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Appello del PCI ai socialisti isolani 

Sardegna, l’unica scelta 
una giunta di sinistra 

Vivace confronto dentro il PSI 

1 comunisti riaffermano la necessità di dar vita ad una coalizione con un programma 
di svolta autonomistica - La decisione dei sardisti e gli impegni di PSDI e PRI 


NAPOLI — Una cravatta fir¬ 
mata e un libro che è tutto 
un programma; «Anatomia 
del potere», dt John Kennet 
Galbralth. È 11 gentile omag¬ 
gio di Enzo Scotti al suoi as¬ 
sessori, un ringraziamento 
per averlo seguito nell’av¬ 
ventura delia giunta minori¬ 
taria di pentapartito, dimes¬ 
sasi ufficialmente l'altra se¬ 
ra. 

•MI dimetto — ha detto 11 
sindaco — perché ho esauri¬ 
to il mio compito e ho lavo¬ 
rato per favorire la costitu¬ 
zione di un'amministrazione 
maggioritaria». «In realtà — 
gli hanno risposto In consi¬ 
glio comunale I comunisti — 
lei si dimette perché In tre 
mesi ha capito che senza il 
PCI Napoli non governa e 
perché la sua giunta era or- 


Napoli, fine del pentapartito 

Scotti ha lasciato 
Domani un incontro 
tra i sei partiti 

La DC propone una maggioranza allargata ma rivorrebbe il 
sindaco - 11 PCI per una giunta democratica e di sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il chiaro e significativo pronunciamento a 
sinistra del PSd’A rende concreta la possibilità di avviare nel 
governo della Regione Sarda quella svolta profonda per la 
quale il PCI si è hattuto In tutti questi anni e che è stata 
chiaramente indicata dal voto degli elettori il 24 giugno. Una 
Giunta di legislatura con le forze di sinistra, sardista e laiche 
è la sola alternativa che si pone per la Sardegna nelle condi¬ 
zioni attuali. 

A queste conclusioni è pervenuta la segreteria regionale 
del PCI, che rivolge un appello al PSI per una presa di posi¬ 
zione netta e senza condizionamenti esterni. «Anche un chia¬ 
ro pronunciamento del PSI per una piena partecipazione ad 
una Giunta di sinistra, sardista e laica — si legge in un 
documento — può a questo punto fugare ogni sospetto di 
acquiescenza a veti romani, e può contemporaneamente ac¬ 
celerare, cominciando a definire 11 quadro delle alleanze, 
l’avvio alle trattative sul programma per un governo di svol¬ 
ta autonomistica, stabile e di legislatura». 

Il PCI pone l’esigenza che la nuova Giunta regionale sla 
sorretta da un programma di riforma dell'autonomia, con¬ 
cordato con pari dignità fra i partiti che concorreranno alla 
formazione dell'esecutivo. In questo quadro i comunisti ri¬ 
confermano il loro impegno attorno ad alcuni punti centrali 
per un programma di profondo rinnovamento della regione: 
la definizione di un plano di interventi straordinari per l’oc¬ 
cupazione: riprovazione della nuova legge di attuazione 
delPartlcolo 13 dello Statuto speciale, secondo le lince indica¬ 
te dal Consiglio regionale; la riforma della Regione e il de¬ 
centramento di poteri e risorse alle autonomie locali; la ridu¬ 
zione delle servitù e delle basi militari dislocate nell'Isola; 
l’attuazione del principio della continuità territoriale nel si¬ 
stema dei trasporti interni ed esterni. 

Cosa rispondono gli altri partiti che dovrebbero far parte 
della coalizione di alTemati va al governo quasi quarantenna¬ 
le gestito dalia Democrazia cristiana? 

Nel PSI è sempre in corso un dibattito franco e vivace, nel 
quale si confrontano ormai due posizioni (assumere respon¬ 
sabilità dirette di governo o appoggiare dall’esterno la Giun¬ 
ta di sinistrai dopo aver scartato, alla unanimità, l’ipotesi di 
ricostituire il pentapartito. Allo stesso tempo i socialisti ri¬ 
propongono una trattativa preliminare tra i partiti dell’area 
laica, compreso quello sardista. Questa idea e stata ritenuta 
«non attuabile» dal segretario del PSd’A, Carlo'Sauna, che si 
rifa al deliberato del Comitato Centrale sardista secondo cui 
occorre dare immediato inizio alla trattativa globale tra tut¬ 
ta la sinistra con Tobiettivo primario di «formare una Giunta 
capace di garantire certezza di governo per finterà legislatu¬ 
ra». «Solo così — aggiunge l’onorevole Sanna — è possibile 
realizzare un programma che, muovendosi nel concreto, of¬ 
fra risposte realistiche alle attese del popolo sardo». 

Una risposta interlocutoria, ma assai significativa, è venu¬ 
ta dal PSDI, con le dichiarazioni rese alla stampa isolana 


dall’assessore regionale agli affari generali onorevole Pietro 
Pigliaru, secondo cui la formazione di una maggioranza (e 
quella col PCI diventa ormai un passaggio obbligato, una 
volta scartata la rlproposlzlone del pentapartito) deve avve¬ 
nire «senza esclusioni aprioristiche nel confronti del partiti 
laici minori». Qualunque altra scelta parziale (la Giunta a tre 
auspicata dal PSd’A), secondo Pigliaru, significherebbe «pre¬ 
giudicare il quinquennio con la elezione di giunte rateizzate», 
mentre per affrontare il drammatico quadro sociale ed eco¬ 
nomico dell’Isola si rende urgente una maggioranza «in gra¬ 
do di decollare con prospettive di governo per l’intera legisla¬ 
tura». 

È l’ammissione, Insomma, che la Giunta di sinistra (forte 
di 51 seggi su 80) ha tutti 1 numeri, la forza e la capacità di 
riuscire ad attuare una svolta profonda nella Regione, legata 
alla realizzazione del grande disegno di rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e culturale dell’Isola. 

Ad un tale progetto si dichiarano disponibili anche i re¬ 
pubblicani, rimarcando in un documento l’esleenza di «defi¬ 
nire programmi di governo in grado di raccogliere le istanze 
di rinnovamento espresse dai corpo elettorale 11 24 giugno». 

Giuseppe Podda 


mal diventato un ostacolo al¬ 
la ricerca di una diversa e 
più stabile soluzione di go¬ 
verno». 

La polemica è destinata a 
montare, anche perché la 
DC, che ora propone i’esa- 
partlto, vorrebbe accreditare 
questa ipotesi come la conse¬ 
guenza logica della glunta- 
Scottl. Non a caso già mette 
le mani avanti e chiede per 
sé la poltrona dei sindaco. Il 
prossimo incontro tra i par¬ 
titi è confermato per domani 
e sarà l’occasione per mette¬ 
re le cose in chiaro. Sul tavo¬ 
lo della trattativa non c’è so¬ 
lo la proposta avanzata dallo 
scudocroclato, ma anche 
quella di una giunta demo¬ 


cratica c di sinistra, ugual¬ 
mente maggioritaria, propo¬ 
sta dal PCI. 

Nel frattempo Napoli tira 
le somme di questi tre mesi 
di amministrazione penta¬ 
partito. È un bilancio in ros¬ 
so, non solo dal punto di vi¬ 
sta politico. 

L’Italsider è nuovamente 
in crisi, su 1700 lavoratori 
pende la spada di Damocle di 
un nuovo ricorso alla cassa 
integrazione e la giunta- 
Scottl non ha mosso un dito 
per salvare la più grossa fab¬ 
brica della città. Una volta, 
quando al Comune c’era 
un’amministrazione di sini¬ 
stra, la battaglia del lavora¬ 
tori di Bagnoli era la batta¬ 


glia di tutti 1 napoletani. Sul 
progetto integrato Napoli, 
un mega-intervento di 
11.000 miliardi di cui si parla 
da anni, altro fallimento; fi¬ 
nora sono stati spesi solo 
1000 miliardi, quelli impe¬ 
gnati nel progetto per la ri¬ 
costruzione. Scotti doveva 
sollecitare la costituzione di 
una agenzia di coordina¬ 
mento ma tutto è rimasto 
sulla carta. In compenso si è 
fatta molta propaganda sui 
«deficit» lasciato dalle prece¬ 
denti amministrazioni. 

Quel soldi furono utilizza¬ 
ti per potenziare i servizi ur¬ 
bani. Il pentapartito ha inve¬ 
ce deciso di fare «economia» 
ed ecco i risultati: proprio ie¬ 


ri la Lega per la Valorizza¬ 
zione del centro storico, 
un’associazione culturale 
già protagonista di molte 
battaglie, ha aperto una ver¬ 
tenza sulla Nettezza urbana. 
Già sono partite le prime de¬ 
nunce alla magistratura; 
mentre su un volantino è 
stato scritto: «Non possiamo 
e non vogliamo considerare 
“arredi urbani” quelli che 
invece sono cumuli sempre 
più diffusi e alti di immondi¬ 
zia». 

L’altro giorno, invece, un 
altro attacco alla giunta 
pentapartita è stato sferrato 
unitariamente dal tassisti. 
Tre mesi fa il nuovo assesso¬ 
re alla viabilità promise ma- 


Mafiosi nella DC di Palermo? «Stanno per uscire...» 


Finalmente uno che par- 
la chiaro, in Sicilia. Ecco li 
de Silvio Coco, magistrato 
In aspettativa, senatore, il 
quale dichiara: *La DC vie¬ 
ne sempre dipinta come II 
partito del mafiosi. Io ho 
l’impressione che I mafiosi 
se c’erano In passato ci 
hanno lasciato o stanno per 
farlo. Non vorrei a questo 
punto che gii altri partiti se 
Il prendano In carico of¬ 
frendo garanzie che noi 
non possiamo più dare’. 
Fermiamoci qui, per ades¬ 
so. II senatore Silvio Coco, 
che ha fatto queste affer¬ 
mazioni in un’intervista a 


•la Repubblica», è stato no¬ 
minato da De Mita com¬ 
missario per mettere ordi¬ 
ne nella DC di Palermo. Chi 
meglio di un magistrato, 
soprattutto se si tratta di 
affrontare personaggi di 
mafia? 

II senatore-inquirente 
non risparmia critiche fe¬ 
rocissime per quanto ha 
potuto vedere (ma solo 
adesso?) dentro il suo parti¬ 
to. Il tutto può essere effi¬ 
cacemente sintetizzato nel¬ 
la frase: «I gruppi di potere 
interni hanno trasformato 
tutto In una rissa vergo¬ 
gnosa che ormai paralizza 


ogni cosa». Ma II commis¬ 
sario Coco ha detto anche 
cose gravi, ben più gravi. 
Fa sapere Infatti che t ma¬ 
fiosi •stanno periasciare» la 
DC. Ma no? Questa è una 
bella notizia. Il senatore, 
certo, va cauto. Precisa, in¬ 
vero, che ha •i’impressione» 
che se i mafiosi c’erano 
stanno per andar via. Dove 
si trovano in questo preciso 
momento? Alla finestra? 
Sulla porta? Hanno i baga¬ 
gli già pronti e aspettano i 
portantini? Coco, che è, ri¬ 
petiamo, magistrato, resta 
lì a guardare oppure si de¬ 
ciderà una volta per tutte a 


spingerli fuori e a chiudere 
in fretta e a doppia manda¬ 
ta le sezioni democristiane? 
Basterebbe una spinta, un 
colpetto. 

Ma forse non è così sem¬ 
plice come si pensa. E sape¬ 
te perché? Perché — dice 
Coco — •bisogna rifondare 
un partito che è stato mes¬ 
so in ginocchio dalie cor¬ 
renti» e poi •bisogna riapri¬ 
re le sezioni ai democratici 
cristiani. Non voglio più 
sentire parlare né di morti 
iscritti al partito né di pac¬ 
chetti di tessere assegnati 
con discrezione». Dunque, 
ora tutto è più chiaro. Nella 


DC di Palermo ci sono i ma¬ 
fiosi che ancora non se ne 
sono andati mentre i veri 
democristiani, gli iscritti a 
pieno titolo, sono costretti a 
stare fuori in attesa che 
quelli vengano sfrattati. 

Forse Coco ha ragione. 
Non è tanto un problema di 
equo canone, di guerra per 
la casa. È un problema di 
polizia e anche di pulizia. 
Roba da Zucche!, insom¬ 
ma. Ma Coco avrà la forza 
di ripulire? Glielo lasceran- 
no fare? Lui si è accorto che 
il partito ha perso, o sta 
perdendo, irrimediabil¬ 


mente il contatto con la ba¬ 
se cattolica, con quelle or¬ 
ganizzazioni di base che a 
Palermo e in Sicilia dànno 
evidenti segni di rifiuto per 
una DC ridotta ad ammini¬ 
strare il potere come fosse 
una ibottega». È un quadro 
amaro, impressionante. 

Ma Coco ha già avuto 
una prima, prontissima re¬ 
plica. È sceso in campo li 
grande patron, l’eurodepu¬ 
tato Salvo Lima il quale 
bolla il senatore-inquiren¬ 
te: lÈ un Inesperto», ha fat¬ 
to quelle dichiarazioni per 
•una scarsa conoscenza dei¬ 


re e monti. «Rivoluzionerò la 
circolazione a Napoli», disse. 
In realtà ha solo abrogato i 
provvedimenti presi dal¬ 
l'amministrazione di sini¬ 
stra. 

La conseguenza è che an¬ 
che a luglio, quando la città è 
scmlvuota, ad ogni incrocio 
c’è un ingorgo. Letteralmen¬ 
te cancellata, poi, «Estate a 
Napoli», la rassegna spetta¬ 
colare che aveva fatto del 
Maschio Angioino il suo 
simbolo. Per superare in 
grandezza le edizioni prece¬ 
denti, Scotti aveva addirittu¬ 
ra istituito un assessorato ad 
hoc, diretto da un liberale. 
Non una delibera è stata ap¬ 
provata, non uno spettacolo 
programmato. La sera, il 
Maschio Angioino, è ora de¬ 
solatamente deserto. È di¬ 
ventato il simbolo del grigio¬ 
re e della Inefficienza di una 
giunta che ha sempre vissu¬ 
to alla giornata, sin dal mo¬ 
mento della sua costituzio¬ 
ne. 

Gli unici provvedimenti di. 
un certo valore la giunta- 
Scotti li ha dovuti approvare 
con il voto determinante del 
comunisti. È il caso del mu¬ 
tui per 572 miliardi discu.ssl 
l’altra sera in consiglio, pri¬ 
ma delle dimissioni. Tutti 
soldi che possono essere 
chiesti solo perché erano già 
pronti i progetti relativi ela¬ 
borati dalia giunta di Valen- 
zi. 

Marco Demarco 


la realtà politica siciliana». 
E Lima, che invece di cose 
siciliane se ne Intende, può 
•assicurare» che risse per le 
poltrone non ce ne sono 
state. Per la DC c’è una tin- 
sofferenza temporanea». E 
le eiezioni dei 17giugno sa¬ 
rebbero andate diversa- 
mente se in lista ci fossero 
stati Mattarella e Lo Giudi¬ 
ce. Ma, dice Lima, che loro 
si sono rifiutati perché in 
Sicilia era possibile dare 
una soia preferenza. Infatti 
in Usta c’era Lima, ed è sta¬ 
to eletto, pur perdendo 
molti voti. E chiaro, sena¬ 
tore Coco, come vanno le 
cose? 


s. ser. 


Un mese dopo, ricordato con rimpianto Enrico Beriinguer 


ROMA - L'omaggio alla 
tomba di Berlinguer: 
a sinistra la moglie Letizia 
e Alessandro Natta 

A Prima Porta 
un cuscino di 
rose rosse e 
i dirigenti PCI 

Presenti anche la moglie Letizia e i fi¬ 
gli - L’omaggio di Vetere e dei cittadini 



ROMA — Omaggio, ieri, del comunisti alla tomba di Enrico 
Berlinguer ad un mese dalla scomparsa. Nel cimitero di Pri¬ 
ma Porta sono giunti, poco prima delle dieci. Natta, Pajetta, 
Napolitano, Macaiuso, Chiaromonte, Cacciapuotl, Tortorel- 
la, Cossutta. Minucci, Barca, Lalla Trupia. Morelli e. poi. 
Lama. Sulla pietra, che fa da spalliera alia tomba, e sulla 
quale è inciso solo un nome, Berlinguer, è stato deposto un 
cuscino di rose rosse del Comitato Centrale del PCI. Pochi 
minuti dopo le dieci è giunta nel cimitero Letizia Berlinguer, 
accompagnata dai figli. Natta le è andato incontro e insieme, 
attorniati da tutti gli altri compagni, hanno sostato davanti 
al sepolcro che racchiude le spoglie di uno dei dirigenti più 
amati del nostro partito. Sono stati lunghi minuti di doloroso 
silenzio, rotto solo dal canto degii uccelli sui pini dei cimite¬ 
ro. Poi la vedova di Enrico Berlinguer ha saiuUto i presenti, 
ha abbracciato I più anziani ed ha sostato qualche minuto a 
parlare con li compagno Natta che l'ha accompagnata Tino 


alia macchina. Il gruppo di compagni e compagne si è sciolto, 
ognuno è tornato al suo lavoro. 

Ma c’è chi è arrivato dopo e c’è stato, anche, chi è arrivato 
prima. Ugo Vetere. ad esempio, che è venuto da solo, alle 
nove di mattina, con un mazzo di gladioli rossi legati da un 
nastro con i colori di Roma. Un altro cuscino di dalle rosse è 
stato deposto, accanto alla tomba, insieme ai tanti mazzi, dai 
compagni del gruppo comunista dei Campidoglio. «I compa¬ 
gni romani ti ricordano sempre» era scritto su un altro cusci¬ 
no. La mano ignota di un compagno aveva appoggiato ad un 
angolo della tomba una copia dell'«Unità» di ieri mattina che 
porta, in prima pagina, la foto del segretario scomparso e 
l'articolo del nostro direttore sull’»effetto Berlinguer». 

Una donna ha lasciato accanto ai fion una sua poesia, 
qualcun altro ha nascosto tra due Vcisi un piccolo vaso dorato 
di fiori rossi. 

Sono i gesti ormai consueti, che si ripetono tutti i giorni. «È 


già un mese, e sembra ieri» diceva piano una donna al suo 
compagno. 

C’è eh» è arrivato dopo. Un uomo, non più giovane, ha 
raggiunto la tomba a grandi passi e. con gesto timido, ha 
lasciato cadere due garofani rossi. Poi se n’è andato con 
altrettanta rapidità. E allora è apparsa la figuretta snella di 
una ragazzina quindicenne: pantaloni rossi e camicetta bian¬ 
ca. L'avevamo già notata tra la folla, prima, durante la mesta 
cerimonia. Ma «dopo» la giov:metta ha atteso che non ci fosse 
più nessuno: s’è avvicinata alla tomba, sì è piegata e ha toc¬ 
cato i fiori, sistemandoli con amore. È rimasta in silenzio, a 
lungo, a guardare quella pietra. Poi s’è allontanata per i viali. 
L’abbiamo vista, poi, seduta sul marciapiede ad attendere 
l'autobus per tornare in città sola, così come era venuta a 
rendere omaggio al capo scomparso di vecchi e giovani co¬ 
munisti. 

Mirella Acconciamesss 


A Padova commossa manifestazione 
«Quei terribiii giorni di giugno» 


Dal nostro inviato 
PADOVA — È stata una gior¬ 
nata intensa, fatta di incontri 
con le autorità civili e religiose, 
di riflessioni e discorsi in cui è 
ritornato vivo il ricordo delle 
ore draminatiche della morte 
di Enrico Berlinguer, e del mo¬ 
do teso, partecipe, con cui tutta 
la città ha vissuto quei giorni 
tristisaimL La commemorazio¬ 
ne — a trenta giorni daU’ll 
giugno, quando il segreurio del 
PCI si spegneva nel reparto ria- 
nimaziooe dell’ospedale di Pa¬ 
dova — si è conclusa poi alle 
ore 21 nella sala della Gran 
Guardia, gremita di gente; 
mezz’ora prima, nella piazza 
della Frutta dove Berlinguer 
aveva tenuto il suo ultimo co¬ 
mizio e dove aveva cominciato 
a morire, un grande mazzo di 
fiori era stato deposto neU’an- 

a dove era collocato il palco 
manifestazione elettorale 
delTgìogna 

NeUa aala della Gran Guar- 
I dia è preseate anche la delega¬ 


zione della direzione nazionale 
del partito (comp<»ta dai com¬ 
pagni Ugo Pecchioli, Ai.tonio 
Tatò, Paolo Spriano, assieme a 
Gianni Pellicani, segretario re¬ 
gionale del partito) venuta a 
Padova per partecipare alla 
commemorazione e per portare 
a tutta la città il commosso rin¬ 
graziamento dei comunisti ita¬ 
liani per la sollecitudine con cui 
Padova ha partecipato e segui¬ 
to la vicenda della scomparsa 
di Enrico Berlinguer. Inizia a 
parlare Flavio Zanonato, segre¬ 
tario della federazione, che bre¬ 
vemente rievoca i momenti del 
malore e della morte di Berlin¬ 
guer, l’attesa dolorosa di mi¬ 
gliai adì comunisti padovani, il 
moto affettuoso di solidarietà 
attorno a Beriinguer e al suo 


partito di grande parte deU'o- 
pinione pubblica padovana. 

E poi Paolo Spriano, con un 
discorso fìtto di rifenmenti al 
percorso politico, culturale e 
umano di Berlinguer, a ricor¬ 
darne la figura di militante e 
dirigente del movimento ope¬ 
raio e democratico italiano. In¬ 
tanto ai compagni e ai cittadini 
che riempiono la sala toma in 
mente lo scenario di piazza del¬ 
la Frutta del 7 giugno. Berlin¬ 
guer che parla, gli ultimi minu¬ 
ti in cui la voce si indebolisce. le 
interruzioni e le pause, la sua 
grande visibile fatica, lo sforzo 
intenso per voler completare il 
comizio, l'appello finale rivolto 
all'impegno dei compagni. 

C^n la manifestazione dì sala 


della Gran Guardia, si conclude 
il giorno del «trigesimo» della 
morte di Berlinguer. Ma. per 
tutta la giornata, prima della 
commemorazione di Spriano, 
la delegazione della direzione 
nazionale.guidata dal compa¬ 
gno Pecchioli aveva attuato un 
fìtto programma di incontri, in 
prefettura, aH’università. in ve¬ 
scovado. in municipio, e poi con 
i sindacati, i medici e i dirigenti 
deU'USL. in questura. Si è ini¬ 
ziato alle 10,30. incontrando il 
prefetto dott. Barbato e il que¬ 
store doti. Corrias. presenta 
anche il comandante della poli¬ 
zia stradale. Non è un atto for¬ 
male di cortesia, in quei giorni 
terribili le autorità civili e di 
governo si sono prodigate con 


efficienza a risolvere problemi 
logistici e organizzativi. Poi il 
rettore deiruniversilà. Merì- 
gliano, che si schernisce, non 
v-uolc essere ringraziato; «È sta¬ 
to un dovere, un segno di ri¬ 
spetto per un uomo che si è im¬ 
pegnato per il bene comune». 

L’incontro con il vescovo di 
Padova, monsignor Filippo 
Franceschi, si svolge nella ^e 
vicino al Duomo. Un mese fa il 
vescovo aveva manifestato per¬ 
sonalmente il suo accorato au¬ 
gurio per la vita di Berlinguer, 
e neH'incontro con la delegazio¬ 
ne del PCI ricorda di essere sta¬ 
to colpito dalla serenità e riser¬ 
bo della moglie e dei figli, e dal 
significato della mobilitazione 
della gente. 

Il sindaco. Settimo Gottar¬ 


do, mezz’ora doix> rincontro 
con il vescovo, dirà cose analo¬ 
ghe, aggiungendo che, per la 
città, quei giorni avevano costi¬ 
tuito un’esperienza dolorosa 
ma importante: «Non sono mol¬ 
ti i momenti in cui la città si 
sente solidale; la stima diffusa 
nei confronti di Berlinguer ha 
contribuito a far si che attorno 
alla sua morte Padova abbia 
vìssuto giorni di corale e alla 
solidarietà». 

E poi i sindacati, i medici che 
si prodigarono attorno a Ber¬ 
linguer e i dirigenti deU'USL 
che seguirono la fase del suo ri¬ 
covero ospedaliero. In tutti gli 
incontri, nelle parole che ven¬ 
gono dette, si nota ancora una 
commozione autentica: forse, 
per tanti, attraverso il dramma 
della morte di Berlinguer si è 
riscoperto il volto nobile della 
politica. Padova ha dato tanto, 
in quei giorni. Ma ha anche ri¬ 
cevuto. 

Franco Longo 


Non è certamente allo stu¬ 
dioso di storia — ha esordito il 
rompano Paolo Spriano nei 
suo discorso di Padova — che si 
può chiedere oggi, ad appena 
un mese dalia sua scomparsa in 
questa città che lo ricorda rin¬ 
novando l’ansia e ì'alfetto con 
cui ha accompagnato la sua lot¬ 
ta contro la morte, un esame 
meditato della figura e dell’o¬ 
pera di Enrico Berlinguer, che 
pure hanno contrassegnato una 
stagione delle più intense della 
vita e della lotta dei comunisti 
italiani, dalla fine degli anni 
sessanta fino a ieri. Permettete 
piuttosto ai militante di dise¬ 
gnare un rapido profdo da cui 
forse potranno emergere quei 
tratti, quei caratteri dell’uomo 
e del dirigente che più ci preme 
ora fissare partendo proprio 
dalla straordinaria emozione 
vissuta da grandi masse di po¬ 
polo. 

Davvero si può e si deve par¬ 
tire da quella emozione. Forse a 
coloro che hanno parlato di •ef¬ 
fetto Beriinguer» per ridimen¬ 
sionare e diminuire quindi il 
valore del grande successo delle 
liste del PCI nelle recenti eie¬ 
zioni europee è sfuggito il signi¬ 
ficato più profondo, morale, 
educativo che quella stessa 
emozione conteneva, il valore 
democratico che l’omaggio as¬ 
sumeva versandosi nell'urna, 
da parte di un italiano su tre. 

Dei resto in Berlinguer tutti 
hanno coito l’essenziale, un es¬ 
senziale drammatico ma per ciò 
stesso universalmente tangibi¬ 
le: Hmmapne di un combat¬ 
tente per il quale la politica era 
dedizione e disinteresse perso¬ 
nale, sincerità deU’animo e im¬ 
pano intellettuale, legame 
quotidiano, assiduo, con i lavo¬ 
ratori, 1 loro problemi, i loro in¬ 
teressi, il loro avsenire, ansia di 
giustizia. 

Viene alia mente, e ben si 
adatta alla vita e alia morte di 
Berlinguer, quella apologia del 
•fare politica» che Tcgliatti, 
mutuandola da Gramsci tesse¬ 
va quando ricordava: tFare po¬ 
litica significa agire per trasfor¬ 
mare il mondo. Nella politica è 
contenuta tutta la filosofìa rea¬ 
le di ognuno, nella politica sta 
la sostanza della storia e per il 
sii^olo che è giunto alia co¬ 
scienza critica della realtà e del 
compito che gli spetta nella lot¬ 
ta per trasformarla, sta anche 
la sostanza della sua vita mora¬ 
le». , 

Indubbiamente — ha prose¬ 
guito Spriano — parlare di Ber¬ 
linguer oggi significa parlare 
soprattutto di una stagione in¬ 
dimenticabile, di un periodo 
importane della storia dei no¬ 
stro partito e della vita del pae¬ 
se che lo vide protagonista. È la 
stagione in cui è diventata e re¬ 
sta centrale la •questione co- 
munistat. Egli da allora im- 


Spriano: 

democrazia 

politica 

come 

valore 

universale 

presse un segno fortemente in¬ 
novativo a tutta l’elaborazione 
e l’azione dei comunisti italiani 
pur nel filo rosso di una conti¬ 
nuità di ispirazione che era la 
base solida da cui muovevano 
per procedere nel mare aperto 
di una situazione storicamente 
nuova, dopo il '68-69, con il 
grande •balzo in avanti» del 
'74-76, con le prove che negli 
anni successivi ci attendevano, 
sia per la difesa e lo sviluppo 
delia democrazia sia nei compi¬ 
tiassillanti della lotta contro Io 
sterminio nucleare e ncH’impe- 
gno per un nuovo internaziona¬ 
lismo. 

Credo che al centro di ogni 
più matura riflessione vada po¬ 
sto questo dato: Berlinguer di¬ 
rige il partito comunista italia¬ 
no, gli imprime slancio e origi¬ 
nalità in momenti, frangenti, 
svolte, sommovimenti, ancora 
più impanativi di quelli a cui 
erano stati posti dinanzi i suoi 
predecessori; si trova a guidare 
un partito che ormai ha un pe¬ 
so, una collocazione nazion^e e 
intemazionale, assai più gr^- 
dL E dò sia come raggio di ini¬ 
ziativa, incisività, risotìanza, 
sia come collegamenti, intrec- 
dati davvero su scala •planeta¬ 
ria», con movimenti di libera¬ 
zione, correnti e partiti di sini¬ 
stra e democratid. Dimensione 
europea e dimensione mondia¬ 
le. Est-Ovest, ma anche Nord e 
Sud. 

Berlinguer aveva cosdenza 
dell’enorme peso di decisioni 
oltreché di interpretazione che 
gli ricadeva sulle spalle. Non 
l’aveva cercato, lo portava con 
un estremo serao di responsa¬ 
bilità. È vero che non tutto va 
caricato, in sede di giudizio così 
come non lo era nella realtà, 
sulle sue spalle e che egli stesso, 
nelle conclusioni che trasse ai 
laxori dell’ultimo congies^ 
disse che •il partito è un insie¬ 
me di uomini», è •un 'unità a più 
VOCI», ricco di personalità, di 
contributi, di radici, di espe¬ 
rienza. È non meno vero, però, 
che il contributo di idee di Ber¬ 
linguer, sull’insieme della stra¬ 


tegia politica e su singoli punti 
cruciali, è stato determinante, 
decisivo. 

Del resto il riconoscimento 
del suo contributo è unanime. 
Ed esso si accentra su certi sno¬ 
di, su certe caratterizzazioni 
che sono il connotato stesso di 
un salto di qualità che si è com¬ 
piuto con e attraverso la segre¬ 
teria Berlinguer. 

Se fosse lecito — ma Berlin¬ 
guer tendeva nel suo ragionare 
a cercare sempre nessi e distin¬ 
zioni e correlazioni dialettiche 
tra un punto e l’altro —, se fos¬ 
se lecito dunque stabilire ordi¬ 
ni di importanza e di priorità, 
non esiterei a sottolineare an¬ 
cora l'affermazione, la rivendi¬ 
cazione del valore universale 
delia democrazia politica. 

È queste una posizione di 
principio la cui conquista e no¬ 
vità non possono sfuggire e non 
sono sfuggite neppure agli os¬ 
servatori più critici. E ciò ap¬ 
punto per I nessi molteplici che 
essa contiene e implica. Parlia¬ 
mo di nessi poiché è alla luce di 
tali considerazioni suffragate 
da uno sguardo e da un giudizio 
scevro di mitologie come da 
anatemi che Berlinguer svilup¬ 
pa sia la sua convinzione di un 
divario storico tra il movimen¬ 
to operaio occidentale e l’espe¬ 
rienza dei paesi 'deU’Elst, sia la 
sua famosa proposizione sulla 
fine della forza propulsiva eser¬ 
citata dall’Ottobre, delineando 
le tre fasi storiche che hanno 
caratterizzato in un secolo il 
movimento intemazionale di 
emancipazione delia classe 
operaia. 

Afa parliamo di nessi — ha 
continuato Spriano — anche 
perché la critica delle degene¬ 
razioni, dei limiti, delie con¬ 
traddizioni si è sempre volta in 
lui sia all’appello, alla speran¬ 
za, diciamo meglio, alla convin- 
•zione, della necessità di profon¬ 
de riforme da introdurre nel 
•socialismo reale», sia ad una 
critica del sistema capitalistico, 
della politica imperialistica 
americana, del colonialismo, 
che ha come suo corollario la 
ricerca di una •terza via» al so¬ 
cialismo, da percorrere nella 
democrazia, lungo la strada 
maestra della libertà. 

Dopo aver richiamato la cu¬ 
riosità intellettuale di Berlin¬ 
guer verso i movimenti nuovi e 
le battaglie politiche degli ulti¬ 
mi mesi, Spriano ha concluso 
ricordando la straordinaria 
raanj'festazfone deU’immensa 
folla raccolta a piazza San Gio¬ 
vanni. 

L’omaggio generale, il modo 
spontaneo come esso si espri¬ 
meva, era la prova che l'uomo 
era davvero legato alle masse in 
nome delie quali palava e com¬ 
batteva, alla patria che l’aveva 
espresso, alla causa per cui ave¬ 
va speM xni energia senza ri¬ 
sparmio. Gli italiani lo sapeva¬ 
no e gliene erano grati. 
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Lo scontro sul futuro produttivo del Paese 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Negozi chiusi, 
trasporti fermi, tutte le atti¬ 
vità produttive sospese, ser¬ 
vizi e uffici pubblici paraliz¬ 
zati, porto bloccato. La città 
ieri ha risposto, Genova è 
scesa compatta in piazza, co¬ 
me tante altre volte nel pas¬ 
sato ha fatto, per difendere il 
suo patrimonio produttivo, 
le sue fabbriche, la po.ssibili- 
tà di evolversi c svilupparsi. 
No al piano Fincantieri, no 
alla logica di smantellamen¬ 
to deiriRI, no ad un governo 
che assiste immobile al de¬ 
grado economico di un paese 
intero ricco di risorse e di 
possibilità. Ma Genova ieri 
non ha detto solo questo. Ha 
anche chiesto, come nei gior¬ 
ni scorsi avevano fatto i sin¬ 
dacati e le assemblee eletti¬ 
ve. un immediato confronto 
con TIRI c con il presidente 
del Consiglio per definire 
una linea finalmente sena di 
fKjlitica economica e di stra¬ 
tegia industriale. 

La stessa richiesta fatta da 
tutti 1 navalmeccanici italia¬ 
ni scesi in lotta ieri anche a 
Monfalcone, ad Ancona e in 
altri centri. Due cortei, aper¬ 
ti dai lavoratori dell’Italcan- 
tieri e dei CNR hanno attra¬ 
versato, dal Levante e dal 
Ponente, praticamente tutta 
Genova, per confluire in 
piazza De Ferrari dove han¬ 
no parlato il delegato della 
UIL Michele D’Agostino, il 
segretario provinciale della 
CISL Giulio Derchi e il se¬ 
gretario nazionale della Cgil 
Giacinto Militcllo. 

Al centro della giornata di 
lotta, contemporanca allo 
sciopero nazionale unitario 
della cantieristica, la difesa 
delle aziende navalmeccani¬ 
che su cui pesa la mannaia 
della Fincantieri e la richie¬ 
sta di una revisione di tutto 
il piano della Finanziaria e 
dell'IRI sulla base di precise 
scelte di carattere Industria¬ 
le. «Per l’IRI — ha detto D’A¬ 
gostino — c’è l’artificiosa 
contrapposizione tra il 'vec¬ 
chio’ e il 'nuovo’, c’è la tesi 
dei pacchetti compensativi, 
ci sono criteri ’geopolitici’. 
Per il sindacato invece è ne¬ 
cessario ci siano confronto e 
contrattazione*. 

Ma lo sciopero aveva an¬ 
che altre radici e ragioni; lo 
si è visto dagli striscioni, da¬ 
gli slogan, dalla rabbia delle 


A Genova due grandi cortei: 
«sanno proporre solo tagli» 

LMntcra città si è fermata > Giacinto Militcllo: un atto di criminalità industriale - Esportia¬ 
mo ed importiamo via mare c chiudiamo i cantieri navali? - Sciopero anche ad Ancona 



GENOVA — Operai a piazza De Ferrari durante lo sciopero di ieri 


migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori della siderurgia, dell’e¬ 
lettromeccanica, dell’elet¬ 
tronica, del settore maritti¬ 
mo portuale, dell’impianti¬ 
stica, dei servizi, dcll’artigia- 
nato, del commercio. Così 
l’italsidcr, l’Ansaldo, la com¬ 
pagnia ed il consorzio del 
porto, altre decine di piccole 


e medie imprese hanno avu¬ 
to il loro spazio importante 
nella rivendicazione di scelte 
e cambiamenti per i quali oc¬ 
corre prima di tutto l’impe¬ 
gno del governo. 

Per la cantieristica, nettis¬ 
sima la posizione espressa da 
Miiitello: «Il piano Fincan- 
tleri, per quel poco che si co¬ 


nosce, è solo un atto di crimi¬ 
nalità industriale, non ha 
niente a che vedere né con gli 
interessi del paese, né con lo 
sviluppo di questo settore. Si 
è superata la soglia della tol¬ 
lerabilità: si prevedono tagli 
produttivi, non giustificati 
da alcuna analisi economica. 
Esportiamo ed importiamo 


infatti via mare rispettiva¬ 
mente il 90 per cento e il 65 
per cento dei prodotti; stia¬ 
mo riorganizzando e moder¬ 
nizzando i porti; abbiamo, 
per la nostra posizione geo¬ 
grafica. grandi potenzialità 
nel traùlco marittimo. E in 
queste condizioni l’unica co¬ 
sa che la Fincantieri sa pro¬ 


porre è la chiusura del can¬ 
tiere di Sestrl Ponente, che 
fino a Qualche anno fa veni¬ 
va peraltro considerato dagli 
stessi «pianificatori* di oggi 
ai più aito livello di efficien¬ 
za*. •Sbaglia — ha aggiunto 
Derchi* della CISL — dii 
vuole vedere nelle nostre lot¬ 
te una guerra tra aree di cri¬ 
si. Noi vogliamo respingere 
questo piano sciagurato c 
scalcinato l cui effetti sareb¬ 
bero disastrosi per tutti*. 

Una giornata di lotta tota¬ 
le, che ha regÌ.strato un as¬ 
senso pieno di cittadini e Isti¬ 
tuzioni. Sul palco, assieme ai 
rappresentanti sindacali, 
c’erano il sindaco, Cerofoli- 
ni, il presidente della Regio¬ 
ne Magnani, quello della 
Provincia Carocci, parla¬ 
mentari liguri. Aita adesio¬ 
ne, dunque, anche se qualcu¬ 
no non ha mancato di far no¬ 
tare come la presenza in 
piazza sarebbe stata ancora 
più massiccia senza il caldo 
micidiale subito da migliaia 
di lavoratori (foltissima la 
presenza di quadri, tecnici cd 
impiegati) nella lunga mar¬ 
cia da Cornigliano esenza la 
ca.ssa integrazione e i licen¬ 
ziamenti che in questi mesi 
hanno falcidiato decine di 
fabbriche. 

•L’unità delle forze fonda- 
mentali di Genova — ha 
commentato il segretario 
della federazione comunista 
genovese. Graziano Mazza- 
rello — contro la deindu¬ 
strializzazione ha fatto un 
passo avanti significativo. 
Ciò è dovuto all’impegno te¬ 
nace degli operai, dei tecnici, 
delle forze della cultura, dei 
comunisti la cui azione ha 
fatto comprendere l punti di 
fondo da affrontare anche a 
chi, fino a poco tempo fa, si 
era illuso o aveva cercato di 
illudere ( fornendo così co¬ 
perture all’IRI e al governo) 
che fosse possibile basare la 
ripresa su un generico ‘nuo¬ 
vo’ da far nascere sulle cene¬ 
ri dell’apparato produttivo 
esistente. La manifestazione 
di oggi ha detto in modo 
.chiaro anche che le battaglie 
‘di campanile, che pure sono 
state riproposte dalla DC ed 
hanno trovato rispondenza 
in qualche dirigente del PSI, 
non attecchiscono in questo 
movimento dei lavoratori 
genovesi*. 

Gianfranco Sansatone 


Dal nostro inviato 
MONFALCONE — In testa 
al corteo c’erano, con i gon¬ 
faloni, tutti i sindaci del 
mandamento monfalconese. 
Seguivano, con i 3,500 dipen¬ 
denti deiritalcantieri, i lavo¬ 
ratori delle altre aziende a 
Partecipazione statale del¬ 
l’area giuliana. le maestran¬ 
ze degli stabilimenti triestini 
(Arsenale San Marco, Gran¬ 
di Motori. Direzione Italcan- 
tieri) e poi ancora quelli di 
tutte le categorie del Monfal¬ 
conese dove, a sottolineare la 
gravità della situazione sul 
piano occupazionale, la Fe¬ 
derazione sindacale territo¬ 
riale Cgil-Cisl-Uil aveva pro¬ 
clamato lo sciopero genera- 


Per due ore e mezzo si è 
scioperato nella città dei 
Cantieri, per quattro nel re¬ 
sto dell’arca giuliana. Da 
ogni parte sono convenuti a 
Monfalcone non per una 
manifestazione qualsiasi, 
ma per gridare forte che Io 
stato di cose ormai ha rag¬ 
giunto il limite della insop¬ 
portabilità; airitaicantieri dì 
Panzana, reparto dopo re¬ 
parto rimane inattivo, oltre 
la metà dei 3.300 dipendenti 
sono in cassa integrazione, 
per gli altri l’azienda ha, fino 
alia fine dell’anno, un carico 
di lavoro non superiore alle 
duecento ore per operaio. 

La città dei Cantieri e la 


sua economia sono allo stre¬ 
mo. Lo ha sottolineato du¬ 
rante il comizio Ugo Monze- 
glio, coordinatore per ia can¬ 
tieristica della FLM naziona¬ 
le il quale ha ribadito che 
non si tratta di mettere gli 
uni contro gli altri. lavorato¬ 
ri contro lavoratori, perché 
la crisi riguarda ed investe 
tutti: a Monfalcone come a 
Trieste, a Genova come in 
tutte le altre città sedi della 
cantieristica. Su ciò concor¬ 
dano tutti — la Regione, le 
forze politiche, quelle sinda¬ 
cali che hanno ritrovato la 
loro unità — ed il governo e 
il padronato non potranno 
sfuggire alle loro responsabi¬ 
lità, ad un deciso confronto 


largamente unitario. 

La vera •verifica* — ha 
detto Monzeglio — è quella 
della buona volontà del go¬ 
verno, delia sua disposizione 
o meno a mantener fede alle 
molte assicur.azioni ed agli 
impegni assunti con l’appro¬ 
vazione immediata dei prov¬ 
vedimenti necessari per la 
acquisizione di indispensabi¬ 
li nuove commesse se sì vuo¬ 
le evitare tra breve ia chiu¬ 
sura dell’Italcantieri per 
mancanza di lavoro. Si parla 
deH’esistenza di un piano ar¬ 
matoriale per la costruzione, 
di quaranta navi per 450 mi¬ 
la tonnellate. Ebbene, il go¬ 
verno renda possibile la rea¬ 
lizzazione di questo piano 


nell'interesse non solo della 
cantieristica ma anche della 
flotta e della piortualità. 

Mentre a Monfalcone si 
svolgeva la manifestazione 
della navalmeccanica regio¬ 
nale — nel quadro dello scio¬ 
pero generale cittadino — 
nel capoluogo giuliano in 
mattinata i dipendenti del 
Lloyd Triestino hanno effet¬ 
tuato una astensione dal la¬ 
voro di quattro ore con presi¬ 
dio delia sede della società. 
Ciò perché nella riunione di 
martedì il consiglio di am¬ 
ministrazione del Lloyd ave¬ 
va .approvato una delibera 
che in pratica avalla il piano 
Finmare (che prevede dra¬ 
stici tagli di personale, navi e 


linee) in aperto contrasto 
con le assicurazioni date la 
settimana scorsa alla dele¬ 
gazione regionale dai presi¬ 
denti dell’IRI Prodi e della 
Finmare Paolicchi. Delega¬ 
zioni di lavoratori si sono 
portate presso tutti gli orga¬ 
ni elettivi ed anche presso il 
presidente della società Vit¬ 
torio Veneto, Fanfani. Que¬ 
sti ha confermato l’avallo, 
aggiungendo pierò che nel¬ 
l’incontro della prossima 
settimana tra il ministro 
Carta ed i sindacati sarà te¬ 
nuto conto delle conclusioni 
cui sono giunti la deleg^azio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia 
ed i vertici dell’IRI. 

Silvano Goruppi 


Napolitano e Chiaromonte scrivono a Craxi 

ROMA — Prendendo spunto dalle dichiarazioni del ministro B B ® B * 6) l’attenuazione degli effetti del fiscal drag, riducendo la 

Visentini, il PCI ha preso l’iniziativa di ribadire i nodi in yy ■ B**J BgB IB progressività dell'imposizione in relazione dell’andamento 

materia di politica fiscale che vanno sciolti e che comunque jLBCB'B. B.B.B. deU’inflazione. In particolare, per l’84. si tratta di dare attua- 

•dovrebbero essere presi in considerazione nella elaborazione zione alle misure dì garanzia in favore delle retribuzioni at- 


ROMA — Prendendo spunto dalle dichiarazioni del ministro 
Visentini, il PCI ha preso l’iniziativa di ribadire i nodi in 
materia di politica fiscale che vanno sciolti e che comunque 
•dovrebbero essere presi in considerazione nella elaborazione 
di un programma pier un nuovo governo-. Lo hanno fatto i 
presidenti dei gruppi parlamentari del Senato e della Came¬ 
ra, Chiaromonte e Napxilitano, in un’ampia lettera indirizza¬ 
ta ai presidenti di tutti gli altri gruppi pxilitici dei due rami 
del Parlamento e. pier conoscenza, al presidente del Consiglio 
Craxi, allo stesso ministro delle Finanze e alle segreterie di 
CGIL-CISL-UIL. 

Gerardo Chiaromonte e Giorgio Napolitano ricordano an¬ 
zitutto come Visentini abbia sollevato in sedi diverse, ed an¬ 
che in una lettera ai segretari delle tre confederazioni sinda¬ 
cali, alcuni problemi di politica fiscale; e dichiarato in so¬ 
stanza di non ritenere giusto di presentare in Consiglio dei 
ministri e in Parlamento delicati provvedimenti (quelli con¬ 
templati nel protocollo d’intesa del 14 febbraio tra governo e 
sindacati) data l’incertezza e la precarietà della situazione 
politica. Questa sua posizione Visentini ha ribadito nell’in¬ 
contro deil’altra mattina con ì sindacati e ancora dopo aver 
riferito alia Presidenza del Consiglio sul risultato di quell’in- 
contro. 

Da questa premessa i due capigruppo partono por sottoli¬ 
neare che «sarebbe giusto formalizzare una crisi di governo 
che nei fatti è latente da molte settimane: ogni artificio non 
può che risultare assai dannoso por il Paese, e por una nor¬ 
male dialettica porlamentare. Per quanto riguarda ad esem¬ 
pio le questioni fiscali, ci sembra evidente il fatto, denunciato 
dal ministro delie Finanze, che una maggioranza c un gover¬ 
no come quelli di oggi non consentono, por le loro laceranti 
contraddizioni interne, l’adozione di misure severe e giuste. 
E senza un chiaro indirizzo di politica fiscale, che dia a tutti 
i cittadini la certezza che si vuole agire finalmente secondo 
giustizia, non sarà possibile impostare una politica di rigore 
e di risanamento*. 

È in questo quadro che Chiaromonte e Napolitano precisa¬ 
no i punti da prendere in considerazione nella elaborazione 
di «un programma pier un nuovo governo- in materia di poli¬ 
tica fiscale: por eliminare gradualmente le attuali spierequa- 
zioni, storture e iniquità; por ndurre le scandalose evasioni, 
erosioni ed elusìoni; e por porre termine all’escnzicne di im- 
pxista o alla sottovalutazione di redditi finanziari ed immobi¬ 
liari. In primo luogo i gruppi piarlamentari del PCI insistono 
porché vengano immediatamente adottaU i provvedimenti in¬ 
dicati nel protocollo di San Valentino e che avrebbero dovuto 


rigore e 
giustizia 
fiscale» 


Il PCI invita il governo a rispettare gli 
accordi del 14 febbraio con i sindacati 
Cinque proposte per eliminare sperequa¬ 
zioni e combattere evasione ed erosione 


essere emanati già entro la fine del giugno scorso: 

1) la revisione della disciplina della determinazione degli 
imponibili edegli accertamenti nei confronti dei soggetti a 
contabilità semplificata (piccole imprese e lavoratori auto¬ 
nomi) anche ricorrendo a forme forfettarie e a metodi pre¬ 
ventivi di controllo; 

2) la revisione delle norme che consentono in modo incon¬ 
trollabile il frazionamento dei redditi imponibili nell’ambito 
delle imprese familiari; 

3) la revisione complessiva del trattamento fiscale dei red¬ 
diti da capitale; 

4) la revisione della normativa in materia di ILOR. INVIM 
imposte sui trasferimenti immobiliari (terreni e fabbricati): 
•Tali provvedimenti si rendono tanto più urgenti visto l’im- 
piegno del governo di restituire autonomia impositiva agli 
enti locali a partire dall’anno prossimo*; 

5) il rapido completamento dei provvedimenti atti ad im¬ 
pedire fughe dall’impxjsizione sui redditi da impresa; 


6) l’attenuazione degli effetti del fiscal drag, riducendo ia 
progressività dell’impiosizione In relazione dell’andamento 
dell’inflazione. In particolare, per l’St. si tratta di dare attua¬ 
zione alle misure dì garanzia in favore delle retribuzioni at¬ 
traverso interventi fiscali e piarafiscali qualora il tasso d’in¬ 
flazione medio annuo supieri il 10%. 

Ma oltre all’esigenza dì tradurre «ormai senza indugio* in 
concreti provvedimenti legislativi gli tmpiegni assunti dal go¬ 
verno nell’inverno scorso, il PCI rìpropxine altri problemi che 
è necessario affrontare «pier pxirtare avanti nel modo più coe¬ 
rente ed efficace la lotta contro l’evasione e l’erosione fiscale, 
e pier introdurre elementi di revisione dell’attuale sistema 
tributari-**. Chiaromonte e Napiolitano indicano tre terreni 
su cui opierare; 

misure di Tiordtnanien<o delVamministrazione finamiaria, 
nella duplice direzione della ristrutturazione del catasto, del¬ 
le dogane e del contenzioso riscossione; 

ulierinri prorrcdimenti ncofli ad incidere su erosione, elusto- 
nr ed enistime fiscale, anche qui su due piani: quello dell’ac- 
corpamenlo delle aliquote IVA, in modo da facilitarne la 
gestione e di ridurre, insieme aU’evasione, l’erosione e l’onere 
dei rimborsi, e quello delia tassazione dei rendimenti dei 
titoli pubblici collocati presso banche e ìmprse con piersonali- 
tà giundiche. avviando nel contemplo l'unificazione del trat¬ 
tamento fiscale di tutti i redditi da capitale; 

elementi di revisione dell'attuale sistema inbuiario. L’insie¬ 
me delle misure da adottare dovrebbe consentire di spiostare 
gradualmente una piarte del carico fiscale dal reddito al pia- 
trimonio attraverso l’introduzione di un’impiosta piatrimo- 
male. ordinaria e propiorzionale. ad aliquota modesta; ma 
anche alla spiesa pier consumi attraverso una riconduzione 
graduale dcU’IVA alla sua originaria concezione di impxista 
propiorzionale sulla spiesa. Il processo di riforma dell’assetto 
tributano, che il PCI propione di avviare subito, può e deve 
consentire una sensibile riduzione della progressività del- 
riRPEF, pur garantendo un adeguato livello di gettito e 
quindi della pressione fiscale, tale da contribuire, insieme 
alle misure sul fronte della spiesa pubblica, ai riequilibrìo a 
medio termine del bilancio pubblico. 

Chiaromonte e Napxilitano concludono la loro lettera di¬ 
chiarandosi dispionibili *pier ogni scambio di opinioni e pier 
ogni confronto su problemi tanto delicati e di così grande 
risonanza nell'opinione pubblica*. 

Giorgio Frasca Polara 


A Bagnoli ieri 
hanno votato 
1215 lavoratori 

Appelli di Lama c Valenzi contro Tassenteismo e per una scel¬ 
ta a favore del «sì» alPaccordo - Domani si saprà l’esito 


Monfalcone: possibile un nuovo piano 

Alla testa del corteo i gonfaloni delle città e i sindaci - Le drammatiche cifre sulla cassa integrazione all’ItaScantieri di 
Panzano - Ugo Monzeglio: non gli uni contro gli altri, ma uniti poiché la crisi è di tutti - Presìdio al Lloyd Triestino 


NAPOLI — E filato via li¬ 
scio, nella più assoluta cal¬ 
ma c regolarità, il primo 
giorno del referendum a Ba¬ 
gnoli. Ed è questo il primo 
oggettivo dato che viene dal¬ 
le battute iniziali di una con¬ 
sultazione attorno alla quale 
si stanno, man mano, pola¬ 
rizzando attenzioni e inte¬ 
ressi assai vasti. I seggi alle¬ 
stiti in tre diversi punti dello 
stabilimento sono stati aper¬ 
ti alle 7,30; sono così comin¬ 
ciate le operazioni di voto 
che proseguiranno oggi dalle 
C alle 19 e si concluderanno 
domani, quando — alle 16 — 
le urne saranno definitiva¬ 
mente chiuse e si procederà 
allo spoglio delle schede. In 
gran parte confermate, dun¬ 
que, le previsioni della vigi¬ 
lia; ia consultazione é partita 
e procede in un clima dì 
grande attesa, ma anche di 
estrema tolleranza. Sulle 
modalità e i contenuti del re¬ 
ferendum le posizioni tra 
CDF e FLM sono rimaste di¬ 
varicate. Ieri notte, dopo una 
riunione fiume durata l’inte¬ 
ra giornata dì martedì, il 
Consiglio ha stilato un docu¬ 
mento che, ieri mattina, ve¬ 
niva diffuso ai cancelli e in 
cui si invitava i lavoratori ad 
astenersi dai voto; nello stes¬ 
so tempo si annuncia l’inten¬ 
zione di andare successiva¬ 
mente a un’altra consulta¬ 
zione «sottratta dal ricatti di 
chiusura dello stabilimento* 
oggi agitati daU’azlenda. 

Permane, perciò, la con¬ 
trapposizione tra CDF e sin¬ 
dacato; ma chi immaginava 
(o forse sperava) episodi di 
contestazione clamorosa è 
rimasto amaramente deluso. 
Dai lavoratori di Bagnoli, 
dai delegati, dal sindacato è 
venuta — pur in un momen¬ 
to tanto difficile e sofferto — 
una grande lezione di corret¬ 
tezza e di democrazia. 

Per quel che riguarda l’af¬ 
fluenza al seggi è possibile — 
ovviamente — rifarsi solo al 
dati parziali aggiornati di 
ora in ora. 

L’ultimo bollettino, diffu¬ 
so ufficialmente dalia Com¬ 
missione mista FLM-lavora- 
tori che coordina il controllo 
delie operazioni, riferiva che 
ieri alle 17,30 avevano votato 
1213 persone sui 6 mila aven¬ 
ti diritto. Alle urne — sem¬ 
pre secondo la stessa fonte 

— si sarebbe recato il 57% 
delle maestranze del primo 
turno e del turno centrale. 
La FLM giudica al momento 
soddisfacente l’andamento 
deila consultazione, ma ri¬ 
tiene per altro ancora troppo 
debole l’affluenza dei lavora¬ 
tori a cassa integrazione. Si 
tratta di dati rispetto ai quali 
non è d’altra parte possibile 
fare alcun raffronto col pas¬ 
sato, dato che — come si sa 

— è la prima volta che si ef¬ 
fettua un’esperienza del ge¬ 
nere. 

Un appello a partecipare 
in modo compatto al voto è 
stato rivolto ieri dal compa¬ 
gno Luigi Agostini, segreta¬ 
rio nazionale della FIOM, il 
quale afferma che: •L’asten¬ 
sionismo punisce Bagnoli e 
la sua storia, perché — dice 
Agostini — i lavoratori dì 
Bagnoli non si sono mai 
astenuti in tanti anni di dure 
lotte. Per questo la parteci¬ 
pazione al referendum è im¬ 
portantissima: occorre, così, 
confermare che le battaglie 
di questi anni non sono state 
certo il frutto solo di una pic¬ 
cola minoranza e che i lavo¬ 
ratori — anche in un mo¬ 
mento così difficile — non si 
tirano da parte*. 

Anche Luciano Lama in¬ 
tervistato ieri mattina dal 
GRl ha sostenuto di atten¬ 
dersi: «Che i lavoratori di Ba¬ 
gnoli partecipano in gran 
numero al referendum, per¬ 
ché l’assenteismo non rien¬ 
tra nella tradizione migliore 
del movimento operaio e 
perché, in generale, i lavora¬ 
tori hanno sempre il corag¬ 
gio di esprimere le proprie 
opinioni*. Lama ha detto an¬ 
che di sperare che i lavorato¬ 
ri col loro voto sostengano 
l'accordo, perché al di là del¬ 
le differenze e del dubbi so¬ 
stenere raccordo è la prima 
delle condizioni per poterne 
controllare l’applicazione e 
non preegiudicare la ripresa 
della produzione. 

Pur non entrando nel me¬ 
rito del singoli punti dell’ac¬ 
cordo un forte appello al vo¬ 
to viene rivolto ai lavoratori 
dal compagno Maurizio Va¬ 
lenzi che da sempre ha volu¬ 
to stare al fianco degli operai 
di Bagnoli e che ha svolto un 
ruolo essenziale — come sin¬ 
daco di Napoli — per la sal¬ 
vaguardia e Io sviluppo di 
questa fabbrica. Anche Car- 


niti si augura una prova di 
democrazia. 

•Sbagliata e controprodu¬ 
cente* viene definita la scelta 
dell’astenslooismo in un do¬ 
cumento diffuso ieri dalla 
segreteria della Federazione 
del PCI di Napoli. «Occorre, 
invece, che ogni lavoratore 

— si legge nella nota del PCI 

— in piena coscienza parte¬ 
cipi ai voto manifestando il 
suo orientamento*. A tal fi¬ 
ne, per il PCI, la manifesta¬ 


zione, con il referendum, di 
una volontà positiva da par-, 
le dei lavoratori può aprire 
una nuova fase nella lotta 
per Bagnoli. li PCI fa appello 
perciò «al senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori di Ba¬ 
gnoli, alla grande maturità 
che i delegati e il CDF dell’I- 
talsìder hanno sempre sapu¬ 
to avere in tutti i passaggi 
più difficili delle lotte di que¬ 
sti anni*. 

Procolo Mirabella 


Lucchini 0 Romiti: 
la Confindustria 
in mezzo al guado 

Rapporti col governo e trattativa coi sindaca¬ 
ti: partita aperta dopo la mancata disdetta 


ROMA — Che Romiti sia contro Lucchini non ci sono più 
dubbi, da domenica, quando il giornale della FIAT, la •Stam¬ 
pa», ha pubblicato l’intervista con cui l'amministratore dele¬ 
gato della casa automobilistica ha di fatto ritiralo la delega 
al presidente della Confindustria opponendogli una linea di 
dura contrapposizione ai sindacati. Questo significa anche 
che, da oggi, la FIAT è contro la Confindustria? L’interroga¬ 
tivo ieri aleggiava nel palazzo di vetro fumé dell’EUR, dove si 
è riunito il direttivo degli industriali privati per gli ultimi 
ritocchi del documento con cui Lucchini è Intenzionato a 
incalzare governo, forze politiche e sindacati. 

Nel direttivo Romiti non 'c’è. Non ha voluto esserci. E non 
c’è nessun altro ‘Uomo» di assoluta fiducia della FIAT, visto 
che Walter Mandelli troppo spesso si fa prendere la mano 
dalla • vocazione* contrattualistica anziché tenere la cordata 
torinese, come é avvenuto di fronte al dilemma se dare o no 
alla fine di giugno la disdetta della scala mobile. Ma, metten¬ 
dosi a fare politica in proprio. Romiti ha preannunclato al 
direttivo che con la •linea FIAT* la Confindustria prima o poi 
dovrà fare i conti. Così, i lavori di ieri si sono risolti nel tenere 
la Confindustria in mezzo al guado, in attesa di verificare 
come va a finire lo scontro interno. Ecco che l’assillo annoso 
del costo del lavoro è stato riproposto dall’ala confindustriale 
più sensibile ai richiami di Romiti perrlequllibraregli accen¬ 
ni critici che il documento condensa nella domanda di •ra¬ 
gionevoli certezze* sull’inflazione e la spesa pubblica (com¬ 
prensiva della politica fiscale). Questi rilievi, che chiamano 
direttamente in causa le res^nsabilità del governo e della 
sua maggioranza, sono stati letti come una presa di distanza 
dalla prassi di affidarsi alla mediazione politica: se, infatti, il 
governo è parte in causa, come lo si può chiamarea mediare? 

Nel documen to presen ta to da Lucchini le cifre del costo del 
lavoro sono quelle cantilenate da tutti gli industriali: per il 
1985, a fronte di un tasso programmato del 7%, la dinamica 
spontanea dei costo del la voto si assesterà al 12%. e forse più 
per effetto della scadenza del blocco della contrattazione 
aziendale. Manca, nel mezzo, la cifra dell’inflazione reale che 
pure tutti gli istituti di previsione collocano intorno al 
10-11 %. Per una parte della Confindustria, quella che ama la 
•lottacontinua* col sindacato, non interessa. Per un’altra, 
spinta essenzialmente da De Benedetti a ripristinare un qua¬ 
dro corretto di relazioni industriali dopo tre anni di vuoto 
assoluto, è il momento in cui ognuno faccia la sua parte; il 
governo con decisioni che intervengano sulla struttura del¬ 
l’inflazione e della spesa pubblica, le parti sociali contrattan¬ 
do direttamente la nuova busta paga senza tabù reciproci (la 
scala mobile, da una parte, la riduzione dell’orario di lavoro, 
dall’altra). Di qui il risentimento degli uni per la mancata 
disdetta deila scala mobile e il tentativo degli altri di tenere 
separati i nodi politici da quelli propri delle relazioni indu¬ 
striali (un altro documento è in fase di preparazione sulle 
•condizioni* per il con fronto col sindacato). Lasciando scade¬ 
re i termini della disdetta, Lucchini si è schierato, attirandosi 
le ire di Romiti. Al vertice della Confindustria sembrava 
bastare la riserva di giocare la carta dei decimali di scala 
mobile, nel caso la trattativa coi sindacati non dovesse decol¬ 
lare come punto di compromesso. Ma con l’intervista di Ro¬ 
miti la partita è stata aperta proprio sui contenuti del nego¬ 
ziato diretto fra le parti sociali, la semplice ragione che dietro 
l’accusa ai sindacati di scarsa democrazia (alpunto da tirare 
in ballo le deleghe dei lavoratori) sì nasconde la pretesa di 
decidere lutto per proprio conto: aumenti discrezionali di 
salario, organizzazione e orari di lavoro. Magari facendosi 
dare una mano dal governo nella manomissione definitiva 
della scala mobile. 

Lo scontro investirà oggi la giunta della Confindustria 
chiamata ad approvare il testo definitivo del documento. 

Pasquale Cascelia 


I sindacati a Craxi: 
riforma delle pensicMii 

ROMA — CGIL CISL e UIL hanno inviato una lettera al 
presidente del Consìglio e al ministro del Lavoro chiedendo 
che nel corso della imminente •verifica*, il governo riservi 
un'attenzione particolare alla riforma del sistema previden¬ 
ziale, in modo che sia presentato al più presto in Parlamento 
quel disegno di legge di riordino pensionistico annunciato da 
tempo e sui quale le tre confederazioni hanno espresso osser¬ 
vazioni di cui ritengono si debba tenere conto. I sindacati 
ricordano che nel protocolio del 14 febbraio il governo si era 
impegnato a ciò «entro il mese di marzo, richiedendone l'esa¬ 
me con procedura preferenziale*. 

Inoltre il ministro del Laverò ha già reso noto uno schema 
che avrebbe dovuto essere approvato entro il mese di giugno. 
Nulla di ciò è avvenuto. Invece — sottolineano 1 sindacati — 
il consiglio dei ministri ha approvato un provvedimento che 
prevede la rivalutazione delle pensioni del settore pubblico, 
quasi che ci si possa occupare di un solo settore, trascurando 
gli altri e accantonando il riordino complessivo. 
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Autonomia sindacale 

È vero, questo 
rapporto con ì 
partiti così non va 


Mi sembrano importanti, per II 
sindacalo e per la CGIL In partico¬ 
lare, i temi sollevati nell’articolo di 
Vittorio Fon. 

Non c’è dubbio che nella vita in¬ 
terna del sindacato si siano intro¬ 
dotte, nell'ultima fase, logiche di 
carattere partitico, facendoci com¬ 
piere un preoccupante passo all’in- 
dietro sulla strada dell’antonoiiua. 
Le divisioni tra i partiti delia sini¬ 
stra hanno condizionato la CGIL, 
esponendo la sua unità interna a 
tensioni molto forti e a pericoli di 
vera e propria lacerazione. Ora c'è 
Il rischio che questo stato di cose, 
provocato dalla lotta politica intor¬ 
no al decreto governativo, si pro¬ 
tragga e si cristallizzi, istituziona¬ 
lizzando un metodo di vita interna 
interamente basato sui rapporti tra 
le componenti di partito. 

C’è questo rischio sia perché la 
situazione politica non si è venuta 
sostanzialmente modificando, sia 
per la forza di inerzia che agisce 
necessariamente in una grande or¬ 
ganizzazione di massa, cper il fatto 


che, in una fase di travaglio del 
movimento sindacale, può appari-, 
re a molti quadri una via più sicura 
quella di ricercare all’esterno i pro¬ 
pri punti di appoggio e di riferi¬ 
mento, anziché porre mano ad un 
disegno più complesso di rldcfinl- 
zione del modo d'essere del sinda¬ 
cato. 

I amiti dell'autonomia .sono i li¬ 
miti della capacità di elaborazione 
autonoma, e sono il segno di una 
fiducia declinante nella possibilità 
di rilanciare il ruolo del sindacato 
come forza autonoma di trasfor¬ 
mazione. In primo piano stanno 
dunque i problemi di linea politica, 
di strategia del sindacato, e solo in 
via subordinala si pongono le que- 
stioni dell’assetto organizzativo. 
Mi sembra che anche Foa ponga 
correttamente il problema in que¬ 
sti termini. 

D’altra parte, quando si è affida¬ 
to lo sviluppo del processo di auto¬ 
nomia e di unità sindacale ad ac¬ 
corgimenti organizzativi, attri¬ 
buendo un valore decisivo alle re¬ 


gole di incompatibilità, I risultati 
sono stati del tutto deludenti. 

Ritengo che tutto lo schema di 
ragionamento da cui si sono fatti 
discendere i principi dell’lncompa- 
tibllità fosse non solo viziato di 
semplicismo, In quanto et si Illude¬ 
va che fossero sufficienti modifi¬ 
che di carattere organizzativo, ma 
intrinsecamente errato, perché In 
realtà si indeboliva li sindacato nel 
suo rapporto con le forze politiche. 

Nella situazione che si è creata, 
infatti, funziona una sorta di 
scambio Ineguale, per cui J partiti 
hanno diritto di Intervento sulle 
questioni sindacali, ma è precluso 
Il movimento reciproco. Il dirigen¬ 
te sindacale è quindi più debole nel 
suo rapporto col partito, meno au¬ 
tonomo, in quanto I suol diritti po¬ 
litici sono dimezzati. 

Una revisione profonda del crite¬ 
ri di incompatibilità può essere 
quindi non solo una misura di rea¬ 
lismo politico, una presa d’atto 
dell’esistenza di un rapporto non 
eliminabile tra .sfera sindacale e 
sfera politica, ma anche un modo 
per rafforzare il sindacato nell’in¬ 
sieme della vita sociale e politica. 

Mi sembra, più In generale, che 
pos.sa essere a questo punto utile 
rimettere in discussione le forme In 
cui si è fin qui realizzato II rapporto 
tra sindacato e partiti, e tentare 
quindi nuove soluzioni e nuovi me¬ 
todi. L’Invilo di Foa va raccolto, e 
può aprire una discussione fecon¬ 
da, può sollecitare uno sforzo di In¬ 
novazione sia sul terreno dell’ela¬ 
borazione politica sia su quello de¬ 
gli strumenti organizzativi. 

Credo anch'io che ci sia un dato 
politico e storico nella realtà della 
CGIL da cui sarebbe assurdo pre¬ 
scindere: il rapporto tra socialisti e 
comunisti come elemento struttu¬ 


rale, come ossatura politica dell’or¬ 
ganizzazione. Ma questo rapporto 
può essere costruito In modi diver¬ 
si, può dar vita a diversi modelli 
organizzativi. 

Possiamo concepire le •compo¬ 
nenti! interne alla CGIL come 
proiezioni del partito nel sindaca to, 
p come articolazioni Interne del 
sindacato, che solo In questo ambi¬ 
lo hanno la loro ragion d’essere. 
Non si tratta di una distinzione .so¬ 
lo formale, perché essa implica mo¬ 
di di comportamento concreto di¬ 
versi, e una diversa forma di •auto¬ 
coscienza! del quadro sindacale. 
Per fare un esemplo concreto, pos¬ 
siamo prendere in considerazione 
Il problema della formazione dei 
gruppi dirigenti. Analizzare questo 
problema e il modo migliore per 
comprendere la vera natura di una 
organizzazione, al di là dei rivesti¬ 
menti Ideologici che tendono ad oc¬ 
cultare I processi reali. 

Ora, la contraddizione nella 
CGIL è che la sua vita interna è 
una vita unitaria, in cui si integra¬ 
no le diverse componenti politiche, 
con l’esclu.sione di questo aspetto 
fondamentale. In quanto la selezio¬ 
ne del quadri dirigenti si compie 
esclusivamente nell’ambito delle 
singole componenti. Da ciò viene 
anche II fatto che negli organismi 
direttivi finisce per essere del tutto 
assen te quella parte dell’organizza¬ 
zione che non ha un rapporto diret¬ 
to con uno del partiti. In breve, la 
selezione non avviene attraverso t 
canali sindacali, ma attraverso 
quelli partitici. 

Credo che In questo nodo stia la 
questione essenziale, e che ogni 
tentativo di rinnovamento del sin¬ 
dacato debba necessariamente af¬ 
frontarlo. Si può quindi pensare ad 


un processo in base al quale la le¬ 
gittimazione dei gruppi dirigenti 
viene posta in un contesto diverso 
da quello attuale, dentro I eanall 
normali dell’organizzazione come 
fatto unitario, e Inoltre In un rap¬ 
porto democratico effettivo con le 
sue strutture di base. 

Il problema dell’autonomia si in¬ 
treccia necessariamente con quello 
della democrazia. Il logoramento 
dell’una comporta II logoramento 
dell’altra. E in effetti vediamo af¬ 
fiorare tentativi insidiosi di snatu¬ 
ramento della funzione di rappre¬ 
sentanza sociale del sindacato. È In 
atto una manovra di svuotamento 
del consigli come sedi di rappre¬ 
sentanza unitaria di tutti i lavora¬ 
tori, Un tentativo di riportarli entro 
I limiti di un controllo burocratico. 
Ecco che allora il discorso sulla 
CGIL, sulle regole della sua vita in¬ 
terina, può essere anche l’occasione 
per compiere con chiarezza una 
.scelta nella direzione di un proces¬ 
so democratico reale, che consenta 
ai lavoratori di riappropriarsi del 
sindacato come di un proprio stru¬ 
mento, superando così i pericoli 
drammatici di distacco, di passivi¬ 
tà, di sfiducia. 

Se la CGIL riesce a muoversi in 
queste direzioni, fondando la pro¬ 
pria autonomia di soggetto politico 
su un processo ampio e profondo di 
democratizzazione della sua vita 
Interna, può avviare una aggrega¬ 
zione più vasta di forze sociali e da¬ 
re spazio di rappresentanza a grup¬ 
pi sociali e ad orientamenti cultu¬ 
rali e politici che non trovano oggi, 
nelle strutture esìstenti, una possi¬ 
bilità di esprimersi e di maturarsi, 
nel vivo di una esperienza politica 
reale. 

Riccardo Terzi 


_ \ 

UN FATTO/ La documentazione trasmessa dalla Corte d’Assise alla Procura 


I punti 
oscuri 
dei caso 
Moro 


Durante il processo emersi 
episodi gravi da chiarire 
e responsabilità da accertare 
Le conferme dalle Commissioni 
Moro e P2 - Ma i giudici romani 
tardano a riaprire le indagini 
Un passo dei familiari del 
poliziotti assassinati in via Fani 


Rama. 16 marzo 1978. 
una immagine della 
strage di via Fani 



Ora che si è concluso il di¬ 
battito parlamentare sulla 
strage di via Fani, a buon di¬ 
ritto e con grande fermezza, 
dobbiamo chiedere alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma che dia conto di quali at¬ 
tività siano state svolte, qua¬ 
li indagini avviate, quali de¬ 
terminazioni adottate per 
dare una risposta alle nume¬ 
rose questioni che con gran¬ 
de chiarezza la Corte di Assi¬ 
se romana aveva posto agli 
organi della pubblica accusa 
ancor prima che si chiudesse 
il processo di primo grado. 
Fanno infatti parte inte¬ 
grante della sentenza, letta 
nell'udienza del 24 gennaio 
1983. numero.se ordinanze 
emerse nel corso delle cento 
udienze. 

Queste ordinanze conten¬ 
gono una affermazione più 
volte ribadita dai giudici e 
che in buona sostanza si può 
così esplicitare: la Corte in¬ 
tende far chiarezza su tutti 
gli aspetti della vicenda che 
essa è chiamata a giudicare, 
ma a questo proposito ha ov¬ 
viamente un limite nel capo 
di imputazione contestato 
agli attuali imputati. Infatti 
per episodi e per persone non 
portati a giudizio, la Corte 
non poteva adottare alcuna 
pronuncia e doveva limitarsi 
a trasmettere gli atti al PM 
perché prendesse le iniziati¬ 
ve di sua competenza. 

KeH’ordinanza la Corte 
aveva chiaramente indicato 
su quali temi erano necessa¬ 
ri ulteriori approfondimenti 
per fare completa luce sul 
tragico agguato di via Fani. 
Ed infatti la Corte in quelle 
ordinanze ha scritto: 

— «indagini su eventuali al¬ 
tri concorrenti nei reati per 
cui si procede (la Corte si ri¬ 
feriva alla presenza in \ia 
Fani di altre persone non 
tratte a giudizio) rientrano 
nella sfera della competenza 
della accusa»; 

— «analisi di comportamenti 
che possono dar luogo a con¬ 
testazioni di fattispecie di 
antigiuridicità penali rien¬ 
trano appunto nella compe¬ 
tenza del PM»; 

— «I contenuti di una dichia¬ 
razione resa avanti a uffici 
parlamentari da un funzio¬ 
nario di Polizia (SI tratta del 
doti. Cioppa, che avexa reso 


alla Commissione P2 una di¬ 
chiarazione secondo la quale 
il responsabile del SISDE, 
gen. Grassini, gli affidò un 
accertamento da compiere 
sulle motivazioni politiche 
del sequestro Moro specifi¬ 
candogli che lo spunto a que¬ 
sta azione informativa pro¬ 
veniva da una riunione di la¬ 
voro a cui era presente Celli) 
e di un documento, richia¬ 
mato neli’istanza delle parti 
civili relativo ad un delitto 
(omicidio Pecorelli) estraneo 
alle imputazioni su cui la 
Corte deve giudicare, posso¬ 
no essere approfonditi dal 
PM al quale fa d'uopo tra¬ 
smettere i verbali di dibatti¬ 
mento»; 

— -eventuali responsabilità 
in ordine alle bobine in bian- 
i co, hanno nell’ufficio del PM 
! la loro sede di accertamen- 
I to-; 

j — -non investono il campio 
1 di competenza della Corte 
I problemi attinenti ad even- 
• tuali deficienze di indagini 
i sull'appartamento di via 
1 Montalcim (la casa dove si 
j sospetta lo.sse la prigione di 
Moro); il punto dovrà e.ssere 
I chiarito nella sede indicata 
I dal PM a cui vanno consc- 
j guentemente trasmessi gli 
i atti relativi- 

i Infine il 24 novembre 1932 
la Corte, nel decidere la chiu¬ 
sura dell'istruttoria dibatti¬ 
mentale, dava atto che si 
erano aperti nel corso del di¬ 
battimento nuovi capitoli di 
indagine e decideva, di con¬ 
seguenza, di inviare tutti i 
verbali del dibattimento al 
pubblico ministero che ne 
aveva fatto richiesta. 

Anche la pubblica accusa, 
allora rappresentata dal dot¬ 
tor Nicolò .Ornato, attuale di¬ 
rettore generale degli Istituti 
di Prevenzione e Pena, aveva 
infatti ritenuto che su vane 
parti de! processo il materia¬ 
le probatorio acquisito non 
fosse esauriente e che — no¬ 
nostante gli sforzi — nma- 
nessero lati oscuri e interro¬ 
gativi da chianre. 

La sentenza della Corte di 
Assise di Roma offre infine 
altre indicazioni sulle quali 
occorre l’iniziativa della 
Procura. Infatti i giudici 
hanno esplicitamente sotto¬ 
lineato nella loro decisione 
che -la Corte è ben consape¬ 


vole che gli eiementi raccolti 
in fase istruttoria e dibatti¬ 
mentale lasciano ancora in- 
.solute questioni non secon¬ 
darie» (pag. 905). 

Più avanti (pag. 937) la 
Corte, nel valutare la testi¬ 
monianza di Renzo Rosselli- 
ni che aveva dato con un an¬ 
ticipo di 43 minuti la notizia 
del rapimento deli’on. Moro, 
così scrive: «L’esistenza, de¬ 
nunciata da numerosissimi 
elementi probatori, sia di 
“canail di comunicazione" 
funzionanti e puntuali, sia di 
strutture di fiancheggia¬ 
mento. sia di "attività con¬ 
vergenti’’ con la strategia 
della lotta armata obbliga le 
autorità compatenti a riesa¬ 
minare con maggior scrupo¬ 


li tutte le emergenze acquisi¬ 
te-. E più oltre (pag. 992): 
•L’esplosione della violenza 
eversiva ha proposto inquie¬ 
tanti interrogativi sia sulla 
reale "essenza" dei gruppi 
che hanno verosimilmente 
abbracciato la iotta armata, 
sia sulla presenza di even¬ 
tuali "manovratori occulti" 
e, in particolare, sul ruolo 
che hanno esercitato servizi 
segreti o governi stranieri 
interessati a sfruttare, per fi¬ 
nalità fin troppo ovvie, le 
condizioni determinatesi in 
una “zona nevralgica" dalle 
strutture istituzionali così 
fragili«. 

InFine ì giudici hanno 
scritto: «La Corte per suo 
conto deve per onestà affer¬ 


mare che gli sforzi compiuti 
in questi anni da Magistra¬ 
tura ed inquirenti hanno 
portato ad acquisire tutta 
una serie di clementi che ri¬ 
velano da un lato la peculia¬ 
rità del fenomeno terroristi- 
co c dall’aftro un quadro al¬ 
larmante di “complicità” e 
di interferenze che vanno de¬ 
nunciate e stroncate con la 
massima decisione— peral¬ 
tro non può negarsi, sulla 
base delle risultanze, che i 
crescenti successi registrali 
dalle formazioni armate 
hanno finito ficr attirare l’at¬ 
tenzione di "osservatori in¬ 
teressati” ed hanno lasciato 
intendere che. sfruttando 
l’occasione propìzia si desse 
1 la possibilità di "manovra¬ 


re” il corso degli eventi. I 
contorni di un simile dise¬ 
gno che i servizi di sicurezza 
smembrati, psicologicamen¬ 
te bloccati, disorganizzati ed 
impegnati in "affari” estra¬ 
nei ai loro compiti istituzio¬ 
nali non sono riusciti a con¬ 
trastare, si manifestano di 
ampie proporzioni ed indu¬ 
cono la Corte ad amare ri¬ 
flessioni» (pag. 996). 

Subito dopo il deposito 
della motivazione della sen¬ 
tenza. è stata pubblicata la 
relazione della Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla strage di via Fani ed è 
stata resa nota (nelle setti¬ 
mane scorse) la prerelazione 
dell’on. Anseimi la quale, 
condividendo alcuni giudizi 
della Commissione Moro, ha 
soffermato la sua attenzione 
sul fatto che le indagini svol¬ 
te al tempo del sequestro del 
presidente della DC non fos¬ 
sero state condotte con la ne¬ 
cessaria efficacia. 

L’on. Anseimi dopo la te- 
i stimonianza resa in aula dal¬ 
la .signora Moro, in una in¬ 
tervista alla -Stampa-, aveva 
rimarcato il condizionamen¬ 
to esercitato negli apparati 
delio Stato dalla presenza, al 
vertice di essi, di uomini ap¬ 
partenenti alla Loggia P2. E 
nella prerelazione non ha 
mancato di raccomandare 
che diventa.sse elemento di 
riflessione per tutti -il ricor¬ 
rere anche nel caso Moro di 
manifestazioni fra le più si¬ 
gnificative del rapporto Gel- 
li-Servizi segreti-. 

Non solo dai giudici della 
Corte d’Assise dunque, ma 
anche da due diverse com¬ 
missioni parlamentari di in¬ 
dagine. è venuta la richiesta 
di approfondire ancora e di 
completare il quadro delle 
responsabilità già emerse. 

La stessa richiesta, nei 
prossimi giorni, sarà di nuo¬ 
vo avanzata, con un apposito 
atto, dai familiari degli 
agenti di Polizia ammazzati 
a Via Fani, Finora — e sono 
trascorsi già 18 mesi — la 
Procura di Roma ha appena 
sfogliato le carte che le sono 
pervenute dai giudici della 
Corte di Assise. Occorrono 
invece nuova lena e tempe¬ 
stive iniziative. 

Fausto Tarsitano 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Si è uomini quando 
si ha il coraggio di dire 
sempre il proprio pensiero» 

Carissimo direttore, 

chi le scrive è un ragazzo di 18 anni. Que¬ 
sta mia lettera è un appello a tutte quelle 
persone, soprattutto ragazzi, che hanno pau¬ 
ra o, nella maggior parte dei casi, vergogna a 
dire: io sono un comunista. 

Vorrei dire a queste persone che i comuni¬ 
sti non sono dei ladri, sono persone norma¬ 
lissime che hanno sempre lottato per la giu¬ 
stizia e molto spesso hanno pagato col san¬ 
gue le proprie idee. 

Fino a qualche tempo fa non riuscivo a 
capire il perchè di tanta antipatia, di tanta 
diffidenza nei confronti di chi si proclamava 
comunista. Il perchè invece è molto chiaro. 
Perchè i comunisti sono dalla parte della 
giustizia, perchè sono i primi a smuovere le 
• acque sporche- e quindi sono malvisti. 

Però io dico che si è uomini nel vero senso 
della parola (anche se ho solo 18 anni) quan¬ 
do si ha il coraggio di dire sempre fino in 
fondo il proprio pensiero, lo l'ho sempre fal¬ 
lo. Anche se molto spesso ho dovuto soppor¬ 
tare delle conseguenze, io sono andato sem¬ 
pre avanti per la mia strada. A scuola, in 
numerose discussioni, quando sono stato 
chiamato in causa ho dello sempre la mia, 
senza paura della mentalità contraria del 
professore o di chicchessia. 

Certo non vorrei essere frainteso: essere 
comunista non significa sbandierarlo ai 
quattro venti, altrimenti significherebbe far¬ 
lo per esibizionismo o per snob. Questo no. 
Ma bisogna invece far valere le proprie ra¬ 
gioni quando c'è bisogno di farle valere, farsi 
sentire al momento opportuno e difendere la 
propria idea. 

lo ho cercalo sempre di comportarmi in 
questa maniera. Non mi importa se sono 
malvisto da alcuni ragazzi (figli di papà), se 
quando compro la mattina /‘Unità c’è sem¬ 
pre qualcuno che guarda sorpreso, come se 
l’avessi rubato, quel giornale. 

L'importante è essere sempre se stessi e 
non accettare compromessi e ingiustizie per 
calcoli di convenienza. 

ANTONIO MONTUORI 
(Salerno) 

«Queirindimenticabile Papa 
la cui immagine 
sorride ancora oggi»..» 

Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera di don Giorgio De 
Capitani -Rispettarci c dialogare», pubblica¬ 
ta il 2716. nonostante le semplificazioni, per 
la verità un po’ riduttive, con le quali a! 
cordiale religioso sembra appaia fin troppo 
facile affrontare quelle ardue e sconfinate 
tematiche che dalla notte dei tempi riecheg¬ 
giano di violenze e di profonde ingiustizie 
perpetrate fino ai giorni nostri per la sotto¬ 
missione economica del genere umano. 

Rispondere alla lettera di don Giorgio Dé 
Capitani significa comprendere appieno il 
significato struggente delle sue parole per la 
•regnante confusione-, -la rigidezza degli 
schemi-, -i vincoli della coscienza- quali re¬ 
more a un più congruo e fattivo coinvolgi¬ 
mento religioso nei problemi della giustizia 
umana. 

Significa altresì sottolineare il tramonto 
dell'anticlericalismo monocorde e viscerale 
dell'Ottocento, in cambio di una coscienza 
critica e responsabile, tutt’altro che sterile 
per una Chiesa rivolta agli umili e ai disere¬ 
dati e quindi al vero popolo di Dio. 

La Chiesa con la quale tutto è possibile e 
da augurarsi, rimane ancora e pur sempre 
quella espressa dalla visione pastorale e 
umanitaria di queU'indimenticahUe Papa la 
cui unica grandiosità consiste proprio nel po¬ 
terlo riconoscere senza citarne gli appellativi 
pontificali e la cui effigie sorride ancor oggi 
dalla variopinta paccottiglia delle credenze 
operaie. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Volili) 

«Diglielo ai signori 
con la P maiuscola...» 

Cara Unità. 

mandiamo un grazie di cuore al compagno 
Luciano Lama per averci difeso intelligente¬ 
mente ed onestamente nella trasmissione 
-Soldi soldi- andata in onda sul TG2 il 4 
luglio 

Bravo Lama, noi lavoratori a reddito fisso 
\ogliamo giustizia. Diglielo ai signori con la 
P maiuscola (Padroni e Politici} che di sacri¬ 
fici ne facciamo e ne abbiamo fatti troppi 
senza nessun beneficio. 

Pertanto tramite /'Unità li porgiamo i no¬ 
stri saluti e ti manifestiamo la nostra stima, 
che avevamo, abbiamo e avremo sempre per 
te. Quando il sindacato ci chiamerà sulle 
piazze ci troverai sempre, per difendere il 
frutto dei sacrifici dei lavoratori. 

ANTONIETTA E PIETRO C.ATTANEO 
I Brcmbaie Sopra - Bergamo) 

«Ed eccomi incastrata 
in un appartamento 
troppo vasto per me...» 

Caro direttore. 

a proposito della legge Formica scaduta il 
30 giugno, desidero raccontare quanto segue. 

Abito in un appartamento dt mia proprie¬ 
tà di 120 mq. Non mi è stato possibile ven¬ 
derlo prima del 30 giugno perché attendo da 
un giorno all'altro l'esito di una procedura 
di divorzio che dovrebbe sanzionare la mia 
proprietà dell'immobile. Sono sola e dispon¬ 
go della pensione IN PS cosiddetta -mini¬ 
ma-. L’appartamento, data la zuperficie, co¬ 
sta circa 400 mila lire a trimestre di spese 
condominiali, riscaldamento compreso. 

Volevo dunque vendere l’immobile e com¬ 
prarne uno più piccolo, un monolocale. Con 
la differenza avrei acquistato un alloggio 
per mio figlio il quale occupa un apparta¬ 
mento datogli in via transitoria da una cop¬ 
pia di amici attualmente in America per la¬ 
voro ma in procinto di ritornare e riprendersi 
l’alloggio. Con il decreto della legge Formi¬ 
ca questo modesto programma tTinvestimen¬ 
to è andato a farsi benedire poiché nell'ope¬ 
razione di compravendita se ne andrebbero 
per balzelli una ventina dt milioni. 

Eccomi dunque incastrata in un apparta¬ 
mento troppo vasto per le mie esigenze e nel¬ 
l’impossibilità di aiutare mio figlio che. a 
sua volta, mi avrebbe aiutala pagandomi un 
affitto e risolvendo almeno in parte il mio 
problema economico. Spero che in sede poli¬ 
tica SI riporti sul tappeto la riforma del cata¬ 


sto che condente molte evasioni c il ripristino 
di leggi fiscali otte a rendere più fluido il 
mercato delle abitazioni, non esistendo d’al¬ 
tro canto alcuna possibilità per i non abbien¬ 
ti di trovare in affitto un'abitazione. 

Aggiungo per essere precisa che, trovan¬ 
dosi il mio appartamento fuori Milano, mio 
figlio non può occuparlo insieme a me perché 
la sua professione non gli consente di risie¬ 
dere troppo lontano dalla sua attività lavo¬ 
rativa. 

Caro direttore puoi pubblicare questa te¬ 
stimonianza di come una legge possa dan¬ 
neggiare la povera gente? 

E .N. 

(Ccrnusco sul Naviglio ■ Milano) 

La DC da Caltagirone 
ai Caltagirone; e il PSl 
da Proudhon a Mach 

Caro direttore. 

impegno e fiducia, speranza e vincolo elico 
si sono identificati nei mici 40 anni di mili-- 
tanza nel PCI. Perciò non ci poteva essere 
festa migliore per il mio compleanno che il 
•sorpasso- e il fallito disegno politico di 
Craxi. 

Doppia vittoria: sulla DC che. nata come 
movimento popolare dal pensiero di don 
Sturzo di Caltagirone. è andata a finire ai 
fratelli Caltagirone: e sul craxismo. partito 
da Proudhon e finito al finanziere Mach. 

Non dormiamo però, ora. sui cuscini della 
nostra soddisfazione. Al lavoro, invece per 
-investire con efficacia ed efficienza — come 
ha scritto Veca — il capitale di fiducia accu¬ 
mulato-. 

GIOVANNI AVANZATO 
(Ragusa) 

«È poi la stessa...» 

Cara Unità, 

sono un ferroviere in pensione, e.x combat¬ 
tènte della Guerra di Liberazione; mi trovo 
ricoverato all'ospedale, sto ascoltando la ra¬ 
dio e mi disgusta sentire che in Italia si spen¬ 
dano miliardi per acquistare giocatori stra¬ 
nieri. 

Penso quanto potrebbe valere allora un 
medico, cne si è sacrificato in anni di studi 
per ridarci la salute. O gli infermieri, che 
fanno punture, altri lavori delicati e anche 
non gradevoli. 

Una società dove i valori umani più seri 
non sono in prima fila, è poi la stessa dove si 
butta fuori dalla sua casa una famiglia che 
non può comprarsela. 

GIORGIO ROSINI 
(Bologna) 


C*è il rischio di punire 
chi è stato troppo bravo 

Cara Unità. 

sono uno studente di medicina all'Univer- . 
sitò di Roma -La Sapienza-, uno di quelli 
-bravi-. Vi scrivo per dirvi che il provvedi¬ 
mento che Spadolini vorrebbe adottare per il 
rinvio del servizio militare non assicura af¬ 
fatto una maggiore serietà agli studi e niente 
affatto premia i -bravi-. OÌt^e tutto, dimo¬ 
stra una vera ignoranza della situazione al¬ 
l’università. 

Vi cito due casi presi dalla situazione del¬ 
la mia Facoltà. 

— Al III anno di corso vi sono solo due 
insegnanti obbligatori: chi avesse terminato 
entro dicembre precedente i tre esami obbli¬ 
gatori del II anno, superati i due esami de! 
terzo anno dovrebbe partire: è stato troppo 
bravo! 

— Sono penalizzati gli studenti che pre¬ 
parano la tesi sperimentale (i -bravi-), co¬ 
stretti a lavorare tutti i giorni alla tesi: dove 
la terminano, a casa di Spadolini? 

Perché si usa il -rigore- solo con gli stu¬ 
denti? Perché non si usa -rigore- con i pro¬ 
fessori che, in giorno d'esami, si presentano 
alle 13 quando gli studenti attendono dalle 8 
di essere interrogati? O con le segreterie d’I- 
stiiuto, aperte, quando va bene, tre ore alla 
settimana? Ocon i professori, introvabili du¬ 
rante l'orario, spesso solo mezz’ora alla set¬ 
timana, destinato all’incontro con gli studen¬ 
ti? O con coloro che. scrivendo dall’inizio 
dell'interrogazione data e denominazione 
dell'esame sul libretto universitario, privano 
lo studente del diritto legittimo di rifiutare il 
voto? 

Di queste situazioni non si parla mai. Co¬ 
me solito, -rigore- e -serietà- sono a senso 
unico. 

SALV.ATORF M BIANCO 
(Pomczia - Roma) 

Tre esami possono 
non equivalere 
ad altri tre esami 

Egregio direttore. 

entra in vigore, la nuova norma secondo la 
quale gli studenti che intendono essere am¬ 
messi al beneficio del rinvio de! servizio mi¬ 
litare per motivi di studio debbono sostenere, 
con esito favorevole, almeno tre esami, pre¬ 
visti da! piano di studio, nell'anno solare 
precedente a quello nel quale avrà luogo la 
chiamata alle armi. 

La norma porta la firma del ministro della 
Difesa on. Spadolini 

Il provvedimento, per cominciare, non tie¬ 
ne conto della diversa situazione-esami di 
ogni Facoltà. Ad esempio per gli studenti del 
corso di laurea in matematica, al quale sono 
iscritto 115 esami/4 anni), sostenere tre esa¬ 
mi in un anno equivale, di fatto, ad essere in 
corso. 

In media, gli esami nelle altre Facoltà so¬ 
no circa trenta. Una prima ingenua conside¬ 
razione da fare, quindi, è che questi provve¬ 
dimenti non vengono presi con la testa. 

Ma la testa e la trama forse ci sono perché 
la disposizione provvede — questo vale per 
ogni Facoltà — a creare una ulteriore discri¬ 
minazione tra studenti-lavoratori e studenti 
a -tempo pieno- togliendo, in molli casi, ai 
primi la possibilità di usufruire del rinvio. 

CESARE CANEVA 
(Milano) 


In inglese 

con la ragazza polacca 

Cara Unità. 

sono una ragazza polacca dt 19 anni e stu¬ 
dio filologia inglese all'Università. Sono ap¬ 
passionata di musica rock, colleziono carto¬ 
line illustrate e gioco al volley-ball. Vorrei 
corrispondere, in inglese, con amici italiani. 

MATGORZATA KIUANSKA 
(ul. I Maja 13/44,06-200 Makov Mar.) 
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Palermo, perdita dì 
cloro dall’acquedotto: 
FEleuterio inquinato 


P2, chiede la Sinistra 
ìndipendente: dopo 
Longo chi se ne andrà? 


PALERMO — Una perdita di cloro — di cui non si conosce la 
quantità — negli impianti deiracqucdotto di Risniaimi — che 
alimenta poi le rete idrica di Palermo — ha fatto correre il 
rischio del formarsi di una nube tossica, per fortuna scongiura* 
to dal vigili del fuoco che sono rimasti impegnati per tutta la 
notte c fino all’alba ncH’approntarc le misure necessarie per 
evitare che ciò accadesse. In aiuto sono stati chiamati anche 
tecnici della Montedison di Priolo per avere consigli in quanto 
era la prima volta che ci si trovava dinanzi a questo genere di 
incidente. È stato deciso di miscelare il gas con l'acqua e poi far 
defluire il liquido lungo il corso del fiume Eleutcrio, che attra¬ 
versa gli agrumeti ad oriente della città prima di finire in mare. 
Naturalmente qualche pericolo lo corrono ora gli animali che 
dovessero abbeverarsi, le stesse piante che costeggiano il pìccolo 
fiume e le coltivazioni che dovessero essere irrigate con le sue 
acque. A Palermo si stanno perciò prendendo le misure necessa¬ 
rie. 

La scelta fatta sembra, comunque. Punica possibile in quanto 
sarebbe stato davvero pericoloso immettere l’acqua mischiata 
col cloro in grandi quantità nella diga che alimenta l’acquedotto 
cittadino. 

I vigili del fuoco hanno intensamente lavorato per cinque ore, 
insieme con le autorità sanitarie e il medico provinciale che 
hanno seguito le varie fasi dell’operazione. Si tratta ora non solo 
di effettuare un sopralluogo all’impianto di potabilizzazione 
dell’acqua perché non si ripetano incidenti che potrebbero ave¬ 
re conseguenze gravissime, ma anche accertare eventuali ca¬ 
renze costruttive. L’impianto, infatti, è piuttosto recente. 


ROMA — Oggi o, al massimo, domani Una Anseimi presenterà 
ai presidenti della Camera e del Senato (Nilde Jotti e Francesco 
Cossiga) la relazione conclusiva suli’attività delia P2, approvata 
martedì a larghissima maggioranza dal membri della commis¬ 
sione parlamentare appositamente costituita per far luce sulle 
attività di Licio Celli e soci. 

L’inchiesta è durata due anni e mezzo e il documento conclu¬ 
sivo sarà stampato entro la fine della prossima settimana, con 
allegati i dibattiti che sono seguiti alla pre-rclazione della Anscl- 
mi e alla relazione finale. Stanno anche per essere pubblicati 
alcuni importanti allegati; tra questi i documenti rinvenuti nel¬ 
la villa di Licio Celli a Castiglion Fibocchi e le liste complete 
degli iscritti con i relativi riscontri. Si tratterebbe di oltre duemi¬ 
la pagine. La reazione più vivace è venuta ieri dal deputato de 
Publio Fiori, il quale ha annunciato che ricorrerà ni 'Tribunale 
di Roma perché si dichiari che il suo nome è stato inserito 
abusivamente nelle liste di Celli. 

Molto piu significativa della reazione di Fiori è Tìntcrpcllanza 
presentata alla Camera dalla Sinistra indipendente (primi fir¬ 
matari Bassanini c Rodotà) in cui si vuol sapere «quali provvedi¬ 
menti stanno per essere adottati nei confronti di tutti i dipen¬ 
denti pubblici iscritti alla P2 e quali provvedimenti si pensa di 
prendere per giungere alla rimozione degli iscritti alla P2 da 
tutti gli incarichi direzionali o responsabilità amministrative*. 
Anche per evitare — aggiungono Bassanini e Rodotà — «inam¬ 
missibili disparità di trattamento nei riguardi di chi, per lo 
stesso motivo, sta per essere rimosso dalla titolarità di un mini¬ 
stero della Repubblica». 



MONACO 01 BAVIERA — in fila per un gelato nel parco pubbli¬ 
co di Monaco: dove da alcuni anni è consuetudine praticare il 
nudismo nei giardini cittadini 


Terremoti: 350 miliardi in più 
strappati alla Camera per l^o 
Umbria, Abruzzo, Molise e Campania 


ROMA — La Camera ha aumentato da 800 a 
1150 miliardi gli stanziamenti per fronteggiare 
le necessità più urgenti dei sinistrati nei terre¬ 
moti di aprile-maggio in Umbria, Abruzzo, Mo¬ 
lise, Lazio e Campania. È la modifica più rile¬ 
vante imposta ieri — nel vivo di una serrata 
iniziativa comunista — al decreto varato dal 
governo e contro il quale si erano appuntate 
molte critiche dei poteri locali e dei sindacati. 
Altre modifiche al provvedimento, subito tra¬ 
smesse al Senato per la deffnitiva sanzione, ri¬ 
guardano: l’introduzione di facilitazioni ed 
agevolazioni fiscali tra cui la sospensione del 

f mgamento per un anno delle imposte dirette 
che saranno poi pagate in rate nel corso dei 
successivi diciotto mesi), l'applicazione dei be¬ 
nefici già previsti per i terremotati dell’Irpìnia 
in relazione al fatto che uno abbia subito la 
distruzione della casa, l’autorizzazione alle 
banche ad erogare mutui con interessi di parti¬ 
colare favore. Per l’Umbria infine sono stati 
«salvati» 250 miliardi che il governo pretende¬ 
va di destinare altrove; e si é scongiurata un’ 
incredibile confusione normativa che sarebbe 
derivata dalla sovrapposizione di norme ema¬ 
nate in occasione di terremoti diversi. Per 
quanto significativo, l’aumento dei fondi è an¬ 
cora del tutto insufficiente — ha sottolineato 
Edilio Petrocelli nell’annunciare l’astensione 


critica dei comunisti al provvedimento — a 
fronteggiare le esigenze delle arce terremotate. 
E questo tanto nella qualità delle somme (il PCI 
aveva proposto 1500 miliardi), quanto nei tem¬ 
pi previsti per la loro cro|;azionc: cinque anni, 
anziché i tre proposti dai comunisti. Altre os¬ 
servazioni da parte dei numerosi deputati co¬ 
munisti intcrscnuti nel dibattito (Alba Scara¬ 
mucci, Jovannitti, Sapio, Antonellis, Polidori, 
Sannella): la mancanza di adeguati strumenti 
a disposizione dei comuni per fronteggiare la 
fase delle riparazioni, la mancanza di misure 
per la ripresa economico-socialc delle zone col¬ 
pite, la persistente confusione suH’appllcazione 
deU’IVA per la ricostruzione. Il decreto (che in¬ 
tegra anche le misure a suo tempo adottate per 
Ancona, Parma eccetera) introduce un elemen¬ 
to di novità; l’anticipazione di alcune delle nor¬ 
me che dovranno essere varate nel quadro del¬ 
la nuova legge per la protezione civile: servìzi 
di volontariato, potenziamento delle colonne 
mobili regionali dei vigili del fuoco, possibilità 
di effettuare il servizio di leva nelle zone disa¬ 
strate c, infine, la sperimentazione di una nuo¬ 
va forma di prevenzione antisismica attraverso 
la riduzione di tre punti degli interessi sui mu¬ 
tui a chi compie lavori di rafforzamento antisi¬ 
smico dcH’immobilc di sua proprietà. 

g. f. p. 



si dissociano anche 
irriducibiii di «PL» 


Susanna Ronconi, Francesco D’Ursi, Sergiq Segio, Maria Grazia Grena sconfessano 
al processo di Torino la lotta armata - Le valutazioni dei giudici Bernardi e Laudi 



Calabria, la mafia 
dei laboratori 

Scoppia Io scandalo del servìzio sanitario nella regione - Una 
commissione di indagine rivela un caotico giro di miliardi 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Per la primo volta, 
nella loro storia politica e giu¬ 
diziaria, alcuni tirriducibili» del 
gruppo dirigente di Prima Li¬ 
nea si sono dissociati dalla scel¬ 
ta terroristica, sconfessando 

E ubblicamente la lotta armata. 

o hanno fatto nei giorni scorsi 
a Torino, nell’eula-bunker del¬ 
le Vallette, dove si sta celebran¬ 
do il processo contro i COLF 
(Oimunisti organizzati per la 
liberazione del proletariato), 
l'ultima organizzazione di un 
certo rilievo sorta sulle ceneri 
di Prima Linea. Durante le 
udienze del processo hanno 
preso di volta in volta la parola 
i «big» di PL. Alcuni, come Ma¬ 
rina Premoli, Cesare Maino, o 
Guido Manina, avevano già ini¬ 
ziato un’autocritica pubblica in 
altre occasioni; altri — ed è 
questa la novità — lo hanno 
fatto per la prima volta a Tori¬ 
no: è il caso di Susanna Ronco¬ 
ni, Sergio Segio, Maria Grazia 
Grena, Francesco D’Ursi, per 
citare i più importanti. 

n loro ragionamento parte 
daH’ammissine della sconfitta 
del terrorismo. Susanna Ron¬ 
coni ha parlato di trecessione 
definitiva e irreversibile alla 
lotta armata come forma di lot¬ 
ta politica», sia perché si tratta 
di un imetodo inadeguato e 
inadatto alla trasformazione 
sociale», sìa perché era basata 
su principi estremi ed aberran¬ 
ti quali «la logica dello scontro, 
la radicalizzazione dei conflitti, 
l’ideologia assolutizzante fon¬ 
data sulle categorie opposizio- 
nali "amico-nemico", la cultura 
della guerra». 

Sergio Segio ha detto a sua 
volta che «è necessario un reale 
superamento della logica della 
guerra e l’instaurazione di un 
proceso di pacificazione sociale 
senza l’uso delle ermi. L’uso 
delle armi — ha poi aggiunto ~ 
è definitivamente improponibi¬ 
le». 

Il rigetto della lotta armata 
non è solo frutto di una critica 
politica e strategica, ma è ispi¬ 


rato anche al riconoscimento di 
alcuni principi etici; emblema¬ 
tico, a questo riguardo, un pas¬ 
so dell’intervento di Marina 
Premoli in cui, a proposito 
deir«awitamento della violen¬ 
za nel nostro Paese», si parla di 
una tragica spirale che ha finito 
per «riprodurre la logica di ne¬ 
gazione della vita». 

•La nostra storia — ha detto 
Susanna Ronconi — è stata 
tessuta tra illusioni, speranze, 
valori in cui credevamo, ma che 
ci hanno portato a semplifi¬ 
cazioni, schematismi, ideolo- 
gizzazioni, storture, drammi: ce 
ne assumiamo la responsabili¬ 
tà. Ma la nostra storia è stata 
anche storia di strati sociali 
schiacciati da condizioni mate¬ 


riali drammatiche, di domande 
sociali disattese, di richieste di 
artecìpazioni inascoltate, di 
ìsogni soffocati». 

Ed ecco, dunque, il senso più 
profondo (umano ed esistenzia¬ 
le, oltre che politico) delle ulti¬ 
me dissociazioni: i terroristi (o 
forse è meglio dire gli «ex» ter¬ 
roristi?) si ripropongono come 
«soggetti propositivi, dotati di 
memoria, tesi al reinserimento 
nelle attuali dinamiche sociali, 
anche a partire dair"universo- 
carcere’’». Lo ha detto chiara¬ 
mente Sergio Se^io che, affer¬ 
mando la necessità dell’aboli¬ 
zione del rapporto di «nemici- 
tà» con lo Stato, ha spiegato: «R 
rifiuto della lotta armata non 
significa rifiuto dell’impegno 


politico; prendiamo atto dell’e¬ 
sistenza di partiti, sindacati, 
istituzioni; con essi vogliamo 
avere un rapporto dialettico e 
collaborativo, fatto anche di 
critica e di dissenso». 

•Queste dissociazioni — af¬ 
ferma il sostituto procuratore 
torinese Alberto Bernardi, 
Pubblico ministero al processo 
contro i COLF — sono molto 
importanti e vanno valutate at¬ 
tentamente. In primo luogo 
perché presentano un’estensio¬ 
ne “tout-court” del fenomeno 
della dissociazione, ma soprat¬ 
tutto perché il nuovo atteggia¬ 
mento degli "irriducibili" fa ve¬ 
nir meno un punto d’appoggio 
essenziale per chi, fuori dal car¬ 


cere, è rimasto nella clandesti¬ 
nità, per chi continua a credere 
nell’idea di rivoluzione». 

«Vi è poi un altro elemento 
importante nelle dissociazioni 
di Torino — aggiunge Bernardi 
— ed è il contributo che posso¬ 
no dare queste scelte, se gene¬ 
ralizzate, aU’allentamento e al 
superamento delle misure d’e¬ 
mergenza». 

Un giudizio positivo sulle di¬ 
chiarazioni degli imputati dei 
COLF viene anche aaj giudice 
Maurizio Laudi, che più volte si 
è occupato di processi di terro¬ 
rismo: «Nelle dissociazioni di 
Segio e della Ronconi — affer¬ 
ma — c’è sicuramente una par¬ 
te di utilitarismo: il carcere è 
duro, loro sono giovani, è uma¬ 


no che si pongano il problema 
del proprio futuro. Ma credo 
che siano sinceri, che siano con¬ 
vinti di quello che dicono. Però 
noi chiediamo loro qualco'^a :!i 
più; se è vero che rifiutano la 
lotta armata, devono dimo¬ 
strarlo ottraverso una forma di 
riparazione sociale. Un modo 
potrebbe essere quello di con¬ 
tribuire alla ricostruzione della 
loro storia: se ammettono degli 
errori, ci dicano quali sono e co¬ 
me sono stati commessi». 

Claudio Mercandino 


NELLA FOTO: Susanna Ron¬ 
coni e Sergio Segio 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Far West del servizio sanita¬ 
rio è qui, in questi dati incre¬ 
dibili che la commissione 
consiliare di Indagine sul la¬ 
boratori di analisi, promossa 
dai Consiglio regionale cala¬ 
brese, ha presentato ieri, 
provocando una nuova bufe¬ 
ra su questa Giunta già scos¬ 
sa da altri gravi scandali. 
Perché di uno scandalo si 
tratta. Per avere una idea di 
come si usi del pubblico de¬ 
naro basti pensare che il vo¬ 
lume di altari dei laboratori 
di analisi calabresi si aggira 
sul 70-90 miliardi di lire al¬ 
l’anno. Ma è impossibile da¬ 
re una cifra esatta perchè I 


Lido Gelli si sarebbe 
nascosto in una grande 
fattoria del Paraguay 

ROMA — Secondo l’agenzia di stampa ADN Kronos, sarebbe il 
Paraguay il paese sudamericano nel quale l’ex maestro venerabile 
della loggia P2 Lido Gelli sarebbe stato individuato «con suffiden- 
te certezza» la scorsa settimana dalle autorità italiane. Gelli sì 
troverebbe in una «istancia» (così si chiamano le grandi fattorie in 
Paraguay) nei pressi di Corone! Oviedo, un piccolo centro ad est di 
Asundon. 

Non è dato sapere come si sia giunti all’individuazione della 
località dove si è rifugiato Gelli, né se la magistratura italiana 
abbia già iniziato le pratiche per l’estradizione. L’ADN Kronos si 
dichiara comunque in grado di fornire elementi «certi e verificati» 
che confermerebbero la presenza dell’ex capo della P2 in Para¬ 
guay. 

Uno degli elementi è che il posto di polizia di Coronel Oviedo, 
l’unico a possedere la strumentazione tecnica per il collegamento 
con la rete telefonica dei ponti radio delle «Istandas», si rifiuta 
ostinatamente di effettuare il collegamento con un misterioso ita¬ 
liano che risiede in una di queste fattorie. 

La scelta del Paraguay da parte di Gelli rivelerebbe accortezza 
perché il trattato tra l’Italia e il Paraguay, vecchio dì quasi tre 
quarti di secolo (è entrato in vigore nel 1911), non dovTebbe con¬ 
sentire una facile estradizione. Ieri, poi, è arrivato alla commissio¬ 
ne P2 un terzo memoriale di Gelli, tramite il solito avvocato Dean. 
Ma non conterrebbe significative novità. 



Eleganza 
made in Emilia, 
tre giorni 
di sfilate 

BOLOGNA — Grande folla in 
piazza Maggiore per la rasse- 
ma «Bologna nella moda», che 
ha eguagliato e superato il suc¬ 
cesso della passata stagione. 
Nelle tre serate (l’ultima ieri) il 
«crescentone» e le scalinate di 
S. Petronio hanno registrato il 
tutto esaurito. La manifesta¬ 
zione, dedicata ai prodotti-mo¬ 
da dell’industria emiliana ha 
visto ieri sera la sfilata di Anto¬ 
nella Tricot, Antonella Baby e 
Blumarine. Un riconoscimen¬ 
to, sottolineato dagli applausi 
del pubblico, per il prestigio ac¬ 
quisito da queste industrie na¬ 
te e cresciute a Carpi, porta- 
bandiera di una grande tradi¬ 
zione nel settore deH’abbiglia- 
mento. «Bologna nella moda»^ 
giunta alla seconda stagione, e 
organizzata da un consorzio 
con il patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna, del Comune 
e della Provincia di Bologna. 


pagamenti vengono effet¬ 
tuati con acconti e le USL ca¬ 
labresi, finora, non hanno 
mal presentato 1 bilanci con¬ 
suntivi. L’indagine, limitata 
ai 53 laboratori privati di 
analisi esistenti nelle USL di 
Reggio Calabria, Catanzaro 
e Cosenza, ha dato esiti scon¬ 
volgenti: l'assessorato alla 
sanità ignora, peraltro, il nu¬ 
mero complessivo dei labo¬ 
ratori privati esistenti in tut¬ 
ta la Calabria. Solo 23 sono i 
laboratori convenzionati e di 
essi ben 16 direttamente dal 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, in aperta violazione 
dell’art. 10 della legge regio¬ 
nale numero 18 del 1981. 

Non è possibile rilevare e 
identificare i centri prelievo; 
alcuni laboratori sono stati 
trasferiti o sdoppiati senza le 
preventive autorizzazioni; 
non c’è conrispondenza tra 
prestazioni erogate e capaci¬ 
tà funzionali. Dal 1980, la ti¬ 
tolarità dei laboratori è pas¬ 
sata a forme societarie costi¬ 
tuite tra familiari, con gli 
stessi dipendenti, con casa¬ 
linghe, commercianti, im¬ 
prenditori, ferrovieri. In 
molti laboratori c’è una con¬ 
tinua mobilità di personale 
con profili professionali non 
adeguati. A Catanzaro, nes¬ 
sun laboratorio risulta con¬ 
venzionato; vengono liqul-' 
date parcelle per analisi bat¬ 
teriologiche, microbiologi¬ 
che, RIA a laboratori abilita¬ 
ti alle sole analisi cliniche. 

A Cosenza gli ammini¬ 
stratori dell’USL numero 9 
hanno rifiutato ai funzionari 
della commissione d’inchie¬ 
sta qualsiasi documentazio¬ 
ne; non si conoscono i diret¬ 
tori dei laboratori le cui at¬ 
trezzature (almeno di 15 su 
18) sono idonee solo all’ese¬ 
cuzione di esami comuni. 

Come ha reagito la Giunta 
regionale di fronte a questo 
quadro a dir poco sconcer¬ 
tante? 

Il presidente (ed ex asses¬ 


sore alla sanità) Dominian- 
ni, socialista, non ha trovato 
di meglio che convocare ad 
uno ad uno i funzionari e i 
componenti della commis¬ 
sione (che ha votato all’una¬ 
nimità le conclusioni) per 
tentare di attenuare in qual¬ 
che modo i risultati della in¬ 
dagine. Questo nobile com¬ 
portamento è divenuto di 
pubblico dominio grazie alla 
denuncia fatta in aula dal 
consigliere regionale comu¬ 
nista Rossi, li PCI ora chiede 
che le conclusioni Integrali 
della commissione d’inchie¬ 
sta vengano trasmesse entro 
stasera al Consiglio regiona¬ 
le. In caso contrario il grup¬ 
po consiliare comunista tra¬ 
smetterà tutti gli incarta¬ 
menti alla magistratura. Il 
caso insomma è esploso in 
tutta la sua gravità. Del re¬ 
sto, è la stessa commissione 
di inchiesta a rilevare che si 
è «via via consolidato un 
mercato della salute cui ha 
contribuito una gestione po¬ 
litica sanitaria regionale 
lontana da ogni idea di pro¬ 
grammazione e che ha, og¬ 
gettivamente, consentito co¬ 
perture e connivenze». Le 
conclusioni della commis¬ 
sione sono altrettante peren¬ 
torie richieste: revoca di tut¬ 
te le convenzioni stipulate 
dopo la legge regionale n. 18 
e per quel laboratori dove si 
sono riscontrate forme di il¬ 
legalità ed illeciti; la chiusu¬ 
ra dei laboratori con struttu¬ 
re non rispondenti ai requisi¬ 
ti richiesti; il blocco dei pa¬ 
gamenti per le analisi effet¬ 
tuate dai laboratori sprovvi¬ 
sti della relativa convenzio¬ 
ne per le singole tipologie; un 
censimento delle strutture 
pubbliche e delie loro poten¬ 
zialità da presentare entro 
un mese; un piano di poten¬ 
ziamento delle strutture 
pubbliche da presentare en¬ 
tro 90 giorni. 

Enzo Lacaria 


Nostro servizio 

GENOVA — Ormai esistono 
prove certe. L’ex appuntato 
dei carabinieri Carmine 
Scotti è stato ucciso 11 14 feb¬ 
braio 1945 su ordine del co¬ 
mando di una formazione 
«Giustizia e Libertà», presu¬ 
mibilmente la brigata «Lan- 
franconi». 

Ieri un giornale locale ha 
pubblicato tre documenti, la 
cui autenticità sembra ac¬ 
certata. Nel primo documen¬ 
to, intestato divisione Gari¬ 
baldi «Mingo», comando bri¬ 
gata «Buranello». e diretto ai 
comando della sesta zona 
operativa, è scritto testual¬ 
mente: «Ci perviene notizia 
che elementi della vostra 
formazione hanno procedu¬ 
to olTarresto del signor Scot¬ 
ti Carmine, ex appuntato dei 
carabinieri, nostro simpatiz¬ 
zante e collaboratore, mal¬ 
grado fosse munito di un no¬ 
stro foglio di riconoscimen¬ 
to». La lettera, firmata dal 
commissario «Sergio» e dal 
comandante «Bruno», prose¬ 
gue affermando che non esi¬ 
stono motivi tali da «giustifi¬ 
care l’arresto» di Scotti. 

In realtà l’ex carabiniere 
era già stato ucciso due gior¬ 
ni prima. La seconda lettera 
(imestazione e firmatari so- 


Esplosione 
in stazione: 
muore bimba 
di dieci anni 


Colpo di scena: un giornale pubblica il carteggio tra due comandi di brigate 


Bargaglì, il primo morto del «giallo» 
fu ucciso da partigiani di «Gb> 


no sempre gli stessi) è datata 
24 marzo 1945 e si rifensce 
•all’esecuzione capitale del¬ 
l'ex appuntato dei RR.CC. 
Scotti Carmine». Il comando 
della «Buranello» definisce 
•ingiusta la condanna» e 
chiede che «vengano svolte le 
opportune indagini del ca¬ 
so». Se «la condanna di Scotti 
nsultasse immotivata — ag¬ 
giunge la lettera — preghia¬ 
mo i superion comandi di 
prendere i giusti pro\'vedi- 
menti contro chi è responsa¬ 
bile dell’uccisione». Infine il 
terzo documento certifica 
che Scotti «era passato alia 
nostra formazione prove¬ 
niente dalla brigata Cristo- 
foro Astengo». 


Perchè gli uomini della 
«GL», una brigata che faceva 
capo al partito d’azione, con¬ 
fluito poi nei FRI, non rispo¬ 
sero alle lettere della «Bura¬ 
nello»? Comunque si giudi¬ 
chi questa vicenda bisogna 
riportarsi al clima preceden¬ 
te la liberazione. Se è vero 
che tutte le ore feriscono e 
Tultima uccide, tra il 1943 e il 
1945 ogni ora e ogni minuto 
potevano uccidere, portare 
rastrellamenti e tragedie. Al¬ 
lora le lettere clandestine 
non viaggiavano certo per 
posta. Gli uomini si sposta¬ 
vano tra mille insidie, impie¬ 
gando giorni e giorni di mar¬ 
ce estenuanti per superare 
distanze relativamente bre¬ 


vi. Tutto ciò, ovviamente, 
non conduce ancora alla ve¬ 
rità. Aiuta semplicemente a 
capire perchè i difensori de¬ 
gli ex partigiani arrestati ab¬ 
biano dichiarato che «non si 
possono giudicare col metro 
degli anni Ottanta i fatti suc¬ 
cessi quaranta anni fa. in 
tempo di guerra». E in questa 
oscura storia di Bargaglì il 
primo enigma da sciogliere 
riguarda proprio la persona¬ 
lità di Carmine Scotti. Chi 
era veramente l’ex appunta¬ 
to dei carabinieri? 

Il comando della «Bura¬ 
nello* afferma che Scotti 
aveva fatto piarte della «Cri¬ 
stoforo Astengo». Era questa 
una brigata che operava nei 


pressi del Sassello, nell’en- 
troterra fra Savona e Acqui 
Terme, una zona molto lon¬ 
tana, per quei tempi, dai 
monti di Bargagli. Il IO otto¬ 
bre 1944, dopio un rastrella¬ 
mento dei tedeschi, la fanga¬ 
ia si scioglie e l’ex appuntato 
ottiene li certificato della 
«Buranello» su informazioni 
fomite dagli uomini delia 
«Astengo». Tutto questo sem¬ 
bra ormai accertato. Gli in¬ 
terrogativi ancora da chiari¬ 
re riguardano invece il 1943. 
Carmine Scotti è ancora nel¬ 
l’Arma. L’8 settembre una 
parte dei carabinieri sceglie 
la strada dei monti oppure 
indossa un abito civile e cer¬ 
ca un rifugio; un’altra parte 


rimane in servizio e viene as¬ 
sorbita dalla Guardia nazio¬ 
nale repubblicana, un corpo 
creato dal regime repubbli¬ 
chino di Salò. Carmine Scot¬ 
ti rimane in servizio fino alla 
pnmavera del 1944. Che cosa 
fa durante questo periodo? 
«Aderire alla G.N.R. — so¬ 
stiene l’avvocato Giuseppe 
Machiavelli, PSI, ex sottose¬ 
gretario — significava stare 
dalla parte del fascismo». Al¬ 
tri ncordano una lapide che, 
presso il ponto di Torrida, 
porta incisi i nomi di 4 parti¬ 
giani caduti: erano stati cat¬ 
turati dai fascisti grazie alla 
delazione di un capo squadra 
partigiano, risultato poi un 


infiltrato. 

Così la verità continua a 
presentare facce diverse a 
seconda di come la si osservi. 
Quello di Bargagli è un pa¬ 
sticciacelo inestricabile per¬ 
chè, oltre all’uccisione di 
Scotti, restano da spiegare 
altre morti misteriose, fino 
all’assassinio di una baro¬ 
nessa, vedova di un ex uffi¬ 
ciale della Wermacht, com¬ 
messo l’anno scorso. Erano 
persone molto diverse fra lo¬ 
ro: una nobildonna, un cam¬ 
panaro, un ex becchino, pen-. 
sionati. Che cosa le accomu-' 
na? L’uccisione di Scotti è 
stata un fatto di guerra, op¬ 
pure il primo anello di una 
tragica catena di vendette? 
Solo i magistrati potranno 
sciogliere l’enigma, ed è au¬ 
spicabile che siano messi in 
grado di farlo al riparo da 
suggestioni e tesi precosti¬ 
tuite. Sabato mattina, intan¬ 
to, il tribunale della libertà 
deciderà sulle istanze della 
difesa. Ieri se ne è aggiunta 
un’altra, presentata dall’av¬ 
vocato Vemazza per conto di 
AtUdio Cebasco detto «Care- 
ga», l’uomo che si è costituito 
sabato scorso. 

Flavio Micheimi 


PAVIA — Una bambina di dieci anni è morta ieri 
sera per una esplosione alla stazione ferroviaria 
di Lungavilla, in provincia di Pavia. La piccola 
Barbara Liberali, figlia di un ferroviere che abita 
nella palazzina della stazione, era seduta su una 
panchina accanto ad una centralina elettrica: è 
qui che — per cause ancora non accenate — si è 
verificata la forie esplosione, avvenita in tutto il 
paese. Dalla panchina la bimba è stata scaraven¬ 
tata sui binari ed è morta sul colpo. La madre e la 
sorellina di Barbara, che si trovavano poco di¬ 
stante, sono rimaste ilìese, mentre le vetrate del¬ 


la stazione andavano in frantumi e si lesionavano 
alcuni mun deU’edificio In un pnmo momento si 
era sparsa nel paese la notizia che fosse esplosa 
una bomba, e molti dei 2 500 abitanti di Lunga- 
villa sono accorsi alia stazione. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri^ ia polizìa ed i vigili del 
fuoco di Voghera, ed un inchiesta e subito stata 
avviata dalla magistratura, che intende accertare 
per quali cause si è potuta verificare una esplo¬ 
sione di tale portata ali’intemo della centralina 
elettrica L’esplosione di Lungavilla. che è un 
comune deH'Oltrepò Pavese, ha tra l’altro causa¬ 
to l’interruzione del traffico ferroviario 


Tre bambini 
annegati 
sul litorale 
Domiziano 


NAPOLI — Tre bambini tra gli otto e i dieci anni sono annegati 
ieri sul litorale Dominano. I loro corpicini sono affiorati a tarda 
sera nei pressi della spiaggia di Marina di Varcaturo, una jo^Iità 
balneare a pochi chilometri da Napoli. I cadaveri dei bambini sono 
stati scoperti dal proprietario dello stabilimento balneare «Barca 
d'oro», che ha immediatamente chiamato sul posto le autorità di 
polizia. Fino a tarda sera, però, non è suto possibile dare un nome 
ai piccoli annegati: da un primo esame è pero stato possibile^pire 
che i bambini sarebbero morti ieri pomeriggio. R pretore di (^pua 
ha disposto il trasfenmento dei tre cadaveri aU’obitorio di Mon- 
dragone. 


li tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

18 35 

Verona 

19 32 

Trieste 

20 29 

Venezia 

17 27 

Mibno 

19 32 

Torino 

19 31 

Cuneo 

20 28 

Genova 

20 30 

Bologna 

19 34 

Firenze 

16 35 

Pisa 

15 34 

Ancona 

17 30 

Perugia 

21 32 

Pescara 

18 32 

L'Aqu9a 

14 29 

Roma U. 

14 34 

Roma F. 

16 30 

Campob. 

19 31 

Bari 

19 29 

Napoli 

18 31 

Potenza 

18 29 

S.M.Leuca 20 27 

Reggio C. 23 31 

Messina 

23 28 

Palermo 

22 27 

Catania 

17 31 

Alghero 

19 36 

Caglbri 

23 30 
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SITUAZIONE — La perturbaziona atlantica provenienta dalTEuropa 
nord-occidentale a diretta verso levante tende ad intaressara margf- 
natmenta l'arco alpino a successivamenta le regioni denitalia setten- 
trionele. Per quanto riguarda il Centro, il Sud a la boia permana 
ancora una aituazione dì alta pressione. 

n. TEMPO IN ITALIA — SuOe regioni dell'ltatìa senentrionala graduala 
intensificaziona dalb nuvolosità ad iniziare dal settore ocddtntala. 
Succassivamanta si potranno avere piovaschi prevalenttmente di tipo 
temporalesco in particobre in vicinanza dei rBievL Sulla ragioni centra¬ 
li. su quella maridionaG a suGe isola maggiori condizioni prevalenti <fi ■ 
tempo buono carattarizzata da delo sereno o scarsamente nuvoioao. 
Temperatura in temporanea diminuziona al nord, in ultafiera au- 
mamtn al Centro, al Sud a sulla Isob. 

«mo 
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Dal vicesegretario PSDI alla latitanza dorata del boss Badalamenti 


Si attende la formalizzazione dell’indagine 


Caso Massari ScaKaro 
conferma: ci fu «censura» 

Qualcuno, un alto funzionario di polizia, tentò di insabbiare la pista politica che 
nasceva dagli affari di mafia - Aperte inchieste amministrative e giudiziarie 


Il magistrato è tornato 
alla RAI, la Finanza 
spulcia tra i documenti 

Riunione del vertice aziendale con il collegio di difesa - Veltroni: 
«Rigore e celerità neiraccertamento di eventuali responsabilità» 



Renato Massari 


ROMA — Colpo di scena nel 
•caso Massari*; la vicenda 
che vede pesantemente coin¬ 
volto il vice segretario so¬ 
cialdemocratico Roberto 
Massari (presente nelle liste 
P2) in una inchiesta giudi¬ 
ziaria sugli affari immobi¬ 
liari e le latitanze dei maxi¬ 
boss della droga in Spagna, 
ha avuto ieri una svolta. Il 
ministro degii Interni, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha infatti ri¬ 
sposto alla interrogazione ri¬ 
voltagli dal senatore comu¬ 
nista Sergio Flamigni sulla 
vicenda confermando che è 
tutto vero. 

È vero, cioè, che una •pi¬ 
sta* precisa che portava da¬ 
gli ambienti dei boss latitan¬ 
ti fino a Massari, venne in¬ 
sabbiata da qualcuno. Che 
su questo qualcuno — un al¬ 
to funzionario di polizia — si 
indaga non solo in sede am¬ 
ministrativa, ma anche in 
sede giudiziaria. E che lo 
stesso giudice, il palermita¬ 
no Giovanni Falcone, (cui 
pervenne sin dal 1982 un 
rapporto di polizia sulle co¬ 
sche Badalamenti-Grado 
emigrate in Spagna, mutila¬ 
to dai forti indizi di connes¬ 
sioni e collusioni politiche), 
ha aperto un’apposita in¬ 
chiesta per sapere come mai 
tale censura venne disposta 
e da chi, e perché, e con quali 
risultati sul piano dell'accer¬ 
tamento delia verità. 

Scrive Scalfaro nella sua 
risposta; «Proprio mentre mi 
accingevo a rispondere alla 
interrogazione, la S.V. mi ha 
consegnato alcuni atti in .suo 
possesso, che non risultava¬ 
no dalla documentazione 
fornitami dai miei uffici*. 
Dopo avere così implicita¬ 
mente ringraziato il senato¬ 


re comunista dall’averlo sal¬ 
vato da una gravissima «gaf¬ 
fe*, Scalfaro aggiunge: «La 
S.V. mi annunciava che 
avrebbe trasmesso gli atti 
anche alla magistratura*. Si 
tratta, insomma, di «fatti 
nuovi*. Ed in presenza di es¬ 
si, il ministro, intanto, an¬ 
nuncia di aver disposto una 
•inchiesta amministrativa 
per acciarare le ragioni della 
mancanza di tali documen¬ 
ti*. sia dal dossier di polizia 
da cui ebbe origine l’inchie¬ 
sta che ha portato all’arresto 
del capomafia Gaetano Ba- 
dalamcnti sia dalle informa¬ 
zioni che il ministro ha chie¬ 
sto alla polizia per risponde¬ 
re al parlamentare comuni¬ 
sta. 

Voglio accertare — scrive 
Scalfaro — eventuali •re¬ 
sponsabilità*. Ma notizie più 
precise non ne può fornire. 
•Risulta che della questione 
è stata effettivamente inve¬ 


stita — ad iniziativa della Si¬ 
gnoria Vostra — l’autorità 
giudiziaria*. E quindi non 
•riesce possibile fornire ulte¬ 
riori elementi* (quali), fino a 
quando durerà l’indagine di 
Falcone, risultano «coperti 
da segreto istruttorio*. 

Ihsomma, il caso è davve¬ 
ro esploso. Falcone ha già in¬ 
terrogato il maresciallo della 
Sriminalpol che. nel recarsi 
nell’ottobre 1982 a Bcni- 
dorm, in Spagna, arrestò un 
uomo di paglia di Badala- 
menti, ii milanese Rodolfo 
Azzoli intestatario del picco¬ 
lo impero immobiliare delle 
cosche della penisola iberica. 
Assieme a lui un altro mila¬ 
nese Roberto Termini, che 
inaspettatamente comincia 
a «cantare*. Rivela che, as¬ 
sieme ad Azzoii (ed Azzoli, in 
parte, confermerà) stava co¬ 
stituendo una società assie¬ 
me ai mafiosi, con l’interes¬ 
samento di un avvocato di 


Montecarlo, Ulisse Mazzoll- 
ni, e che prevedeva «una par¬ 
te nell’affare» anche per Re¬ 
nato Massari ed un altro 
esponente .socialdemocrati¬ 
co il ministro Renato Nico- 
lazzl. Nel corso delle perqui¬ 
sizioni vengono fuori anche 
alcuni taccuini con i recapiti 
telefonici, anche riservati, di 
Massari. Nlcolazzi viene 
coinvolto, invece, solo dalle 
dichiarazioni dell'uomo ar¬ 
restato. Quando rUnità pub¬ 
blica le rivelazioni, non que¬ 
relerà — a differenza di Mas¬ 
sari — il nostro giornale, 
ammettendo che esso ha 
esercitato il diritto di crona¬ 
ca, e si dichiarerà sorpreso di 
non aver saputo nulla, inten¬ 
dendo difendersi in sede giu¬ 
diziaria. Invece, nel confron¬ 
ti di chi possa aver usato •ar¬ 
bitrariamente* il suo nome. 
Il funzionario di polizia, che 
è stato interrogato nel giorni 
scorsi da Falcone, mise tutto 
nero su bianco, in un rappor¬ 
tino, che però è letteralmen¬ 
te scomparso dagli atti uffi¬ 
ciali. Una fotocopia ^i esso 
figura nel corpo delle docu¬ 
mentazioni inviate da Fla¬ 
migni a Scalfaro ed al giudi¬ 
ce. Questi, dopo aver interro¬ 
gato Azzoli a Roma (dopo la 
sua estradizione) c di ritorno 
dalla Spagna, dove ha pure 
ascoltato, senza costrutto, il 
bo^ Badalamenti, ha ascol¬ 
tato anche 1 dirigenti del nu¬ 
cleo centrale antidroga. 
Avrebbe già spiccato nei 
confronti di un funzionario 
di polizia, indiziato di aver 
insabbiato la pista «politica*, 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria. Si prevedono, quindi, 
ulteriori sviluppi. 

V. va. 


ROMA — Il sostituto procu¬ 
ratore Armati è tornato ieri 
mattina a Viale mazzinl, do¬ 
ve è rimasto per circa tre ore, 
ascoltando nuovamente al¬ 
cuni funzionarlo del settore 
amministrativo in veste di 
testimoni. Al settimo piano 
della direzione generale del¬ 
la RAI — dove si trovano gli 
uffici dei massimi dirigenti 
dell’azienda — gli ufficiali 
della Finanza che collabora- 
no con il magistrato conti¬ 
nuano a raccogliere docu¬ 
mentazione, che viene acca¬ 
tastata in una .stanza, sulla 
quale sono stati apposti l si¬ 
gilli della Procura, prima di 
essere trasferita al vicino pa¬ 
lazzo di giustizia. A quanto 
pare ci sono difficoltà a repe¬ 
rire alcuni dei documenti- 
operazione per la quale sono 
freneticamente mobilitati 
decine di funzionari e impie¬ 
gati (indicati nelle ordinanze 
di Armati come «incaricati di 
pubblico servizio), vuol per 
difficoltà oggettive — gli 
elenchi dei coitaboratori, del 
dipendenti a termine, delle 
ditte nppaitatrici sono da ri¬ 
costruire — vuol per la mac¬ 
chinosità della burocrazia 
aziendale. 

Come di consueto Armati 
non ha detto una parola su 
come si sta muovendo. Al 
massimo fa intuire che po¬ 
trebbe essersi avvicinato a 
qualcosa di grosso, che nel 
mirino ci sono non soltanto 
dirigenti e funzionari della 
RAI, ma anche «esterni*: for¬ 
se persino persone «al di so¬ 
pra di ogni sospetto*, certa¬ 
mente quelle legate alle ditte 
appaltatrici, probabilmente i 


dirigenti della SIAE (il magi¬ 
strato ha voluto gli Incarta¬ 
menti relativi al contratti 
stipulati con la RAI). .Si con¬ 
tinua a parlare di altre co¬ 
municazioni gludizlnrl, per¬ 
sino di avvisi di reato. Certa¬ 
mente ora II magistrato lui 
tempi più stretti per conclu¬ 
dere l’indagine. La rlclile.sta 
di formalizzazione pre.scnta- 
ta dalla dirigenza dell’azien¬ 
da gli concede una decina di 
giorni per la definizione del 
prossimi atti. 

Rigore c celerità d(‘lle In¬ 
dagini, del resto, sono solle¬ 
citate da chi teme polveroni 
o strumentalizzazioni, cln* 
non si distingua piu tr.-i il 
corpo sano dell’azienda e 
p.arti eventualmente Infette. 
«È infatti de) tutto evidente 
— affertna In una dlclilara- 
zlone Walter Veltroni, re- 
sponsablle nazionale del l’CI 
per lecomimlcitzlonl di inas- 
-sa — die, per l’ampiezza del¬ 
la materia sotloiio.Hla all’In¬ 
chiesta, ri.sclila di determi¬ 
narsi nell’azienda uno .stato 
di apprensione, un’Incertez¬ 
za gravata da dubbi e sospet¬ 
ti, una attesa di indicazioni 
ciliare e inequivochc circa 
eventuali reati e i loro re¬ 
sponsabili. La celerità del 
tempi è richiesta anche dalla 
necessità che l’azione giudi¬ 
ziaria non venga utilizzata 
strumentalmente dalle forze 
che hanno interesse a ridur¬ 
re il ruolo del servizio pub¬ 
blico nel sistema informati¬ 
vo, a tenere la RAI in uno 
stato di incertezza e preca¬ 
rietà, a favorire l’espansione 
incontrollata di gruppi pri¬ 
vati e il loro costituirsi in ve¬ 
ri e propri oligopoli. Acuta — 
prosegue Veltroni — è la ne¬ 


cessità di un rinnovamento 
della RAI, del superamento 
delle logiche spartitorle che 
lianno stravolto gli assetti e i 
meccanismi del funziona¬ 
mento dell’azienda; urgente 
è ormai l’assunzione di deci¬ 
sioni in .sede legislativa per 
regolare il settore privato c 
dare nuove norme al servizio 
pul)blleo. Aneora troppe len¬ 
tezze, troppi silenzi c troppe 
.strumentalizzazioni di vi¬ 
cende inquietanti come quel¬ 
la gluflizlaria tradiscono, 
sjx’cle In DC c PSl, li prolrar- 
f.l delle vocclile logiche di po¬ 
tere*. Un .Solleclio .svolgi¬ 
mento dell’indn|;ine c del- 
|•;lceerlalnenlo di eventuali 
re.sponsabilltà è, dunque 
cuticludc Veltroni — «nell’ln- 
tere.sse «lei paese c del suo si¬ 
stema di Informazione, del 
lavor;ilt)rl tic-ila RAI e di 
(piell’am|>lo .sciileramento 
Inlere.ssato id .suo rilancio*. 

Ieri II collegio di difc.sa no¬ 
minato dalla RAI (è co.Htltul- 
to ilid professori Coppi, Gat¬ 
ti. Barile, Fin e e Guarino) ha 
fatto un primo punto della 
situazione assieme ai 23 diri¬ 
genti della RAI che hanno 
ricevuto le comunicazioni 
giudiziarie. Alla riunione — 
che si è svolta al pian terreno 
di viale Mazzini, nel salone 
che ospita le sedute del con¬ 
siglio di amministrazione — 
erano presenti anche i consi¬ 
glieri che hanno lasciato 
l’incarico nell’estate scorsa, 
dopo la loro elezione a) Par¬ 
lamento. Per oggi è confer¬ 
mata la prevista riunione del 
consiglio, con all’ordine del 
giorno i piani di ristruttura¬ 
zione dell’azienda. 

Antonio Zoilo 


Il capo delia mobile di Trapani Coilura «spedito» a Porto Empedocle 


Annunciati aumenti di copertina del 12% 


Fu trasferito perché indagava 
sui Saivo: inchiesta di Faicone 


Libri di testo più ewi: 
167.000 iire in V media 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il capo della Squadra 
mobile di Trapani. Giorgio Coilura, in¬ 
dagava scrupolosamente sugli esattori 
Salvo di Salemi, qualcuno gii consigliò 
di lasciar perdere, lui tirò dritto per la 
sua strada, ma il ministero degli Inter¬ 
ni lo spedì in 24 ore al commissariato di 
Porto Empedocle: sulla vicenda ha 
aperto ora un’inchiesta il giudice 
istruttore Giovanni Falcone. 

Coilura, infatti, non si è mal arreso e 
gli ha raccontato un episodio sconcer¬ 
tante: il colloquio, avuto qualche giorno 
prima del suo trasferimento, con Fran¬ 
cesco Spina, segretario della Federazio¬ 
ne democristiana di Trapani. Spina — 
afferma Coilura — apparve informato 
delle indagini sui Salvo (era stato pro¬ 
prio Falcone a dare mandato al capo 
della Mobile di indagare), e consigliò 
apertamente «prudenza*. L’incontro fu 
procacciato da Marcello Semilia, pri¬ 
mario di chiruriga e direttore sanitario 
dell’ospedale «Sant Antonio Abate* di 
Trapani. 

Come facevano i due ad essere a co¬ 
noscenza di indagini così riservale? La 
soffiata era venuta dalla Questura tra- 
I panese? E perché il ministero aveva 
I colto senza beneficio di inventano le 


voci — una vera e propria campagna 
diffamatoria contro Coltura — che vo¬ 
levano questo funzionario «mal soppor¬ 
tato* dal colleghi, perché pretendeva il 
rispetto dell’orario di lavoro? Falcone 
ha deciso di estendere la ricerca della 
verità in diversi ambienti: sui Salvo in¬ 
fatti se ne sà ormai abbastanza al punto 
che il giudice islultore li ha recente¬ 
mente indiziati per assocìazine a delin¬ 
quere in quanto sospettati di stretti le¬ 
gami con i più grandi capimafia sicilia¬ 
ni; e la Procura ha chiesto addirittura 
che Nino e Ignazio Salvo vengano in¬ 
viati al confino. 

Immediatamente interrogati da Fal¬ 
cone, Spina e Semilia non hanno putu- 
to negare l’evidenza; l'incontro ci fu 
ma, si difendono, non «interferirono* 
nelle indagini: «fu tutto un equivoco* 
hanno cercato di giustificarsi. La vicen¬ 
da, una delie pagine più brutte scritte 
dallo Stato in Sicilia nella lotta contro 
la mafia, era stata sollevata dai parla¬ 
mentari comunisti all'Assemblea re¬ 
gionale siciliana, con un interpellanza 
(primo firmatario ii compagno Ino Viz- 
zini, vicepresidente dell’ARS), presen¬ 
tata il 26 aprile scorso. 

In essa i deputati comunisti, raccol¬ 
sero «l’opinione diffusa* che Coilura, 


«funzionario scomodo», con le sue «in¬ 
dagini puntigliose» aveva messo in dif¬ 
ficoltà «certi ambienti che più volte 
avevano tentato di contenere e control¬ 
lare le sue iniziative». E aggiunsero che 
l’attività del poliziotto aveva spinto «un 
influente dirigente democristiano tra¬ 
panese» a far pervenire «consigli e mi¬ 
nacce». 

L’impegno di Coilura è stato più volte 
apprezzato dal magistrati palermitani: 
collaborò infatti con il giudice istrutto¬ 
re Giangiacomo Giaccio Montalto, as¬ 
sassinato a Trapani dalla mafia nel feb¬ 
braio deli’83; si occupò, insieme a fun¬ 
zionari di polizia e carabinieri siciliani, 
delia fase conclusiva dell’indagine pro¬ 
prio su questo delitto; ha contribuito a 
mettere in luce parecchie responsabili¬ 
tà dei Salvo. Non c’è indagine nel Tra¬ 
panese che in questi anni non lo abbia 
visto in prima fila: traffico della droga e 
delie armi, riciclaggio bancario, sofisti¬ 
cazione vinicola, alt'vità e interessi 
dell’alta mafia. Anche per questo la 
Commissione antimafia, quando venne 
in Sicilia, guidata dal suo presidente 
Abdon Alinovi, volle interrogare il fun¬ 
zionario scomodo. Ora Coltura ha reso 
noti i nomi che mancavano. 

Saverio Lodato 


MILANO — L’aumento del 
rezzo di copertina del li- 
ri scolastici (elementari, 
media dell’obbligo e media 
superiore) è, per l’anno 
1984-’85, del 12 per cento 
rispetto all’anno scorso, 
con un prezzo medio per 
pagina pari a 35 lire. Lo ha 
annunciato, in una confe¬ 
renza stampa sui libri di 
testo indetta ieri a Milano 
dair«AIE», l'associazione 
che raggruppa 77 case edi¬ 
trici scolastiche in rappre¬ 
sentanza di quasi il novan¬ 
ta per cento della produ¬ 
zione totale. Marco Paolet- 
tì, responsabile del settore 
editoriale educativo del¬ 
l’associazione. »A questi 
Incrementi — ha precisato 
Paoletti — hanno contri¬ 
buito le lievitazioni dei co¬ 
sti in alcune componenti 
del prodotto, come quella 
del personale (più lo per 
cento), quella nella carta 
(più 50 per cento nei primi 
sei mesi dell’anno) e dei 


trasporti (più 15 per cen¬ 
to)». 

Secondo 1 calcoli del- 
l’AIE, questo rincaro porta 
a 130 mila lire all’anno la 
spesa media che una fami¬ 
glia deve sopportare per 
un ragazzo che frequenta 
la scuola media dell’obbli¬ 
go; 167 mila lire circa in 
prima media (quando per 
alcune materie si compra¬ 
no volumi validi per l’inte¬ 
ro triennio), 57 mila lire in 
seconda e 70 mila in terza. 
Per la scuola media supe¬ 
riore la spesa dovrebbe es¬ 
sere compresa tra le 250 
mila e le 330 mila lire per 
alunno all'anno, con va¬ 
riazioni a seconda dell’an¬ 
no scolastico e del tipo di 
scuola. 11 settore dell’edi¬ 
toria scolastica (scuole ele¬ 
mentari, medie e superio¬ 
ri) ha un fatturato annuo 
di circa 380 miliardi a prez¬ 
zi di copertina. 

E certo non si può impu¬ 


tare all’editoria scolastica 
granché, a parte, forse, un 
uso spropositato dei libri 
in omaggio: sono parecchi 
miliardi che ogni anno 
vengono gettati sul merca¬ 
to e che incidono sicura¬ 
mente sui prezzi di coperti¬ 
na. Impressiona piuttosto, 
in questa denuncia dell’as- 
sociazione editori, che una 
scuola definita dell’obbli¬ 
go (la media inferiore) im¬ 
ponga alle famiglie spese 
così elevate. Riflettiamo: 
in prima media un bambi¬ 
no costa 167 mila lire di li¬ 
bri, venta-trenta mila lire 
di cancelleria (compasso, 
penne, righelli), altre 30-40 
mila lire (o piu) per voca¬ 
bolari (italiano e una lin¬ 
gua straniera). Elscludendo 
li vestiario sono 220-240 
mila lire. E se si hanno due 
bambini? Anche da queste 
spese inizia una discrimi¬ 
nazione che, spesso, finisce 
prima o poi in una boccia¬ 
tura o in un abbandono. 


Ultima «trovata»: un costosissimo e discutibile raccordo autostradale Aosta-Traforo del Monte Bianco 

Si dimette la screditata giunta valdostana 


Dal nostro corrispondente 
AOSTA — II severo giudizio 
che gli elettori valdostani 
hanno espresso il 17 giugno 
.(-12,7% ai movimenti auto¬ 
nomistici. +9,71% al Pei) 
sull’operato di una maggior- 
naza screditata dall’intera 
vicenda casinò, con l’e.x pre¬ 
sidente della giunta Mario 
Andrionc tuttora latitante, 
non sembra aver indotto l’U¬ 
nione Valdotaine e i suoi al¬ 
leati a una seria riflessione, 
né averli convinti della ne¬ 
cessità di rispettare, pun¬ 
tualmente e sino in fondo, gli 
impegni presi: la giunta Rol- 
landin. insediatasi il 4 gen¬ 
naio con un mandato a ter¬ 
mine di sei mesi, si dimetterà 
infatti, con notevole ritardo 
sul previsto, soltanto il 18 lu¬ 
glio, senza aver conseguito 
in questo perìodo risultati 
apprezzabili nè sul piano del¬ 
la risoluzione dei gravi pro¬ 
blemi che attanagliano la 
Regione, non ultima la que¬ 
stione morale, né su quello di 
un rapporto nuovo più co¬ 
struttivo con le forze di op¬ 
posizione. invocato dal pre¬ 
sidente della giunta fin dal¬ 
l’atto dei suo insediamento. 
E non basta. La giunta si 
propone un'uscita «alla 
grande» dimostrando di vo¬ 
ler lasciare nella mente, e co¬ 
me diremo più avanti, anche 


nelle tasche dei valdostani, 
un’impronta indelebile: al¬ 
l’ordine del giorno dell’ulti¬ 
mo consiglio prima della 
pausa estiva alinosi ieri è 
infatti scritta l’approvazione 
del progetto esecutivo del 
raccordo autostradale Ao- 
sta-'Traforo del Monte Bian¬ 
co, 40 chilometri quasi tutti 
in galleria, da realizzarsi per 
una spesa complessiva di 
1281 miliardi a cura della 
Rav. una società di origine 
poco chiara, costituitasi a 
Roma nel marzo dello scorso 
anno per iniziativa di alcune 


altre società legate all’Ital- 
stat e con l’assenso dell’ex 
presidente Andrione. 

La faraonica arteria do¬ 
vrebbe essere finanziata per 
Io più dalia Regione Vaile 
d’Aosta per una quota com¬ 
plessiva di 1 71 miliardi, in 
cambio del 42% delle azioni 
Rav e senza alcuna possibili¬ 
tà di controllo nè sulla pro¬ 
gettazione nè sull’esecuzione 
dell’opera: ma per pagare 
una simile somma l’ammi¬ 
nistrazione regionale sareb¬ 
be costretta ad impegnare 
un terzo dei fondi di bilancio 


destinati agii investimenti 
sino all’anno Duemila, ta¬ 
gliando i finanziamenti per 
la casa, il recupero dei centri 
storici, le infrastrutture igie¬ 
nico sanitarie e altro ancora. 
Va sottolineato inoltre che l 
calcoli si basano sulla previ¬ 
sione delia stabilità degli at¬ 
tuali introiti, che potrebbero 
però venire decurtati dall’a¬ 
bolizione. secondo le pro¬ 
spettive europee, dei dazi do¬ 
ganali. 

A parte gli inevitabili gua¬ 
sti ambientali, l’opera appa¬ 
re sproporzionata alla reale 


consistenza, anche futura, 
del traffico pesante in tran¬ 
sito nella regione e, come 
hanno evidenziato nei giorni 
scorsi i consiglieri comuni¬ 
sti, la sua progettazione è 
stala condotta affrettata¬ 
mente. in totale assenza di 
dati reali sulla evoluzione 
del flusso di traffico della re¬ 
te viaria che gravita sul 
Monte Bianco, in assenza 
delia obbligatoria analisi co¬ 
sti-benefici e di alternative 
progettuali, su cui dovrebbe 
esprimersi tutta la popiola- 
zlone, come quella di una ca¬ 


mionabile a tre corsie su cui 
convogliare esclusivamente 
gli automezzi pesanti, la cui 
realizzazione è stata da tem¬ 
po proposta dal Pei. 

Proprio sull’argomento 
autostrada e sulla richiesta 
di rinviarne la discussione 
per permettere un più ampio 
approfondimento del proble¬ 
ma avanzato dalle opposi¬ 
zioni e respinta con la con¬ 
sueta arroganza dalla Giun¬ 
ta si è immediatamente 
aperto in Consiglio un aspro 
confronto culminato con 
l’abbandono temporaneo 


dell’aula da parte dei consi¬ 
glieri del Pei, Nuova sinistra, 
Psi, Msi. Artigiani e com¬ 
mercianti. e Psdi. 

Ma la realizzazione del¬ 
l’autostrada Aosta-Traforo 
del Monte Bianco che com¬ 
porterebbe, come si è detto, 
costi finanziari e sociali al¬ 
tissimi, non è l’unico argo¬ 
mento che la giunta dimis¬ 
sionaria vorrebbe discutere: 
ad essa si aggiungono il pa¬ 
gamento di due miliardi e 
mezzo alla Sitav per opere di 
ampliamento del Casinò di 
Saint Vincent; la nuova ri- 
artizione Regione-Sitav- 
aiset delle quote sugli in¬ 
troni dei giochi americani 
(la Commissione di coordi¬ 
namento ha infatti restituito 
non vistata la convenzione 
approvata recentemente con 
il voto contrario dell’opposi¬ 
zione, mentre Luigi Vegezzi, 
amministratore delegato 
della Saiset con cui era avve¬ 
nuta la trattativa è Tinito ih 
carcere martedì sotto l’im¬ 
putazione di estorsione e 
reati societari); il reintegro 
in servizio dei controllori al 
casinò dopo la sentenza del 
Tar favorevole al ricorso da 
essi presentato contro la so- 
sfiensione cautelativa dispo¬ 
sta dopo il loro arresto. 

Alida Caligaris 


ROMA — Le Regioni italiane propongono che uno del due 
rami del Parlamento cambi compiti e natura e venga trasfor¬ 
mato in una Camera delle Regioni e delle Autonomie locali. 
Lo afferma un documento redatto è approvato unitariamen¬ 
te dei presidenti delle Regioni ieri mattina a Roma. La propo¬ 
sta è stata poi consegnata ieri pomeriggio al presidente della 
commissione bicamerale per le riforme istituzionali. Bozzi. 

Si tratta di una iniziativa destinata a pesare molto nella 
discussione sulla riforma dello Stato e dell'ordinamento au¬ 
tonomistico. È la pnma volta infatti che tale richiesta viene 
avanzata in maniera unitaria da tutti i presidenti di Regione 
(ci sono in pratica rappresentanti di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale). 

Ma vediamo in che modo la Conferenza ha sostenuto la 
sua richiesta. Nel documento si afferma che il nodo fonda¬ 
mentale del rapporti con lo Stato è quello tra Regioni e Parla¬ 
mento. In questo ambito le Regioni condividono le proposte 
tendenti a ridurre il numero dei parlamentari e ritengono 


Le R^ìonì 
a Bozzi: una 
Camera 
per le 
autonomie 


invece che vada ampliato il numero dei consiglieri regionali 
in alcune realtà italiane. Fatta questa premessa, la conferen¬ 
za del presidenti formula la sua proposta centrale: se viene 
confermato il sistema bicamerale, una delle due camere •do¬ 
rrebbe differenziarsi per coi7iposizior.ee per funzioni’ e dovreb¬ 
be diventare appunto la •Camera delle Regioni’, cioè un orga¬ 
nismo nel quale siano rappresentati gli interessi generali 
attraverso la mediazione degli istituti regionali. 

EI compiti? Il documento consegnato a Bozzi afferma che 
la nuova camera dovrebbe occuparsi «in generale di tutte le 
quesiiont relativeal sistema regionale e delle autonomie locali, e 
in particoalre della legislazione nazionale riguardante le Regio¬ 
ni. In tal modo dorrebbe essere aarantiia una corretta gerarchia 
delle fonti, con la prensione di leggi rinforzate e il ruòlo legisla¬ 
tivo proprio delle Regioni». 

II documento è stato consolato alla Commissione Bozzi 
da Bartoiini. presidente della Toscana e presidente di turno 
della Conferenza, Bernini (Veneto), Turci (Emilia), Massi 
(Marche), Creili (Friuli) e Guzzetti (Lombardia). 


Arriva il superbollo per 
le auto a GPL e a metano 


ROMA — La conunissione nnntizc e tesoro del Senato hn appro¬ 
vato ieri la legge che istituisce il superbollo per le auto a metano ed 
a GPL. Per le auto fino a i5 cavalli fiscali la tariffa è di ICà mila 
lire se a GPL, e di 105 mila lire se a metano. Per le auto oltre i 15 
cavalli fiscali, il supcrliollo è di L5 mila lire in più per ogni cavallo 
fiscale se funzionano a GPL, di 10.500 lire in più se funzionano a 
metano. 


Registratori dì cassa: a chi è 
senza non sarà sospesa la licenza 

ROMA — Forse non sarà sospc.sn la licenza ai commercianti sor¬ 
presi senza registratori di cassa. Lo ha annunciato ieri il sottose¬ 
gretario alle Finanze Suli, rispondendo ad una interrogazione dei 
senatori comunisti Bonazzi e Pollastrelli. Molti, infatti, non erano 
in regola non per projiria colpa, ma perche — si sono giustificati — 
non avevano ancora ricevuto il regi.stratore di cassa ilnlle ditte 
fornitrici: se saranno in grado di dimostrarlo, il provvedimento di 
sospensione non scatterà. 

La Sinistra Indipendente: 
«Degan (Sanità) si dimetta» 

ROMA — La Sinistra indipendente hn formalmente chiesto, ieri 
alla Camera, le dimi.ssioni del ministro della Sanità in considera¬ 
zione delle sue gravissime responsabilità nel degrado e nel dissesto 
finanziario del servizio. La richiesta è stata formulata da Luciano 
Guerzoni, nel corso del diliattito in commissione sull'andamento 
dello speso sanitaria. La stessa relazione ministeriale, ha rilevato, 
documento che tutti gli atti di Degan (promessa di contenimento 
del passivo ’8-l c poi «scoperta* del vuoto di l mila miliardi, falli¬ 
mento dei «risparmi* per farmaci e aggravio dei ticket, nuovi inde¬ 
bitamenti delle USI,, eccetera) sono causa del dissesto. 

Primo «no» all’autorizzazione 
a procedere contro Giusi La Ganga 

ROMA — Blocco DC-PSI, con appoggio in un caso del PRI e in 
tutti e due della SVP, contro In richiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere contro Giusi La Ganga per le tangenti di Torino. La decisione 
negativa presa dalla giunta delle autorizzazioni e dalla quale tutta¬ 
via si sono dissociati, per la maggioranza, con l'astensione il PSDI 
e il PLl dovrà tuttavia e.ssere verificata dall’Assemblea di Monte¬ 
citorio, allo quale spetta la determinazione finale. 

Bollette delI’ENEL, 
denuncia degli utenti 

ROMA — Con il sistema delle cosiddette «bollette a conguaglio» 
l’Enel realizzerebbe illeciti profitti mentre l'utente subirebbe un 
notevole danno patrimoniale. È quanto si sostiene in una querela- 
denuncia presentata stamane alla Procura della Repubblica di 
Roma da un gruppo di utenti dell’Ente nazionale per l’energia 
elettrica. 


Il Partito 


Seminario rinviato 

Per la contemporanea convocazione del Comitato centrale del Partito. 9 
seminario sui problemi della riforma d> polizia, convocato per venerdì 13 a 
Frattocchie. d rinviato ad altra data che sarà comunicata tempestivamente. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presentì SENZA ECCEZIONI alta 
seduta di oggi giovedì 12 luglio. 


Le compagne del servizio dì pulizie 
della Direzione del Partito a ricordo 
di 

ENRICO BERLINGUER 

sotioscnvono duecentomilalire per 
rUnità. 

Roma. 10 luglio 1984 


L’Amministrazione Provinciale di 
Brindisi partecipa commossa al lulto 
che ha colpito la famiglia e il Partilo 
Comumsla Italiano per la scomparsa 

dell’on. ENRICO 
BERLINGUER 

e rende omaggio alla sua memoria 
ricordandone il quotidiano esempio 
di coerente e cosunle impegno per 
l'esaltazione dei valori della libertà 
e della democrazia 
12 giugno 1934 


BARBERO ROMOLO 
FIORE 

A due anni dalla sua scomparsa Io 
ricordano sempre con rimpianto la 
moglie Marìuccia, il figlio Franco, la 
nuora, le nipoti Barbara e Debora a 
tutti quanti l'hanno conosciuto e 
versano SO.OOO mila lire per FUnili 


^ mancata ai suoi can 

LILIANA MOLINERI 
in ALBARELLO 
di anni 51 

A funerali avvenuti lo annunciano 
con immenso dolore il marito Gino, i 
figli Roberto e Daniela, le sorelle 
Adriana. Rosalba. Tina, il fratello 
Guido e parenU taiti Un vivo rin- 
graziamenio ai doiicr Cesare Bum- 
ma. Frane- Gervasio e a tutto il per¬ 
sonale medico e paramedico dell'O¬ 
spedale San Vito. 

Tonno. 10 luglio 1534 


Affetiuosamente vicini a Guido. 
Adriana. Tina e Rosalba Molineri 
per la perdita carissima di 

LILLI 

Giulio. Jole. Romano e Giulia 


La segreteria, il Comitato Federale c 
la Commissione federale di control¬ 
lo della federaz.one torinese del PCI 
SI uniscono al dolore della compa¬ 
gna Rosalba Molineri per fa perdita 
della sorella 

LILIANA 


Anna. Sergio e Caldino Certnii 
esprimono le più sentite condoglian¬ 
ze a Tina e Rosalba Molinen per la 
perdita della sorella 

LILIANA 

Tonno. Il luglio I9S4 
e! mancala ai suoi can 

MARIANNA SCLA\’ERANO 
ved, \lglietta 
di anni£9 

Ne danno il tnsie annuncio le figlie. 
I generi, nipoti e pronipoti. I funerali 
avranno luogo alle ore 14 30 
panendo da sta Bnone 18 La pre¬ 
sente è panecipazione e nngrazia- 
menio. 

Tonno, 10 luglio 1984 


I compagni della 16* sezione «G. Bra¬ 
vi* annunciano profondamente 
commossi la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIUSEPPE RAVINA 

splendida figura di militante politi¬ 
co e sindacale I funerali in forma 
civile oggi alle ore 14.30 partendo da 
Via Carlo Poma. Il 
Torino, 11 luglio 1934 


É mancalo all'affeito dei suoi cari 

GIUSEPPE RAVINA 

ex partigiano 

ex Segretario Sindacato Chimici 
con profondo dolore l'annunciano, 
mogfie. figlia, genero, nipote e pa¬ 
renti lutti. 1 funerali si svolgeranno 
in forma civile oggi alle ore 14 30 
partendo da via Poma ll/F. 

Torino. 13 luglio 1984 


I compagni della sezione di Romano 
Lombarda annunciano la scomparsa 
del caro 

LUIGI MALTEMPI 

di anni 87. iscrìtto al PCI dal 1945 Ai 
familiari le più fraterne condoglian¬ 
ze anche da parte ''ella Federazione 
provinciale dei PCI e dei Comitato 
di zona. 

Bergamo. 12 luglio 1934 


I compagni della sezione di Mompia- 
no partecipano commossi al lutto del 
compagno Franco Roversi per Fim- 
malura scomparsa del caro fratello 

OTTA\ IO ROVERSI 

Brescia. 12 luglio 1984 


NOTA TRISTE 

È mancato il compagno PAOLETTI 
ENRICO della senone Rissotto 1 fu¬ 
nerali hanno luogo oggi, alle ore 9.30 
con partrnra dall'Ospedale Pastori¬ 
no oi Bolzar.eto. Al figlio Mauro, 
membro del direttivo della sezione 
Di Viiiono. ed a tutta la famiglu 
giungano le più sentite condoglianze 
delle sezioni Rissotto e Di Vittorio, 
della Federazione e della redazione 
de l'Unili 
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In Libano sviluppi positivi, ma tensioni al sud per l’occupazione israeliana 


Perez de Gueilar 



la fragile pace 



ir 


osca per parlare Mitterrand esplora le vie del compromesso 



'Afghanistan 



Il segretario dell'ONU Perez de Cuellar 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il segretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, Javier Perez de Cuellar, è arrivato 
Ieri a Mosca ricevuto all’aeroporto da Andrej 
Gromlko, una sua vecchia conoscenza e un 
decisivo punto d’appoggio per le sorti incerte 
dell’ONU. Sarà questo, infatti, senza dubbio, 
uno del temi al centro del colloqui del prossi¬ 
mi giorni: ruolo e peso che l’URSS Intende 
assegnare In futuro alle Nazioni Unite. Perez 
de Cuellar sta facendo 11 giro delle più auto¬ 
revoli opinioni Internazionali dopo la crisi 
che ha Investito la più prestigiosa delle agen¬ 
zie dell’ONU, quell’UNESCO dalla quale gli 
Stati Uniti hanno di fatto ritirato la propria 
delegazione e cui hanno negato 1 contributi 
annuali. 

Insieme alle durissime polemiche USA- 
URSS dell’autunno scorso, quando l’ammi¬ 
nistrazione USA Impedì a Gromlko di recarsi 
ad assistere all’assemblea generale dell’O- 
NU, la crisi dell’UNESCO ha rappresentato 
un serio campanello di allarme. Gli Stati 
Uniti accettano con sempre crescente Insof¬ 
ferenza 11 fatto che la maggioranza dell’ONU 
manifesta da tempo orientamenti difformi 
dai desideri di Washington. Mosca, al con¬ 
trarlo, è venuta accrescendo progressiva¬ 
mente l’accento posto sulla sede ONU: tanto 
più quanto più difficili si sono fatti i contatti 
bilaterali con l’altra grande potenza e tanto 
più quanto più quella sede Internazionale si è 
rivelata idonea a recepire le iniziative sovie¬ 
tiche, in primo luogo le grandi proposte di 
principio sulle questioni del disarmo. Non c’è 


dubbio che su questi aspetti Perez de Cuellar 
riceverà a Mosca risposte Incoraggianti. 

Più difficile sarà la .sua ml.sslone per quan¬ 
to concerne l’altro grande tema: quello del¬ 
l’Afghanistan. E certo non privo di Interesse 
è il fatto che si trova a Mosca anche 11 presi¬ 
dente afghano Eabrak Karmal. Il tentativo 
di mediazione che Perez de Cuellar aveva av¬ 
viato, con l’evidente sostegno sovietico, affi¬ 
dandolo al suo rappresentante personale 
Diego Cordovez, sembra essersi arenato nelle 
secche della crisi della distensione. L’ultimo 
atto positivo sembra essere stato il round del 
ministri degli esteri pakistano e afghano, du¬ 
rante 11 giugno dello scorso anno. In quella 
occasione si era potuto apprendere, anche at¬ 
traverso ottimistiche dichiarazioni del me¬ 
diatore dell’ONU, che le due parti (l’Iran ave¬ 
va rifiutato di partecipare al pre negoziato) 
avevano proceduto fino al punto di indivi¬ 
duare una possibile agenda di lavori, inclu¬ 
dente tra l’altro l’esame di misure del gover¬ 
no di Islamabad per 11 controllo delle frontie¬ 
re (leggi: per limitare l movimenti del guerri¬ 
glieri afghani dalle loro basi in territorio pa¬ 
kistano verso l’Afghanistan) e misure del go¬ 
verno di Kabul per favorire il ritorno dei pri- 
mt contingenti di rifugiati afghani sulle loro 
terre. 

Dopo d’allora — anche In probabile con¬ 
nessione con 11 gelo internazionale succeduto 
alla rottura del negoziato di Ginevra sugli 
euromissili — non cl sono state altre notizie 
rassicuranti. Ancora una volta emerge che la 
soluzione del problema afghano è intima¬ 
mente collegata al quadro del rapporti mon¬ 
diali e al tema cruciale delle relazioni Est- 
Ovest nel loro complesso. 

Il segretario generale dell’ONU viene a 
Mosca per verificare anche le attuali posizio¬ 
ni sovietiche su numerosi altri problemi del 
quadro Internazionale. È poco probabile che 
la sua voce serva a smuovere qualcosa per 
quanto riguarda II tema del vertice Reagan- 
Cernenko (sempre più remoto e meno atten¬ 
dibile), mentre e probabile che 1 colloqui toc¬ 
cheranno in modo più sostanzioso 1 problemi 
del Medio Oriente, delia situazione a Cipro, 
del disarmo, della crisi In Centro America e 
in Africa australe, della conferenza di Stoc¬ 
colma e dei diritti umani. Perez de Cuellar è 
a Mosca per la terza volta nella sua qualità di 
segretario generale dell’ONU: a settembre 
del 1982 si incontrò con Breznev, a marzo 
dell’83 con Andropov. 

Giulietto Chiesa 


Il presidente francese c stato ad Amman e al Cairo: unMniziativa che può rilanciare il ruolo europeo nella regione - I rapporti tra 
la parziale stabilizzazione in Libano e la più generale crisi in questo scacchiere - Quali strade per una solida intesa? 


E, finalmente, la «pacifi¬ 
cazione» del Libano quella 
che annunciano la riapertu¬ 
ra dell’aeroporto di Beirut al 
traffico civile, la riattivazio¬ 
ne del porto marittimo, 11 ri¬ 
tiro delle milizie di parte, 
conformemente al «plano di 
sicurezza* adottato da un go¬ 
verno di coalizione In cui sie¬ 
dono l massimi esponenti 
delle frazioni, lo schiera¬ 
mento lungo la linea di de¬ 
marcazione tra la città cri¬ 
stiana e la città musulmana 
delle forze armate regolari? 
Anche l meno pessimisti, tra 
coloro che hanno rilevato 
sulla stampa europea e mon¬ 
diale il momento di speranza 
implicito In questi eventi e 
segnali hanno evitato, a que¬ 
sto proposito, una risposta 
netta. 

Una cautela più che giu¬ 
stificata. Non solo perché l 
conflitti interni della nazio¬ 
ne libanese sono lungi dal- 
l’aver trovato una ricompo¬ 
sizione, le armi restano a 
portata di mano e, all’occa¬ 
sione, ritrovano II loro ruolo, 
le ferite che si sono moltipll¬ 
cate In un decennio di guerra 
civile bruciano tuttora dolo¬ 
rosamente — uno stato di 
cose reso drammaticamente 
evidente dal falò accesi dal 
familiari degli ostaggi scom¬ 
parsi nella «notte* di Beirut, 
all’alba della normalità — o 
perché la fiducia, ingredien¬ 
te più che mal necessario nel 
momento in cui si avviano la 
revisione e l’adeguamento 
della Costituzione alle nuove 
realtà, è tutta da costruire. 
Anche, si rileva fondata- 
mente in quei commenti, 
perché la «pacificazione* è 
qualcosa di diverso dalla pa¬ 
ce tout couTt; implica una 
forza — In questo caso la Si¬ 
ria — capace di imporre dal¬ 


l’esterno la fine del massa¬ 
cro, in nome del suo proprio 
interesse, piuttosto che delle 
ragioni di tutti. E anche per¬ 
ché la «pacificazione* riguar¬ 
da solo una parte, sla pure la 
più grande, del paese c nel¬ 
l’altra, tuttora soggetta al¬ 
l’occupazione militare israe¬ 
liana, cresce la guerriglia. 

Una «pax siriana* si con¬ 
trappone dunque, nel cen¬ 
tro-nord, al cocci di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
«pax Israeliana*, nel sud. 
L’una ha, si ammette tra le 
righe, qualche po.sslbllltà di 
riuscire, là dove 11 tentativo 
statunitense e «multinazio¬ 
nale* ha fatto fallimento, e le 
ha perché, malgrado tutto, 
tiene conto In misura mag¬ 
giore della realtà politica del 
paese e della regione, e ten¬ 
de, o almeno è aperta, a un 
regolamento di Insieme del 
più vasto conflitto Israelo- 
arabo che non sia di sostan¬ 
ziale acquiescenza aH’cspan- 
slonismo israeliano, là dove 
il tentativo occidentale scon¬ 
tava l’ambivalenza e la limi¬ 
tatezza dei propositi. L’altra, 
si constata, non ha avvenire, 
perché affonda le sue radici 
nelle ceneri di un’avventura 
di guerra inammissibile e Ir¬ 
reale. 

È significativo che un 
giornale come il «Times» av¬ 
verta, diversamente dalla 
maggior parte della stampa 
italiana, l'opportunità di 
non tacere su ciò che accade 
nel Libano meridionale oc¬ 
cupato. Sotto il titolo «Un 
esercito che attende la fine 
deU’incubo*, il suo inviato a 
Nabatea ce ne offre una sin¬ 
tesi viva ed eloquente: venti 
attacchi armati alle truppe 
d’occupazione in aprile, ses¬ 
santa in maggio, centottan- 
tasel in giugno, secondo le 
statistiche dell’ONU; strl- 


IL CAIRO — Proveniente da Amman, il presidente francese 
Francois Mitterrand ha compiuto ieri una breve visita al Cairo, 
dove ha incontrato il presidente Mubarak. È poi rientrato a 
Parigi. I giornali egiziani hanno espresso la spcran7.a che questo 
colloquio possa costituire il segnale di un maggiore coinvolgi- 
mento dell’Europa occidentale nella ricerca della pace tra i paesi 
arabi e Israele. 

Tel Aviv ha intanto liberato due dei quattro prigionieri fer¬ 
mati suU’-Alizur Bianco*, il traghetto dirottato dagli israeliani 
mentre viaggiava tra Cipro e Beirut. Mancano informazioni 
precise sugli ultimi due prigionieri. Le persone liberate ieri sono 
libanesi e sono state affidate alla Croce Rossa internazionale. A 
Beirut c’è stato un grave attentato all'ambasciata libica; sette 
uomini mascherati hanno fatto irruzione nella rappresentanza 
diplomatica e — dopo aver allontanato i presenti — hanno fatto 
esplodere cariche di dinamite. 



AMMAN — Francois Mitterrand, a destra, con la moglie Da¬ 
nielle (a sinsitra) e re Hussein di Giordania (al centro) 


scloni nelle strade del villag¬ 
gi, con scritte contro i ra¬ 
strellamenti, gli arresti, le 
torture; 1 paracadutisti Israe¬ 
liani e l loro collaboratori del 
sedicente «Esercito del Liba¬ 
no del sud» mobilitati, rispet¬ 
tivamente, nella quotidiana 
repressione e nel quotidiano 
taglieggiamento delle popo¬ 
lazioni civili; speranzosi, I 
primi, che una sconfitta del 
governo Shamlr alle elezioni 
Imminenti crei le premesse 
per un ritorno «a casa», 1 se¬ 
condi, come tutti 1 collabora¬ 
zionisti, che l’occupazione 
duri e differisca il regola¬ 
mento del conti. E, di pari 
passo, la «guerra segreta» del 
servizi israeliani, presenti in 
forze con 1 loro camuffamen¬ 
ti «palestinesi» per una quoti¬ 
diana opera di provocazione 
e di intrigo. 

Tutto ciò richiama il dove¬ 
re di una riflessione che vada 
oltre la constatazione — le¬ 
gittima, lo ripetiamo — del 
limiti della «pax siriana» e ol¬ 
tre la speranza — fondata o 
meno: si vedrà — che per ef¬ 
fetto delle dinamiche attiva¬ 
te dalla delusione c dalla 
stanchezza le aspirazioni a 
una «pax Israeliana» perdano 
vigore. Tutti 1 commentatori 
lo hanno riconosciuto: il «re¬ 
golamento interno» nel Liba¬ 
no non sarà fruttuoso se a 
consolidarlo non soprag- 
glungcrà un »regolamento 
regionale». La pace, cioè, ve¬ 
ra, senza qualifiche limitati¬ 
ve; la pace per gli Stati arabi, 
per Israele e per l’OLP, la pa¬ 
ce degir israeliani e del pale¬ 
stinesi, sul cui termini — ce 
Io ricorda implicitamente, in 
un’intervista allo «Observer» 
l’ex ministro degli esteri Ab- 
ba Eban, che tra 1 laburisti fa 
figura di «colomba» — gli 
stessi oppositori di Shamlr 


sono lontani dalla misura di 
disponibilità che sarebbe ne¬ 
cessaria. 

L’attesa del risultati israe¬ 
liani, la fase elettorale che si 
è aperta anche negli Stati 
Uniti, l’incertezza che avvol¬ 
ge le prospettive delle rela¬ 
zioni sovietico-americane e 
altri fattori convergono per 
fare di questo momento, co¬ 
me scrive «Le Monde», un 
«tempo morto». Ma ciò non 
vuol dire che si debba restare 
Inattivi. È quindi Importante 
che il presidente francese, 
Mitterrand, abbia scelto 
questo momento per esplo¬ 
rare ad Amman e al Cairo le 
chances di un regolamento l 
cui principi fondamentali 
dovrebbero essere «11 diritto 
di tutti 1 popoli della regione, 
compreso dunque il popolo 
palestinese, a costituire uno 
Stato, il diritto di tutti 1 po¬ 
poli della regione, compreso 
Israele e 11 futuro Stato pale¬ 
stinese, a evolvere In pace 
entro frontiere Internazio¬ 
nalmente riconosciute; la 
necessità di risolvere 1 pro¬ 
blemi attraverso un negozia¬ 
to che includa l’OLP, porta¬ 
voce del combattenti palesti¬ 
nesi; il preventivo e recipro¬ 
co riconoscimento del diritto 
degli altri ad esistere». 

Mitterrand, osservava «Le 
Monde», si assume, con lì suo 
viaggio, del «rischi». Ma i ri¬ 
schi sono inevitabili, se alla 
pace si vuole dare un contri¬ 
buto reale. Egiziani e giorda¬ 
ni non si sono tirati indietro. 
E la presenza di Arafat ad 
Amman, alla vigilia della vi¬ 
sita del presidente francese, 
attesta che il buon diritto del 
palestinesi è parte integran¬ 
te della loro visione della pa¬ 
ce. 

Ennio Polito 


È toccato a Yasser Arafat 
aprire venerdì scorso a Belgra¬ 
do i lavori della (inferenza dei 
partiti socialisti e progressisti 
del Mediterraneo, con un at¬ 
tacco a fondo contro le respon¬ 
sabilità statunitensi e israelia¬ 
ne nella crisi mediorientale. 
Dopo il saluto del presidente 
della (jonferenza federale della 
Alleanza socialista del popolo 
jugoslavo, Marjan Lazarovic, i 
partecipanti hanno osservato 
un minuto di silenzio per ono¬ 
rare la memoria di Enrico Ber- 
linraer. 

Molto significative le pre¬ 
senze: oltre a quella del leader 
palestinese, c’era il Movimento 
islamico Amai del Libano e c’e¬ 
rano le forze cipriote che non 
avevano partecipato alle confe¬ 
renze precedenti. Altrettanto 
significative, purtroppo, le as¬ 
senze, ad esempio delle forze 
democratiche e di pace che si 
battono aU’interno dello Stato 
di Israele (forze la cui esistenza 
è stata richiamata nello stesso 
discorso di Arafat) o delle 
istanze più rappresentative di 
un grande paese come l’Egitto. 
Defilata la partecipazione di al¬ 
cuni granai partiti socialisti: 
segno delle più generali diffi¬ 
coltà della sinistra europea, ma 
anche di un divario di respon¬ 
sabilità e obiettivi nelle aree 
cruciali. 

11 fatto politico più impor¬ 
tante. in due giorni e mezzo di 
discussioni vivaci, è stato l’e¬ 
mergere della comune volontà 
di mantenere aperto e possibil¬ 
mente di allargare un quadro di 
consultazione e di dibattito. A 
questo hanno lavorato molti 


MEDITERRANEO 

Maggiori 
scambi 
tra le 
forze di 
sinistra 

dei partecipanti e gli ospiti ju¬ 
goslavi in particolare. Negli in¬ 
terventi di Aleksander Grli- 
ckov e Dusan Dragosavac, ri¬ 
spettivamente della presidenza 
della Alleanza socialista e della 
Lega dei comunisti jugoslavi, la 
«diversità» è stata presentata 
come ricchezza ed elemento di 
stimolo per resistere alle logi¬ 
che di blocco. A nome del PCI, 
Tullio Vecchietti ha sottolinea¬ 
to come «una politica che miri a 
fare del Mediterraneo un mare 
di pace deve proporsi una svol¬ 
ta nei rapporti tra EIst e Ovest, 
tra Nord e Sud. tra Sud e Sud. 
sottraendoli anzitutto alla logi¬ 
ca e egli interessi dei blocchi 
militari*. In quasi tutti gli in¬ 
terventi è stato richiamato il 
pericolo e la minaccia della in¬ 
stallazione dei missili a Comi- 
so. 

Critico sulla «centralità ine¬ 
luttabile* dell’area mediterra¬ 


nea l’intervento del rappresen¬ 
tante del PSI Scanni. Presso¬ 
ché unanimi le posizioni 
espresse a proposito dell’aggra¬ 
vamento introdotto, nella già 
drammatica situazione di Ci¬ 
pro, dalla dichiarazione unila¬ 
terale di indipendenza ^ella co¬ 
munità turco cipriota. È ricorso 
in questo caso come in altri il 
richiamo alle risoluzioni delle 
Nazioni Unite; così è avvenuto 
anche per il conflitto nel Saha¬ 
ra occidentale. Richiesta con 
forza la convocazione di una 
Conferenza sul àiedio Oriente 
con la partecipazione dell’OLP. 

L’esigenza di un riequilibrio 
nelle relazioni economiche ha 
avuto per lo più il carattere di 
un appello all’Europa per una 
cooperazione globale e multi¬ 
forme. Intervenendo su questo 
tema, il rappresentante del 
PCF, Maxim Gremetz, ha 
espresso, unico nel corso del¬ 
l’ampio dibattito, opposizione 
aH’allargamento della Comuni¬ 
tà europea. 

Nel lungo comunicato finale 
si valorizza il ruolo del non alli¬ 
neamento, si chiede alle grandi 
potenze di porre fine ad esperi¬ 
menti, produzione e installa¬ 
zione di ordigni nucleari e si 
appoggia la proposta di zone 
denuclearizzate. 

«Forse — ha detto Grlickov 
nel suo discorso finale — non 
tutti sono rimasti soddisfatti*, 
ma il fatto stesso di avere una 
sede di dibattito tanto ampia e 
autorevole, costituisce di per sé 
motivo di speranza e di impe¬ 
gno. 

Massimo Micucci 


GRAN BRETAGNA 


Grande spiegamento di polizia attorno al tribunale londinese 


Davanti ai giudici i rapitori di Dikko 

La polizia continua a interrogarsi sui mandanti del sequestro • Relazioni tese col governo di Lagos - Sospetti sul personale diplomatico 
nigeriano nel Regno Unito * 11 medico israeliano incriminato aveva detto di recarsi all’estero per accompagnare un suo paziente 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L’affare Dikko 
minaccia di avvelenare l 
rapporti anglo-nigeriani: ieri 
sera Lagos ha richiamato 
per •consultazioni* Il suo 
ambasciatore a Londra. La 
Gran Bretagna, intanto, pro¬ 
cede per vie legali contro l 
quattro responsabili finora 
Identificali. Ma insiste, ben 
oltre, allo scopo di compro¬ 
vare un possibile collega¬ 
mento tra il tentativo di se¬ 
questro e II personale del¬ 
l’ambasciata. A Lagos, dopo 
le ripetute smentite del gior¬ 
ni scorsi, le fonti ufficiali si 
sono chiuse in un silenzio of¬ 
feso mentre i giornali hanno 
avuto mano libera nel de¬ 
nunciare la «campagna di 
denigrazione» inglese, una 
manovra imperialista di ri¬ 
torno, l’ospitalità e l’inco¬ 
raggiamento dato al nemici 
del regime nei loro tentativi 
di fomentare dall'estero 
oscuri piani di destabilizza¬ 


zione. II regime militare ni¬ 
geriano ha chiesto ufficial¬ 
mente l’estradizione dalla 
Gran Bretagna del fuggitivo 
Dikko accusato di corruzio¬ 
ne e di sabotaggio economi¬ 
co, Ma il carattere «politico» 
delle imputazioni rivolte al¬ 
l’ex ministro del trasporti 
rende del tutto improbabile 
l’accettazione dell’istanza da 
parte delle autorità Inglesi. 
Frattanto sono Ieri comparsi 
davanti al giudice in prima 
istanza i quattro esecutori 
materiali del rapimento cla¬ 
morosamente fallito il 5 lu¬ 
glio scorso. Furgone cellula¬ 
re blindato, pesante scorta di 
polizia, agenti armati un po’ 
dovunque, un elicottero di 
sorveglianza che sorvola la 
scena: l’atmosfera — in scala 
ridotta — è quella dello stato 
d’assedio a dimostrazione 
delia serietà con cui viene 
qui considerato questo stra¬ 
no imbroglio dai quale sta 
emergendo l'immagine am¬ 
bigua di un complotto fra 


SOTTOSVILUPPO 


li PCI critica l’inerzia italiana 


Il governo non mantiene gli impegni 
contro la fame bisogna agire subito 


Non crediamo che fra gli argo- 
menti della verifica tra Ipartiti della 
maggioranza cl sarà la rispcndenza 
fra gli Impegni assunti «sul fronte 
del sottosviluppo, della miseria, del¬ 
la mortalità In cui continuano a 
sprofondare grandi aree del mondo» 
come ebbe dire l’on. CraxI nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche del 9 
luglio dell’anno scorso e gli atti con¬ 
creti compiuti dal governo. Ma la ve¬ 
rifica a questo punto la chiediamo 
noi. È trascorso un anno. Qual è 11 
bilancio? SI può dire che I fatti come 
qualità sono stati Inversamente pro- 
^rzlonali alle promesse e alle di¬ 
chiarazioni di Intenti e come qualità 
la maggioranza, presentando la leg¬ 
ge Piccoli, ha raccolto II più vasto e 
qualificato dissenso nazionale e In¬ 
temazionale. Più In generale non si 
tratta solo del fondi stanziati che pu¬ 
re sono /ontani dagli impegni assun¬ 
ti. Grave ò che non si riesca a sapere 
a cosa sono serviti. 

In un anno IIgoverno non ha sen¬ 
tito lì dovere di presentarsi alla Ca¬ 
mera per dare conto di reame’ sono 


stati spesi e soprattutto di quali «ef- 
fettl’ hanno avuto e a vantaggio di 
chi. l*el frattempo si è creata una si¬ 
tuazione di gravi emergenze sul 
fronte della fame in una serie di pae¬ 
si soprattutto africani. Tutti hanno 
detto di essere d’accordo per un in¬ 
tervento straordinario del nostro 
Paese che fosse di tipo nuovo, limita¬ 
to nel tempo, preciso negli obiettivi e 
gestito in modo trasparente. Lo ab¬ 
biamo proposto per primi noi comu¬ 
nisti li 15 marzo. Lo hanno poi ripre¬ 
so tutta partiti democratici ai Sena¬ 
to con una risoluzione. Lo hanno fat¬ 
to proprio 42deputati de alla Came¬ 
ra. Si sarebbe potuto fare molto date 
queste premesse politiche. Invece 
non è stato fatto niente. Sembrava 
che gli stessi mass media avessero 
favorito la necessità dell’intenento. 
Ma ora è calato li silenzio. Eppure i 
fatti non mancano. 

La Svezia ha presentato un piano 
di emergenza per 160 milioni di coro¬ 
ne a favore di Etiopia, Mozambico. 
Zimbabwe, Angola e Guinea Btssau. 
La Norvegia ha deciso un piano 


straordinario per li Mali, II Parla¬ 
mento olandese ha trattato recente¬ 
mente Io stesso problema. La Ger¬ 
mania federale ha già deciso per il 
1985 di stanziare 6,6 miliardi di mar¬ 
chi. II World foodcouncllha lanciato 
un piano quinquennale con uno 
stanziamento iniziale di 1 miliardo 
di dollari per avviare strategie ali¬ 
mentari in Africa. !foi comunisti ab¬ 
biamo proposto di dare attuazione 
ad un programma (già pronto) di n- 
serve alimentari regionali nei Sahel 
e nell’area delia SADCC (Africa au¬ 
strale) e di dare immediata attuazio¬ 
ne a precise proposte avanzate dal- 
l’Unìcef e presentate alia commis¬ 
sione esteri. 

La situazione si sta aggravando. 
L’aumento vertiginoso delie quota¬ 
zioni del dollaro provoca effetti 
drammatici in quel paesi che com¬ 
prano quasi tutto In dollari ed espor¬ 
tano poco e devono pagare sempre in 
dollari I prestiti a suo tempo ottenu¬ 
ti. Di questo Invero si parla ma non 
c’è stato un ministro Italiano che 
non si sia sentito In dovere di venire 


ad informare il Parlamento su quel¬ 
la che l’Italia fa o ha intenzione di 
fare su tutti questi problemi. La pa¬ 
ralisi sul fronte della lotta al sotto- 
sviluppo è in realtà determinata pro¬ 
prio dalla proposta di istituire in Ita¬ 
lia un alto commissario contro la fa- 
menelmondo. Il governo sa che que¬ 
sta proposta è di fatto inaccettabile 
dal punto di vista politico, culturale 
e pratico. Sa che in Parlamento non 
passerebbe. Sa che di fatto verrebbe 
liquidata la possibilità di innovare 
senza distruggere la politica di coo¬ 
perazione allo sviluppo. Ma non si 
decide a presentare una proposta di¬ 
versa e sena che contribuisca a far 
progredire la situazione. E quattro 
dei cinque partiti delia maggioranza 
non partecipano più neanche al co¬ 
mitato ristretto della Commissione 
Elsteri. Ci sono, come è noto, altri 
motivi per chiedere che questo go¬ 
verno se ne vada dato che non sa de¬ 
cidere. Ma a fallimento nella lotta 
contro il sottosviluppo non è l'ultimo 
fra i motivi che contano. 

Dino Sanlorenzo 


elementi israeliani e nigeria¬ 
ni al fine di riportare Dikko 
in Nigeria e aiutare così la 
campagna di moralizzazione 
intrapresa dal consiglio su¬ 
premo militare presieduto 
da Buharl. Il quartetto che 
ieri mattina ha sostato sui 
banco degli imputati è sor¬ 
prendente: tre israeliani e un 
nigeriano definito come «di¬ 
plomatico» (anche se il suo 
nome non è ufficialmente 
accreditato) che i giornali 
continuano a suggerire sia 
anche membro dei servizi se¬ 
greti col grado di maggiore. 
Il personaggio di maggior 
spicco è il Areh Leev Shapl- 
ra, nato In'Russia, residente 
a Tel Aviv, medico specializ¬ 
zato In anestesia, consulente 
dell’ospedale Masharon, uf¬ 
ficiale di riserva dell’eserci¬ 
to, ha compiuto periodi di 
servizio militare in Libano. 
È, o è stato, anche agente del 
Mossad? Il governo israelia¬ 
no smentisce nel modo più 
categorico ma il dubbio ri¬ 


mane. Accanto a lui cl sono il 
27enne Alexander Barak, de¬ 
finito come «uomo d’affari» e 
il 31enne Felix Avita!, nato 
in Tunisia, cittadino israe¬ 
liano, proprietario di locali 
notturni, ristoranti e altro 
ancora. Sono questi gii indi¬ 
vidui che la polizia ha defini¬ 
to fin dall’inizio come «mer¬ 
cenari israeliani». Il quarto 
imputato è il 40enne Mo- 
hammed Yusufi: anche per 
lui vale la stessa domanda, 
se sia, o meno, alle dipenden¬ 
ze dei servizi segreti Israelia¬ 
ni. L’udienza è, come al soli¬ 
to, brevissima. Il giudice leg¬ 
ge i due capi di accusa: 1) di 
aver forzosamente «rapito» 
Dikko da Porchester Terra- 
ce; 2) di avergli sommini¬ 
strato una quantità di far¬ 
maci o sostanze stupefacenti 
nel tentativo di trafugarlo a 
bordo dell’aereo cargo delle 
linee nigeriane ail’aeroposto 
di Stansted. Il sovrintenden¬ 
te investigatore Brian Boy- 
ce, della squadra an ti terrori- 


Brevi 


smo, dice che le indagini 
continuano e che un rappor¬ 
to completo sarà al più pre¬ 
sto indirizzato all’ufficio del- ■ 
la pubblica accusa. I quattro 
vengono rinviati, in stato di 
arresto, a giovedì della pros¬ 
sima settimana. Escono di 
scena, in silenzio come sono 
entrati, c ritornano alle celle 
di massima sicurezza del 
commissariato di Paddin- 
glon Green portandosi die¬ 
tro, senza risposta, tutti gli 
interrogativi che continua a 
sollevare la loro incredibile 
avventura. Da Israele sono 
venuti due avvocati: Uri Slo- 
nim (per Shapira) e Aaron 
ben Shahar (per Avital) per 
tutelare, con la collaborazio¬ 
ne di legali inglesi, gli inte¬ 
ressi dei loro assistiti. La 
moglie di Shapira, Rlvka, è 
una pediatra, lavora nello 
stesso ospedale del marito. 
Non sapeva nulla: Leev le 
aveva semplicemente detto 
di dover andare all’estero per 


accompagnare un,paziente 
sotto le sue cure. È vero — 
come hanno detto alcuni 
giornali inglesi — che la ri¬ 
compensa per il sequestro 
era di 250 milioni di lire? No. 
Shapira è benestante, ha la 
sua professione, non farebbe 
nulla per i soldi, ma è pronto 
a «far di tutto per la patria». 
Frattanto la pressione ingle¬ 
se sul nigeriani non rallenta. 
L’ambasciatore Hananlya è 
stato convocato per la terza 
volta al Foreign Office. Ma 
Ieri sera non aveva ancora 
dato risposta circa la sospen¬ 
sione deH’immunità diplo¬ 
matica, che permette alla po¬ 
lizia Inglese di interrogare 
lui e i suoi collaboratori. Pa¬ 
re di capire che. se rifiutasse, 
il governo Io dichiarerebbe 
«persona non grata» chie¬ 
dendone l’allontanamento. 
E, In parellelo, *,1 arriverebbe 
così anche al ritiro dell’am¬ 
basciatore britannico Ha¬ 
milton Whyle da Lagos. 

Antonio Bronda 


Charta 77 alla Convenzione di Perugia 

PERUGIA — Jsn Kasan. (beuore dell'agefuia dì stampa «Palach Press», 
illustrerà a Perugia >1 messaggio inviato da Charta 77. gruppo meSpendente 
cecoslovacco, agti orgamrzatorì deita terza Convenzione etropea per li disar¬ 
mo nucleare, in programma dai 17 al 21 luglio. Charia 77 ò l'Utimo movimen¬ 
to ad avere aderito alla manifestazione. 

Sudafrica abroga divieto ai matrimoni misti 

CITTÀ DEL CAPO — Con l'opposizione dei Partito Conservatore il goverrxi ha 
accresciuto i poteri deila commessone parlamentare mcancata d riformare la 
legge Che vieta rapporti sessuafi e nozze tra entaetn di razze differenti, fi 
presidente della ccmmissNxie ha definito la legge mgiustificaia «sia dal punto 
di vista morale sia da queNo della realta sociala del paese». 

Laburisti australiani a favore dell'uranio 

CANBERRA — n congresso del partito Latxnsta ha votato con 55 voti a 
favore e A4 contro, per uno svÀippo limitato delTvidustna deS'ixanio. In 
AustraLa c» sono, a Roxby Oowns. i prj ^anct giacimenti del mondo, n 
concesso si è detto contrario invece a contmare le ìamtire del minerale alia 
Francia, finché Questo paese continuerà i suoi espenm.enti nucleari neB'atoOo 
di M'j-uroa Con 55 voti conpo 43 è stata respmta la risoluzxxie della basi 
USA. 

Per Pechino Mosca si è irrigidita 

PECHINO — L'agenzia «Nuova Cma» scrive che la politica estera sovietica si 
è «rigidità dopo ravvento al potere dì Cemenko. L'agenzia ota com.e esemp» 
la rottixa dei negoziati di Ginevra, il no a-'le proposte di Reagan per la ripresa 
dei negoziati stessi, il rit«o daSe Olimpiadi, la nuova offensiva pnmaver^e 
contro la resistenza afghana e «d sens.bi:e aumento ci tono de.ia propag3.nda 
ar.ti.cmese». Di recente si sono conclusi con un nuCa ci fatto i coaoQui a 
Mosca (fel vice-munstro degh esteri ci Pechino. 

Nicaragua sull'espulsione dei preti stranieri ' 

CARACAS — Sergo Ramrez. membro deSa giunta mearaguertse. ci passag¬ 
gio in Venezuela, ha dichiarato che i deo sacerdoti stranieri espulsi stavano 
svolgendo attività elettorali, e la legge vieta questo ccxnportamento agb 
stranieri I refigicsi nicaraguensi invece posscxvi panecipare aOa campagna 
eSettcxaie 

Grecia smentisce blocco USA 

ATENE — Secondo d mmisiro ag^unto alta cifesa ellernco le notizie ci 
stampa Su un presunto no degli USA a fcxrure aHa Grecia sedo caccia F5 non 
sono vere 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 


IL PRESIDENTE 
RENDE NOTO 

che è intenzione deli*Amministrazione indire licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di sistemazio¬ 
ne della strada Passignano - Cucuruzzo Lotto 
PE/33 - per l'importo a base d'appalto di lire 
97.585.075, secondo la procedura tfi cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2/2/73 n. 14, e cioè con il 
metodo di cui aH'art. 73 lett. c) del R.D. 
23/5/1924 n. 827, e con i! proce^mento previ¬ 
sto dai successivo art. 76, commi 1, 2. 3, senza 
prefissione di alcun limite di aumento o dì ribasso 
sul prezzo a base d'appalto; 

Le Imprese che desiderano essere invitate do¬ 
vranno far pervenire le domande dì partecipazione 
in carta legale, presso l'Amministrazione Prov.le di 
Latina, Via Costa 2. entro il termine dì giorni 10 
dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra- 
zione Prov.le. 

Latina, 23/5/1984 

IL PRESIDENTE 
Prof. Giovanni lalongo 


4 



















8 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


giovedì 

12 LUGLIO 1984 


La bolletta crescerà ancora? l’Opec tacita i dissensi 


ROMA — La tSip» insiste. Ha 
già intascato, come avviene 
ogni anno, i 1400 miliaidi che le 
spettano per gli investimenti, si 
è presa altri 500 miliardi per 
iniziative nel Sud, ne ha ricevu¬ 
ti altri 450 come sostegno per 
pagare il «canonei che deve al¬ 
l'Azienda di Stato dei Servizi 
Telefonici (la Sip utilizza strut¬ 
ture e impianti di proprietà 
dell’ASST e petcib paga un af¬ 
fitto, quasi simbolico). Ma tut¬ 
to ciò non basta, la Sip non è 
soddisfatta e vuole altri 18G5 
miliardi. Li vuole dagli utenti, 
li vuole racimolare da un enne¬ 
simo aumento delle tariffe. 
Fatti i calcoli le Ijollette del te¬ 
lefono dovrebbero crescere di 
un undici, dodici per cento. E il 
«tetto.? E gli impegni del po- 
verno perché le tariffe restino 
entro il dicci per cento pro¬ 
grammalo? 

Sono domande alle quali si 

{ lotrà rispondere a giorni; tra 
ircve il CIPE deciderà se acco¬ 
gliere o meno le richieste della 
Sip. Nell'attesa, però, il sinda¬ 
cato non vuole restare con le 
mani in mano. Per la federazio¬ 
ne unitaria di categoria (come 
hanno detto ieri i segretari ge¬ 
nerali Testi e Bonadonna della 
CfJIL, Como della UIL e Acca- 
rino della CISL, in una confe¬ 
renza stampa) le pretese dell'a¬ 
zienda pubblica sono «esose e 
inaccettabili.. «Esose, perché 
provocherebbero un aumento 
che non solo farebbe «saltare, il 
tetto, ma avrebbe trascinamen¬ 
ti consistenti anche nel prossi¬ 
mo anno. «Inaccettabili, perché 


ROMA — Nuovi disagi si 
profilano nel settore dei tra¬ 
sporti. Gli autonomi della 
Fisafs (Saps) hanno Indetto 
uno sciopero del personale 
delle stazioni ferroviarie dal¬ 
le ore 21 del 27 luglio alla 
stessa ora del giorno 28. A 
detta di questi autonomi l'a¬ 
stensione dal lavoro avver¬ 
rebbe nel rispetto del codice 
di autoregolamentazione. È 
un chiaro tentativo di dimo¬ 
strare il proprio ruolo, di es¬ 
sere in qualche modo legitti¬ 
mati. 

Molto diversa l'astensione 
dal lavoro promossa dagli 
addetti alla manutenzione 
radar, coordinati dalla Fede 
razione Lavoratori metal¬ 
meccanici che hanno indetto 
per oggi un secondo sciopero 
articolato, a sostegno della 


La Sip «batte cassa» 
ma nega il contratto 

Conferenza stampa delle tre Confederazioni sindacali - Via Prin¬ 
cipe (P2) - Disponibilità a discutere produttività ed efficienza 


la Sip ha motivato la sua richie¬ 
sta di un ulteriore finanzia¬ 
mento non con la necessità di 
nuovi investimenti, ma addirit¬ 
tura sostenendo che senza quei 
1865 miliardi il suo «capitale 
non è remunerativo», non può 
cioè distribuire dividendi. «Vo¬ 
gliono — come ha detto Como 
— far fruttare il loro capitale a 
livello dei titoli di Stato, voglio¬ 
no garantire una remunerazio¬ 
ne deirs.S per cento. E pazze¬ 
sco.. La «Sip. dice che questa è 
l'unica strada per portare capi¬ 
tali privati nell'azienda. Il sin¬ 
dacato non è contrario all'arri¬ 
vo di nuovi partner («certo, con 
equilibrio»), ma spiega che 
•l attenzione dei privati verso 
la Sip, e gli ultimi tre anni lo 
dimosrano chiaramente, non 
avviene quando un gruppo diri¬ 
gente lega tutti i propri proget¬ 
ti solo alle manovre tariffarie, 
ma bensì attraverso un recupe¬ 
ro di efficienza e produttività 
del sistema aziendale». 


•Produttività, e «efficienza»; 
due termini che per ciò che ri¬ 
guarda le telecomunicazioni 
compaiono solo nei documenti 
sindacali. «Noi più volte abbia¬ 
mo tentato di discutere dell'ar¬ 
gomento — hanno detto i se- 

{ petari — abbiamo manifestato 
a nostra disponibilità, pur¬ 
troppo l'attenzione dei vertici 
aziendali si è rivolta ad altro». 
Per essere più espliciti: Stet, 
Sip e Ministero da mesi sono 
impegnati in una battaglia sul¬ 
le nomine. 

I risultati sono fin troppo no¬ 
ti: neanche una settimana fa il 
piduista Principe è stato nomi¬ 
nato presidente della Stet. Il 
sindacato che ha da dire al pro¬ 
posito? Chiarissima la posizio¬ 
ne CGIL. Gianfranco Testi, so- 
cialista.e Salvatore Bonadon¬ 
na, comunista, segretari della 
FILPT hanno detto: «A pre¬ 
scindere da ogni considerazio¬ 
ne sulle sue qualità professio¬ 
nali, Principe dovreboe essere 


piattaforma aziendale. Tale 
sciopero, come hanno sotto¬ 
lineato ieri le Compagnie ae¬ 
ree, permetterà comunque lo 
svolgimento regolare del voli 
programmati. La lotta coin¬ 
volge i lavoratori della Cislt 
che prestano’ la loro opera 
nella manutenzione degli 
impianti radar, radio assi¬ 
stenze, ponti radio e teleco¬ 
municazioni presso tutti gli 
aeroporti civili. 

La Firn ha tra l'altro pro¬ 


testato per l'impiego di tec¬ 
nici militari deil'aereonauti- 
ca fatto in occasione delta 
prima astensione dal lavoro, 
giovedì 5 luglio. Esso, si dice 
in una nota, «costituisce un 
attacco al diritto di sciopero 
dei lavoratori del settore». <11 
ridotto numero di militari 
impiegati e la loro incomple¬ 
ta e non aggiornata cono¬ 
scenza degli impianti su cui 
vengono comandati — so¬ 
stiene tra l'altro la Firn — 


rimosso dall'incarico». Più sfu¬ 
mato Aldo Como della UIL che 
ha insistito sulle capacità ma¬ 
nageriali del piduista confesso, 
sostenendo che con la guida di 
Principe la Stet ha raggiunto 
«brillanti risultati». 

Sia Como sia Gianfranco Ac- 
carino, responsabile della CISL 
telecomunicazioni hanno co¬ 
munque espresso riser\’e sul¬ 
l'opportunità della sua nomina. 
Il dirigente della CISL ha an¬ 
che tentato una sua interpreta¬ 
zione dello spostamento dal¬ 
l'incarico di amministratore a 
quella, meno operativa, di pre¬ 
sidente: «Aquanto sembra Pro¬ 
di ha utilizzato pretestuosa¬ 
mente l'^partenenza di Prin¬ 
cipe alla P2 per affidare un set¬ 
tore delicato a un uomo che 
sente più vicino». 

Tutto ciò, dal problema ta¬ 
riffario allo scandalo delle no¬ 
mine, alla ristrutturazione av¬ 
viata dalla Sip. ma mai conclu¬ 
sa, fa da sfondo alla battaglia 


FS: scioperi degli autonomi 

Sono stati indetti dalla Fisafs per il 27-28 luglio - Oggi una 
seconda astensione degli addetti alla manutenzione radar (aerei) 


potrebbero pregiudicare la 
sicurezza degli impianti e del 
servizio, qualora agli stessi 
venissero fatti eseguire in¬ 
terventi». 

Gli scioperi programmati 
riguardano 1 giorni 19 e 26 
luglio oltre quello di oggi. Le 
richieste presentate fin dal 
25 maggio sono relative a 
miglioramenti economici, 
normativi e sindacali, inve¬ 
stimenti, organizzazione del 
lavoro, ferie, straordinari. 


per il rinnovo del contratto, che 
vede ora impegnati i sindacati. 
Una battaglia che si annuncia 
difficile. Giorni fa c’è stata una 
rottura delle trattative. «Con la 
nostra piattaforma contrattua¬ 
le — ha spiegato Salvatore Bo¬ 
nadonna — abbiamo proposto 
alla Sip un discorso di rinnova¬ 
mento delle relazioni industria¬ 
li, abbiamo chiesto il riconosci¬ 
mento delle nuove professiona¬ 
lità che stanno emergendo in 
azienda, abbiamo proposto mi¬ 
sure per aumentare la produt¬ 
tività. Pensavamo ad una con¬ 
trattazione articolata, magari a 
livello regionale, abbiamo tira¬ 
to fuori proposte sul salario che 
puntano a riportare la materia 
dentro la negoziazione salaria¬ 
le.. La Sip su tu'to ha risposto 
di «no». 

Le distanze maggiori sono 
sul salario e sull’orario. .L’a¬ 
zienda — stavolta parla Como 

— ci ha controproposto au¬ 
menti che neanche bastano a 
preservare il salario reale». 

Analoga arroganza anche 
suU’orario; la Sip non solo non 
vuole concedere riduzioni, ma 
addirittura pretende che in al¬ 
cuni settori si torni indietro, 
pretende che i lavoratori delle 
«commutazioni manuali» passi¬ 
no dalle 36 alle 38 ore settima¬ 
nali. «C’è davvero una contrad¬ 
dizione — insiste Bonadonna 

— tra ciò che la Sip è e ciò che 
suole apparire; non si può esse¬ 
re moderni, e poi sostenere un 
comportamento che appartiene 
davvero a un rituale vecchio». 

Stefano Bocconetti 


corsi di aggiornamento pro¬ 
fessionale, mobilità. 

Sono state respinte dalla 
azienda. Essa infatti vorreb¬ 
be un vero e proprio scambio 
tra miglioramenti economici 
e nuove normative. Inoltre 
considera eccessivo il costo 
della piattaforma, mentre i 
lavoratori lo considerano 
adeguato al tasso di inflazio¬ 
ne e commisurato aH'incre- 
mento notevole della pro¬ 
duttività. 

Sempre sul fronte dei tra¬ 
sporti è da segnalare che ieri 
c’è stato un incontro infor¬ 
male tra sindacati e ministro 
Signorile sul problema del¬ 
l’autoregolamentazione. La 
Cgil secondo fonti di agen¬ 
zia, avrebbe espresso contra¬ 
rietà all’introduzione di san¬ 
zioni individuali e non col¬ 
lettive. 


il petrolio non rincara 
(ma forse presto ribassa) 

Lieve aumento della quota alla Nigeria che ha scadenze finanziarie drammatiche 
L’Arabia Saudita guida il gioco: potrà evitare che si vada alla sovraproduzione? 


VIENNA — L’Arabia Sau¬ 
dita è riuscita a dominare 
anche questa conferenza 
dell’Organizzazione dei 
paesi esportatori di petro¬ 
lio, «concedendo* un mo¬ 
desto Incremento della 
quota alla Nigeria — cen¬ 
tomila barili — giorno su¬ 
bito e 50 mila a settembre 
— e conservando per sé il 
ruolo di regolatore del 
mercato. I sauditi sono 
riusciti a portare le proprie 
vendite a 4,7 milioni di ba¬ 
rili-giorno, senza contare 
quanto potranno vendere 
attraverso la trasforma¬ 
zione di gas e petrolio in 
basi chimiche. 

Il tetto della produzione 
per 1 13 paesi aderenti al- 
l’OPEC resta quindi di 17,5 
milioni di barili-giorno an¬ 
che se tutti sanno che le 
vendite effettive superano 
118 milioni di barili. Le ri¬ 
chieste dell’Iran — prezzi 
più alti, quota più alta, il 
posto di segretario dell’or¬ 
ganizzazione — non hanno 
raccolto adesioni in una 
associazione di paesi che 
appare dominata dal paese 
che ha la maggior capacità 
di estrazione e finanziaria, 
il più legato agli Stati Uniti 
ed 11 più interessato, ad 
una politica di spartizione 
del mercato. 

La posizione della Nige¬ 
ria nell’OPEC appare 
drammatica. La Nigeria 
rinuncia a utilizzare la sua 
capacità di esportazione di 
petrolio per 500 mila bari¬ 
li-giorno (è autorizzata fi¬ 
no a 1.450 milioni di barili 
(e può estrarne oltre due 
milioni) ed al tempo stesso 
paga salati Interessi sul 
debito estero. Proprio ieri 
l’OCSE ha annunciato che 
i crediti all’esportazione 
rincarano dell’1,2% e rag¬ 


giungono il 13,35% 
(11,55% per 1 meno ricchi). 
Vendendo meno petrolio la 
Nigeria non soltanto subi¬ 
sce riduzioni all’importa¬ 
zione che si riflettono sul¬ 
l’economia interna ma ve¬ 
de accrescersi il debito to¬ 
tale esterno per effetto de¬ 
gli interessi. In ambienti 
finanziari internazionali si 
teme, ora, che il «calderone 
nigeriano» esploda, attri¬ 
buendo le difficoltà solo al¬ 
la leadership locale che si 
trova a fare l conti con l 
condizionamenti interna¬ 
zionali sempre più stretti. 

La riduzione della do¬ 
manda di jjetrolio, come 
quota del costi di produ¬ 
zione, insieme al conteni¬ 
mento del costo ha «libera¬ 
to» i maggiori paesi indu¬ 
striali del «vincolo petroli¬ 
fero» senza che sia stato 
avviato alcun dispositivo 
di coopcrazione fra paesi 
esportatori ed importatori. 
Ieri il Giappone ha annun¬ 
ciato un avanzo commer¬ 
ciale di 13,5 miliardi di dol¬ 
lari per 11 primo semestre. 
Le esportazioni giapponesi 
sono salite del 19% e le Im¬ 


MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


11/7 

10/7 

1744 

1733,76 

613.05 

613.77 

199,68 

200,025 

643.285 

643,81 

30,201 

30.214 

2274,95 

2271,1 

1877.40 

1880,15 

167,70 

167,B5 

1369,025 

1368.4 

1309.65 

1302,575 

7,203 

7,178 

726,675 

727,64 

87,37 

87,356 

212,88 

212.76 

210,06 

209,545 

289,75 

289.05 

11,576 

11,44 

10,81 

10.802 


portazioni deiril,5% sol¬ 
tanto. Certo, l’attivo giap¬ 
ponese viene realizzato so¬ 
prattutto con gli Stati Uni¬ 
ti e l’Europa occidentale 
ma l paesi che riforniscono 
di petrolio questo paese 
stanno perdendo rapida¬ 
mente posizioni nel com¬ 
plesso aeH’interscambio. 

L’OPEC si è riconvocata 
il 19 dicembre per una 
nuova conferenza ministe¬ 
riale. I conflitti interni, do¬ 
vuti all’assenza di un ten¬ 
tativo di elaborare una 
propria politica Industria¬ 
le delle fonti d’energia, so¬ 
no confinati per ora a livel¬ 
lo delle polemiche a di¬ 
stanza e sui giornali. 


Cede la sterlina 
aumentano i tassi 


ROMA — La sterlina a 2.271 lire era più di quanto le banche di 
Londra potessero sopportare, quindi -hanno aumentato nuova¬ 
mente i tassi, questa volta di due punti: dal 10 al 12 per cento. In 
tre settimane i tassi delle banche inglesi sono saliti di tre punti e 
cioè, rispetto al tasso-base precedente, del 30circa. Si intende 
reagire così alla fuga di capitali verso il dollaro, aggravando cioè i 
costi interni. 

L’effetto più stravagante si ha per il Giappone; mentre Tokio 
annuncia un avanzo commerciale di 14,5 miliardi di dollari in sei 
mesi nell'interscambio con gli Stati Uniti lo yen si deprezza ancora 
ed il cambio supera i 242 yen per dollaro. Le vendite giapponesi in 
USA aumentate del 47% sono ulteriormente incentivate dal cam¬ 
bio squilibrato col dollaro. 

La lira ha guadagnato ancora sul marco contro tutte le aspetta¬ 
tive. La quotazione di 613 lire per marco raggiunta ieri fa parte di 
un generale apprezzamento della lira nello SME la cui sostenibili¬ 
tà appare chiaramente legata ad un miglioramento sostanziale 
delle condizioni interne di produzione. Invece sembro che l'unica 
preoccupazione delle autorità monetarie sia quella di riciclare al¬ 
l’estero i capitali che si formano in Italia. Il ministero per il Com¬ 
mercio estero ha dato esecuzione ad una serie di agevolazioni 
valutarie — dilazioni più lunghe, ampia possibilità di costituire 
posizioni in valuta all'estero — a fronte delle quali non vi è alcun 
miglioramento nella gestione dei movimenti valutari a tutela del 
mercato italiano. 


Proposto un «progetto zucchero» Airmi 

ma che cosa dirà l’Eridania? p''!,Pì. 

fìlli lUVul 

E stato consegnato dalle organizzazioni contadine e cooperative al ministero deiPAgricoltura - Illustrato a 

Bologna e a Foggia > Un consorzio nazionale per la gestione dì una quota deirindustria saccarifera CVCdìtO 

Nostro servìzio Di che cosa si tratta? Per il- nendo conto degli interessi dei curarsi il 70-80 per cento della sificate (zucchero liquido. Tal- N 

BOLOGNA _ I produttori lustrarlo ieri si sono tenute due produttori meridionali e della quota di mercato in Italia, ope- cool e il lievito, i mangimi, zuc- 

bieticoli e il movimento coope- manifestazioni, a Bologna e a necessità — ha affermato Ber- rando poi a livello multinazio- chero bianco) per le quali deb- v 

rativo rivendicano con propo- Foggia, con rifejimento al Cen- nardini — di eliminare qualsia- naie con il potente gruppo fran- bono lavorare gli zuccherifìci • 

ristagna 


Nostro servìzio 

BOLOGNA — I produttori 
bieticoli e il movimento coope¬ 
rativo rivendicano, con propo¬ 
ste precise, un ruolo da prota¬ 
gonisti per il risanamento e lo 
sviluppo del settore bieticolo- 
saccarifero e, più in generale, 
per l’intero settore agro-ali¬ 
mentare italiano. E lo fanno 
con il «progetto zucchero., ela¬ 
borato dall’ANCA, l'associazio¬ 
ne nazionale cooperative agri¬ 
cole della Lega, e daU'AGCL 
l'associazione generale delle 
cooperative italiane. Il proget¬ 
to, consegnato nei giorni scorsi 
al ministro dell’Agricoltura, 
Pandolfi. ha avuto il contributo 
determinante di due associa¬ 
zioni dei produttori bieticoli — 
il CNB e rUNB — e l'adesione 
della Confcoltivatori. 


Di che cosa si tratta? Per il¬ 
lustrarlo ieri sì sono tenute due 
manifestazioni, a Bologna e a 
Foggia, con riferimento al Cen¬ 
tro-Nord e al Sud. La finalità 
principale — ha spiegato ieri a 
Bologna Luciano Bernardini, 
presidente nazionale dell’AN- 
CA — è la creazione di un con¬ 
sorzio nazionale del movimento 
cooperativo per la acquisizione 
e la gestione di una quota del¬ 
l'industria saccarifera italiana. 

Un intervento che, senza re¬ 
torica, può definirsi «storico.: 
finora la ristrutturazione del 
settore bieticolo-saccarifero è 
stata appannaggio esclusivo dei 
gruppi industriali, in primo 
luogo deli'Eridania. Il progetto 
intende garantire il carattere 
nazionale degli intersenti e il 
pluralismo delle soluzioni, te¬ 


nendo conto degli interessi dei 
produttori meridionali e della 
necessità — ha affermato Ber¬ 
nardini — di eliminare qualsia¬ 
si soluzione di monopolio. 

Non si tratta di una divisio¬ 
ne a tavolino degli zuccherifici 
fra le parti in causa, ma di qua¬ 
lificare la presenza cooperativa 

— che deve avvenire in termini 
di parità con partners pubblici 
e privati — anche per l'innova¬ 
zione tecnologica, la riconver¬ 
sione degli impianti e la diver¬ 
sificazione delle produzioni. E 
questo in un momento decisivo 

— ha detto Pietro Coltelli, se¬ 
gretario generale del CNB — 
per la bieticoltura italiana, 
stretta fra le pesanti penalizza¬ 
zioni della CEE e un'arremban¬ 
te, quanto interessala strategia 
deli'Eridania che mira ad ossi- 


Brevi 


Duecento licenziati ad Avellino 

AVELLINO — L'Isochimica. un'incfcistfia del nucleo cS PianodartSne. ha licen¬ 
ziato duecento lavoratori La motivazione addotta dall'amministrazione azien¬ 
dale è «lo stato di gravissima crisi m cui versa l'azienda per i mancati contribu¬ 
ti finanziari da parte de:io Statoi ■ lavoratori hanno decretato lo stato di 
agitaz.one e hanno soSecitato la RegKme a esprimere d proprio parere sulla 
concessione aH lsochimca dei contributi previsti dalTarticolo 32 della legge 
219 per le nuove industrie nelle zone terremotaie- 

Cellulosa Calabra al Poligrafico 

ROMA — Rimarrà net polo pubblico la Cellulosa Calabra la fina-nziaria pubbli¬ 
ca INSUD ha ceduto infatti I intero pacchetto azionario deO'azienda di Crotone 
(oltre 200 d pendentil alle Miliane Fabriano che fa capo al Poligrafico deno 
Stato. 

Muscarà presidente piccoli industriali 

ROMA — FroTKO Muscari t d nuovo presidente dei p«coli mdustnali aderenti 
alla Conf.ndustria Lo ha eletto d consigfio centrale per la piccola i.ndusiria 
riunitosi ieri matima a Roma, con 29 voti su 34. Vice presidenii sono stati 
confermati Michele Diana. Nicdd Luxardo De Franchi e Leonardo Traoquuii. 

Trattativa meccanotessile con la Cina 

Biella — La trattativa per la defezione di un'impartante commessa di 
impianti meccanici per l'indusiria tessde è stata avviata nei ^omi scorsi a 
Biella da una de'egazione cmese guidata da He Hulm. funzionario governatno 
della provmcta dePo Henan. e Meng Xiangii. smdaco (b Aniang. capoluogo 
dona provincia I cmesi sono stati ricevuti dal presidente della Texbnna. 
Giuseppe Boni. L'accordo commerciale sari definito nelle prossime settimane 

Accordo per la pesca italo-jugoslava 

BELGRADO — Il comitato di politica estera della Jugoslavia ha approvato d 
disegno di legga sulla ratifica degli accordi con ritaha suCa pesca nel golfo eh 
Trieste Tale accordo rientra neiramtxto deSa coiaborezione economica di 
frontiera e di scambi commerpah con d vipno Paese. 

Occupazione nella pubblica amministrazione 

ROMA — Incontro per l'occupazione neHa pubblica emmmistrazene. si è 
svolto ieri mattina tra d ministro della Funzione pubblica Remo Gaspan e ■ 
rappresentanti smdacal» di CGiL-CiSL-'JIL Radula. O'Antoni, Bugh. Si è di¬ 
scusso lo schema del disegno di legge «concernente provvedimenti riiesi al 
sostegno deir occupazione mediante assunzioni eccezionali nelle amminisira- 
zxsm siita.'i e ad orienfa-mento autonomo*. 


curarsi il 70-80 per cento della 
quota di mercato in Italia, ope¬ 
rando poi a livello multinazio¬ 
nale con il potente gruppo fran¬ 
cese Beghin-Say, a tutto scapi¬ 
to degli interessi nazionali e dei 
produttori. 

Il «progetto zucchero» AN¬ 
CA-AGGI invece, partendo 
dall'inderogabile necessità per 
l'Italia di trasformare 15 milio¬ 
ni e 700 mila quintali in quota 
comunitaria .A. non penalizza¬ 
ta, fissa alcune priorità, che il 
consorzio nazionale cooperati¬ 
vo dovrà realizzare attraverso 
rautofinanziamento, e ì finan¬ 
ziamenti pubblici italiani (in 
particolar con la RIBS, lo stru¬ 
mento d’intervento creato dal 
piano di settore) ed europei. Le 
priorità sono i gruppi Maraldi e 
Moniesi, le produzioni diver¬ 


sificate (zucchero liquido, l’al¬ 
cool e il lievito, i mangimi, zuc¬ 
chero bianco) per le quali deb¬ 
bono lavorare gli zuccherifìci 
che il piano nazionale di settore 
prevede di chiudere. 

Al «progetto zucchero» non 
ha ancora aderito FUnione 
Cooperative, con un atteggia¬ 
mento che ieri a Bologna — do¬ 
ve sono intervenuti anche An¬ 
tonio Cantarella, dell’esecutivo 
nazionale deH’AGCI e Giovan¬ 
ni Frighi, presidente dell’UNB 

— è stato definito da Coltelli 
«limitato e parziale». Una pre- 
giudiziale ideologica ha fatto 
velo all’unità più ampia dei 
produttori. Nonostante ciò, si 
lavora — ha detto Bernardini 

— per realizzarla. 

Franco Stefani 


Pensioni d’annata, chi bara? 

La disinvoltura del pentapartito alla Camera e una sortita del 
democristiano Publio Fiorì - Gli emendamenti del PCI 


ROMA — La coalizione pen- 
tapartita. dando ancora una 
volta prova di singolare di¬ 
sinvoltura. ha tentato ieri 
mattina di accorciare i ter¬ 
mini del disegno di legge 
presentato dal governo per 
la questione delle pensioni di 
annata. Ha infatti avanzato 
la richiesta che a discutere il 
provvedimento fosse la com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li della Camera, riunita per 
la circostanza in sede legi¬ 
slativa. Ma il PCI non ha da¬ 
to il proprio consenso a que¬ 
sta richiesta opponendosi 
per ovvi motivi. Il democri¬ 
stiano Publio Fiori ha cerca¬ 
to allora di speculare sulla 
circostanza, nella speranza 
magari di conquistarsi meri¬ 
ti e notorietà, accusando i 
parlamentari comunisti di 
non volere il provvedimento 
delle pensioni di annata. 

Secca è stata la replica del 
compagno Soave. «Noi co¬ 
munisti — ha affermato — 
intendiamo ripartire dal te¬ 
sto approvato da tutti i parti¬ 
ti. e sottolineo tutti i partiti, 
alla fine dell’ottava legisla¬ 
tura. Allora, i nostri emen¬ 
damenti sulla perequazione 
delle pensioni dei di^ndenti 
della scuola e del personale 


civile e militare dello Stato 
furono accolti. E furono ac¬ 
colti anche altri emenda¬ 
menti. volti ad affrontare 
anche le questioni aperte 
dalla legge 336 e inerenti il 
settore privato. Quegli 
emendamenti non sono stati 
inseriti nel disegno di legge 
del governo che ha così ne¬ 
gato a milioni di persone dei 
diritti sacrosanti. 

•Sulla base di quelle pro¬ 
poste — ha concluso il com¬ 
pagno Soave — siamo pronti 
a partire subito: sia ben chia¬ 
ro però che la marcia indie¬ 
tro l’hanno fatta gli altri. So¬ 
no essi i responsabili dei ri¬ 
tardi conseguenti alla man¬ 
cata approvazione del prov¬ 
vedimento». 

Sempre sui versante delle 
pensioni, anche si tratta di 
una questione totalmente 


La Fiat prima 
in Europa 
(Spagna esclusa) 


scollegata dalle pensioni 
d’annata, c’è da registrare 
una notizia che riguarda gli 
ingegneri e gii architetti. Dal 
primo gennaio prossimo le 
pensioni erogate dalia cassa 
nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli ingegneri e 
gii architetti aumenteranno 
ai lordo del quindici per cen¬ 
to. 

Il provvedimento è stato 
deciso dal ministro del La ve¬ 
ro E>e Michelis che ha varato 
un decreto pubblicato ieri 
dalla Gazzetta ufficiale. Il 
decreto prevede anche che 
con la stessa decorrenza 
(cioè sempre a partire dai 
primo gennaio 1983) e nella 
stessa misura (il 15%). au¬ 
menteranno anche i limiti di 
reddito e i contributi minimi 
previsti dalia normativa che 
regola la previdenza della 
categoria. 


ROMA — L’Istituto mobilia¬ 
re italiano ha deciso l’au¬ 
mento gratuito del capitale 
di 125 miliardi sulla base di 
un bilancio che sì presenta 
pur magro di profitti. I fi¬ 
nanziamenti fatti nell’anno 
finito al 31 marzo scorso, 
18.412 miliardi, sono aumen¬ 
tati del solo 2,9% a fronte del 
noti tassi di interesse e di in¬ 
flazione. Molti sono i crediti 
posti in pericolo delle crisi 
industriali. Per realizzare un 
rilancio l’IMI aveva bisogno 
di una modifica legislativa 
che ne precisasse la compa¬ 
gine di «ente pubblico con¬ 
sortile» e le modalità operati¬ 
ve, del varo di nuove politi¬ 
che specie nel campo della 
ricerca scientìfica e dell’in¬ 
novazione. Niente è stato 
fatto. 

Il presidente Luigi Arcuti 
ha detto alla riunione an¬ 
nuale di bilancio che conta 
sullo sviluppo dei servizi fi¬ 
nanziari alle imprese, da un 
lato, e sulla raccolta dei fon¬ 
di comuni dì investimento 
daU’altro. Nei giorni scorsi è 
stata data notizia che la so¬ 
cietà che gestisce i fondi IMI, 
Fideuram, aveva raccolto 
venti miliardi alla settimana 
col sistema «porta a porta». 
Ci sono dubbi però sulla 
chiarezza delle impostazioni; 
mentre ieri Arcuti ha ricono¬ 
sciuto che bisogna ridurre il 
costo del denaro delle impre¬ 
se, 1 •consulenti. Fideuram 
vanno a raccogliere denaro 
promettendo rendimenti 
netti dei 23%. Ciò appare in 
una logica di sfrenato mer¬ 
cantilismo in cui sembra en¬ 
trata l'attività bancaria ma 
può portare In tempi non 
lunghi, a grosse delusioni. 

Arcuti si è associato nel 
chiedere la possibilità di in¬ 
vestire all’estero il 25-30% 
del denaro raccolto con l fon¬ 
di comuni. 


Indagine 

sul latte, 

rEmilia 

Romagna 

contesta 

Pandolfi 

BOLOGNA — La Regione 
Emilia Romagna e il mini¬ 
stro democristiano all’Agri¬ 
coltura Filippo Maria Pan¬ 
dolfi sono ai ferri corti. C'è 
anche la minaccia di un ri¬ 
corso al TAR per invalidare 
un decreto ministeriale. Ec¬ 
co di che cosa si tratta. Pan¬ 
dolfi ha recentemente deciso 
di far effettuare una rileva¬ 
zione statistica sulla quanti¬ 
tà di latte ritirato e lavorato 
dalle industrie. La rilevazio¬ 
ne tende ad accertare se l’I¬ 
talia deve o meno pagare la 
supertassa stabilita dalla 
CEE. 

Lo ha fatto, però, indivi¬ 
duando nelle industrie la 
fonte e negli uffici regionali 
lo strumento deH’indagine. 

Queste le contestazioni 
dell’Emilia-Romagna (con¬ 
divise anche dalla Lombar¬ 
dia): la prima è di merito, nel 
senso che si fa gestire la rile¬ 
vazione dalle industrie e non 
dai produttori, con l’ovvio ri¬ 
sultato di far sì che queste 
penalizzino 1 ritiri nelle zone 
interne (colline e montane) 
meno remunerative; la se¬ 
conda è istituzionale, perché 
si invade una materia di 
competenza regionale, come 
stabilisce DPR il 616; la terza 
riguarda l’uso degli uffici re¬ 
gionali che non è stato con¬ 
cordato con la Regione. 

Per l’insieme di queste ra¬ 
gioni. rEmilia-Romagna ha 
deciso di dare disposizione ai 
propri uffici di non collabo- 
rare, di indire una controri¬ 
levazione d'intesa con le as¬ 
sociazioni di categoria (ec¬ 
cetto la Federazione degli 
Agricoltori), valutando an¬ 
che la possibilità di un ricor¬ 
so al TAR del Lazio contro 
l’iniziativa di Pandolfi. 



ROM.A — Nei primi sei mesi del 1934 la Fiat si è 
confermata la prima casa auiomobilisiica in Eu¬ 
ropa per le vendite. Secondo dati non definitiu, 
infatti, la Fiat ha raggiunto una quota di mercato 
europeo (esclusa la Spagna) del 133 per cento, 
rispetto al 12,7 per cento dello stesso periodo 
dello scorso anno. 

Sulle classifiche delle vendite di auto in Euro¬ 


pa. da anni i m^giori costruttori europei — Fiat 
e Renault — si contendono il primo posto pre¬ 
sentando diversi calcoli delle quote di mercato. 
La casa francese inserisce infatti nella sua clas¬ 
sifica la Spenta, la casa torinese la esclude consi¬ 
derando le Spagna un mercato protetto perché le 
importazioni sono colpite da dazi. Renault e 
Ford, invece, producono direttamente in Spa¬ 
gna. 


CATTOLICA - Hotel Imperiale - 

Tel 0541/951 014. Vacanre gralis 
Rinnovato. 70 metri mare, con pisci¬ 
na. camere servizi, balcone, ascen¬ 
sore. parcheggio Menù a scelta 
Sensazionale ollerta tre persone 
stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-20/8). Pensione 
completa Luglio e 21-31/8 35 500 
1-21/8 40000 Settembre 29 500 
complessive Disponibilità. I23t) 


CESENATICO • Hotel King - Viale 
DeAmicisSS Vicino mare, tranquil¬ 
lo. moderrw. ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au¬ 
toparco. conduzione propria. Bassa 
stagione Imo 15-6 17 000- 18 000, 
media 19 000 • 20 000. alta 23 000 
• 29 000 tutto compreso Interpella¬ 
teci Tel 0547/82367 (160) 


GATTEO MARE • Hotel Picasso - 

Tel 0547/86 238 Vicino mare, am¬ 
biente lamiliare. cucina casalinga 
mantovana Luglo 22 000 Agosto 
26 000 Parcheggio 1237) 


IGEA MARINA - Hotel Souvenir - 

Tel 0541/630104 - Posizione tran¬ 
quilla visiamate. camere con doccia 
e balcone, cucina casalinga, una 
settimana luglio 189000 • Oal 18 
agosto una settimana 161000 • 
Sconti per bambini 1240) 

RICCIONE - Hotel Pensione Adler 

- Viale fJonti 59 Tet 0541/41212 - 
Vicmo mare, posizione tranquillissi¬ 
ma. camere servizi, telefono Otti- 
nxj trattamento bar. ambiente la- 
miliare Pensione completa G.ugno- 
Seilembre L 19 000 - Luglio 
19-31/8 L 22 500 - 1-19/8 28000 
tutto compreso Sconti bambini 
Cesione propria (225) 

RICCIONE - Hotel VìRa Linda - Tel 

0541/43 472 Completamente rin¬ 
novato Sul mare, ca-mere servizi, 
balconi, ascensore bar. saia tv. par¬ 
eheggio. trattamento ir-dvidua'e. 
cabine spiaggia Luglio - 21-31 ago¬ 
sto 30 000 1-20 agosto 37 000 
Settembre 24 000 Sconti bambini 

1233) 

RIMINI - Hotel Vino Panda ■ Tei 
0541/82539 • RtMINI-Marebeno - 
HotelJorena - Tel 0541/32643 Vi- 
cmiss mi mare, moderni. iranqu Ui. 
camere servizi, balconi, ascensore, 
cucina Curata dai prcc^rietari Lugio 
23000 - Agosto 31 000 23000 - 
Settembre 19 500 (232) 

RIMINI - Pensiont Villa Raniari - 

Via deile Rose 1 Tei 0541/91 326 
Cestone lam.iiiare. v.c-ra mare, 
giardro 1-23 giugno-settembre 
20000 24 5ugno-31 lugio ?1-3I 
agosto 24 000 1-20 agosto 29000 

1234) 


RIVA8ELLA/RIMINI • Hotel Prinz 

Sull* spiaggia - Tutte camere doc¬ 
cia. wc. ascensore, ampo soggior¬ 
no. sala tv.'bar. pareheggio Med-a 
23000 Alta 26/30000 Settembre 
20000 Compreso cab-ne mare Tei 
0541/25 407 (235) 


VISERBA (Rimini) • Pensione De 
Luigi - Tel 0541/738 500 Al mare, 
ambiente lamihare. cucina curata 
Settembre 16 500. Luglio 19 500 
tutto compreso (238) 


VISERBA-Rimini - Villa Perazzini - 
Via Rossini. i5 - Tel 0541/734108 
Vicina mare, tranquilla, lamiliare. 
tutte camere servizi Parcheggio - 
Ultime disponibilità Luglio 22 000- 
22-31 Agosto 20 000 • Settembre 
18 000 Tutto compreso (228) 


avvisi economici 


A IGEA MARINA - Hotel Marco Pelo 
- Telefono 0541/630259 - Diretta¬ 
mente spiaggia dotata ogni confort 
Soggiorno speciale periodo Luglio 
Settembre (360) 

Al lidi Ferraresi vantaggiose vacan¬ 
ze estive Villette, appartamenti - 
Possibilità settimanali - Telefono 
0533/89416 - 39416 (315) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Silvi Pescara - Montagna Roc¬ 
caraso. Pescassercii - Campo di 
Gio-re 0364/85050 1323) 

BALLAHiA IGEA MARINA affiliasi 
appartamenti mensilmente - qu'ndi- 
cinalmente • Luglo. Agosto. Set¬ 
tembre - Vista mare - Telelono 
0541/630607 (355) 

CADALE (Ve) Pensione Emanuela - 
Via Qaudranie 24 Moderna, tran¬ 
quillissima sp-aggia. parcheggio, 
giardino Prezzi propaganda conve¬ 
nientissimi Tel 0121/81814 13-10) 

GATTEO MARE (flunim) allittasi ap¬ 
partamenti Luglio Settembre an¬ 
che cund cioaim.ente ore pasti 
0647/80041 1344) 

«PfiOGSAM.'JA vacanze per lavora¬ 
tori dipendenti Hotel Kontiki - Via 
Brava 17 - Torre Pedrera-Rimmi - 
Tel 0541/720231 - Fino al 31 luglo 
per 7 gorr.i L 145 (XX) per pesona 
tutto compreso Pagametoa Natale 
a mezzo avviso bancaro con la tre- 
dcesima* (362) 

BlCCOfiE alf.ttasi 300 m mare 
stanze ammobiliate smgoie-docoie 
Lug'b Agosto SetterWe lOIXX) 
12 eoo persona - uso cucma. saia. 
giard.no - Tel 0641/40684 (357) 

TORHEPEDRERA IRimim) affittasi 
appartam.enti nume sul mare - An- 
cne Quind-cmaimente - Teieloro 
0541/30216 1358) 

LAGHI Levico Caidonazzo ITrentii» 
Ooicmiti) affitto appartamenti 
75 eoo persona, settimana - Telefo¬ 
nare 0161/723454 (348) 

TRENTINO Garniga all 830 - Alber¬ 
go Laghetto 0451/42509 - Albergo 
Bondops 0461/42189. con annesto 
stabilrrento termale bagni fieno 
Sogg-orno cl-matico ideale, cucma 
casaimga. tutti i conforti Bassa 
25OCX), media 27 000, alta 300CX) 
tutto compreso (297) 

Ditte allidano domicilo facili lavo¬ 
ri Sc.ivere Serip- Casella 101 Lca- 
(359) 
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ruhità - SPORT 



Conclusi gli «assoluti» a Roma con belle e preziose conferme per Tatietica azzurra 

ndreì, un nuovo splendido record 
Mennea vince la sfida con Tilli 


Il giocatore ha ribadito il suo «no» 


Il pesista toscano ha ottenuto 21,50 - Mauro Barella ha saltato con Pasta 5,50, primato italiano - Donato Sabla ha vinto in poco più 
di 2 ore 400 e 800 -11 giovane ligure Stefano Mei è un pesce fuor d’acqua nei 5 e 10 mila: gli conviene tentare l’avventura delle siepi 


ROMA (r.m.) — Alessandro Andrei è già nicntalmentc a Los 
Angeles. Ieri sera sulla pedana dello stadio Olimpico ha miglio* 
rato per la sesta volta nella stagione il record italiano del peso 
con una gagliarda bordata: 21,50, dieci centimetri piu in la del 
limite ottenuto a Milano due settimane fa. La misura c la nona 
del 1984 e la quarta dei partecipanti ai giochi olimpici. 'lYa il 
gigante fiorentino c il capofila stagionale Mike Carter, america¬ 
no, solo vcntisci centimetri. A questo punto si può dire che 
Alessandro Andrei in California sarà in grado di battersi non 
spnplicementc per il podio ma per la medaglia d’oro. La condi¬ 
zione di forma del campione e strepitosa. Ceco la sua serie: 
20,92-21,32-20.97-20,92-21,26-21,50. Il fatto che abbia ottenuto il 
record all’ultimo lancio 6 la prova delle qualità intime dell’atleta 
che non si sente mai battuto, ne pago: ogni lancio può essere 
quello buono. E che non abbia commesso errori significa che ha 
raggiunto un livello tecnico straordinario. Altro dato significati¬ 
vo: in un mese e mezzo ha elevato il limite italiano di un metro 
e quindici centimetri. Vale la pena di raccontare che tre giorni 
fa ha lanciato il peso di 10 chili (quello da competizione pesa 
7,260) a 16,61. Roberto Pica, il suo allenatore, sostiene che nessu¬ 
no al mondo sia capace ai fare altrettanto. 

Pietro Mennea ha vinto la rovente sfida con Stefano Tilli sui 
200 in 20”35, terza prestazione mondiale stagionale se si tiene 
conto solo dei partecipanti ai giochi olimpici. Mennea e Tilli, 
quarta c quinta corsia, sono usciti dalla curva appaiati. Il cam¬ 
pione olimpico si é poi inesorabilmente allontanato nel rettifilo, 
percorso nella solita magistrale maniera. 11 giovane romana si è 
rivelato avversario coraggioso, in 20’'56 ha migliorato di 21 cen¬ 
tesimi il proprio limite personale. È stata una gara molto bella 
ed intensa che la gente, quasi ventimila spettatori, ha gradito ed 
applaudito. Ci si aspettava qualcosa di più da Carlo Simionato, 
terzo in 20”84. Mennea ha corso e vinto quattro gare in due 
giorni. Tilli ne ha corse cinque e ne ha vinte quattro. 

^ Donato Sabia ha copiato alarlo Lanzi c Alberto Juantorena 
vincendo 400 ed 800. Non ha badato molto alla prestazione cro¬ 
nometrica (l’48”19 e 45”97) limitandosi a vincere. In due giorni 
ha corso quattro gare c le ha vinte tutte. Ora i turni olimpici 
sulla pista del Coliscum non lo spaventano più. Vale la pena di 
rilevare che il ragazzo ha avuto poco piu di due ore per smaltire 
|a fatica degli 800. Felice chiusura della bella serata col record 
italiano dell’asta. Mauro Uarclla ha saltato 5,30, un centimetro 
piu su. 



Bagni: «Grazie Napoli, 
mi sarebbe piaciuto, 
ma proprio non posso» 

Avrebbe rinunciato al trasferimento per le pressioni della moglie 
La società partenopea gli avrebbe offerto 600 milioni per un anno 


ROMA — I.,o sprint è quasi sempre delizia per gli spettatori che 
frequentano gli stadi dell’atletica. Delizia e tensione. Ci si imme¬ 
desima nell’atleta che, chino sulla pista, col volto quasi a toccarne 
il rosso manto sintetico, soffre un suo personale inferno o vive un 
suo personale paradiso prima di schizzare come un siluro verso il 
traguardo. E l'appassionato strizza e allarga gli occhi, stringe i 
pugni in un rituale propiziatorio per il campione che desidera 
spingere verso la vittoria o il record. Stefano Tilli, romano amatis¬ 
simo dalle gente di Roma, ha deliziato gli appassionati con un 
meraviglioso sprint vincente sui cento metri. R tempo, 20”21, se 
rapportato alle assenze causate dal «niet» sovietico, gli vale l'ottavo 
posto stagionale. In Italia meglio di lui c’è solo Pietro Mennea, ma 
il Mennea degli anni felici e ruggenti non quello di oggi che si trova 
a proprio agio solo sul mezzo giro di pista, dove è più facile correg¬ 
gere gli errori e recuperare lo spazio perso con una cattiva parten¬ 
za. 

La gente di Roma sperava di esser deliziata dalla sfida di due 
romani, Stefano Tilli — appunto — e Pierfrancesco Pavoni. Ma il 
vicecampione d’Europa è malato d’un oscuro male abbastanza 
diagnosticato ma non troppo o non abbastanza bene. Tùtto comin¬ 
ciò a Helsinki l'anno scorso quando si ruppe sulla pista dei Cam¬ 
pionati del Mondo. Si ruppe nel fisico e nell’anima, lacerata da 
una inutile polemica con un quotidiano sportivo. Sembrava guari¬ 
to, quest’inverno, quondo si ruppe ancora, a Genova, per aver 
azzardato un tuffo sul traguardo col corpo sbilanciato a gravare sui 
muscoli di una coscia. Carlo Vittori dice che il ragazzo ha problemi 
seri e reali ma esclude che ci sia di mezzo l’anima ferita. Enzo Rossi 
dice che Pierfrancesco sta guarendo, che lavora duramente e con 
cura a Formio. La verità, quella vera, genuina e autentica (ammes¬ 
so che esista)? La sapremo tra un po', probabilmente a Los Ange¬ 
les. 

' Stefano Tilli a chi scrive è piaciuto moltissimo. Ha quella che gli 
inglesi definiscono l'anima assassina, volendo intendere, ovvia¬ 
mente, la capacità di combattere strenuamente fino alla morte 
propria o — meglio — dell’avversario. Un altro personaggio da 


appaiare a Stefano Tilli per coraggio o per anima assassina, è il 
milanese-bolognese Franco Boffi artefice sulla pista dello Stadio 
Olimpico di una formidabile corsa sulle siepi. Questo ragazzo, che 
ha meritato ampiamente di far parte della folta lista olimpica, ha 
cominciato a correr le siepi quest’anno e la gara vittoriosa di Roma 
che gli ha consegnato la prima maglia tricolore era la numero 
quattro. È stato danneggiato — lui e gli altri — dai giudici che 
hanno sistemato la prima barriera a una trentina di metri dall’av¬ 
vio. Cosa pericolosissima perché erano ancora tutti assieme a pote¬ 
vano franare gli uni sugli altri. È scoppato quasi subito e mi piace 
dire che passava sugli ostacoli con bravura, come se li sentisse e in 
questa particolare gara è basilare per capire la barriera. Franco 
Boffi si sta rivelando come il siepista azzurro del futuro. 

Stefano Mei sta invece confermando di essere scarsamente do¬ 
tato di acume tattico. Ha vinto il titolo italiano dei cinquemila in 
un campo di gara scarsino e osando la fuga solo aU’ultìmo giro 
quando il rischio di esser battuto in volata — allo sprint è debolis¬ 
simo — si stava facendo concreto. 11 giovane mezzofondista ligure 
le sta tentando tutte per porsi in evidenza. Gli consiglio di lasciar 
perdere i 5 c i 10 mila sui quali è stato dirottato dai 1500 quando 
apparve chiaro che non sapeva fare le volate. Gli consiglio di fare 
come Franco Boffi; provare le siepi. Ha una bella falcata, un fisico 
potente, il gusto di correre. Le siepi potrebbero essere il suo futu¬ 
ro. Lui e Franco Boffi potrebbero finalmente dar vita a un nucleo 
di specialisti in grado ai ottenere buoni risultati. E magari potreb¬ 
bero finalmente convincere la Federazione a impegnarsi seriamen¬ 
te sulle siepi, con tecnici a tempo pieno, con mezzi, con attenzione 
adeguata. C’è rimasto un solo siepista, Luciano Carchesio. Franco 
Boffi si è inventato specialista. Se ci prova anche Stefano Mei ecco 
che nasce la squadra. 

Il triplista bresciano Dario Badinelli rischia di stare a casa per 
aver vinto il titolo italiano saltando solo 16,25. In verità al ragazzo 
non han chiesto una certa misura, gli han chiesto solo una prova di 
efficienza (che ha dato). Una settimana fa ha saltato 16,81 e cioè 
ha raggiunto una misura largamente al di là del minimo olimpico. 
Se lo lasciano a cosa lo puniscono. E lui si chiederà: (Perche»? E 
non saprà darsi una risposta. 

Remo Musumeci 




Trentadue anni, una carrie¬ 
ra in molli club del Nord Italia 
in diverse categorie, Piero Vol¬ 
pi è un personaggio singolare e 
un buon esempio di come cam¬ 
bia la figura del calciatore in 
Italia. Da settembre è il libero 
del Novara, girone A della se¬ 
rie C/2, ma da prima ancora è 
medico (sta specializzandosi 
in ortopedia al -Geatano Pini- 
di Milano) e consigliere della 
Associazione Italiana Calcia¬ 
tori. Proprio per questo suo in¬ 
carico, in quanto uno dei tre 
rappresentanti delle serie in¬ 
feriori, può dirci qualcosa di 
interessante sullo svincolo-. 

Volpi, come si può giudicare 
la legge sullo svincola a metà 
del guado, dopo due anni di 
applicazione c ad altri due dal¬ 
la sua completa attuazione? 

•Proprioperché siamo in re¬ 
gime transitorio direi che un 
giudizio è difficile e va riman¬ 
data una completa analisi cri¬ 
tica. Si sta facendo esperienza, 
insomma, in un campo dove 
molte altre Nazioni europee ci 
hanno preceduto. Quel che è 
già emerso, uno dei pochi dati 
certi, è l'imprecisione di certi 
parametri per i giocatori oltre i 
venticinque anni; sono troppo 
alti ed è già capitato l'assurdo 
di calciatori in regime di svin¬ 
colo valutati "per legge" più di 


quanto sarebbe stato con il 
mercato libero-. 

I timori relativi alla disoccu¬ 
pazione -indotta- dallo svin¬ 
colo, trova che siano stati fuga- 
tiì 

•Non conosco i dati esatti 
ma è mia opinione che certe 
previsioni fossero azzardate, 
certe paure senza fondamento. 
Dacché il calcio è professione, 
c'è sempre stato un certo nu¬ 
mero di giocatori "rifiutati" 
dal mercato, nell'ordine delle 
100/150 unità. Non credo che 
negli ultimi anni il numero sia 
cresciuto e anzi ho l'impressio¬ 
ne che lo scorso anno i calcia¬ 
tori senza contratto alla fine 
dei mercati fossero anche me¬ 
no. Insamma, il vincolo non ha 
"rubato" lavoro, se il problema 
era quello-. 

E i vivai? Conviene ancora 
alle società allevare calciatori 
senza le prospettiva di legarli 
a se? 

-Be', la legge consente, pre¬ 
vede un certo legame, almeno 
fino ai ventidue anni. Ma il 
punto non è questa. Mi sembra 
che all'inizio ci siano stati dei 
giudizi un po' affrettati, un 
diffuso pessimismo che poi si è 
rivelato fuori luogo. Oggi la 
tendenza mi sembra addirittu¬ 
ra contraria; non chiudere i vi¬ 
vai, non ridurli ma potenziarli. 
E questo per una serie di moti¬ 
vi; per il "prestigio" di poter 


vantare una scuola, per una 
indubitabile "rendita" in ter¬ 
mini di mercato. La cosa vale 
sia per le società più grandi 
(non so, mi vengono in mente il 
Milan e il Tonno, con tutti i 
giovani anche recentemente 
lanciati in prima squadra) sia 
per le più piccole; il Como ha 
raggiunto la promozione in se¬ 
rie A con un vivaio di prim'or- 
dine-. 

Campana ci parlava del ti¬ 
more di certe squadre-ombra 
organizzate, specie nelle serie 
inferiori, dai mediatori di ieri 
mascherati da procuratori. E 


un timore che condivide? 

-Effettivamente ci sono del¬ 
le agenzie che già da tempo 
operano in questo senso; e il 
problema, grave, è appunto 
quello dei mediatori che, cac¬ 
ciati dalla porta, rientrano 
dalla finestra. Lo diceva pri¬ 
ma, è un periodo di transizione 
e quindi di confusione. Il gio¬ 
catore di serie A o serie B ha 
meno problemi, è più garanti¬ 
to, ha sponsorizzazioni ricche 
e la possibilità di farsi conosce¬ 
re facilmente. Il giocatore di C, 
magari non di spicco, è sempre 
\ sulla corda; la sua ricerca acca- 


La Vigaranì meritava Los Angeles 

L’esclusione di Lorenza Vigarani dalla squadra azzurra di 
nuoto per le Olimpiadi di Los Angeles è stata giudicata grave cd 
insufficientemente motivata dali’UISP. Infatti, la Vigarani, di¬ 
ciottesima nelle classifiche preolimpiche mondiali, sì era piazza¬ 
ta prima fra le dorsiste italiane partecipanti alle selezioni uffi¬ 
ciali svoltesi a Roma. l.e ragioni tecniche addotte dal presidente 
del CONI per giustificare tale scelta risultano cosi del tutto 
immotivate. Appresa la notizia, Vincenzo Brunello, presidente 
nazionale dcII’UlSP, l’ente di promozione al quale è affiliata la 
società bolognese alla quale la Vigarani appartiene, ha tempesti¬ 
vamente replicato a Carraro con questo telegramma: «Pregola 
vivamente riesaminare caso giovane dorsista Lorenza llgarani 
stop Alle critiche della stampa si aggiunge generale protesta 
nostra Lega nuoto e comitati periferici UISP stop Motivazione 
tecnica addotta appare insufficiente rispetto necessità incenti¬ 
vazione e ampiezza rappresentative stop Meno dirìgenti più 
atleti stop-. 


nita di un ingaggio può portar¬ 
lo in contatta con certe perso¬ 
ne non credibili, "procuratori” 
per modo di dire-. ■ 

Il problema si può risolvere 
con una -agenzia di colloca¬ 
mento obbligatoria-? 

-Direi di no, come si fa a vie¬ 
tare a un giocatore il diritto di 
farsi rappresentare da un pro¬ 
prio agente? E poi una iniziati¬ 
va del genere dovrebbe essere 
gestita di comune accordo con 
la Federazione; e a certi livelli 
non si è mai iniziato a discu¬ 
terne. Credo comunque che la 
banca dati che già funziona in 
Lega svolga una sua funzione 
positiva; specie per le serie mi¬ 
nori. Sarà uno strumento indi¬ 
spensabile per gli scambi dei 
prossimi mesi-. 

Son problemi teorici, questi, 
di cui stiamo a discutere io e 
lei, o problemi che il calciatore 
sente come suoi, per cui si im¬ 
pegna? 

•E un problema scottante e 
ben presente, si figuri. Il cal¬ 
ciatore italiano sta maturan¬ 
do, il suo livello culturale si sta 
elevando. Trovo tutti molto 
sensibili su certi temi, molto 
più che in passato, specie nelle 
serie minori-. 

Riccardo Bertoncelli 

(I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 
il 2/7 ed il 9/7) 


Olimpiadi: invenduti un milione di biglietti 

Un pof tav-oce de) comiiato organizzatore dei Giochi di Los Angeles ha reso 
noto che sono ancora invenduti un mthone d bi.g'ieiti ceca Questo vuol dee 
che sarà sempre possibile trovare ne) corso delle Ol.mpiadi i big!:ctti d'accesso 
ai vari campi di gara. 

Sospeso Migliorati dalla Federmotociclismo 

La presidenza della Federazione rTratoctclisfca ha deciso, dopo l'arresto 
awervuto ieri di Mig'iorait per detenzione di droga al valico di Ch.asso. c5 
sospendere ■! centairo da ogru attività agonistica. 

Hockey su prato: la nazionale a Barcellona 

La nazionale italiana maschile disputerà tre incontri amichevo'i con Spa¬ 
gna Gran Bretagna e Kema, squadre m preparazione per le OUmpiadi di Los 
Angeles Questo ri progra-mma delle partite, domani (ore 12) Gran Bretagna- 
Itaka. 14 luglio (ore 10.30) Spagna Italia. 15 luglo (ore 9) Kerca-ltaiia. 

Presentati alla stampa i «nuovi» della Lazio 

Ieri pomeriggio, ne3j sede cà via Col di Lana, i neo acquisti Stergato. Girimi 
e Tcrrisj sono stati presentati aXa stampa Oggi i giocatori saranno sottoposti 
arie visite mectche 

Riunione del Consiglio di presidenza della Figo 

Si runvà stamane nella sede d via ACe^i a Roma, ri Consiglio di presiderua 
dePa Federcalcio Uno da temi m Escussone ri placet oppure la bocciatura da 
nuovi contratti dei giocatori strarueri acquistati da-'le società italiane. Si parlerà 
anche del caso Bagni e deiraccordo quasi concluso tra Lega. Federcaioo e 
associazone caiciateri riguardante la riduzione dei parametri richiesti daU'as- 
soctazona 


Ferme Granarolo e Simac, agitata Varese, incerto Bancoroma 

Molti miliardi, nessun «botto» 


MIL.AN'O — Chi si aspettava i 
botti del basket-mercato è ri¬ 
masto certamente deluso. Mi¬ 
liardi ne sono pirati parecchi 
ma I trasferimenti di un certo 
rilievo si possono contare sulle 
dita di una mano, E anche sui 
miliardi è il caso di andare cau¬ 
ti: spe.ssosi è adottata la formu¬ 
la dell’-Io ti vendo uno da mez¬ 
zo miliardo, tu me de dai due 
da 250 milioni-. Tre soli gioca¬ 
tori dell'attuale -area azzurrai 
hanno cambiato maglia; Ario 
Costa è andato da Brescia a Pe¬ 
saro, Sacchetti è passato da To¬ 
rino a Varese e Tonut da Trie¬ 
ste ha preso la strada di Livor¬ 
no; il primo trasferimento era 
già in cantiere da un anno, gli 
altri due sono stati dettati dalla 
necessità di Berloni e della ex 
Bic (ora Stefanel) di rinsangua¬ 
re le casse. Sono tre operazioni 
che, tuttavia, non sembrano in 
grado di alterare in maniera si¬ 
gnificativa gli equilibri, soprat¬ 


tutto per le squadre cedenti. 
Certo; Pesaro, Varese e Livorno 
si sono rafforzate, ma una vera 
valutazione sulle forze di cia¬ 
scuna formazione si potrà fare 
solo dopo gli ingaggi degli stra¬ 
nieri, cioè fra due mesi. 

.A proposito di stranieri, e 
proprio nell'ottica di evitare di 
dover acquistare a scatola chiu¬ 
sa all'ultimo momento, molte 
società hanno già scelto o con¬ 
fermato elmenti collaudati: è il 
caso della Granarolo con V’an 
Breda Kolff, della Berloni con 
May. della Jollycolombani con 
Johnson (se non farà richieste 
folli di ingaggio), dell'Indesit 
con Oscar, delle Riunite con 
Bouie. deH’Australian Udine 
con Dalipagic. deH’Honcky con 
Crow e Owens, della Scavolini, 
che è andata a pescate quel 
Pietkiewitz che aveva fatto il 
suo tempo a Brescia ma che è 
sempre un fior di playmaker. Il 
Bancoroma ha invece lottato. 


fino a spuntarla, per garantirsi 
la (Scelta, di Bruce Flowers, 
uno dei migliori pivot che ab¬ 
biano giocato sui campi italia¬ 
ni, da due anni ritiratosi negli 
USA in cerca di fortuna tra i 
professionisti (che non ha tro¬ 
vato). Flowers ora è disposto a 
tornare, Bianchini è l’uomo 
adatto per tirare fuori da lui le 
cose miglioiL come già fece a 
Cantò. £ la Simac, in quanto a 
stranieri, ha fatto il colpo più 
grosso di tutti: ha confermato 
D’Antonì. però™ da italiano, 
per cui la squadra milanese po¬ 
trà. Fanno prossimo, mettergli 
accanto altri due americani 
(uno dei quali potrebbe essere 
ancora Antoine Carr. il quale 
finora non ha firmato con i pro¬ 
fessionisti). 

Le (grandi, sono quelle che 
hanno manovTato meno. Ferme 
Granarolo e Simac ^uest'ulti¬ 
ma ha solo ceduto Ezio Riva) 
quasi ferme Berloni (cessione 


















Come cambia la figura dei calciatore in Italia due anni dopo 

.Non è vero che la l^e penalizza 
i ì giocatori della serie inferiore 


Europei donne: 

" Spagna, Svizzera 
e Ungheria 
con l’Italia 


GINEVRA — Ieri, a Ginevra, 
sono stati sorteggiati i gironi 
per il secondo campionato eu¬ 
ropeo di calcio femminile. 
Questi i gruppi: 

GRUPPO UNO: Finlandia, 
Danimarca, Norvegia, Ger¬ 
mania Ovest. 

GRUPPO DUE: Irlanda N., 
Scozia, Inghilterra, Eire. 
GRUPPO TRE: Svezia, Olan¬ 
da, Belgio, Francia. 

GRUPPO QUATTRO: Spa¬ 
gna, Ungheria, Svizzera, Ita¬ 
lia. 

In merito al sorteggio, l’avv. 
Giovanni Trabucco, presiden¬ 
te della FICCF, ha detto: -L’In¬ 
cognita è rappresentata dal¬ 
l’Ungheria che è una novità in 
assoluto per questo torneo. Ci 
fa comunque piacere salutare 
il debutto di questa nazione in 
campo europeo. Ci auguriamo 
che la nazionale ungherese 
trasferisca in campo femmini¬ 
le quelli che sono i valori e le 
tradizioni dei calcio danubia¬ 
no. Quanto alla Spagna e alla 
Svizzera non dovrebbero rap¬ 
presentare ostacoli insormon¬ 
tabili». 


di Sacchetti, appunto) e Jolly¬ 
colombani (ha dato a Siena 
Giorgio Gattini, che con 28 anni 
era uno dei suoi .vecchi»), delle 
squadre che Fanno scorso han¬ 
no disputato i quarti di finale 
dei playoff, chi ha più movi¬ 
mentato il .mercato» è stata la 
Ciaocrem Varese; ha preso Sac¬ 
chetti. si è assicurata già due 
americani (Thompsn e Dave- 
raux)4ia ceduto Della Fiorì, 
Mottini e quel (3arraria che si 
era appena ripreso. Sembra ac¬ 
corta anche la campagna del- 
Flndesit che è riuscita a mette¬ 
re le mani su Dell’Anello, una 
delle promesse del basket ita¬ 
liano. 

Delle altre, i miglioramenti 
più consistenti sembrano av'erli 
fatti registrare Bancoroma (se 
davvero avTà Flowers) e soprat¬ 
tutto Scavolini (Piet e Costa fa¬ 
ranno indubbiamente sentire il 
loro peso). 


• SALVATORE BAGNI 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO — «Il mio futuro 
è nelle mani dcll’Inter. I diri¬ 
genti del Napoli mi hanno 
nuovamente telefonato cd 
ho risposto che non me la 
sento di trasferirmi a Napo¬ 
li». Così ha risposto Salvato¬ 
re Bagni a chi Ieri, dopo l’al¬ 
lenamento mattutino soste¬ 
nuto con gli olimpionici sul¬ 
le pendici del Ciocco, gli 
chiedeva spiegazione del re- 
I pentino rifiuto alla società 
partenopea visto che 24 ore 
prima si era dichiarato felice 
di giocare accanto ad un 
campione come Maradona e 
sotto la direzione tecnica di 
Rino Marchesi, l’allenatore 1 
che ha valorizzato certe sue 
caratteristiche tecniche che ® 
lo hanno fatto arrivare in 
nazionale. 

■I motivi per cui ho detto 
al signor JuHano di non po- N 
ter giocare nel Napoli — ha fi 
proseguilo Bagni — non so- h 
no di natura economica (il ai 
centrocampista dal Napoli si 
avrebbe ricevuto 600 milioni fi 
a stagione) né tecnica poiché L 
con il Napoli mi sarei tolto le 
quelle soddisfazioni che con p 
l’Inter non ho assaporalo. I e 
motivi sono personali, sono q 
legati alla mia famiglia. Mi 
sarebbe piaciuto giocare a w 
Napoli, ma proprio non pos- 
so». j 

Sulla scorta di quanto ci 
hanno dichiarato 1! CT Bear- 
zot e il suo secondo Cesare 
Maldini, le ragioni per cui “ 
Bagni non Intende difendere 
i colorì del Napoli sono dovu- 
tl alla morte della suocera e 
alle condizioni precarie in n 
cui versa il suocero. La mo- si 
glie del giocatore, che possie- li 
de una marcata personalità, n 
gli avrebbe detto a chiare no- la 
te che non intende seguirlo a si 
Napoli e che lei se ne starà a ni 
Cesenatico. Questo è quanto s, 
ha fatto intendere 11 giocato- y, 
re al responsabili della squa- gj 
dra azzurra che parteciperà 
alle Olimpìadi di Los Ange¬ 
les. C’è però chi sostiene che ' 
Bagni sarebbe stato contai- 
tato dai presidente della Ro¬ 
ma, a conoscenza della si- 
tuazlone familiare del gioca- 
tore. Bagni si è lasciato sfug- 
gire questa frase: «Posso solo 
giocare in una città dalla n; 
quale posso raggiungere Ce¬ 
senatico In un palo d’ore di zi 
auto». Falla una rapida in- ni 
dagine le società che opera- ti 
no vicino a Cesenatico sono st 
la Fiorentina, la Roma e la 
Sampdorìa.visto che Bagni a 
più riprese ha dichiarato di 
non voler più giocare nell’In- 
ter. Poiché la Fiorentina ha 
da tempo concluso la cam- ,/ 

g agna rafforzamento e la 
ampdoria ha fatto altret¬ 
tanto non resta che la Roma 
che era da tempo intenziona¬ 
ta ad assicurarsi il giocatore . 
emiliano. Cosa può succede- / 
re da ora In avanti? Bagni è ^ 
ancora in forza alFInten 
l’anno scorso firmò un con¬ 
tratto biennale. Sta ora al vi 
presidente Pellegrini (che 1^ 
non ne vuol sapere del gioca¬ 
tore) decidere le sorti di Ba¬ 
gni. I bene informati, cono- R 
scendo cosa pensa il presi- 21 

dente dell’Inter di Bagni e rr 

Bagni di Pellegrini danno vi 

per scontato il passaggio del 
giocatore alla Roma. Bear- T 

zot per suo conto ha precisa- * 
to che Bagni si sta preparan- 
do come tutti gli altri sedici A 
convocati e che se dovesse ri- n 

nunciare alla trasferta ame- h 

ricana non sarebbe un ir 

dramma. Il CT ha ricordato ci 

che domenica, alla vigilia j, 

della partenza per le oTim- -, 

piadi, gli azzurri giocheran- , ' 

no qui al Ciocco una partita ~ 

di allenamento contro una ^ 

rappresentativa loczde. d 


I -, 
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9 DINO VIOLA 


Le reazioni della città al «caso» Bagni 

I tifosi non fanno 
drammi, a loro 
basta Maradona 

La società partenopea parla senza tanti 
sottintesi di pressioni di un’altra società 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «La verità sul ri¬ 
fiuto di Bagni è un’altra. Gli 
hanno detto che non sarebbe 
andato più in nazionale se aves¬ 
se giocato nel Napoli e lui ha 
fatto subito marcia indietro». 
L’autista di un pullman che col¬ 
lega la periferia al centro dì Na¬ 
poli è categorico, il rifiuto di 
Bagni è di quelli che scottano, 
ma secondo lui — e non è Funi- 
co a pensarla così tra i tifosi del 
Napoli — ci sono altre ragioni 
tra le quali proprio la maglia 
della nazionale. 

(È come se avessimo qualco¬ 
sa addosso — afferma un giova¬ 
ne che vende magliette di Ma¬ 
radona, penne e portapenne 
con Feffigc del numero uno del 
calcio mondiale, nonché dei 
nuovissimi portachiave con la 
stessa faccia al costo di 3.000 
lire cadauno ma solo perché so¬ 
no una novità — magari perché 
la gente parla di noi, perché ci 
sono tanti atti sbagliati, le rapi¬ 
ne, gli scippi. A Napoli, è vero, 
succede di tutto, ma è anche 
vero che se in un’altra città uno 
si sente male rischia di morire 
sull’ asfalto mentre da noi tro¬ 
va sempre qualcuno che lo por¬ 
ta in ospedale». 

La polemica fra la gente è ac¬ 
cesa, Bagni viene o non viene 
non muove, comunque, molto 
nel cuore della tifoseria tutta 
orientata ad osannare Marado¬ 
na. 

La società è ferma alle posi¬ 
zioni dell’altra sera. Il generai 
manager ieri mattina era inrin¬ 
tracciabile per cui tutto è rima¬ 
sto all’ altra sera: stupore, in¬ 


credulità, rabbia, con punte 
che fanno anche pensare ad un 
deferimento del calciatore che 
in lungo e in largo aveva dichia¬ 
rato di essere «felice» del suo 
trasferimento alla società par¬ 
tenopea. L’accordo tra Napoli e 
Bagni era considerata cosa fat¬ 
ta anche perché in una cena era 
stato trovato un accordo persi¬ 
no sulla cifra dell'ingaggio e 
non era apparsa la benché mi¬ 
nima nuvola all’orizzonte. Il 
•gran rifiuto» è stato un fulmi¬ 
ne a del sereno anche per i gior¬ 
nalisti che prima del telegram¬ 
ma avevano avuto parole rassi¬ 
curanti sul suo passaggio al Na- 
poli. 

«La destinazione più vicina a 
cosa se sono veri i «motivi fami¬ 
liari» dovrebbe essere Cesena 
— hanno affermato i responsa¬ 
bili della società partenofiea — 
e quindi qualsiasi altra sede 
scelta da Bagni dovrebbe esse¬ 
re sospetta». Un modo come un 
altro per far capire che dietro a 
tutto questo potrebbe esserci 
qualche altra società anche se 
la Roma — indicata come re¬ 
sponsabile — ha smentito uffi¬ 
cialmente ogni suo intervento. 

L’estate calcistica ha il suo 
ennesimo giallo estivo, la Na¬ 
poli della «pelota» qualcosa 
d’altro da discutere, mentre l’e¬ 
conomia sommersa di Napoli 
non ha null’altro da fare che 
continuare nei suoi affari: Ma¬ 
radona basta c avanza. Questo 
Bagni, tutto sommato, non è 
importante tant’è vero che le 
magliette con la sua faccia non 
le aveva stampate proprio nes¬ 
suno. 


Ancora un uomo Renault 
sugli scudi al Tour: 
a Loaez vince Mentheour 


Loris Cìuliinì 


RODEZ — La tredicesima tappa del Tour (Blagnac-Rodez di 
200,5 chilometri) ha portato ancora fortuna a Cyrille Gui- 
mard. Tanto per cambiare (e con quella di ieri fanno sei) ha 
vinto un portacolori della Renault La briga di tagliare per 
primo 11 traguardo questa volta se l’è presa U francese Henry 
Mentheour battendo In volata due suol compagni di fuga, il 
connazionale Dominque Carde (Peugeot) e il danese Kim 
Andersen (Coop). Il terzetto ha preceduto di quasi sette mi¬ 
nuti il plotone degli inseguitori capeggiato da Sean Kelly che 
ha battuto allo sprint l belgi Hoste e Vanderaerden. Tutto 
immutato nei piani alti della classifica. Vicent Barteau, il 
compagno di squadra di Flgnon conserva la maglia gilla. 
Invariato il distacco tra il suo capitano e Bernard Hinault 
che ieri gli si è appiccicato dietro non perdendolo di vista un 
istante. Insomma tutto procede secondo i plani di Cyrille 
Guimlard e contro una squadra così attrezzata sarà ben ar¬ 
duo il compito di Hinault Vedremo cosa succederà sulle AIpL 
Domani la quattordicesima tappa: Rodez-Domaine du Rou- 
ret di 227 chilometri. 


Una delle tre proposte di legge che il ministro Lelio 
Logorio ha presentato, nei giorni scorsi, ella stampa e al 
mondo sportivo (non ancora al Consiglio dei Sfinistri, 
però) ritarda la realizzazione di un programma quin¬ 
quennale (I9S5-S9) di impianti sportiti ai base. Un'ini¬ 
ziativa interessante che ha però ancora bisogno di alcune 
precisazioni, in particolare perii punto nodale dei finan¬ 
ziamenti. 

Si prevede, infatti, l'istituzione di un fondo di 1.500 
miliaidiper cinque anni (300 per il 19S5) piesso il mini¬ 
stero def Bilancio, che è poi dirottato elle Tesorerie prò- 
linciali dello Stato a favore dell'.Aurorità preposta alla 
realizzazione dei programma (gli Enti locali verosimil¬ 


mente), ma non si indicano con precisione le fonti di 
alimentazione di questo fondo. 

Il ministro non lo ha scritto nel testo, ma ha detto, 
nella conferenza-stampa, pensa al Totocalcio, come, del 
resto, fanno tutti i progetti presentati dai gruppi parla¬ 
mentari. È una scelta, nella situazione attuale, pressoché 
obbligata. Lagorio ha lasciato in bianco questa ^rte, pro¬ 
babilmente perché non ha ancora il placet del suo collega 
delle Finanze, al quale i quattrini sarebbero sottratti (sul 
24,SOper cento che rastrella settimanalmente sulle entra¬ 
te lorde del concorso pronostici). Questo sembra però 
valere, in particolare perii primo anno. Per quelli succes¬ 
sivi si parìa pure — insieme ai mezzi di bilancio, da -indi- 


legge 


sport 


Come finanziare 
la costruzione 
degli impiantì 


care in sede di legge finanziaria, relativa a ciascun anno- 
— dtlla stipulazione di coni-enzioni per la confrazione di 
prestiti esteri e di finanziamenti comunitari. Detta così, 
la cosa a sembra buttata lì un po' frettolosamente, tanto 
per poter dare almeno una prima risposta alla domanda 
centrale sui finanziamenti. S'impongono precisazioni e 
soprattutto si impone un preciso raccordo coi dicasteri 
del Tesoro e del Bilancio. 

Un secondo aspetto, non meno importante e non preci¬ 
sato, concerne la forma dell’er^azione: contributo a fon¬ 
do perso (in conto capitali) o Bnanziamento per l’accen¬ 
sione di mutui (in conto interessi)? La questione non è di 
poco rilievo. Nel primo caso, più appetito naturalmente. 


ma anche meno praticabile per gli ostacoli che troverà 
sicuramente proprio nei ministeri finanziari, non ci sa¬ 
rebbero molti problemi per l’erogazione lungo il percorso: 
Commissione ministenale-Regioni-Enti locali. Nel se¬ 
condo caso, ini-ece, sarebbe assolutamente necessario un 
preciso collegamento con la Cassa depositi e prestiti e con 
TIstituto per il Credito Sportivo, i due enti abilitati ad 
erogare mutui a tassi più o meno agevolati. Di Cassa H 
ministro non parla mai, il Credito Sportivo \iene citato in 
uno degli altri d.d.L (quello sulTordinamento sportivo), 
ma solo per ribadire che opera-, in base elle leggi vigenti. 

Nedo Canetti 
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IK.MGAIin Sllli;i,. -Maria Luigia- — È la 
biografia, un poco romanzata, ma solida¬ 
mente documentata, della primogenita del¬ 
l'imperatore Francesco d’Austria: una don¬ 
na comune, che il destino costringe, in un 
gioco più grande di lei, a sposare per ragioni 
politiche Napoleone, jjoi a separarsene, e in¬ 
fine a vivere gli ultimi anni regnando sui 
ducati di Parma, Piacenza e Guastalla. Nel¬ 
l’appendice un breve saggio di Mario Praz c 
alcune lettere italiane della nobildonna. 
(Longanesi, pp. 424, Lire 25.000). 

★ 

ACIIILLF. CA!MP.\NII,l'. -La moglie ingenua 
e il marito malato- — Di questo illustre culto¬ 
re dell’umorismo (una pianta che a fatica al¬ 
ligna in Italia), vissuto tra il 1900 e il 1976, 
viene ripubblicato un romanzo a suo tempo 
notissimo. È la storia delle due frondose cor¬ 
na che crescono sulla fronte di un importan¬ 
te scienziato, e del complesso di colpa che si 


DERNAUD ANDREAE, -L’ 
immagine di Ulisse. Mito e 
archeologia-, Einaudi, pp. 
206, L. 4^000. 

Attorno a un nucleo temati¬ 
co ben preciso — l’immagi¬ 
ne. concettuale e formale, 
del personaggio di Ullse nel¬ 
l'antichità — Bernard An- 
dreae cl guida attraverso i 
diversi momenti in cui 11 mi¬ 
to dell'eroe è stato rappre¬ 
sentato dagli artisti greci e 
romani, nelle più lontane re¬ 
gioni del bacino mediterra¬ 
neo, in cui ne sono state tro¬ 
vate le maggiori testimo¬ 
nianze archeologiche. 

In questo affascinante Iti¬ 
nerario slamo Introdotti da 
una pluralità di approcci, 
che spazia dalla storia all’ar¬ 
cheologia, dallo studio delle 
fonti alla mitografia, dalla 
storia degli scavi alla storia 
dell’arte, alla tecnica della 
ricostruzione scultorea, nel 
tentativo di restituirci, nella 
loro più vera essenza, l’at¬ 
teggiamento mentale, il 
punto di vista, dal quale gli 
antichi vedevano la figura di 
Ulisse, le valenze concettuali 
di cui era portatrice, le utiliz¬ 
zazioni Ideologiche di cui fu 
Improntata e 1 diversi modi, 
infine. In cui fu rappresenta¬ 
ta nel corso della storia del¬ 
l’arte antica. 

Ma perché proprio Ulisse? 
La risposta a questa doman¬ 
da costituisce il punto di par¬ 
tenza e Insieme di arrivo di 
tutto il discorso di Andreae: 
l’eroe omerico Incarna il pro¬ 
totipo dell'uomo moderno 
europeo, non più sottomesso 
al voleri del fato, ma astuto, 
dinamico e Insieme riflessi¬ 
vo, ricco di fantasia e pun¬ 
tuale risolutore di nodali vi¬ 
cende, non con la forza, ma 
tramite la sempre cosciente 
e vigile intelligenza; è per 
questo motivo (mediante il 
quale, tra l’altro, viene pro- 
^sta una datazione diver¬ 
sificata per l poemi omerici, 
fra loro lontani per la diffe¬ 
rente concezione del mondo 
di cui erano espressione), che 
la raffigurazione degli episo¬ 
di della vita di Ulisse viene a 
più riprese riproposta nel 
corso dell’antichità, in modi 
corrispondenti al variare de¬ 
gli atteggiamenti culturali 
che li hanno determinati, e, 
lungo un filo di tradizione 
ininterrotta, attraverso il 
Medioevo e l'età moderna, 
continua sino ad oggi (si 
pensi a quante espressioni 
quotidiane richiamano Im¬ 
magini e momenti dell’Odls- 
sey. 

Diventa così di fondamen¬ 
tale Importanza poter capire 
In che modo questo mito si è 
formato, ma soprattutto at¬ 
traverso quali filoni inter¬ 
pretativi è stato riproposto, 
lungo quali stilemi concet¬ 
tuali cl e stato tramandato: è 



Il multiforme 
mito di Ulisse 

L’archeologo Bernard Andreae ha ripercorso le più rilevanti 
immagini dell’eroe omerico che l’antichità ci ha tramandato 


una via. in fondo, per cono¬ 
scere. una volta di più. le ra¬ 
dici della nostra cultura. 

A tal fine l'autore intra¬ 
prende un viaggio — straor¬ 
dinario, affascinante e, in¬ 
sieme scientificamente mol¬ 
to rigoroso (Andreae è uno 
del massimi archeologi con¬ 
temporanei) — attraverso le 
più rilevanti immagini del 
mito di Ulisse che l’Antichità 
cl ha lasciato, a partire dalle 
prime rappresentazioni su 
pitture vascolari greche, fino 
ai più imponenti gruppi 
scultorei deIrEllenismo, poi 
ripresi dalla produzione arti¬ 
stica imperiale romana: è in¬ 
fatti a partire dagli ultimi 
due secoli prima di Cristo 
che questo mito ottiene la 
sua massima «popKilarità*, 
proprio perché allora, e solo 


allora, la cultura tardo-elle- 
nlstica poteva riproporlo co¬ 
me più confacente alla pro¬ 
pria mentaiità, nuova rispet¬ 
to all’età classica, per la qua¬ 
le il modello di virtù era sta¬ 
to, più legittimamente, 
Achille. 

Si pensi, a questo proposi¬ 
to, aile puntuaii corrispon¬ 
denze fra la struttura umana 
e psichica dell’eroe dell’Ilia¬ 
de e i modi formali dell’arte 
classica da una parte, con¬ 
frontabili con «la mobilità e 
duttilità, la dinamica e l’am¬ 
bivalenza della figura di 
Ulisse [che] richiede un’e¬ 
spressione che solo l'arte el¬ 
lenistica ha cercato e trova¬ 
to», dall’altra. 

Sono così presentate via 
via le più importanti realiz¬ 
zazioni scultoree a noi giun¬ 


te. sempre alquanto fram¬ 
mentarie, alla luce dei più 
recenti scavi e delle proposte 
di ricostruzione di cui io 
stesso autore si è fatto pro¬ 
motore. Dalle coste dell’Asia 
Minore, alla Grecia, all’Ita¬ 
lia, tutte le maggiori tappe 
della storia delle raffigura¬ 
zioni del mito sono analizza¬ 
te con cura e restituite nei lo¬ 
ro originario contesto archi- 
tettonico e. in senso più lato, 
sociale. Ecco la ricostruzione 
del gruppo di Polifemo sul 
frontone del tempio di Dio¬ 
niso nell’agorà di Efeso, 
commissionato probabil¬ 
mente da Marco Antonio e 
poi riutilizzato come decora¬ 
zione di fontana. 

Ecco le più aggiornate ipo¬ 
tesi per la ricostruzione delle 
sculture che ornavano la 


impadronl.scc della moglie, che crede che al¬ 
l’origine della malattia ci sia una .sua infedel¬ 
tà. Il fenomeno si allarga, c le corna, vere e 
metaforiche, cominciano a intrecciarsi visto¬ 
samente sulle superflci frontali più dispara¬ 
te. Il tutto condito dal funambolismo di si¬ 
tuazioni c di linguaggio con cui l’autore in 
qualche modo anticipò certa moderna lette¬ 
ratura dcH’assurdo. (Rizzoli, pp. 260. Lire 
18.000). 

* 

AA. \'V., -La politica degli interessi nei Paesi 
industrializzati- — Questa raccolta di saggi, 
curata da Gerhard Lehmbruch e Philippe C. 
Schmitter, si propone di mettere a punto lo 
stato della conoscenza scientifica sugli inte¬ 
ressi corporativi organizzati e sul loro rap¬ 
porto con il sistema politico. Contiene sette 
studi su situazioni locali (RFT, Olanda, Ita¬ 
lia, Svizzera, Finlandia, Danimarca e USA) e 
uno studio comparato su ventun Paesi. (11 
Mulino, pp. 350, Lire 25.000). 


grotta di Tiberio a Spcrlon- 
ga, un coerente ciclo icono¬ 
grafico volto alla raffigura¬ 
zione di Ulisse come c.vem- 
ptum virtutis , che i convitati 
della villa potevano goder.si 
dal triclinio a forma di isola 
posto, tra le acque, al centro 
del complesso architettoni¬ 
co: vi erano rappresentati il 
recupero del cadavere di 
Achille, il ratto del Palladio, 
il drammatico incontro col 
mostro Scilla e. infine l’epi¬ 
sodio più importante, l’acce¬ 
camento del gigante Polife¬ 
mo. quello che ha avuto 
maggiore fortuna nell’icono¬ 
grafia antica, soprattutto 
dell’epoca imperiale roma¬ 
na: il gruppo raffigura l’atti¬ 
mo. il «fecondo istante» ap¬ 
pena precedente il momento 
in cui al gigante, ormai di¬ 
steso senza forze perché eb¬ 
bro, Ulisse e 1 suoi compagni 
conficcheranno 11 palo ar¬ 
dente nell’occhio. Un mo¬ 
mento decisivo non solo per 
la salvezza in quel preciso 
episodio, ma anche, come 
noto, per l’intero sviluppo 
narrativo deU’Odissca, e 
massimo esempio delle doti 
di lungimirante astuzia del¬ 
l’eroe. Da ciò il grande favo¬ 
re incontrato da questo mo¬ 
tivo in epoca romana, quan¬ 
do gli imperatori lo ripropo¬ 
sero aU’interno delle proprie 
sontuose ville, in un tipo ar¬ 
chitettonico probabilmente 

?:ià canonizzato: quell’ An- 
rum Cyclopis di cui si han¬ 
no ancora esempi nella Villa 
Adriana di Tivoli, in quella 
di Domiziano sul lago d’Al¬ 
bano. nella Domus Aurea 
neroniana. ma soprattutto 
nel più recente e straordina¬ 
rio rinvenimento della mo¬ 
derna archeologia subac¬ 
quea: il Ninfeo del palazzo di 
Claudio a Baiae, in cui tutti i 
più importanti membri della 
famiglia imperiale erano 
rappresentati in sculture po¬ 
ste a fianco delle immagini 
di Dioniso e del gruppo di 
Polifemo, collocato nell’a¬ 
bside come coerente conclu¬ 
sione, nella forma e nel con¬ 
tenuto, del programma ico¬ 
nografico. Questi complessi 
sono esaminati dall’utore da 

C iù punti di vista, come ab- 
iamo già rilevato, e con la 
costante coscienza critica 
nell’affrontarc un’opera 
d’arte, per quanto possioile, 
secondo la valutazione e l’at¬ 
teggiamento mentale corri¬ 
spondente al tempo in cui 
questa venne creata. Il tono 
del discorso si mantiene 
sempre agile, così che ne ri¬ 
sulta un libro di affascinante 
lettura: un vero e proprio 
•romanzo» della moderna ar¬ 
cheologia. 

Mario Denti 

NELLA FOTO: Ulisse evoca 
l'ombra di Tiresia (cratere ita¬ 
liota). 


Uno studio di Michael Mallett sui condottieri del Rinascimento 

Mercenario e gentiluomo 


MICHAEL MALLETT. -Si¬ 
gnori e mercenari • La 
guerra nell’llalia del Ri- 
nascimento-, li Mulino, 
pp. 295. L. 28.000. 

Non si può davvero dire che 
nella storia abbondino i giu¬ 
dizi positivi sul mercenari. 
Se mal è proprio vero il con¬ 
trario. Dal mondo classico 
(si piensl a Isocrate, il grande 
oratore attico) a quello cri¬ 
stiano (con gli annalisti del 
dodicesimo secolo) fino al 
Rinascimento (Machiavelli) 
è tutta una catena di accuse 
che si snoda contro queste 
truppe e contro I loro capi, I 
condottieri ( condotta era 
detto il contratto stipulato 
tra il capo militare e chi lo 
assumeva al proprio servi¬ 
zio). La loro reputazione in 
fatto di umanità e di lealtà è 
sempre stata, quantomeno, 
molto dubbia, mentre il loro 
emergere fu in generale po¬ 
lemicamente e anacronisti¬ 
camente posto In relazione 
col declino dello spirito pub¬ 
blico. corrotto dal benessere 
e dal lusso connessi all’asce¬ 
sa dei nuovi ceti mercantili. 

II Mallett mira aperta¬ 
mente a rovesciare questa 
tradizione e si sforza al for¬ 
nire non la solita descrizione 
degli orrori delle battaglie e 
delle atrocità del mercenari 
(che certo ci furono), ma una 
sorta di «storia militare» col¬ 
legata a quella delie istitu¬ 
zioni, della mentalità e delle 
Idee. Una «sociologia della 
guerra» in potenza, per così 
dire, contro la tradizionale 
«histoire-bataille». Si tratta 
pertanto, non fosse che per 
questo, di un libro importan¬ 
te che ha come ^prodo il de- 
linearsl, nel Quattrocento 
Italiano, di un nuovo tipo di 
condottlere. profondamente 
•diverso da quello dei secoli 
precedenti: non più il merce¬ 
nario senza fede, violento e 
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privo di scrupoli, ma un pro¬ 
fessionista serio (lo richiede¬ 
va la nuova situazione pioliti- 
ca e militare sviluppatasi 
con l’affacciarsi sulla scena 
storica dei nuovi stati nazio¬ 
nali e territoriali), un co¬ 
mandante militare «abba¬ 
stanza leale», efficiente e 
spesso anche istruito: in- 
somma una «raffinata pierso- 
nalità sociale». 

Si p>cnsi solo a Federico da 
Montefeltro e a Fabrizio Co¬ 
lonna. E non bisogna dimen¬ 
ticare che 11 condottlere, in 
un periodo in cui, come dice¬ 
va Papa Piccolomini (Pio II). 
anche «un servo può facil¬ 
mente diventare un re«. era 
in grado di farsi egli stesso 
signore di uno stato (c’è l’e¬ 
sempio di Francesco Sforza, 
divenuto duca di Milano). 

Per converso gu eserciti, 
per lo sviluppo delle tecniche 
e delle armi (balestre, fortifi¬ 
cazioni, artiglierie, scoppiet¬ 
ti. ecc.) tendevano a trasfor¬ 
marsi. da «compiagnie» auto¬ 
nome, dotate di ampia mobi¬ 
lità politica, in forze perma¬ 
nenti al servizio stabile di 
uno stato. Ecco quindi il 
grosso problema del reperi¬ 
mento dei fondi necessari 
per le spese militari, che si 
facevano sempre più neces¬ 
sarie e costanti in uno scon¬ 
tro che, nelle «orrende guerre 
d’Italia» dei primi del Cin¬ 
quecento, ap(>ariva come de¬ 
cisivo c mortale. Le somme 
occorrenti erano enormi. 

Il più delle volte, almeno 
nel caso del maggiori stati 
italiani (Milano, Venezia. Fi¬ 
renze. Napoli, stato della 
Chiesa) per pagare tali forze 
permanenti doveva e.ssere 
impiegata, anche in tempo dì 
pace, circa la meta delle 
.somme destinate alle spie.se 
pubbliche. Di qui l’inaspri¬ 
mento fi.scale, le nuove ga¬ 
belle. Iccrc.srcnti imposte .SUI 



Le meravigliose cose 
dei re taumaturghi 


con.sumi. i dazi che deprime¬ 
vano i commerci, i prestiti 
forzosi, l'ingigantirsi del de¬ 
bito pubblico e le relative 
speculazioni finanziarie. Di 
qui. ancora, tensioni politi¬ 
che continue, difficoltà nella 
■governabilità» (come si di¬ 
rebbe oggi), crisi interne, in¬ 
stabilità nei gruppi dirigenti. 

Uno degli stati italiani che 
soffri maggiormente di tale 
situazione fu proprio la pa¬ 
tria del Machiavelli. Firenze, 
.sempre in ritardo coi paga¬ 
menti e in arretrato anche 
rispetto ali'organizzazione 
militare perché i fiorentini, 
nota il Mallett. davano allo¬ 
ra «importanza assai mag¬ 
giore all’eguaglianza che al¬ 
l'efficienza». 

Da notare, poi. che il pro¬ 
blema finanziario, rispetto a 
quello militare e alla ^litica 
estera, era fondamentale, 
perche la lealtà del condot- 
liere e dell'esercito si mante¬ 
neva costante solo in relazio¬ 
ne alla costanza e alla pun¬ 
tualità dei pagamenti. Un 
po’ anacronistica appare 
quindi l'accusa che il Mallett 
rivolge ai Machiavelli di es¬ 
sere stato un «retore» delle 
«milizieproprie», quando è lo 
stesso Mallett ad ammettere 
che quando Machiavelli in¬ 
dicava nella costituzione di 
tali milizie «il mezzo per do¬ 
tare uno stato di una effetti¬ 
va forza militare» intuì una 
verità di fondo. 

Ma queste polemiche con¬ 
tro gli «errori» militari del 
Machiavelli hanno una tra¬ 
dizione tanto lunga (dal 
Bandello fino a Somerset 
Maugham) quanto è lunga, 
ma più fondata, quella degli 
«orrori» dei mercenari. 

Gianfranco Berardi 

NELLA FOTO: particolare del¬ 
la aBattaglia di San Romanos 
di Paolo Uccello. 


ADALGISA LUGLI, -Natura- 
lia et Mirabilia. Il collezio¬ 
nismo enciclopedico nelle 
U'underkammcrn d’Euro¬ 
pa», Mazzotta Editore, pp. 
515; L. 50.000. 

«Le cose nalur.ili e quelle me¬ 
ravigliose» potrebbe essere la 
traduzione del titolo, tutte 
quelle cose cioè che. suscitan- 
oo curiosità o interesse scienti¬ 
fico. costituirono, dal Medioe¬ 
vo fino alle soglie dcH'elà illu¬ 
ministica, materiale da colle¬ 
zione l.a Lugli, docente all’u¬ 
niversità di Bologna, ha com- 
piuio una profonda indagine 
— la prima in Italia e che ag¬ 
giorna lo studio del 1908 di Ju¬ 
lius von Schlosser sul medesi¬ 
mo tema — su un argomento 
c he abbraccia una stona di ci¬ 
viltà assai compli's.s;i i‘ che 
iH-rcorre tutta fa cultura di 
fet.t'i e sl.itcrelli d’Kurup.i 
Sono jM-r pumi i re «t.ium.i- 


turghi» (che grazie al carisma 
divino si credeva guarissero 
gli scrofolosi) coloro che colle¬ 
zionano sacre reliquie — 
schegge della croce, ossa di 
santi, strumenti del loro mar¬ 
tirio... — jjer pici magari do¬ 
narli alle chiese; o signori che 
creano per proprio dotto pia¬ 
cere appartati studi e studioli 
nei quali runiverso del loro 

fiensiero è «cosificato», cioè 
radotto negli oggetti in essi 
contenuti, come ci è dato an¬ 
cor oggi di vedere dalle imma¬ 
gini dipinte o dagli intarsi li¬ 
gnei degli stc'ssi studioli tra i 

3 ua)i. famoso per tutti, quello 
el duca di Montefeltro a Ur¬ 
bino. 

La catena della ricerca del¬ 
le «mirabilia» è perfettamente 
saldata nel passaggio dal Me¬ 
dioevo al Rmasc-imento: sem- 
m.ii gli studiosi e i regali colle¬ 
zionisti aumentano la passione 
fHT la raccolta di ammali eso¬ 


tici (d’aria, di terra, di mare) e 
altri oggetti, meglio se artifi- 
ciaìia cioè prodotti dalla mano 
dell’uomo, opera di un artefi¬ 
ce. e naturalmente purché 
strani o curiosi e montati pre¬ 
ziosamente. Ecco darsi allora 
quella singolare unità di natu¬ 
ra e arte dove Luna imita vi¬ 
cendevolmente l'altra e vi si 
compienctra; ecco raccogliere 
allora i manufatti più bizzarri 
come l'incredibile nocciolo di 
ciliegia scolpito «con più di 
cento piccole teste» e trasfor¬ 
mato in gioiello ai primi del 
Cinquecento, come le uova di 
struzzo o le conchiglie trasfor¬ 
mate in coppe o. ancora, come 
il «camelo passante per un 
ago», «curiosità invero rara e 
meravigliosa» appartenente 
alla collezione di Manfredo 
Sellala nella seconda metà del 
Seicento. 

Intanto, nel corso del XVI 
secolo, muta la concezione del 


modo con cui raccogliere que¬ 
sti reperti; dalla casualità si _ 
giunge aU'ambizioso disegno 
di ricreare in vitro la tot^ità 
della natura e dell'arte: nasco¬ 
no cosi le prime grandi colle¬ 
zioni enciclopediche entro le 
quali viene sistemata la più 
vasta campionatura possibile 
del mondo visibile. Quindi 
non più accumulo di cose 
straordinarie ma collocazione 
— quasi un'ansia di possedere 
tutto — in una «scatola delle 
meraviglie» o meglio una «ca¬ 
mera delle meraviglie*, la 
Wunderkammer dei principi 
tedeschi, che viene paragona¬ 
ta a un teatro dove lo spettaco¬ 
lo del mondo è si immobile, 
privo di eventi, ma è capace dt 
manifestare a chi lo guarda 
l'intera possibilità di cono¬ 
scenza umana (naturale, arti¬ 
ficiale ma anche soprannatu¬ 
rale e magica). 

Assai presto tuttavia insorge 
il problema della deperibilità 
(fragilità dei materiali e di¬ 
spersione), per CUI ogni colle¬ 
zionista SI inventa quale auto¬ 
re di un catalogo che, con l'in¬ 
venzione della stampa, abban¬ 
dona l'originario carattere di 
inventario privato di beni per 
diventare strumento di infor¬ 
mazione a uso di un più vasto 
numero di lettori, anche futu¬ 
ri. Questi cataloghi sono am¬ 
piamente corredati da illu¬ 
strazioni che intendono sor- 
rendere il lettore; in partico- 
ar modo «il frontespizio è im¬ 
maginato come una porta 
aperta sul libro» ci indorma 
I autrice, ed è un poco come . 
una porta aperta sul museo in¬ 
tero. 

11 modello che ci viene tra¬ 
smesso — almeno fino all’epo¬ 
ca illuministica che azzererà 
questa «infanzia delle idee* 
basata sulla meraviglia a favo¬ 
re di un «adulto» pensiero 
scientìfico razionale, rigida¬ 
mente settoriale e classifi¬ 
catorio — è una nozione glo¬ 
bale dell’universo, un museo 
enciclopedico dove tutto è rac¬ 
colto e conservato senza bar¬ 
riere di spazio e di tempo in 
una concatenazione fluida, 
aperta e unitaria, capace di 
contenere tutte le forme del¬ 
l’esistente. 

Dede Auregli 

NELLA FOTO: il museo di Fer¬ 
rante Imperato, da F. Impera¬ 
to. «Historia naturale». 1599. 





Il Catalogo della Bibliografica 

Editori italiani 
senza segreti 

La nuova edizione, la quarta, del Catalogo degli editori (L. 
30.000), edito annualmente dalla Editrice BibllogrMlca per 
conto deU’Associazione editori italiani, è come sempre un’o- 
•pera di grande utilità per chi è impegnato nel settore del libro 
(che non comprende solo editori e librai, ma anche le biblio¬ 
teche, i giornali e i periodici, e perfino le scuole che dovrebbe¬ 
ro avere almeno una biblioteca). 

Si offre infatti la possibilità di sapere, con una semplice 
consultazione, i dati fondamentali (indirizzo e telefono, tipo 
di produzione per generi, opere in catalogo) di 1737 editori 
italiani, dei loro distributori, dei codici intemazionali con cui 
sono individuati, delle leggi che regolano il mondo editoriale 
(presentate in un’appendice di Achille Ormezzano). Si va da¬ 
gli editori maggiori a quelli che producono pochi volumi 
ali’anno, quelli cioè di cu! si sa che hanno pubblicato un libro 
interessante ma non si sa mai dove siano, e la cui esistenza 
sfugge anche alla libreria. 

Premesso al catalogo c’è un saggio di Giuliano Vigini (di¬ 
rettore della Bibliografica) che dà conto del settore editoriale 
con una puntuale radiografia dei dati relativi agli editori. 


alla produzione, alle vendite, ai prezzi; ed è un saggio che si 
pone come uno del pochi e preziosi punti di riferimento per la 
riflessione su quanto accade nel mercato del libro. 

L’esame delle tante tabelle porta in diverse direzioni, ma 
quello che si delinea con ricorrenza è la particolarità dell’in¬ 
dustria editoriale (con «una miriade di piccole entità produt¬ 
tive», una sorta di «singolare costellazione, dove rare e ben 
Identificate sono le stelle fisse e assai numerosi e sfuggenti 
sono invece i corpi opachi e vaganti»), e la difficoltà in cui 
versa, al punto che Virgin! può scrivere: «Con il passare del 
tempo, l’editoria libraria sembra diventare un’avventura o 
un temo al lotto per tutti». Se la piccola editoria e la media 
vanno incontro a veri e propri «salti nel buio», la grande è 
costretta a scelte sempre più obbligate, per riuscire lul accor¬ 
ciare i tempi del «produrre, vendere, fatturare, incassare», e 
quindi a privilegiare le novità, soprattutto con opere di facile 
consumo. 

1 dati che Vlgln! cita, tratti dall’Istat o elaborati neH’ambi- 
to della Bibliografia, danno conto pienamente di questa si¬ 
tuazione: anche se limitati alla produzione, dimostrano, con 
il calo costante e sensibile della tiratura, che il mercato è in 
arretramento, che l’editoria — grande o piccola — è in diffi¬ 
coltà. 

Vale la pena anche di citare un’altra osservazione di Vigl- 
ni: a differenza degli anni passati, in cui trionfava la produ¬ 
zione di opere di geografia, viaggi, turismo, o quelle di arte c 
di fotografia o di medicina, nel 1982, venuto meno l’interesse 
(o le possibilità) per i grandi viaggi, e calate le disponibilità 
per i costosi libri d’arte, sembrano avanzare soprattutto altri 
generi, tra i quali l’economia domestica e rarredamento, i 
divertimenti e i giochi, la musica e Io spettacolo. 

Nella parte finale, nel capitolo Intitolato La politica delta 
lettura, il saggio di Vigini precisa con chiarezza che le re¬ 
sponsabilità prioritarie per una promozione della lettura so¬ 
no da attribuire allo Stato e alla amministrazione pubblica, 
da un lato istituendo finalmente una serie di misure a favore 
deH’editoria libraria oggi assolutamente inesistenti (dall’a- 
bolizione della bolla di accompagnamento, all’unificazione 
delle aliquote IVA. alle riduzioni postali, all’esonero dal con¬ 
tributo i^r l’Ente Nazionale Cellulosa e Carta, che viene ver¬ 
sato e poi, molto spesso, rimborsato con procedure macchi¬ 
nose), dall’altra con una elevata qualificazione professionale 
di chi opera nel campo del libro (ad esempio bibliotecari e 
librai). 

Perchè, anche davanti ai temuti pericoli che alla lettura 
sembrano venire da una rivoluzione telematica e informati¬ 
ca, «il problema di fondo dell’editoria e della lettura non sia 
aU’estemo, (...) ma al suo stesso interno, nella dinamica cul¬ 
turale e operativa che guida il modo dei libro». 

Alberto Cadioli 

NELLA FOTO: il marchio degli Elzevir. 
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Nella foto 
accento, una 
strada di 
Pechino negli 
anni della 
Rivoluzione 
culturale. Sulle 
facciate si 
notano i 
celebri dazibao 


Pubblicato 


in Inghilterra il 


volume «Marxism in China» che 
raccoglie i saggi di numerosi studiosi 
quadro di grande interesse e rilievo 
soprattutto per la nuova attenzione posta sui temi della 
libertà, deir«umanesimo» e dell’eurocomunismo. Lo storico 
W Christopher Hill delinea i tratti fondamentali di un pensiero in movimento 

E dopo Mao, Karl Marx 


A che punto è il dibattito sul marxismo in 
Cina? Poco di ciò che viene elaborato nel 
più grande paese dei mondo arriva in Euro¬ 
pa. Per questo grande interesse ha suscitato 
la pubblicazione in Inghilterra (con una pre¬ 
fazione di Ken Coates) del volume «Mar¬ 
xism in China* che raccoglie saggi di nume¬ 
rosi studiosi. Su questo libro abbiamo rice¬ 
vuto, e pubblichiamo volentieri, un articolo 
dello storico inglese Christopher Hill. 

Questi saggi dalia Cina costituiscono 
un'antologia di grande interesse e rilievo 
Servono a darci un’idea dell'intenso dibatti¬ 
to, attualmente in corso nel paese, sulle teo¬ 
rie marxiste. I vari autori sono personalità 
di notevole valore Su Shaozi è direttore del¬ 
l'Istituto per il Marxismo-Leninismo e il 
pensiero di Mao Tzetung della Accademia di 
scienze sociali cinesi. Ru Xin è il vice-presi¬ 
dente dell'Accademia di scienze sociali. 
Cheng Renquian è il vice-presidente dell’U¬ 
niversità di Shanxi Wu Dakun è professore 
di economia politica all'Università di Pechi¬ 
no. Le loro argomentazioni hanno peso e in¬ 
fluenza 

Il principale motivo di interesse in questi 
articoli consiste nella apertura mentale dei 
rispettivi autori e nella loro disponibilità a 
porre interrogativi critici Su Shaozi, nel 
saggio più avanzato e penetrante, parte dal¬ 
la citazione di quelle fonti occidentali che 
sostengono che il marxismo è ormai tra¬ 
montalo 0 SI trova in una grave crisi Tesi 
del genere, egli riconosce, sono «una sorta di 
punizione per le versioni dogmatiche del 
marxismo troppo a lungo intrattenute nelle 
fila del movimento comunista internaziona¬ 
le». Un nuovo approccio al marxismo, egli 
sostiene, si rende necessario per venire a 
termini con gli sviluppi economici che hanno 
reso possibile la programmazione di stato 
nei paesi capitalisti mettendoli in grado di 
conquistare nuovi livelli di benessere mate¬ 
riale, miglioramenti di salario, consumi più 
alti, servizi di assistenza sociale, cogestione 
per 1 lavoratori etc... Questi sono i fatti nuovi 


di CHRISTOPHER HILL 


che pongono al marxismo «una serie di que¬ 
stioni scottanti. che non dobbiamo mai eva¬ 
dere». «Questa nuova fase della civiltà è una 
tappa comune nello sviluppo sociale che tut¬ 
te le nazioni e paesi devono necessariamente 
attraversare?» 

E cosa è accaduto della lotta di classe? 
«Non dovremmo forse mettere da parte la 
versione volgare e semplicistica che analiz¬ 
za la realtà solo dal punto di vista della vita 
economica, e riprendere la teoria deH’alie- 
nazione di Marx che critica l'effetto globale 
del capitalismo e considera la crisi capitali¬ 
stica contemporanea come un fenomeno che 
SI aggrav’a ai continuo e che oscilla dalla 
sfera della vita materiale a quella politica, 
sociale, spirituale e culturale?». 

1 marxisti — afferma Su Shaozi — devono 
«scavare più al profondo nella mortifi¬ 
cazione del valore dell’uomo provocala dal 
modo di produzione e dal modo di vita capi¬ 
talisti, e nella distruzione operata sul rap¬ 
porto fondamentale fra l’uomo e la natura 
(ad OS , la crisi ecologica)» «I^ validità della 
teoria di Marx sulla rivoluzione proletaria» 
non può trovare risposta «citando semplice- 
meme qualche frase opportuna dagli scritti 
classici del marxismo» Sia Stalin che Mao 
Tzetung hanno compiuto «grossolani errori 
di valutazione» I paesi socialisti devono ri¬ 
pensare le formulazioni sui rapporti fra par¬ 
tito e stato, partito e masse, e le relazioni 
umane 

Questo processo di ripensamento può es¬ 
sere sorretto dalla pubbfìcazione in Cina del¬ 
le opere di Marx fin qui inedite e degli scritti 
dei comunisti europei, dalla rivoluzione bol¬ 
scevica in poi, che sono stati tanto a lungo 
soppressi e denigrati dall’Unione Sovietica 
La stona post-bellica dei paesi sottosvilup¬ 
pati ha prodotto situazioni che i pensatori 
marxisti classici non avevano previsto, o che 
hanno potuto prevedere solo parzialmente. 


Ben poco, in tutto questo, può risultare 
nuovo per i marxisti occidentali. Ma quel 
che è nuovo, ritengo, è il fatto che esponenti 
culturali cinesi responsabili aprano il dibat¬ 
tito su interrogativi come questi riconoscen¬ 
do il contributo deir«euro-comunismo>i an¬ 
che se non ne accettano tutte le posizioni. Su 
Shaozi cita il matematico occidentale David 
Hiibert: domande e questioni aperte «sono il 
motivo-forza inerente allo sviluppo della 
scienza». E Su Shaozi aggiunge* «Il fatto che 
una teoria non è sottoposta alla sfida della 
realtà oggettiva significa che è già stata re¬ 
spinta dalla vita reale e che ha già esaurito 
la sua carica» E con questa nota prometten¬ 
te, Su Shaozi porta a termine il suo saggio 
Wu Dakun ribadisce la validità del «modo 
di produzione asiatico» di Marx. Cita l’intro¬ 
duzione di Eric Hobsbawm alla traduzione 
inglese di «Formazioni economiche precapi¬ 
taliste». «SI può dire senza esitazione cne 
qualunque dibattito teorico marxista che 
non tiene conto di questa opera ... deve esse¬ 
re sottoposto a revisione alla luce degli ar¬ 
gomenti qui esposti». «La ragione effettiva¬ 
mente importante per la ripresa di interesse 
accademico nella discussione sul modo di 
produzione asiatico — afferma Wu Dakun — 
e da trovare nelle esigenze della pratica ri¬ 
voluzionaria contemporanea». È interessan¬ 
te come Wu Dakun esamina la possibilità di 
applicazione alla stona cinese del concetto 
di produzione asiatico. Evitando attenta¬ 
mente il termine "feudalesimo”, che egli ri¬ 
tiene non possa essere riferito alla Cina, Wu 
Dakun adopera regressione cinese intradu¬ 
cibile "fengjian”. La contraddizione intrin¬ 
seca del sistema della proprietà terriera ci¬ 
nese. nella società del ' lengjian", mise capo 
alle contraddizioni fra la classe dei proprie¬ 
tari terrieri e i contadini 
Questo spiega le periodiche rivolte conta¬ 
dine nel periodo «fengjian», che risultarono 


nella sostituzione di una dinastia coH’altra. 
«Rivolte contadine e guerre contadine nella 
società cinese del "fengjian” giuocarono un 
ruolo di eccezionale importanza nel promuo¬ 
vere lo sviluppo storico». Una adeguata com¬ 
prensione del modo in cui la società cinese si 
trovò imbrigliata nella fase «fengjian* è es¬ 
senziale al fine di risolvere i problemi che il 
paese ha oggi di fronte. Wu Dakun chiede che 
vengano pubblicate in cinese le opere dei 
marxisti del Terzo Mondo sul modo di produ¬ 
zione asiatico 

Ru Xin estende l'auspicio di Su Shaozi per 
un migliore apprezzamento della componen¬ 
te umanistica nel marxismo partendo dalla 
citazione di «un vecchio rivoluzionario e poe¬ 
ta famoso», nel 1979, secondo il quale le «tre¬ 
mende atrocità» di cui era stato testimone 
sotto la Banda dei Quattro lo avevano con¬ 
vinto a prendere l’impegno solenne a non. 
partecipare mai più «alla critica dell’umani¬ 
smo» 

Cheng Renquian sostiene che il disaccordo 
di RosaXuxemburg con Lenin trovava origi¬ 
ne nelle differenti condizioni storiche della 
Germania c della Russia, e nelle circostanze 
eccezionali in cui ebbe luogo la rivoluzione 
sovietica. La Luxemburg era convinta che 
una maggiore enfasi sulla democrazia, in 
contrapposizione al centralismo del partito 
e delio stato, e sui rapporti democratici fra i 
vari leader polìtici «e l’unico modo efficace 
per combattere la corruzione, i privilegi, 
l’arbitrio personale e la burocrazia*. Un ap¬ 
prezzamento più completo degli scritti della 
Luxemburg — afferma Cheng Renquian — 
sarà «di grande beneficio per il nostro studio 
ed elaborazione del marxismo in un nuovo 
contesto storico». 

Il volume nel suo insieme offre una visio¬ 
ne assai interessante del dibattito che è in 
corso nella Cina di oggi? Ken Coates. nella 
sua introduzione, parla deH’inizio di «una 
straordinaria rinascita delle idee socialiste 
durante gli anni dopo Mao». Speriamo che 
questa rinascita possa continuare cosi com'è 
cominciata. 


Come dovrebbe essere 
noto, -e il calcolo dei dadi 
più non torna / altro tempo 
frastorna la tua memoria, 
ecc • sono versi della Casa 
dei dogameTi, uno dei \'erti- 
ci della poesia di Montale. 
Non comprendo perche 
Giulio Nascimbeni ha scel¬ 
to questo titolo per la sua 
raccolta di interviste e sag¬ 
gi. d’occasione e no. Il suo 
calcolo dei dati torna per¬ 
fettamente. II libro «tiene», 
e anche se i testi sono tutti 
noti (se non erro), il corpus 
fa un salto di qualità nspet- 
to alle sue singole membra; 
alcune delle quali restano 
monche (non colpa del- 
Tintervistato) come l'inter- 
vista a Moravia, o pleona¬ 
stiche e moleste (anche per 
colpa deU'intervistato) co¬ 
me quella a Ccronetti. 

r.Ia ve n’è di pertinenti; 
fra tutte, prlviiegerel le 
conversazioni con Borges. 
Sinjavskij, Montale. E non 
tanto per i valori positivi 
che mettono in luce, quan¬ 
to per le smagliature dei di¬ 
scorso che rivelano spesso 
la presunzione di saggezza 
di personaggi impropria¬ 
mente esaltati dalla cntica 
corrente. 

A domanda di N.- «.^nnl 
fa, lei ha detto "Se in qual¬ 
che modo sono ricco, lo so¬ 
no più di perplessità che di 
certezze’’... Adesso ripete¬ 


rebbe la stessa dichiarazio¬ 
ne?», Borges risponde: 
•Mantengo inalterato que¬ 
sto ricco tesoro d’incertez¬ 
za». Socrate lo ha preceduto 
di millenni, i latini profes¬ 
savano «l’arte di non sape¬ 
re». Ormai è un topos con¬ 
sunto. e sentircelo rifilare 
come nuovo da Borges non 
ci stupisce. 

Alcune affermazioni di 
B sono insulse e gratuite* 
«Il romanzo è una supersti- 
zionedell’Ottocento .è len¬ 
to. descrittivo fino all’os¬ 
sessione». Forse B. ignora 
Petronio, Apuleio, Cervan¬ 
tes. Fielding? Le sue battu¬ 
te sono spesso dei cclem- 
bours «.. siccome non sap¬ 
piamo cos'è il mondo, c’è la 
necessità di mantenere la 
speranza di non saperlo 
mai» Che »il labirinto è il 
simbolo della perplessità». 
Io sapevamo. 

Piu oltre è Sinjavskii, 
molto meno borioso, a dire 
alcune banalità, pungolato 
da N. Intendiamoci* il di¬ 
scorso di Sinpvskij e inte¬ 
ressante perche investe il 
problema degli esuli. Ciò 
che non dice è che anche 
fra gli esuli v’è una divisio¬ 
ne in classi: i privilegiati 
che in esilio trovano l’eldo- 
rado, c gli umili che trova¬ 
no la disperazione dello 
sradicamento e della mise¬ 
ria. Sinjavskij ha trovato 


Giulio Nascimbeni ha raccolto 
in un libro le interviste a 
scrittori e poeti scritte per 
il «Corriere». Tanti nomi famosi 
ma non tutti fanno bella figura 
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Eugenio Montalo 


La storia di questa altissi¬ 
ma opera dell’arte medievale 
— dispersa In numerosi 
/rammenti all’epoca delle 
espropriazioni delle corpora¬ 
zioni religiose e oggi parzial¬ 
mente ricomposta nel museo 
dell’architettura e della scul¬ 
tura ligure appena Inaugu¬ 
rato a Genova — può essere 
considerata un po’Il simbolo 
del significato culturale e 
anche del fascino che la co¬ 
struzione e l’allestimento del 
museo rappresentano oggi 
per la citta ligure. 

È un ricco e tormentato 
processo di ricomposizione 
della propria storia e della 
propria Identità culturale 
che ha portato Infatti tanto 
alla ricostruzione e al re¬ 
stauro del complesso con¬ 
ventuale di Sant’Agostlno — 
sede del museo — che all’or¬ 
dinamento e all’allestimento 
delle centinaia e centinaia di 
reperti — elementi architet¬ 
tonici, sculture, affreschi, 
cartografie — che documen¬ 
tano circa 13 secoli di vicen¬ 
de artistiche e storiche della 
comunità genovese e ligure e 
del suol innumerevoli e vasti 
legami col mondo esterno. 

C’è, In fondo, una storia 
parallela del luogo e delle te¬ 
stimonianze che oggi ospita. 
Se f monumenti piu antichi 
sono capitelli marmorei che 
nel loro elaboratissimi orna¬ 
menti orientaleggianti ci 
parlano del crocevia di cul¬ 
ture che Genova rappresen- 
tavaglà prima dell’anno Mil¬ 
le —per non risalire al docu¬ 
menti dell’epoca romana — 
il racconto svelato dalla pie¬ 
tra ci riporta ben presto alla 
collina genovese di Sarzano, 
su cui sorge il museo, e a 
quella vicina di Castello, se¬ 
de del primo centro urbano 
della città che stava dive¬ 
nendo potente repubblica 
marinara. Un affascinante 
bassorilievo raffigurante li 
porto di Pisa distrutto dalle 
navi genovesi di Conrado 
Dorio — e molto probabil¬ 
mente opera di un artista pi¬ 
sano fatto prigioniero — ci 
porta all’anno 1290: appena 
trent’anni prima i frati Ere¬ 
mitani di Santa Tecla aveva¬ 
no edificato la chiesa e II 
convento, poi detto di San¬ 
t’Agostlno, oggi interessato 
dall’intervento di ricostru¬ 
zione e restauro che ha con¬ 
sentilo l’apertura del museo. 

La parte già restituita alla 
città, grazie agli investimen¬ 
ti dell’amministrazione co¬ 
munale avviati nel 1976 e al 
progetto di Franco Albini, 
poi sviluppato e attuato da 
Franca Heig, riguarda per la 
verità il grande chiostro 
quadrangolare aggiunto in 
epoca seicentesca, quasi 
completamente distrutto 
dalla guerra e oggi intera¬ 
mente riedificato. -Ogni epo¬ 
ca deve esprimersi con i suoi 


una cattedra alla Sorbona e 
francamente non so per 
quali meriti scientifici. 

•Vivo male», esordisce S. 
■Ma non ho avuto scelta. 
Sono partito perché voglio 
scrivere». S. commette una 
svista; invece di «scrivere» 
doveva dire «pubblicare». 
Scrivere poteva anche in 
URSS; qui non poteva, pre¬ 
sumo, pubblicare, e si sa 
che ogni scntlore vuole 
pubblicare, ma non scrive, 
quando è un vero scrittore, 
per pubblicare. Fra l’altro, 
senza tale svista avrebbe 
criticato ancor più aspra¬ 
mente la censura sovietica. 

N. nota con acume; «Fa 
un effetto strano essere a tu 
per tu con S. Ricordo i tem¬ 
pi del processo, ma ora è co¬ 
me se le dimensioni eroiche 
dell’eresia si fossero ristret¬ 
te». La cautela di SinjavskiJ. 
umanamente comprensibi¬ 
le, si spinge all’estremo: 
egli vuole aggiungere un 
punto interrogativo a con¬ 
cludere la sua precedente 
affermazione; «Forse la li¬ 
bertà è la cosa più difficile». 
Il «forse» iniziale non gli è 
bastato. Probabilmente gli 
osDiti francesi avrebbero 
potuto offendersi per quel¬ 
la sfiducia nella libertà 
borghese. 

L’unico punto di alta 
saggezza trovato in questo 
gradevole volume, di livello 


Il convento di Sont’Agostino appena restaurato che ospita il 
museo della scultura e dell'architettura genovese 


Le testimonianze della scultura 
e dell’architettura genovesi 
raccolte nel restaurato 
convento di Sant’Agostino 

Chiudi la 


un museo 


mezzi», osserva Franca HeIg 
spiegando il principio ispira¬ 
tore di una costruzione che 
ha conservato fedelmente 
solo il colonnato interno e i 
volumi dell'antico comples¬ 
so conventuale, riempiendo¬ 
lo di strutture di acciaio, ce¬ 
mento armato, marmo e ar¬ 
desia, per costruire un per¬ 
corso che sfrutta tutto lo 
spazio e la luce della volume¬ 
tria seleentesca organizzan¬ 
do su quattro plani il mate¬ 
riate del museo. 

Ma l'intervento — che alla 
fine, prevista entro un anno, 
costerà non meno di 7 mi¬ 
liardi — si estende, trasfor¬ 
mandosi qui Invece in re¬ 
stauro filologico, all'attiguo 
chiostro triangolare duecen¬ 
tesco — quello costruito ap¬ 
punto dagli Eremitani — per 
estendere ulteriormente gli 
spazi museali e per riportare 
a fruibilità un tipico esemplo 
di espansione urbana medie¬ 
vale: la chiesa, il chiostro e 
una serie di case artigiane 
costruite a schiera, secondo i 
rigidi moduli architettonici e 
urbanistici del Gotico. 

I legami tra II luogo e la 
storia si fa allora stretto, è in 
questa chiesa frequentata 
dalle compagnie artigiane e 
popolari che diventa Doge, 
trasformando l’ordinamento 
repubblicano, Stmone Boc- 
canegra. E il suo volto di pie¬ 
tra, dalla espressività singo¬ 
larmente Intensa, ci parla 
anche oggi tra queste mura 
ricostruite. Il suo corpo, 
scolpito da un Ignoto autore 
di scuola pisana, è adagiato 
nella rigidità ieratica della 
morte su tre leoni, e l’assen¬ 
za di qualsiasi supporto tra il 
corpo del Doge ^polare av¬ 
velenato e i tre animali è una 
specie di mistero per gh sto- \ 


medio-alto (com’è di solito 
la terza pagina del «Corrie¬ 
re della Sera», di cui N. è 
redattore), è una frase di 
Montale, che anche in vec¬ 
chiaia non aveva perduto il 
tono del virile disincanto; 
«Tutte le religioni sono di¬ 
scutibili e largamente ap¬ 
prossimative. Ci fondiamo 
sul laicismo, allora? Il laici¬ 
smo in sé nspettabile, 
quando è inteso come reli¬ 
gione diventa una scioc¬ 
chezza. è gonfio di super¬ 
bia. L’uomo si sostituisce 
aH’immaginano Dio.„ La 
Terra sarebbe popolata di 
miliardi di semidei. Io tro¬ 
vo già paurosa l’idea che ci 
sia un solo semidio». Po¬ 
trebbe benissimo trattarsi 
d’un pensiero del grande 
Leopardi (al 38® posto con 
Malaparte nella classifica 
degli scrittori europei 
scomparsi, elaborata con 
discutibile gusto da alcuni 
giornali della CEE). 

Nascimbeni sembra non 
amare i poeti. A parte Mon¬ 
tale. il solo Zanzotto (pessi¬ 
mo sintomo per l’intelli¬ 
gente e ora forse troppo 
esperto trevigiano) compa¬ 
re tra gli intervistati, e non 
nella sua «forma» migliore. 
Ma questa predilezione di 
N. per i prosatori è affar 
suo. CIÒ che invece spiace 
nella raccolta è il tono qua- 


rici dell’arte. Slamo nel 1363, 
e un altro toccante reperto di 
questo periodo e di questa 
Genova medievale e popola¬ 
na è un Cristo ligneo artisti¬ 
camente influenzato dalla 
scuola romano-vestfallca, 
appartenuto alla Compagnia 
del Caravana — l’antenata, 
si potrebbe dire, dell'attuale 
Compagnia dei portuali — 
che era stata fondata pochi 
anni prima, nel 1340, 

Questo gioco del tempo e 
dello spazio potrebbe prose¬ 
guire fino alla curiosa pre¬ 
senza nel museo genovese di 
una Maddalena del Canova, 
proveniente da Parigi e ap¬ 
partenuta alla duchessa di 
Galllera, ottocentesca bene¬ 
fattrice della città. Ma le 250 
opere scelte e ordina te grazie 
al lungo e paziente lavoro 
della dottoressa Ida Maria 
Botto, e le migliala che sono 
conservate nel magazzini del 
musco, che saranno aperti al 
pubblico, parlano da sé un 
linguaggio che è Impossibile 
qui restituire. 

Importa Invece sottolinea¬ 
re come dal progetto di ri¬ 
strutturazione sla per II mo¬ 
mento ancora esclusa la stu¬ 
penda chiesa attigua al chio¬ 
stro, poiché una disputa or¬ 
mai aperta da oltre un secolo 
non ha potuto ancora con¬ 
cludersi. L’edificio è infatti 
sconsacrato dal 1798: da al¬ 
lora è stato adibito ai più di¬ 
versi usi ed è stato soggetto a 
lunghi periodi di abbandono. 
Oggi SI pensa di realizzarvi 
un auditorium musicale e al¬ 
tre funzioni strettamente in¬ 
tegrate col museo, ma è indi¬ 
spensabile il consenso della 
Curia, che pensa invece di' 
riadibire la chiesa al culto. 

Alberto Leiss 


si sempre accomodante, e 
quasi subalterno, che assu¬ 
me l’intervistatore, mentre 
suo compito dovrebbe esse¬ 
re quello di «provocare» (il 
che non esclude 11 rispetto e 
la cortesia) l’intervistato, 
costringendolo a spostare 
l’attenzione su panorami 
più ampi e ariosi del suo 
spesso angusto hortulus 
privato. 

Inaspettatamente, Na¬ 
scimbeni ci dona a metà 
strada un bellissimo breve 
saggio su quel quasi inono¬ 
rato capolavoro che è 11 si¬ 
lenzio del mare di Vercors, 
oltretutto messaggio di pie¬ 
tas umana in anni di disu¬ 
mana e apocalittica hybns: 
un libretto uscito clande¬ 
stinamente nelle Editions 
de Minuit nel 1944. 


Luca Canali 
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Raidue, ore 21.25 

«Mixer» 
termina 
con un 
omaggio a 
Berlinguer 



Ad un mese dalla scomparsa di Enrico Berlinguer, Afixer 
— la rubrica di informazione e spettacolo di Raidue a cura di 
Giovanni Alinoli — manda in onda questa sera (alle 21.25) la 
replica dell’intervista che lo stesso Alinoli registrò l’anno 
scorso con il segretario generale del PCI, per la rubrica dei 
•faccia a faccia*. Un lungo colloquio, un documento molto 
particolare, perché è stata l’unica intervista televisiva mai 
rilasciata da Berlinguer nei suoi dodici anni di segreteria, al 
di fuori delle trasmissioni di tribuna politica. Berlinguer, 
solitamente restio a parlare di se stesso e dei suoi rapporti 
familiari, in questa intervista raccontò anche del suo .priva¬ 
to», i rapporti con la moglie ed i figli, le sue abitudini, i suoi 
libri ed i suoi film preferiti. Tra l’altro, confidò di aver visto 
volentieri il film di Spielberg E.T., e le sue letture preferite. 
L’omaggio di Afixer a Berlinguer, nel trigesimo della scom¬ 
parsa, è anche il commiato dei «cento minuti di televisione» 
(nelle ultime serate un po’ ridotto) dal suo pubblico, per la 
pausa estiva. 


Canale 5, ore 20,25 

Festivalbar: 
ia Schygulla 
in un video 
di Ferreri 


Un «Video» di Marco Ferreri, 
interpretato da Ornella Muti e 
da Manna Schigulla, Banana, è 
il pezzo forte della serata del 
Festivalbar, in onda su Canale 
5 alle 20.25. La manifestazione 
canora, organizzata da Vittorio 
Salvetti, arriva ogni giovedì 
sullo schermo, fino a settem¬ 
bre. presentando la «musica 
dell'estate», con particolare at¬ 
tenzione ai giovani. Questa sera 
Ramona Dell'Abate e Claudio 
Cecchetto presenteranno dallo 
stadio di Marsala tre nuovissi¬ 
mi del mondo musicale: Manri- 
co Mologni, Nino Di Martino, 

I Simona. Accanto a loro, però, 
numerosi ospiti di nome, da 
Sandy Marton a Enrico Rugge- 
ri. Gepi & Gepi, Kim and thè 
Cadillacs. Patrick Samson, 
Mario Guarnera, Le ragazze 
Fun Fun, Mike Francis e Jo 
Squillo. La serata si concluderà 
con un numero folkloristico 
eseguito da un gruppo di Mar¬ 
sala. i Lilibetano, e con la scate¬ 
nata esibizione di un balletto 
•breakers» americano: quello 
dei «Dinamic Force», giunti in 
Italia per propagandare la nuo¬ 
va danza «stradale». 


La scomparsa 
del pittore 
Bruno Saetti 


BOLOGNA — Lutto nel mon¬ 
do dcH’arte. Il pittore Bruno 
Saetti c morto la scorsa notte 
airOspedale Alaggiore di Bolo¬ 
gna, dove era stato ricoverato 
(re giorni fa, colpito da ictus 
cerebrale mentre si trovava 
nel suo studio sull’Appennino 
tosco-emiliano. Aveva 82 anni. 

Nato a Bologna il 21 feb¬ 
braio del 1902, Saetti era rite¬ 
nuto l’ultimo grande maestro 
«frescante» italiano (a tenere 
lezioni di affresco era stato 
chiamato anche a Tokio); ave¬ 


va diretto per anni l’Accade¬ 
mia di Belle Arti di Venezia, 
città dove aveva residenza. 
Aveva esordito ventiselenne 
alla Biennale di Venezia del 
1928, esponendo una tela giu¬ 
dicata di vasto impianto com» 
positivo e di grande bellezza 
formale •Giudizio di Paride». I 
suoi temi prediletti sono stati 
la donna e la maternità, ai 
quali col tempo erano andati 
ad aggiungersi due elementi 
cclesii: il sole e l’angelo. Nel 
1939 vinse il Gran Premio di 
pittura della terza Quatricn- 
nale. Fra le numerose opere di 
Saetti sono gli affreschi della 
chiesa romana di San Pietro e 
Paolo aH’EUR, l’affresco del¬ 
l’Aula Magna dcH’Universila 
di Padova, le vetrate della 
chiesa di San Domenico a Sie¬ 
na, i mosaici della chiesa del¬ 
l’Autostrada del Sole. 


Tino Carrara 
in ospedale 
a Los Angeles 


LOS ANGELES — Tino Carra- 
ro, protagonista della «Tempe¬ 
sta» del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no attualmente in scena a Los 
Angeles, è stato ricoverato in 
un ospedale della metropoli 
californiana. Secondo le pri¬ 
me diagnosi dei medici statu¬ 
nitensi, Carraro sarebbe affet¬ 
to da una sospetta infezione 
polmonare. L’attore, che ave¬ 
va mostrato segni di forte af¬ 
faticamento, si è recato al 
«Good Samaritan Hospital» 
per un controllo. Qui i medici 
dcH’cquipc sanitaria dei Gio¬ 


chi Olimpici hanno deciso il 
ricovero cautelativo. 

Nella «Tempesta», che insie¬ 
me all’«Arlecchino servitore di 
due padroni» rappresenta il 
Piccolo airOlimpic Arts Festi¬ 
val organizzato a Los At^eles 
in preparazione delle (Jlim- 
piadi, Carraro interpretava il 
ruolo di Prospero. Lo spettaco¬ 
lo, con la regia di Giorgio Sire- 
hler già vista dagli spettatori 
italiani, aveva ottenuto nelle 
prime rappresentazioni ame¬ 
ricane un grandissimo succes¬ 
so di critica e di pubblico, e le 
successive repliche sono già 
completamente prenotate no¬ 
nostante il dramma di Shake¬ 
speare venga proposto, agli 
spettatori americani, nella 
versione italiana. Le recite 
non sono state sospese: Carra- 
TO è stato sostituito da Enrico 
D’Amato, vice direttore arti¬ 
stico del Piccolo. La decisione 


è stata presa dopo una lunga 
conversazione telefonica con 
Strehier, attualmente a Parigi 
per l’allestimento di un altro 
spettacolo. Strehier ha inoltre 
annunciato il suo arrivo a Los 
Angeles entro la settimana. 

'fino Carraro é sicuramente 
uno dei più amati attori italia¬ 
ni. Settantaquattrenne (è na¬ 
to a Alilano nel 1910), diploma¬ 
to all’Accademia del Filo- 
drammatici, ha esordito nel 
1939 e dal 1952 collabora con il 
Piccolo, alla cui scena sono le¬ 
gate alcune delle sue prove 
maggiori, dai vecchi «Giulio 
Cesare» e «Coriolano» al recen¬ 
te «Re l.car», dal Brecht 
deir«Opera da tre soldi» al mi- 
lanesissimo, e tanto amato, 
Bertolazzi del «Nost Mllan» 
(ma va ricordata anche la sua 
parentesi allo Stabile di Ro¬ 
ma, soprattutto per un fonda¬ 
mentale «Alercante di Vene¬ 
zia» diretto da Visconti). 


Il concèrto 


In diecimila hanno riempito il Palasport di Milano per ascoltare questo 
ex-punk inglese che ha scoperto lo swing e il vecchio jazz degli anni Quaranta 


Joe Jackson Superstar 


Italia 1, ore 22,30 

«Bandiera 
gialla» con 
Albano 
e Romina 


La puntata di questa setti¬ 
mana di Bandiera gialla (Italia 
1, ore 22,30) è dedicata a Romi¬ 
na e Al Bano, al loro modo di 
vivere «controcorrente» e ai loro 
(veri o meno veri) legami con la 
tradizione. Red Ronnie alterna 
le interviste a Romina ed Ai 
Bano con i brani tratti dai loro 
fdm: Mattino, Nel sole. Il ra¬ 
gazzo che sorride e Pensando a 
te. Ma nella trasmis.sione. come 
di consueto, incontriamo anche 
numerosi altri personaggi «anni 
60»: Rocky Roberts che canta 
Just becausc of you, Gianni 
Morandi che si esibisce in un 
classico della musica western. 
Per i complessi troviamo que¬ 
sta settimana i Nomadi che 
cantano dal vivo (dunque in 
•versione anni 80) Come potete 
giudicare, ed i Corvi che ese¬ 
guono Bang Bang. Ancora Ro¬ 
mina (da sola) in Campo d'a¬ 
more, Marisa Sannia in Sarai 
fiero di me e Renala Faccini in 
D'amore non si muore. Non 
manca il tormentone dell’indio 
Miguel, che con arco e frecce 
tenta il difficile inserimento 
nella nostra società. 


MILANO — Difficile dare in una parola il sen¬ 
so del tour '84 di Joe Jackson, uno tra i più 
moderni e raffinati musicisti nel panorama 
rock internazionale. L'altra sera, al Palazzetlo 
dello Sport di Milano, è riuscito a divertire qua¬ 
si 10.000 persone giunte nel capoluogo lombar¬ 
do da tutto il Nord per celebrare il suo ritorna 
sui palcoscenici nostrani (la replica è a Roma 
questa sera). Abbiamo visto Joe Jackson dal 
vivo altre volte e ora, a mente calda, possiamo 
affermare che questo tour '84 raggiunge livelli 
di coinvolgimento e di professionalità impres¬ 
sionanti. Per lo show milanese Jackson ha cu¬ 
rato tutto nei mìnimi particolari: un efficace 
impianto luci, una discreta ambientazione sce¬ 
nografica c soprattutto un impianto voci final¬ 
mente decente che rende il Palasport meno 
caotico del solito. Anche sotto il profilo comu¬ 
nicativo Jackson ci sembra molto maturato: dal 
vivo riesce perfino a riappacificare tutti, favo¬ 
revoli c contrari, in un silenzio generale seve¬ 
ramente rispettoso nei confronti della sua mu¬ 
sica e delle sue splendide «ballad». 

Per due ore abbondanti di concerto, gli am¬ 
plificatori del Palasport hanno diffuso una po¬ 
tente miscellanea di generi assai diversi tra lo¬ 
ro ma cosi originali da renderli perfettamente 
assomiglianti: Joe Jackson sfodera la musica 
latino americana (la salsa con i tipici impasti tra 
fiati e base ritmica), lo swing (attraverso veri e 
propri omaggi ai grandi padri di questa corren¬ 
te musicale), il jazz anni 40-50, certo funky de¬ 
cisamente negro e anche rock: si, proprio il vec¬ 
chio rock, tanto rinnegato a parole in passato. 
Del ragazzo di Porthmouth, cosi chiassoso e ar¬ 
rabbiato, rimane ben poco sul (lalcoscenico: ora 
Joe Jackson vive in America, ama la musica 
della «black people», il sound di tutte quelle 
minoranze etniche che popolano le grandi me¬ 
tropoli come New York o San Francisco, rifiuta 
ogni contatto con i giornalisti, non permette a 
nessun fotografo di esercitare il proprio lavoro. 


Nostro servizio 

SPOLETO — Grandi stelle e promesse in erba 
si sono avvicendate sul palcoscenico all'aperto 
del Teatro Romano nella •Maratona Interna¬ 
zionale di Danzai curata da Alberto Testa e 
Vittoria Ottolenghi. Il popolare appuntamento 
spoletino ha riscossa quest’anno un successo 
trionfale rinfocolando nel numeroso pubblico^ 
presente alle tre serate il gusto di applaudire i 
noti fuoriclasse della danza (da Carla Fracci e 
Georghe lancu a Rudolf Nureyev, da Marcia 
Haydée e Richard Cragun a Elisabetta Terabust 
e Peter Schaufuss) in esibizioni conosciute e 
inedite (Nureyev ha presentato la sua nuova, 
solitaria, creazione: Bach Suite), ma risveglian¬ 
do anche un insospettato spirito d'avventura. 

Alla ricerca delle ultime novità nel panorama 
degli interpreti, questa -Maratona- ha predi¬ 
letto i giovanissimi vincitori del Premio di Ver¬ 
na (edizione 1983), una delle competizioni tersi- 
coree più importanti nel mondo, come la quindi¬ 
cenne Katherine Healy, una trottolino dalla 
grazia squisita e dalla tecnica infallibile, come il 
duo Kataline Lorinez e George Elkin. Ha punta¬ 
to sui talenti italiani (il duo dell’Aterballetto, 
Luciana Cicerchia e Marc Renouard, Marco 
Pierin della Scala, Luigi Bonino, Raffaele Paga- 
nini) con particolare attenzione alla -stella- 
Luciana Savignano e al transfuga sovietico tra¬ 
piantatosi in Italia Wladimir Derevianko. Dal- 



II cantante Joe Jackson si è esibito l'altra sera a Milano 


In tanti per 
la «Maratona» 

Così la 
«break 
dance» 
vìnse 
anche a 
Spoleto 








Peter Ottmann 


Con «Harlan County USA» 
riprende lunedì, dopo un anno e 
mezzo, la rubrìca censurata per un 
servizio sul carcere di Rebibbia 

La RAI 
toma a far 
Cronaca 


odia il rock'n'roll e tutti i suoi derivati ma nello 
stesso tempo rimane se stesso e non si concede 
atteggiamenti mondani o divistici. 

La storia di Joe Jackson è la stessa di molti 
artisti inglesi, nati musicalmente in piena era 
punk e ora naturalizzati americani che distrug¬ 
gono il passato per riscoprire nuove idee creati¬ 
ve e compositive. E allora esce allo scoperto con 
quel sound imparato a memoria in tante ses- 
sion, con quei suoni presi in prestito dalle miti¬ 
che orchestre degli anni '40. 

Cosi Joe Jackson interpreta Sunday Papers 
(nuova versione pier un celebre hit tratto dal¬ 
l'album Look Sharp), Cha Cha Loco (omaggio 
all’America Latina e ai suoi ritmi caldi e trasci¬ 
nanti), Breaking us in tu )0 (canzone-capolavoro 
che ha sorvolato, per almeno un anno, le zone 
alte delle classifiche internazionali), la diver¬ 
tente /’m a man (dai suoni aspri e duri che, 
riportano al periodo rock) e tante altre canzoni 
ripescate da un repertorio che spazia soprattut¬ 
to tra Jumpin live. Night and day e Tultimissi- 
mo Body and soul, ben accolto dàlia critica sta¬ 
tunitense ed europea tanto da essere già anno¬ 
verato tra i migliori dischi d’importazione del 
1984. 

Come in Body and soul, anche dal vivo Ja¬ 
ckson riscopre ilgusto artigianale della compo¬ 
sizione, la possibilità di costruire tematiche che 
impastano differenti stati d'animo e certe cor¬ 
renti musicali recuperate con il rispetto del ri¬ 
cercatore e propioste con gusto amatoriale. Nel¬ 
la povera creatività del mercato discografico 
statunitense, proteso a sponsorizzare fenomeni 
che con la musica hanno ben poco da spartire, il 
suo stile compositivo rappresenta un vero e 
proprio punto di riferimento per tutti gli artisti 
di qualità in Gran Bretagna e Stati Uniti d'A¬ 
merica: il suo pubblico non è certo comparabile 
a quello degli oceanici raduni dei megashow, 
ma stabilisce rapporti nuovi tra musicista e pla¬ 
tea, più immediati e diretti. 

Daniele Biacchessi 


l’estero sono arrivati gli americani Cynthia 
Harvey e John Godin^, Andre De La Roche, già 
protagonista di Dancm’ e un’altra reginetta di 
Bob Fosse, Ann Reinking. Con attenzione ri¬ 
guardosa. dunque, nei^ confronti dell’America 
(Karen Kein, étoile delicata, il duo Iris Frenkel 
e Ohad Nahariri e altri), della Francia (la longi¬ 
linea Sylvie Guillem, l’étoile Ghislaine Thesmar 
dall'Opéra) e chissà perché non della Germania, 
cosi attuale, o dell’Estremo Oriente, la scoppiet¬ 
tante •Alaratona- nettamente occidentale, ha 
ritagliato inoltre uno spazio che si è rivelato 
d'onore per la coppia Ana Laguna e Lue Bouy, 
interpreti della nuova edizione di Gbelle creata 
per il Cullbcrg Ballet dal suo direttore Mais Eh. 

Non crediamo di far torto ai numerosi mara¬ 
toneti e ai -miti-, peraltro applauditissimi, di¬ 
cendo che soprattutto la Laguna ha meritato 
l'omaggio più commovente quale impeccabile 
interprete di un ruolo di particolare intensità 
coreografica. Sul fronte delle mode, ormai déjà 
vu, questa •Maratona- ha debuttato ogni sera 
con un piccolo assaggio di break-dance ed ele- 
ctric boogie a cura dei divertenti New York 
Express rimandando all’appuntamento di que¬ 
sti pomi (sempre al Teatro Romano) con la 
• tribù- forse più colta dei Break and Boogie, i 
fans della parente povera della danza di ogà 
nata, come si sa, nei ghetti della Grande Mela 
(altrimenti detta New York). 



Uno scena di aHarlan County USA» di Barbara Kopple 


Marinella Guatterini 


ROMA — Dopo un anno e 
mezzo di silenzio, provocato 
dalla censura di cui fu vitti¬ 
ma un servizio sul carcere di 
Rebibbia, RAI 2 ridà spazio a 
«Cronaca», rubrica di inchie¬ 
ste su grandi questioni socia¬ 
li, realizzate con la parteci¬ 
pazione diretta dei protago¬ 
nisti. «Cronaca» avrà — a 
partire da lunedì prossimo 

— sei spazi collocati intorno 
alle 22,40. Le prime due pun¬ 
tate di questo nuovo ciclo — 
nessuno sa quale sorte sarà 
riservata successivamente 
alla rubrica — sono dedicate 
alla riproposizione sul picco¬ 
lo scherno di un film-docu¬ 
mentario («Harlan County 
USA», premio Oscar nel 
1977) già uscito nelle sale ita¬ 
liane nel 1981. «Lo abbiamo 
scelto — spiega Renato Pa- 
rascandolo, del gruppo “Cro¬ 
naca” — perché è bello e per¬ 
ché è realizzato con la mede¬ 
sima tecnica che usiamo 
noi». 

- Prodotto e realizzato dalia 
regista Barbara Kopple, 
«Harlan County USA» de¬ 
scrìve un’aspra lotta di mi¬ 
natori del Kentucky, per 13 
mesi opposti ai padroni, ai 
crumiri e ai gorilla reclutati 
da quest’ultimi. «Nessun 
trionfalismo — scrisse su 
•TUnità”, nel 1981, Aggeo 
Savioli — altera la prospetti¬ 
va di Barbara Kopple e dei 
suoi compagni. La loro scel¬ 
ta di campo, a favore degli 
sfruttati, c chiara, ma non 
meno evidente lo scrupolo di 
verità. E sempre, a domina¬ 
re, è la misura umana degli 
eventi. La macchina da pre¬ 
sa (non "candida”, ovvero 
falsamente ingenua, ma 
adulta e consapevole) entra 
nelle case, nei luoghi di riu¬ 
nione, registra la "quotidia¬ 
nità” dello sciopero e ciò che 
vi sta dietro, senza sottrarsi, 
quando necessario, alla te¬ 
stimonianza più immediata, 
scottante c pericolosa». 

Seguiranno — con un or¬ 
dine cronologico ancora da 
stabilire, anche se si tratta di 
materiale in gran parte già 
girato — un programma sul 


processo per la diossina a Se- 
veso;' una intervista sulla 
storia e sul futuro del mondo 
a Fcrnand Braudel (com¬ 
menteranno l’intervista, 
probabilmente, Fanfani e 
Spinelli); un servizio sul sin¬ 
dacato, dalia svolta del- 
l’EUR alla vicenda del decre¬ 
to; una storia di Napoli, dalla 
rivolta fallita dei giacobini, 
realizzata con l’Istituto di 
studi Filosofici del capoluogo 
campano, guidato da Gerar¬ 
do Marotta. La narrazione 
ruoterà attorno alla singola¬ 
re forma di convivenza stabi¬ 
litasi tra i 300 partecipanti a 
un corso di specializzazione 
dell’Istituto e le famiglie dei 
terremotati che si sono in¬ 
stallate — dai tempi del si¬ 
sma — nel convento del Gi- 
rolaminl, sede del corso stes¬ 
so. 

A cosa si deve questo ritor¬ 
no di «Cronaca», dopo 18 me¬ 
si di mai spiegata emargina¬ 
zione? Certamente alle pro¬ 
teste e alle sollecitazioni che 
non sono mai cessate (tra le 
ultime una richiesta firmata 
da Lama, Corniti e Benvenu¬ 
to). Alcuni mesi fa la RAI ha 
dovuto fare marcia indietro 
con «Di tasca nostra», ora è 
toccato a «Cronaca»; segno 
che non rassegnarsi paga. 
«Che saremmo tornati sul vi¬ 
deo — spiegano quelli di 
“Cronaca’’ — Io abbiamo sa¬ 
puto subito dopo le assem¬ 
blee dei lavoratori di RAI 2, 
svoltesi ai primi di giugno 
durante le quali abbiamo de¬ 
scritto la nostra assurda si¬ 
tuazione; espulsi dalla pro¬ 
grammazione, costretti a la¬ 
vorare per il magazzino». E 
del programma su Rebibbia, 
che fu il pretesto («violava 
segreti istràttorì», sostenne¬ 
ro i censori di turno, espo¬ 
nenti della parte più retnva 
della DC) per «congelare» la 
rubrica? Impossibile saper¬ 
ne qualcosa. Una copia dei 
programma fu allora acqui¬ 
sita dal sostituto procurato¬ 
re Armati. Ma il magistrato, 
nelle sue attuali frequenta¬ 
zioni a viale Mazzini, na ben 
altro di cui occuparsi. 


Retequattro, 20.30 

Son tornati 
gli «Angeli 
di Charlie» 
(originali...) 
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Raiuno, ore 20^30 

Colosseum: 
se per gioco 
facciamo 
la guerra 

Colosseum. l'appuntamento 
con la trasmissione di Brando 
Giordani ed Emilio RaveI, ov. 
vero con un .programma quasi 
per gioco» (come dice il sottoti¬ 
tolo), d porta questa sera alle 
20.30 su Raiuno tra i .giochi di 
guerra». Il titolo della puntata è 
«La guerra dei bottoni» (ricor¬ 
date il film) e tra i tanti curiosi 
servìzi d saranno le ricostruzio¬ 
ni delle battaglie di Peral Mar- 
bour e quella di Yorktown. l'ar¬ 
mata imperiale di Xian in Cina, 
il gioco della jeep ed il carosello 
dei carabinieri a Roma. Per gio¬ 
co, ovviamente. 


CU Raiuno 


Sono tornate le Charlie’s Angels. Le «originali.. Quelle che hanno 
sfondato nel campo della pubblicità, che hanno venduto a caro 
prezzo il loro volto, sull'onda del successo di una serie azzeccata. 
Retequattro sta proponendo alle 20.30 questo «amarcord* con le 
ragazze di Charlie. investigai rici ultra-provette, che finiscono nei 
guai e si traggono d'impaccio senza uomini a rompere le uova nel 
paniere. Olter a Hate Jackson appare anche Farah Faweett. la 
biondissima che ha evuto poi migliore fortuna. 


Raiuno, ore 23,10 

Per saperne 
dì più sul 
teologo 
Von Balthsar 


.Vivere l'impegno di Cristo, 
non ritirarsi dal mondo perché 
è cattivo.: questo è il messaggio 
che il teologo svizzero Hans Urs 
Von Balth^r manda agli uomi¬ 
ni nel corso del programma di 
Gianpaolo De .Angelis in onda 
stasera alle 23,10 su Raiuno. Il 
programma propone due inter¬ 
viste allo stesso Von Balthsar. 
Nella prima il teologo si soffer¬ 
ma su alcuni dei concetti basì- 
liarì della sua ricerca teologica. 
Nella seconda, Von Balthsar 
affronta due argomenti chiave 
per la vita cristiana: TesLstenza 
dell'inferno e la cattolicità in¬ 
tesa come universalismo del¬ 
l'essere cristiano. 


VOGLIA 01 MUSICA - R. Schumann 
TELEGIORNALE 

FIFA E ARENA - Fi5n di Mano Mattoli. con Totò. Isa Barzizza 

HOLLYV.OOO - Gl anni ruggenti del cinema mulo 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TeleMm 

AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI 01 NERO. CANE DI 

LEVA - Cartone animato 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

OGGI AL PARLAMENTO 

KOJAK - Telefilm, con TeOv Savalas 

IL FEDELE PATRASH - Cartone ammalo 

AL PARADISE - Con Meva. Healher Parisi e Oreste Lionello 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

COLOSSEUM - Un programma quasi per gioc o 

DUE MARINES E UN GENERALE - Film ck Lu? Scartini, con 

Franco Franchi. Cicoo In^assia (1* tempo) 

TELEGIORNALE 

DUE MARINES E UN GENERALE - FAn (2* tempo) 

HANS URS VON 8ALTHAZAR E LA TEOLOGIA DELLA BEL¬ 
LEZZA 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


TG2 - ORE TREDia 

DUE E SIMPATIA - Bianco rosso tAi 

QUESTESTA1E 

DISOCCUPATO CERCA LAVORO - Canora amnati 
QUALCOSA IN PIU - Documentano 
LORD TRAMP - TelefHm 

TUTTO PER TUTTO - Film ck Umberto Lanzi, con Mark Oamon. 

John lrela.nd 

DAL PARLAMENTO 

TG2 - SPORTSERA 

BRONK - Telef Jm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

PHILIP MARLOWE INVESDGATORE PRIVATO - TeWAt» 
MIXER - Cento mauti (k tetevisone 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Panacanestro: torneo nternazionaie maschi- 
•e Iia-Va-Nit USA 
TG2- STANOTTE 


Raitre 


22.10 EUROPARADE - Con Spandau Ballet, Elton John 

23.10 LA MEMORIA E L'ARTE DI BRUNO MADERNA 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Bnan Adams 

CU Canale 5 

8.30 «AKcea. telefilm; 9 aUrui vita da viverea. sceneggiato; IO Film 
«Butterfly americana»; 12 «1 Jefferson», telefilm; 12.30 sLou Grant», 
telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». 
teleFitm; 18 «Tarun». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba¬ 
rena». telefilm; 20.25 Feslrvalbar-Deejay Star; 23 Telefilm; 23.30 
Sport: Basket. 


G Retequattro 


9.45 cartoni animati; IO «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefikn; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te¬ 
lenovela: 15 «I predatori delTidoto d'oro», telefilm: 17 Cartoni animati; 
18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affino», telefilm; 19.30 
«Chips», telefflm; 20.30 «Chsrlie's Angels». telefilm; 21.30 Fdm «D 
deBno perfeno». con Grece Kelly: 23.30 Nonsolomoda: 24 Film «Mo¬ 
ses Wine detective»: 2 Sport; Ring. 


G Italia 1 


8.30 «Le grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Dollari «Jte sconarto»; 

11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Ageima 
Rocfcford», telefilm: 15 «Cannona, telefilm: 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati: 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «Ralphsu- 
permaxieroe». telefàm; 19.40 Itaba 1 flash: 19.50 «B mio amico Ar¬ 
nold». telefilm; 20.25 Film «Fango, sudore e polvere da sparo», con 
Gary Gràites: 22.15 Banifiera gisà»; 23.15 Film «Fratelk rìvaB»; 1 
«Ironside», telefilm; 2.30 Tennis; Coppa Davis. Australia-ltalia. 

G Montecarlo 

18 «Le avventure A Bailey». telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 
Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Le regine. 21.35 
«Paura ^ mondo», sceneggialo; 22.35 Ciclismo: Giro di Francia. 

G Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11,45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Linda», tele¬ 
film: 14.40 Orario Italia, rubrica: 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche • ricchi piangono», telefilm; 21.20 L'ombreBo- 


19.00 TC3 
19.20 TV3 REGIONI 

Intervallo con i cartoni animati 
20.00 OSE; L'ARTICOLO GENUINO 

20.30 IL GIARDINO DELLE STREGHE - Fdm (k Gunther von Fritsch e 
Robert Wise. con Samone Simon. Kent Smith 
21.35 TG3 

Intervallo con i cartoni animati 
22.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Tommaso 


G Rete A 


7 Cartoni animati: 8 Telefilm; 8.30 Teleflm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati: 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «La primula rossa del Sud», con John Pajn, e Jan 
Sterling; 18 «F.B.L». telefilm; 19 Telefilm: 20 Cartoni animati; 20.25 
«Mariana, il diritto di rsascere». telefilm: 21.30 Film «Trackt - Lunghi 
binari defla fonia», con Oennis Hopper e Taryn Power; 23.30 Fdm «I 
diavoli della guerra», con Pascale Petit e Venantino Venantini. 


Scegli il tuo film 

DUE MARINES E UN GENERALE (Rai 1. ore 21.30) 

Risalente al 1965 e diretto dal poco noto Luigi Scattini. questo 
filnt è famoso soprattutto perché costituisce una delle ultimissime 
apparizioni del grande Buster Keaton, uno dei massimi talenti 
(insieme a Chapiin) del cinema comico muto americano. Keaton 
(che sarebbe morto l’anno successivo, nel '66) compare qui insieme 
a Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, due marìnes italiani che si 
intrufolano tra le file tedesche e le mettono a soqquadro. 

IL GIARDINO DELLE STREGHE (Rai 3. ore 20,30) 

É il seguito del Bacio della pantera, che ha aperto la scorsa setti¬ 
mana il ciclo di film deirorrore prodotti negli anni 40 da Val 
Lewton per la RKO. Stavolta la protagonista è una bimba, an- 
ch’essa vittima dell’antica maledizione che costrìnge le donne di¬ 
scendenti di una leggendaria popolazione serba a trasformarsi 
periodicamente in pantere. C’è ancora Simone Simon, protagoni¬ 
sta del film precedente; la regia non è di Jacques Tourneur, ma di 
Robert Wise. _ 

IL DELITTO PERFETTO (Retequattro. ore 21,30) 

Un film di Hilchcock forse atipico, molto ainglese*. con pochi 
personaggi e girato tutto in interni, ma naturalmente di classe 
altissima e ben interoretato da Ray Milland, Grace Kelly. John 
Williams e Anthony Dawson. Un signorotto squattrinato pensa di 
risolvere i propri problemi^ uccìdendo la giovane e danarosa mo¬ 
glie, ma la perfezione non è di questo mondo... Occhio alla tradi¬ 
zionale apparizione di Hitch. tra le più singolari: compare su una 
foto appesa alla parete. 

FANGO. SUDORE E POLVERE DA SPARO (Italia 1. ore 20J25) 
Dick Richards ha fatto due ottimi film, questo e Marlotce il pedi- 
ziotto privato con Robert Mitchuin. Fango, sudore... è il tipico 
western .moderno., fuori dai miti. È la vicenda di un sedicenne 
che. fuggendo di casa, realizza finalmente il proprio sogno di di¬ 
ventare un cowboy aggregandosi a una carovana. Ma la vita del 
cowboy ha i propri lati negativi™ 

MOSES WINE DETECTIVE (Retequattro, ore 24) 

Riproposto a notte fonda. Moses Wine merita sempre un’occhiata. 
Diretto da Jeremy Paul Kagan nel *7^ è un film che sotto la crosta 
poliziesca nasconde un’amara riflessione sui miti del '68. Il prota¬ 
gonista (ben recitato da Richard Dreyfuss) è un detective, ex 
contestatore e divorziato, che deve rintracciare un ex leader stu¬ 
dentesco. 

FIFA E ARENA (Rai 1, ore 13,45) 

Film tra i più .demenziali» di Totò, diretto nel '4Sda Mario Matto- 
li. Tale Nicolino Capece. commesso di farmacìa tiranneggiato dal¬ 
la zia, viene scambiato per un evaso ed è costretto a fìngersi tore¬ 
ro™ 'Trama pazzesca, ci pensa naturalmente Totò a salvare capra e 
cavoli. 

tutto PFR TUTTO (Rai 2, ore 17) 

Western all'italiana di Umberto Lenzi, basato sulla caccia a un 
indiano'che se Tè filata coi bottino di una rapina. Girato nel *68. si 
segnala per la presenza nel cast di una vecchia gloria hollywoodia¬ 
na: John Ireland. 
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G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19, 23. Onda vertfe 
6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 

21.05. 22.58: 6 Segnale cxvio - 
L'agenda del GR1; 6.06 Combaia- 
zxjne musacaie: 6.46 len al Parla¬ 
mento; 7.30 OuotKkano GR1; 7.40 
Onda verde mare: 9 Racko anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nel lampo: 11 
«J acqu es i fataksta»; 11.201 fanta¬ 
stici anni '50; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.15 Master; 13.58 On^ 
verde; 15 Radouno por nini; 16 0 
paginone estate: 17.30 EEngten 
'84: i co mpo si tore: 18.10 «La co- 
lomba»; 18.30 Musica sera; 19.22 
Auckobox - Desertum; 20 «L'ippo¬ 
campo*: 21.301 (antastei anni '60; 
22.43 IniervaBo musicale; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.05 La taMb- 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RAO»; 6.05, 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30, 18.30. 19.30, 

22.30; 6.021 giorni; 7 B o B e t ti nodal 
mare; 7.20 Pxds cS vita: 8 DG.E. 
Infanzia, come e perché—; 8.45 «La 
scalala»: 9.10 Vacanza premio; IO 
GR2 estate; 10.30-12.45 «Ma dw 
VUOI? La luna^: 12.10-14 Trasmis- 
siorm re^onaC; 15 Cero anch'io; 
15.30 GR2 Economia - Bo Ce tt a i u 
del mare: 15.35 Estate attenti; 
19-22.06 Arcobaleno; 19.50 DSE: 
Fiaba e foAlore; 20.10 Hatrapoppai 
RadkxJue 1984; 21 Canta canta; 
22.20 Panorama pwl a mar tf a; 
22.40-23.28 «Estate jazz '84». 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45, 
20.45; 6 Prekxko; 

6.55-8.30-10.10 • concarto cM 
mattno; 7.30 Prana po^na: 11.50 
Pomenggn musicale; 15.15 Cultu¬ 
ra. temi a problem i : 15.30 Un corto 
(kseorso estate; 17.30-19.15 Spe- 
zxttre; 21 Rassegna de>e rivisia: 
21.10 «Croquefer ou te dsmier des 
palackns»; 23.10 R jazz; 23.20 R 
racconto (k mazzsnona. 
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Accanto, un 
mercato in una 
strada di Managua. 
Nel tondo, Pontacorvo 


L’intervista 


■ ''’i 


A sei anni distanza da «Ogro», 
Gillo Pontecorvo torna dietro la macchina da presa 
È stato in Nicaragua dove ha raccolto testimonianze 
e idee per un fìlm sulla rivoluzione sandinista 


La battaglia dì Managua 


ROMA — «Voj tutti mi conoscete, non 
sono un regista facile. Ho girato pochi 
film e ogni volta che mi viene un’idea 
ci penso mille volte, e mille volte anco¬ 
ra, prima di decidermi a realizzarla. 
Eppure... Eppure non mi capitava da 
dieci-quindici anni di avere tanta vo¬ 
glia di mettermi dietro la macchina da 
presa* 

Gillo Pontetorvo, tornato da poco, 
abbronzato e di buon umore, da un 
viaggio in Nicaragua durante il quale 
ha incontrato importanti membri della 
giunta di governo, non fa misteri, an¬ 
che se ai giornalisti curiosi egli rispon¬ 
de che nulla di preciso è stato ancora 
definito e che i progetti in realtà sono 
due o forse tre. Il primo, pare il più 
•concreto», riguarda la campagna di al¬ 
fabetizzazione condotta dal governo 
sandinista. tra mille ostacoli e difficol¬ 
tà. nel biennio 82-83. il secondo la mor¬ 
te del cardinale Remerò, barbaramen¬ 
te trucidato dalle squadre fasciste nel¬ 
la cattedrale di Managua; il terzo infi¬ 
ne la storia di una comunità di base 
religiosa nel Salvador. 

In ogni caso, cinema militante, cine¬ 
ma dalla parte di chi combatte contro i 
soprusi c le dittature, cinema di forte 
impegno sociale. Ma, trattandosi, di 
Pontecorvo il discorso si fa complicato. 
Come ama ripetere il regista di Lo bat¬ 
taglia (Il Algeri, «a me interessa l’uo¬ 
mo, mi scalda la durezza della condi¬ 
zione umana, i miei temi riguardano 
semplicemente il faticoso, e spesso do¬ 
loroso. arrancare per uscire dalla mi¬ 
seria e dalla sopraffazione*. «E non è 
improbabile — aggiunge — che in 
questa ottica i miei personaggi si trovi¬ 
no di fronte a dei fucili» Già i fucili, la 
rivoluzione, i contraccolpi del capitali¬ 
smo. la pratica del terrorismo, la vio¬ 
lenza delle armi e quella delle idee. E. 
con loro, tanti progetti lasciati indie¬ 
tro. già sepolti nella memoria, per la 
pigrizia dei produttori, le leggi del 
mercato e il timore di non farcela 

Stavolta, però. Pontecorvo pare si¬ 
curo di sé Seduto dietro la stnvania. 


La mostra 


accanto all’amico e sceneggiatore 
Franco Reggiani e ai dirigenti del- 
l’ARCI (l’associazione che ha organiz¬ 
zato il viaggio) Rino Serri e Gianni 
Squitieri, il sessantenne cineasta parla 
volentieri. Accumula ricordi, impres¬ 
sioni, giudizi, e sembra come raffred¬ 
dare il tono di voce, volutamente, per 
non farsi travolgere dall'emozione. 
•Che vi devo dire? Quando racconto di 
questo mio viaggio in Nicaragua ho 
sempre la sensazione di toccare le cor¬ 
de della propaganda. E invece è sem¬ 
plice commozione, commozione politi¬ 
ca e umana. Non so se potete capire, ma 
la campagna di alfabetizzazione, que¬ 
sta cosa che si definisce con una parola 
quasi burocratica, è stata in realtà un 
movimento culturale senza preceden¬ 
ti* 

-Provate a pensarci un po’ Con il 
paese accerchiato dalla milizia somozi¬ 
sta e strozzato economicamente, con 
l’alta gerarchia ecclesiastica schierata 
contro il governo, con una buona parte 
della classe media che continua a spe¬ 
culare sul dollaro intrattenendo rap¬ 
porti con Miami... Con tutto ciò. il mo¬ 
vimento sandinista è riuscito a lancia¬ 
re e ad attuare una campagna che ha 
ridotto del 58% l’indice di analfabeti¬ 
smo. È stato uno sforzo sovrumano, co¬ 
stato vite umane, affrontato da 170 mi¬ 
la giovani di età tra i 15 e i 20 anni che 
si sono avventurati nei posti più incre¬ 
dibili del paese per insegnare alla po¬ 
vera gente a leggere e a scrivere. Fran¬ 
camente credo cne nessun giovane ita¬ 
liano. o forse uno su mille, avrebbe 
fatto una cosa del genere. Questi ra¬ 
gazzi e ragazze, prima in treno, poi in 
jeep e infine a cavallo, si sono arrampi¬ 
cati sulle montagne del Nicaragua, 
spesso vicino al confine, dove si spara, 
e hanno vissuto per mesi in case — anzi 
in baracche di paglia senza impiantito 
— accanto ai contadini a loro affidali. 
Un rapporto aU'inizio difficile (c'erano 
dei contadini che non volevano saper¬ 
ne. altri che non capivano e che si 
j chiudevano in un enigmatico silenzio) 


che si è sciolto un po' alla volta, lenta¬ 
mente, tra sorrisi, attenzioni e paure». 

«Sì, paure — riprende Pontecorvo. 
— I contras pagati dalla CIA facevano 
incursioni nel territorio, bruciando i 
raccolti di cotone, minando le strade, 
minacciando e sequestrando i contadi¬ 
ni. Per evitare rappresaglie i contadini 
che frequentavano i corsi di istruzione 
avevano l’ordine di non lasciare mai in 
vista i loro quaderni: sarebbe stata una 
prova buona per scatenare la furia 
omicida dei somozisti*. 

•Ecco perché noi vogliamo fare que¬ 
sto film*, precisano il regista e Franco 
Reggiani «Perché questo piccolo paese 
attaccato da tutte le parti ha dimostra¬ 
to di saper sostenere l’accerchiamento 
militare c politico, la fame e il terrori¬ 
smo strisciante interno senza mortifi¬ 
care le libertà civili, senza trasformarsi 
in una specie di dittatura. Malgrado la 
“legge d’emergenza", malgrado i 15 
mila uomini armati dagli americani 
che fanno opera quotidiana di guerri¬ 
glia nel nord del paese, malgrado il 
ridursi della forza-lavoro (migliaia di 
contadini si sono dovuti arruolare nel¬ 
le milizie di auto-difesa), malgrado 
tutto ciò in Nicaragua c’è democrazia e 
pluralismo. Il quotidiano La prensa 
continua a sputare veleno sul governo, 
la curia (la parte alta) non perde occa¬ 
sione per attaccare la rivoluzione san- 
dinista, ci sono addirittura dei parroci 
(come Quello famoso ripreso con un 
trucco dalla tv) che. in combutta con i 
terroristi, preparano attentati dinami¬ 
tardi. Bene, non por questo il governo 
è tornato sui suoi passi; ancora oggi, ad 
esempio, l’abolizione della pena di 
morte e dell’ergastolo resta in vigore». 

Pontecorvo ha finito. Nei suoi occhi 
si può leggere un entusiasmo che non 
ha bisogno di aggettivi. E viene da 
pensare che mai «viaggio culturale» 
poteva essere più proficuo. Con del 
materiale così, raccontando semplice- 
mente la verità, la fatica, la costanza, il 
sudore e. perché no?, la solitudine di 
queste migliaia di ragazzi che hanno 


Da Soffici a Carrà 
da Mafai a Vedova: così 39 
pittori «raccontano» gli operai 

Pennelli, 
sudore 
e lavoro 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il Palazio .Me- 

dici-Riccardi di Fircncc 
ospita fino ai -il luvlm 
un'ampia r stimolante rn-- 
fcgna di pittura prnmo-^a 
dall'Ammini'tracione Prn- 
L melale per celebrare il !('> 
anniversario della fonda:!li¬ 
ne della Camera del Imi oro 
fiorentina Inaugurata il I 
Mangio, e stata ordinata ed 
allestita da Mario De Miche- 
li. non nuovo a questo tipo di 
impegno -monografico- Un 
impegno che, nelle periodi¬ 
che rassegne a tema del cri¬ 
tico milanese, si traduce 
sempre in un chiaro ed espli¬ 
cito muto ad indagare tra i 
fatti dell'arte moderna per 
coglierne i significati umani 
più VIVI, più parteciDi della 
stona e del destino degli uo¬ 
mini. 

Anche m questa occasione 
De Micheli ha colto nel .se¬ 
gno, realizzando una rasse¬ 
gna articolata, ampia, com¬ 
plessa e tuttavia percorsa da 
una esemplare chiarezza 
emozionale e critica, da una 
lucida linearità 

Questa -Uomini e luoghi 
del lavoro- è una rassegna 
che costituisce, appunto, 
una eccezione significatila. 
E il suo significato, lo spes¬ 
sore del suo mtere^'ic, ridie¬ 


de insieme nella qualità del¬ 
le opere presentate e nella 
te-i critico e culturale che -l 
lecce in filigrana nelle .'•celte 
degli autori Questi sono 
trenta^ei. alcuni indi^cw^.-i 
maestri della -tona dell'arte 
moderna italiana e altri ma¬ 
gari meno noti al grande 
pubblico ma presentati, tut¬ 
ti. con opere di grandis-imo 
livello come, ad esempio, i 
contadini di Ruggero Giorgi, 
uno straordmano artista 
mantovano recentemente 
scomparso in tarda età il cui 
lavoro è rappresentato da 
tre quadri dipinti tra il '20 e 
il ’l’.S di toccante ed acuta 
espressività, o i lavoratori di 
Lino Perissmotti, trevigiano 
di nascita e ligure d'adozio¬ 
ne. morto nel '67 a settan- 
t'anni, costruiti all'interno 
di un cezannismo profonda¬ 
mente assimilato. 

Un altro nome ingiusta¬ 
mente poco conosciuto è 
quelle del mantovano Giu¬ 
seppe Gorni, morto nel '75, 
l'anno stesso in cui il Palaz¬ 
zo Reale di .Milano gli dedi¬ 
cava una vasta antologia Le 
tre opere presenti qui, mas¬ 
sicce e potenti eppure per¬ 
corse da un brivido profondo 
di poe.sia. sono dei primi an¬ 
ni venti E si potrebbe conti- 



«Muratorinos (1979) di Xavier Bueno 


nuare ad elencare le -sco¬ 
perte- che De Micheli offre 
ai visitatori, da Enzo Farao¬ 
ni a Gino Brogi a Ugo Berna¬ 
sconi, ad Alberto Magri 
Ma veniamo agli arti-tt 
più famosi, presenti con 
opere sempre all'altezza e 
non certo — come purtroppo 
accade spesso — di ripiego, 
di pura presenza della -fir¬ 
ma-. Da Soffici a Viani, da 
Sironi a Carrà, da Rosai a De 
Chinco, a Gino Rossi, a Ma¬ 
fai, a Carlo Levi, a Mucchi. 
Guttuso. Sassu, Tornea. Bi- 
rolli, Migneco. Cassinan E 
da Treccani a Vedova, a Piz- 
zinato. a Xavier Bueno. a 
Farulli e Vespignani. a Su¬ 
ghi, Zigaina, Vaglien Ce 
anche Franco Francese con 
tre straordinarie opere, di 
CUI una poco conosciuta e 
stupenda - Veglia nella stal¬ 


la- del 1955, opera di grandi 
dimensioni e di trascinante 
pittura e poesia. 

Come si vede è un panora¬ 
ma ampio ed articolato, che 
attraversa le catalogazioni 
di tipo più linguistico e le 
sbrigative formulazioni di 
poetica per occuparsi esclu¬ 
sivamente dell'autenticità 
qualitativa del testo rappre¬ 
sentato dall'immagine, dei 
particolari rapporti cui in¬ 
troduce tra intelletto ed 
emozione, tra pittura e giu¬ 
dizio, alla ricerca e nell'indi¬ 
cazione di ciò che lo stesso 
De Micheli in altre occa.sioni 
ha definito una sorta di 
• tendenza nelle tendenze-, 
una gravitazione decisiva di 
autori diversi verso un rap¬ 
porto profondo con la realtà 
c la sua espres.sione Ed è dt- 
fatti qui, in un certo modo, la 


scelto di «rendersi utili», si può fare un 
CTande film. Non un film di propagan¬ 
da (perché la propaganda non serve 
più, distrugge i sentimenti e annulla le 
ombre) ma un film per far conoscere 
gli sforzi del popolo nicaraguense, an¬ 
che le contraddizioni di questa rivolu¬ 
zione tutta speciale, in bilico tra mar¬ 
xismo e cristianesimo. 

La domanda, a questo punto, è sem¬ 
pre la stessa: Pontecorvo e Reggiani 
troveranno un produttore disposto a 
rischiare soldi su un film così? NcH’ctà 
delle commedie degradate, del disim¬ 
pegno come ideologia, della distruzio¬ 
ne del cinema d’autore (anch’esso ri¬ 
dotto a «genere»), c’c davvero spazio 
per un film che racconta una campa¬ 
gna di alfabetizzazione? 

Pontecorc'o e Reggiani sorridono. Il 
Nicaragua ha già garantito servizi e 
comparse, ma naturalmente questo ti¬ 
po di aiuto non basta a «chiudere» il 
film. Un film, d’altra parte, ancora più 
difficile da mettere in cantiere perché 
legato ad una coralità che esclude la 
presenza del grande divo europeo o 
americano. Ecco perché, in sottordine. 
Pontecorvo non esclude, se i tempi do¬ 
vessero diventare troppo lunghi, di da¬ 
re la precedenza al progetto sul cardi¬ 
nale Romero. «Avrei pronto anche il 
titolo», dice citando l’Eliot di Assassi¬ 
nio nella cattedrale. E poi sarebbe più 
facile, in questo caso, puntare su ùn 
grosso attore americano*. 

Staremo a vedere. Mentre Pontecor¬ 
vo s’allontana, facciamo in tempo a 
chiedergli che cosa pensa di Sotto tiro. 
il Rlm ai Roger Spottì^oode sulla ri¬ 
voluzione sandinista. «È un buon film, 
secco, essenziale, costruito su dei per¬ 
sonaggi un po’ stereotipati. Ma, non a 
caso, in America è stato un tonfo colos¬ 
sale. Come lo fu il mio Queimada. £ 
pensare che io avevo Marion Brando! 
Che vuoi, quando si parla di certe cose 
il pubblico americano non ci sente pro¬ 
prio*. 

Michele Anseimi 


tesi proposta dalla rassegna, 
l'ampio lavoro svolto alla ri¬ 
cerca di quel -realismo come 
rappresentazione assoluta- 
che è dunque contestazione, 
certo, dei soli valori della 
forma pura ma, anche, rifiu¬ 
to o cntica sia del verismo 
che del programmatismo 
ideologico. 

Il gruppo del Realismo di 
Corrente, così, anche alla lu¬ 
ce dei suoi successivi e diffe¬ 
renti sviluppi, è veduto ac¬ 
canto all'ambiente romano, 
al Novecento ed alle sue rea¬ 
zioni, in un rapporto fecon¬ 
do di confronti contestuali, 
ed I .succes.sivi accostamenti 
con gli autori -minori- e con 
le opere più vicine a questi 
anni non fanno che rafforza¬ 
re e rendere più pungente 
tale studio. Il tema che so¬ 
stiene la rassegna (il rappor¬ 
to dell'uomo con il lavoro, 
con la fatica, con i luoghi ed i 
gesti di una verità umana da 
cui non si può prescindere) 
costituisce poi una delle cor¬ 
nici più efficaci in cui svol¬ 
gere una simile riflessione 
critica 

Non è oggi tempo di mani¬ 
festi o di schieramenti Ce ne 
sono già anche troppi. Sem¬ 
bra però giunto il momento, 
in arte, di rimettere a fuoco 
il senso di una responsabili¬ 
tà insieme umana e cultura¬ 
le, soggettiva € s(KÌale, che 
l'artista consapevole, davve¬ 
ro preoccupato del senso 
complessivo del suo lavoro, 
avverte nel profondo dell'o¬ 
pera come inderogabile, de¬ 
finitiva -qualità- Una qua¬ 
lità non effimera, fatta di 
rapporti con il mondo feno¬ 
menico e con quello dell'im¬ 
maginario. vissuti senza in¬ 
fingimenti o atteggiamenti 
di comodo. Sono questioni 
apertissime. E mi pare che 
per più di un aspetto questa 
rassegna fiorentina e l'am¬ 
pio saggio di De Micheli nel 
catalogo edito da Vangelista 
introducano, appunto, robu¬ 
sti argomenti al dibattito su 
questi problemi. 


Giorgio Seveso 
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Sì, Forid Fiesta è tua con un MINIMO ANTICIPO (solo IVA e messa in straeJa) e con 48 
rate senza cambiali * a partire (da 210.000 lire. Solo 6.904 lire al giorno. Pensa, il prezzo 
(di un biglietto del cinema o di due aperitivi al bar. E' un'offerta davvero straordinaria. 
Non perdere tempo. Fiesta è tua (dai Concessionari Ford. 


‘Salvo approvazione della Ford Credit. prezzi do lire 7.565.000 chiavi in mano 
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Finanza per Fìndustrìa 


L’Assemblea dei Partecipanti al capitale dell’Istituto Mobiliare Italiano 
ha approvato il bilancio al 31 marzo 1984. Il bilancio dell’esercizio è stato 
certificato dalla fmanziamenti in essere: L. 21.476 miliardi 

Arthur Ander- utile netto: L. 142 miliardi 

sen and Co. s.a.s. capitale e riserve: L. 1.529 miliardi 

Preso atto dell’awenuta conversione della prima tranche del prestito 

obbligazionario, l’Assemblea ha inoltre deliberato un aumento del capi¬ 
tale a titolo gratuito, di L. 125 miliardi. Pertanto il patrimonio dell’IMI 
ammonta a L. 2.457 miliardi ed è così composto: 


Capitale sociale 

Riserva destinata ad 
aumento gratuito del capitale 

Riserve statutarie ed 
altre riserve 

Fondi rischi 


L. 703 miliardi 

L. 47 miliardi 

L. 905 miliardi 
L. 802 miliardi 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Ente di diritto pubblico 
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Stài ridonali: .Milano. T orino. Genova, Padova, \’cneziJ, Bologna, Firenze, Roma, 

Napoli, Bari, Catania. 

Sedi delle controllate aterc c degli uffici di rappracntama alVesicro: Bruxelles, Città del Messico, 
Francofone sul .Meno, Jersey ('Channel Islands), Londra, Lussemburgo, 
Rotterdam, Zurigo, Washington. 
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Una sconcertante iniziativa della Corte dei Conti 


rUnità - BOMA-BEGIONE _ 

Indagine preliminare del giudice Landi sulle disfunzioni della Croce Rossa 


E ora si vuole processare 
il bilancio comunale ’77 

Chiamata in causa la giunta Argan 

A distanza di sette anni la Corte rileva «eventuali responsabilità» degli amministratori 
per il deficit di allora - Ecco le cifre sotto accusa - La reazione del sindaco Ugo Vetere 


Pronto intervento sotto accusa 
In tutta Roma solo 12 ambulanze 

Dovrebbero rispondere ad una media di centocinquanta chiamate al giorno - La denuncia delia CGIL - Ieri due 
sindacalisti sentiti dal magistrato come testimoni delle gravissime carenze - Un servizio da anni insufficiente 


Il bilancio consuntivo del 
Campidoglio di sette anni fa 
viene ora spulciato dalla 
Corte del Conti, che ha deci¬ 
so di chiedere spiegazioni su 
alcune voci all'ex sindaco 
Giulio Carlo Argan e ai 
membri della giunta di sini¬ 
stra in carica nel '77. La 
sconcertante iniziativa è del¬ 
la seconda sezione giurisdi¬ 
zionale della Corte, che in 
una relazione fa riferimento 
ad levcntuali responsabilità 
degli amministratori» comu¬ 
nali per un deficit economico 
e finanziarlo che allora pro¬ 
dusse uno «sfondamento» del 
bilancio di 134 miliardi c 
mezzo, del quali 30 pagati 
per maggiori oneri di perso¬ 
nale, 50 per ripianare perdite 
dell'ATAC e 50 per interessi 
passivi su prestiti volti a co¬ 
prire disavanzi economici. 
Per il 6 dicembre prossimo è 
stata fissata un'udienza nel¬ 
la quale dovranno presen¬ 
tarsi, oltre ad Argan, Ugo 
Vetere, Giulio Bencini, Anto¬ 
nio Pala, Alberto Benzoni, 
Piero Della Seta, Giuliano 
Prasca, Silvano Costi, Anto¬ 
nio Frajese, Luigi Arata, Lu¬ 
cio Buffa, Tullio De Felice, 
Mirella D’Arcangeli, Franca 
Prisco, Renato Nicolini e 
Vittoria Calzolari Ghio. 

La reazione del sindaco 
Vetere non s’è fatta attende¬ 
re: «In primo luogo — ha di¬ 
chiarato ieri sera — rivolgo 
il mio ossequio ai magistrati 
della Corte dei Conti, questo 
supremo organo della giusti¬ 
zia amministrativa che per 
venti anni dal 1956 al 1976 
non ha avuto modo di rileva¬ 
re che il Comune di Roma 
non ha mal trasmesso alla 
medesima Corte dei Conti 
alcun consuntivo per il sem¬ 
plice ma decisivo fatto di 
non averli mai approntati e 


tanto meno approvati. Ora, 
dal 1977 i conti del Comune 
di Roma — ha proseguito 
Vetere — sono regolarmente 
redatti, approvati dal Consi¬ 
glio comunale e puntual¬ 
mente trasmessi alla Corte 
dei Conti e, quindi, quest’ul- 
tima ha modo di dare spazio 
a una giusta passione per 
troppo tempo sopita. Così 
vanno le cose del mondo. Per 
conto mio — ha concluso il 
sindaco, che nel '77 era as¬ 
sessore al bilancio — ascol¬ 
terò cosa si chiede e darò le 
risposte necessarie». 

Nella relazione del giudice 
Rita Arrigoni Pallotta, della 
seconda sezione della Corte, 
si definisce «necessaria» una 
pronuncia della stessa Corte 
sulla legittimità di alcune 
partite di spesa, tra le quali: 
366 milioni per compensi 
speciali al personale nono¬ 
stante l’abrogazione (nel *73) 
delle norme che autorizzava¬ 
no simili compensi ai dipen¬ 
denti pubblici; 855 milioni 
quale quota devoluta al per¬ 
sonale sul proventi contrav¬ 
venzionali; quattro miliardi 
come compenso ai tesorieri 
del Comune (la BNL e il 
Monte del Paschi di Siena), 
che secondo la relazione sa¬ 
rebbero troppi. 

Il tutto, come si è detto, si 
riferisce al bilancio del *77. È 
solo il caso di ricordare che 
proprio in quel periodo il sot¬ 
tosegretario agli interni Da- 
rida (de) propose un emen¬ 
damento alla legge sulla fi¬ 
nanza locale (poi approvato) 
che equivalevà ad una mora¬ 
toria per l’esame da parte 
della Corte dei Conti di tutti i 
bilanci comunali fino al ’76. 
E ora si vorrebbe partire dal 
*77, «sorvolando» sullo sfa¬ 
scio della finanza capitolina 
ereditato allora dalla giunta 
di sinistra. 


Sciopero Acotral: metrò 
e bus partono alle 9 

Domani tutti i servizi ferroviari, automobilistici dell’Aco- 
tral e la metropolitana inizieranno il servizio alle 9.1 lavora¬ 
tori «interni» sospenderanno il servizio tre ore prima del ter¬ 
mine del normale orario. Lo sciopero proclamato da CGIL- 
CISL-UIL è stato indetto per «rimuovere la provocatoria de¬ 
cisione assunta dall'azienda — dice un comunicato — che si 
rifiuta di applicare l’orario di servizio e che non vuole corri¬ 
spondere l’aumento del premio di produttività previsto dal¬ 
l’accordo integrativo deir83». 


Ricordo di G. Vespa 
compagno esemplare 


' È trascorso un mese dalla scomparsa di Giovanni Vespa, 
uno dei lavoratori e dei compagni di Roma che sono stati, 
senza volerlo e forse senza averne piena consapevolezza, 
maestri della nostra generazione di comunisti. Era nato nel 
1906 e si era iscritto al PCI nel 1944. Per quattro decenni è 
stato sempre presente nella sua sezione e nella zona di Acllia, 
sempre attivo e tenace in tutte le campagne politiche del PCI 
a Roma. Era un abilissimo artigiano del legno, un uomo di 
grande onestà e generosità, e ha meritato la stima e la fiducia 
dei comunisti e di tutta la popolazione. 

Non ha mai cercato onori, favori e riconoscimenti. Scrivo 
ora di lui perché ho un debito per ciò che ha insegnato con la 
sua coerenza, come altri compagni operai e artigiani, a me e 
a molti intellettuali che hanno lavorato nel partito a Roma. 
Scrivo ora perché negli ultimi giorni della sua vita la figlia 
mi aveva informato della gravità del suo male. Mi ero ripro¬ 
messo di visitarlo in ospedale, e non ho potuto farlo. La sua 
fine (il decesso è avvenuto il 12 giugno) ha coinclso con 1 duri 
giorni di Padova, con il trasporto e il funerale di Enrico. È 
accaduto cosi che un lutto abbia oscurato l’altro. Ma non è 
giusto. Sentano ora i familiari, i compagni di Acllia e della 
zona, l suoi tanti amici, la nostra stima e la nostra solidarie- 
tà. 

Giovanni Berlinguer 


Ogni giorno centocin¬ 
quanta persone avrebbero 
bisogno di un’autoambulan¬ 
za e di un pronto Intervento 
in grado di evitare il peggio 
prima dell’arrivo in ospeda¬ 
le. Ogni giorno tutta questa 
gente rischia grosso; non è 
raro che qualcuno muoia 
nella interminabile attesa 
del mezzo di soccorso. Per 
tutta Roma in questo perio¬ 
do funzionano solo una doz¬ 
zina di ambulanze: un nu¬ 
mero ridicolo, sufficiente, sì 
e no, alle dimensioni di una 
media città di provincia. 

Sono anni che il servizio di 
pronto Intervento della Cro¬ 
ce Rossa Italiana fa acqua 
da tutte le parti. I sindacati 
hanno aperto voluminosi 
dossier su queste insuffi¬ 
cienze strutturali, gravissi¬ 
me e intollerabili in una città 
che vuole mantenere livelli 
di vita accettabili. Queste de¬ 
nunce sono state raccolte 
anche dalla magistratura 
che ha deciso di aprire un’in¬ 
chiesta preliminare. L’inda¬ 
gine è stata affidata al sosti¬ 
tuto procuratore Landi che 
ha ritenuto opportuno ascol¬ 
tare due sindacalisti della 
CGIL della Croce Rossa per 
avere un primo abbozzo del 
problema che gli sta di fron¬ 
te. 

Aldo Di Micco e Vittorio 
Mantegna del Centro CRI di 
piazzale della Radio ieri ha 
varcato la porta del magi¬ 
strato a palazzo di Giustizia 
per ripetergli l’interminabile 
e gravissimo elenco di di¬ 
sfunzioni che rendono ormai 
da tempo aleatorio il pronto 
intervento nella capitale. Fi¬ 
no ad ora il servizio non si è 
bloccato solo grazie al senso 
di responsabilità dei lavora¬ 
tori che, pur ricorrendo a pe¬ 
riodiche forme di protesta 
(nelle quali, ovviamente, non 
sono mai stati coinvolti i cit¬ 
tadini), hanno garantito un 
minimo di funzionalità com¬ 
patibile con organici ridotti 


all’osso e macchine spesso 
degne solo dello sfasciacar- ‘ 
rozze. 

Giusto un anno fa la CGIL 
presentò un dettagliato do¬ 
cumento in cui si elencavano 
le svariate disfunzioni. A di¬ 
stanza di dodici mesi potreb¬ 
be essere fotocopiato: la si¬ 
tuazione di dissesto perma¬ 
ne, anzi in alcuni casi si è ad¬ 
dirittura aggravata. Già al¬ 


lora il sindacato denunciava 
che ogni tre chiamate il soc¬ 
corso ambulanze era in gra¬ 
do di rispondere a una, al 
massimo a due. 

Le statistiche dicono che 
le richieste di soccorso conti¬ 
nuano ad aumentare e che. 
Invece, gli interventi delle 
autoambulanze diminuisco¬ 
no. È una situazione para¬ 
dossale. DI fronte ad un inci¬ 


dente di proporzioni superio¬ 
ri a quelli abituali, nel quale 
rimangono coinvolte decine 
di persone, che cosa potrebbe 
succedere? 

Ci sono zone Intere com¬ 
pletamente sguarnite. È il 
caso del Centro storico, del 
Flaminio, Parioli, Cassia, 
Laurenttno, Eur, Decima, 
Spinaccto, San Giovanni, 



Scontro in 
via del 
Plebiscito: 
muore un 
carabiniere 


Un cairabiniere di 22 anni, Bernardo Verrengia, è morto ieri in 
un incidente stradale in via del Plebiscito, nei pressi di piazza 
Venezia. II giovane, in servizio presso il comando dei carabinieri 
della Banca d'Italia, poco dopo le 11,30, percorreva a bordo della 
sua moto via del Plebiscito in direzione di largo Argentina. La 
moto si è scontrata con una «Golf» che stava attraversando la 
strada. L’urto è stato talmente violento che l'auto si è ribaltata. 11 
carabiniere è morto all’istante. Il conducente della «Golf», Umber¬ 
to Lombardini di 29 anni, è ricoverato con una prognosi di 30 
giorni, nell’ospedale S. Giacomo. 


Nomentano. Tutta la zona 
nord è coperta (si fa per dire) 
dalle due ambulanze di Mon- 
tcsacro c dall’unica di Pri- 
mavalle. In pratica un quar¬ 
to della città è costretta a ri¬ 
correre, per qualsiasi urgen¬ 
za, alle ambulanze che par¬ 
tono da via Pacinotti e piaz¬ 
zale della Radio, distanti in 
qualche caso anche più di 
dicci chilometri. 

Sono anni che c’è un plano 
di decentramento delle am¬ 
bulanze nel territorio del co¬ 
mune — hanno detto al ma¬ 
gistrato i due sindacalisti 
convocati ieri — ma la CRI si 
rifiuta di attuarlo. Così co¬ 
me, del resto, si rifiuta anche 
di dare un seguito alia con¬ 
venzione con il Comune per 
la riorganizzazione del servi¬ 
zio. Questa convenzione in 
pratica attribuisce a due 
USL, la RM 15 e la RM 16, la 
gestione del settori del pron¬ 
to intervento. La delibera è 
già stata approvata ufficial¬ 
mente dall’assemblea gene¬ 
rale delle Unità sanitarie lo¬ 
cali romane. Ma la CRI non 
ha interesse a dare un segui¬ 
to a questa decisione e rima¬ 
ne ancorata all’assetto at¬ 
tuale nonostante la legge del 
’78 di istituzione del servizio 
sanitario nazionale preveda 
espressamente lo scorporo 
della Croce Rossa e il pas¬ 
saggio di tutte le competenze 
alle USL dal primo gennaio 
deir80. Il governo in tutto 
questo tempo non è mal riu¬ 
scito a rendere operativa 
questa parte della legge. 

La CRI di fronte a questa 
prospettiva di parziale scio¬ 
glimento concentra la sua 
attenzione su quelli che do¬ 
vranno essere i suoi compiti 
istituzionali futuri. Dopo la 
decisione di stabilire la con¬ 
venzione il Comune di Roma 
ha convocato per tre volte 1 
dirìgenti della CRI per defi¬ 
nire I particolari dell’opera¬ 
zione, ma in tutti questi in¬ 
contri non è riuscito a otte¬ 
nere risposte esaurienti. 


PCI e PdUP presentano alla Regione venti mozioni che costringeranno al dibattito in aula 

Maccarese si può salvare: ecco come 

Si affronta il tema generale della possibile alienazione dell’azienda, ma anche questioni come la tutela dell’ambiente 
e del patrimonio • La giunta è tuttora assente e indifferente nonostante la vendita sia bloccata - Via i liquidatori 


Pauroso 
incendio 
ieri notte 
allo scalo 
Ostiense 


Ci sono voluti 13 autobotti, 
una gru, più di cinquanta vigili 
e tre ore di lavoro per sj>egnere 
un incendio di vaste proporzio¬ 
ni sviluppatosi in un deposito 
di legname, ai margini dello 
scalo ferroviario Ostiense. Due 
vigili notturni hanno racconta¬ 
to di essere passati davanti alla 
grande catasta di legname, sen¬ 
za notare nulla di strano, per 
controllare in fondo alla via 
Pellegrino Metteucci il deposi¬ 
to di prodotti petroliferi della 
società «Jacorossi». Pochi mi¬ 
nuti dopo, però, le fiamme si 
levavano già alte ed avevano at¬ 
taccato anche un'autobotte del¬ 
la società «Petrolifer». 

I due vigili notturni, dopo 
aver tentato inutilmente di 
spegnere l'incendio da soli, 
hanno chiamato aiuto e i vigili 
del fuoco sono accorsi dalla se¬ 
de centrale di vìa Genova e dal¬ 
le caserme di Testaccio e del- 
l'Eur. Le maggiori difficoltà le 
ha create proprio la presenza 
deU'autobotte. la cui cabina di 
pilotaggio era divenuta incan¬ 
descente e inaccessibile, tanto 
che si è dovuta impiegare una 
gru per rimuoverla, mentre il 
rimorchio è stato spostato a 
mano. 11 rischio era che le fiam¬ 
me raggiungessero il deposito 
di prodotti petroliferi. 


Ente Eur: 
inconcludente 
l’incontro 
a Palazzo 
Chigi 


Non badato i risultati spe¬ 
rati rincontro dei rappresen¬ 
tanti sindacali alla presiden¬ 
za del Consiglio per la vicen¬ 
da dell’Eun le agitazioni già 
programmate nei giorni 
scorsi sono state, quindi, 
confermate. Il rischio che 
dopo quello delI’INAIL salti 
anche il maxiconcorso per 
bidelli (70 mila candidati) del 
Comune si fa di ora in ora 
sempre più concreto. Stama¬ 
ni ci sarà un incontro in 
Campidoglio tra sindacalisti 
e il sindaco Vetere in cui si 
parlerà anche di questa que¬ 
stione specifica oltre che di 
tutto il complesso affare 
Eur. Ma è evidente che in 
questo caso Tultima parola 
non può spettare al sindaco 
che sulla vicenda, del resto, 
ha già assunto posizioni 
molto nette. 

Alla richiesta dei sindaca¬ 
listi (D’Alessandro CGIL, 
Fatiga UIL e Onofri CISL). 
di accelerare i tempi per la 
promulgazione di un decreto 
di scioglimento dell’Ente, i 
delegati dalla presidenza del 
Consiglio, ieri, hanno rispo¬ 
sto in maniera sostanzial¬ 
mente elusiva- Hanno detto 
di attendere gli orientamenti 
del Parlamento; un altro in¬ 
contro è stato fissato per lu¬ 
nedi. La Federazione sinda¬ 
cale unitaria si è dichiarata 
•assolutamente insoddisfat¬ 
ta». 


Se sulla vicenda Maccare¬ 
se la giunta regionale conti¬ 
nua a «passare la mano», il 
PCI e il PDUP •rilanciano», 
presentando venti mozioni 
urgenti, quanti sono i consi¬ 
glieri comunisti e del PDUP. 
Ciascuna con una firma di¬ 
versa, le venti mozioni ripro¬ 
pongono la questione gene¬ 
rale della possibile alienazio¬ 
ne dell’azienda da parte del- 
riRI a fini speculativi, ma 
affrontano anche temi parti¬ 
colari come la tutela del¬ 
l’ambiente dal punto di vista 
ecologico-faunistico e del 
patrimonio storico-archeo¬ 
logico, l’assetto urbanistico 
del territorio. le ipotesi pro¬ 
grammatone della Regione, 
il rapporto ancora da avviare 
tra ente regionale e governo. 

Lo scopo è quello di co¬ 
stringere una maggioranza 
•assente» e indifferente a rì- 
dìscutere in aula tutta la 
•vertenza Mrccaresc», svi¬ 
scerandone tutte le partico¬ 
larità ed i risvolti e preten¬ 
dendo una risposta ai diversi 
livelli di problemi. Com’è no¬ 
to per ora è tutto fermo alla 
•contesa» fra i fratelli Gabel¬ 
lieri. presunti acquirenti 
dell’azienda e il collegio dei 
liquidatori, sui 31 miliardi 
versati che i primi rivogliono 
indietro ed i secondi tratten¬ 
gono con scuse poco attendi¬ 
bili. Fatto sta che la Macca- 
rese è ancora «in vendita» e 
che resta tuttora valida l’of¬ 
ferta fatta a suo tempo dal- 
l’ERSAL. Ma neppure que¬ 
sta fase interlocutoria spin¬ 
ge la giunta regionale a 
muoversi, a pronunciarsi, a 
precisare le sue intenzioni ed 
intanto la produzione agri¬ 
cola va in malora e il pxisto di 
lavoro di centinaia di lavora¬ 
tori è appesa a un filo. 

Il PCI e il PDUP allora con 


le loro venti mozioni rimet¬ 
tono tutto sul tappeto della 
discussione; intanto il consi¬ 
glio regionale vada a visitare 
Maccarese per sottolineare 
la volontà esplicita di salva¬ 
guardare e rilanciare l’azien¬ 
da; si provveda a tutelare il 
castello San Giorgio e la Tor¬ 
re Primavera da intenti spe¬ 
culativi; si promuovano tut¬ 
te le procedure previste dalla 
legge sulle terre incolte e mal 
coltivate per mettere l’azien¬ 
da a diS{Msizione della coo¬ 
perativa dei lavoratori ga¬ 
rantendone il rilancio pro¬ 
duttivo. 

Il PCI e il PDUP chiedono 
che si pongano subito vincoli 
paesistico-ambientali nell’a¬ 
rea comprata dalla Forus 
che ha pronto un progetto di 
edificazione; si prendano ini¬ 
ziative nei confronti del go¬ 
verno per «liquidare» i liqui¬ 
datori che solo danni hanno 
arrecato all’intero patrimo¬ 
nio; Regione. Comune e Pro¬ 
vincia si rechino dal mini¬ 
stro per ottenere una garan¬ 
zia sulla proprietà pubblica e 
sulla gestione consortile e 
cooperativistica; si discuta la 
proposta della Provìncia sul¬ 
la necessità di tutelare le zo¬ 
ne «umide» del comprensorio 
di Maccarese; si attui una 
programmazione agricola 
per il Lazio e per Maccarese 
in particolare; si chieda 
un’inchiesta sulle procedure 
e sugli atti della liquidazio¬ 
ne; si dichiari esplicitamente 
la disponibilità da parte del¬ 
la giunta ad acquistare l’a¬ 
zienda; si controlli la legitti¬ 
mità di una eventuale vendi¬ 
ta alI’Eurogest (la società 
che sta dietro ai Gabellieri); 
si approvi la legge che con¬ 
sente agevolazioni ai brac¬ 
cianti per l’acquisto della ca¬ 
sa dove vivono. 


Quindicenne accusa: «Mio 
padre mi ha violentata» 

Una r^azza di 15 anni residente ad Anzio ha accusato il proprio 
padre dì averla violentata. L’uomo, un pregiudicato di 43 anni, 
vìveva con la figlia da circa due mesi, dopo essersi separato dalla 
moglie. Sia l’uomo che la moglie sono noti a polizia e carabinieri 
per spaccio di stupefacenti e piccoli furti. 

La vicenda riferita dalla ragazza va avanti — secondo la denun¬ 
cia — appunto da due mesi, ma solo da qualche giorno la giovane 
è riuscita a superare la paura, dato che — ha detto — il padre 
l’aveva ripetutamente minacciata, e a denunciare il fatto ai carabi¬ 
nieri di Anzio. L’uomo è stato arrestato e si trova ora nel carcere di 
Velletri. Interrogato dal magistrato — a quanto si è appreso — egli 
afferma che la storia è frutto di una congiura della moglie e della 
figlia nei suoi confronti. 

Denuncia PCI alla Regione 
per le «vigilanze d’oro» 

La denuncia dei consiglieri regionali PCI è documentatissima. 
In due gare d’appalto diverse — ad un giorno di distanza l’una 
dall’altra — la Regione ha «comprato» la vigilanza annata delle 
polizie private pagandola ben 4.000 in più ogni ora rispetto al 
CNR. Mentre il CNR ha aggiudicato infatti alla ditta «Urbe» la 
gara al prezzo di 13.090 lire (seconda la «Città dì Roma» con 
13.395). la Regione ha aggiudicato alla «Città di Roma» sette «lotti» 
di lavoro a cifre tra le 17.060 e le 17.3(X). Secondo un’interrogazio¬ 
ne urgentissima dei comunisti, la gara è poco chiara e risulterebbe¬ 
ro strane irregolarità. 

Cade l’aliante nel Reatino 
Ferito, ma salvo, il pilota 

L’ha scampata davvero bella il SGenne romano Luciano Curi, 
precipitato poco prima delle 18 di ieri sulle montagne del Reatino, 
nei pressi di C^ntalice, con il suo aliante ASW20. L’uomo — pri¬ 
mario pressa l’ospedale rivile di Tivoli — è rimasto più di un’era 
imprigionato tra i rottami prima che giungessero i soccorsi. Grave¬ 
mente ferito ma non in condizioni disperate, Luciano Curi è stato 
trasportato al nosocomio della Garbatella. nella capitale. 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: RINVIO 
— La riunione prevista per oggi d 
rinviata a giovedì 19 alle ore 9 precì¬ 
se. O.d.g.: «Lo sviluppo dell'iniziati¬ 
va dì massa e di governo del Partito 
a Roma dopo il voto del 17 giugno». 
Alla riunione sono invitati a parteci¬ 
pare i compagni dei gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia. Si invita¬ 
no i compagfu a tenersi liben da im¬ 
pegni sabato 21 alle ore 9,30 per un 
probabile aggiornamento dei lavori. 
ASSEMBLEE: ATAC NORD alle 16 
a Trionfale (Dainoiio). 

ZONE: OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
riunione zona industriale (Bibolotti- 
Besson). 

FESTA DELL'UNITA: si apre la fe¬ 
sta di Lunghezzma con un dibattito 
alle 20.30 sulla Tigua e ropera del 
compagno Ervico Berlinguer. Parte¬ 
cipa la compagna Marisa Rodano del 
CC. 


FESTA DELL'UNITA 
DI LUNQHEZZINA 
INIZIA oggi e si conclude domenica 
22 luglio la festa dell'Unità di Lun- 
ghezzina. organizzata daile sezioni 
del versante Prenestino della zona 
Vili. Quest’anno, neirambito della 
festa si svolgerà la 1* Fiera deO'Ayo 
Romano a cui parteciperanno 30 
operatori commerciali che esporran- 
ix> negli stands i loro prodotti. Il pro- 
^amma di questa sera prevede alle 
ere 20.30 un incontro con la compa¬ 
gna Marisa Rodano del CC sulla Tigu-. 
ra e l'opera del compagno Enrico 
BerBnguer nel 1* trigesimo defla sua 
scomparsa. Alle 21.30 tutti a ballare 
sulle 2 piste del liscio e della discote¬ 
ca. 

Tivoli 

VILLALBA alle 19 attivo (Filabozzi): 
TIVOLI alle 18 coordnamento citia- 
dmo e gruppo (Baccbelli). 


Civitavecchia 

Prosegue F. U. 

Latina 

LATINA «Gramsci» alle 19 attivo 
F.U. (Di Resta). 

Comitato Regionale 

È convocata per oggi alle 16,30 la 
riunione deOa Commissiona Regiona¬ 
le Sanità su: «Un progetto dei comu¬ 
nisti per la sanità a Roma e nel La¬ 
zio». (Tripodi, Cancrìni. Simiele). 

È ccxivocato per oggi alla 9.30 il 
^uppo comunista del consorzio tra¬ 
sporti (Pesce, Lombardi, Simiele). 


Culla 

Primo nipote in casa Lama. É nato 
Lorenzo, figlio di Rossella Lama e Fu¬ 
rio Angiolena. Al piccolo, ai genitori e 
ai felici rxxuii Luciano Lama e Lora 
Bosi gli augisì de l'Unità. 




ALISCAFI 


ORARIO 

1984» 


ANZIO-PONZA 
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DAL 20 Aprile ai 31 Maggio Escluso a manedi 
Parienza da Anno 08 05 16.30** 

Partenza da Poma 10.00* 15.00*** 18.00 
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INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



16 500 
28 500 
35 000 
27 000 
10000 
13000 
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24 OOO 
18 500 
8 500 


VIAGGIO e TURISMO ... 
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fcvio *3 Dtana • Tei (081)9S30?0 
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Bilancio provinciale, fallito il boicottaggio do 


Oltre EOO miliardi, di cui più di 3S0 destinati a spese per investi¬ 
menti riguardanti in gran parte gli interventi sulla rete stradale, i 
lavori per la nuova edificazione scolastica, i finanziamenti di opere 
fognanti, di depurazione dei rifiuti solidi urbani, acquedottistiche, 
per rurbànizzazione delle aree industriali e artigiane, e per l’agri- 
coltura: è per sommi capi questo il Bilancio ’84 della Provincia di 
Roma, n Bilancio, che diventa adesso operativo è stato approvato 
nei giorni scorsi dal COREGO (Comitato Regionale di Controllo) 
dopo che questo stesso Organo aveva precedentemente «bloccato» 
tutto, in attesa di chiarimenti da parte deH’Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

I chiarimenti sono stati inviati, ed il Bilancio provinciale è stato 
approvato; ma dietro tutta la ricenda restano ancora interrogativi 
e perplessità: soprattutto sui ruolo gi(x:ato dal gruppo provinciale 


democristiano che. una volta battuto in Consiglio in occasione 
dell’approvazione de) documento finanziario, si e preoccupato di 
appellarsi (e di far pressioni) a) COREGO perché il Bilancio della 
Provincia di Roma venisse «bloccato». «Un modo tutto particolare 
questo — come ha sottolineato il vicepresidente della Provincia 
Angiolo Marroni di concepire e svolgere il ruolo di opposizione». 

Con la sua manovra la OC aveva sfrato di bloccare l’attività 
deH’amroinistrazione di sinistra della Provincia, ricorrendo al CO¬ 
REGO, contemporaneamente del resto all’intervento deU'assesso- 
re regionale Gallenri il quale, dal canto suo, aveva inviato (sempre 
al COREGO, e senza rispettiire n^una delje normative previste) 
le proprie osserv'azioni sul Bilancio provinciale. Osservazioni pre¬ 
viste dalla legge, ma che avTebbero dovuto essere motivate solo 
sulla base di incongnienze tra il bilancio della Provincia ed U 


«Piano Regionale dì sviluppo». 

L’assurdo, a questo punto, è non solo il fatto che un «Piano 
Regionale» non esiste e non è mai esistito!, ma anche che l’assessore 
GaUenzi. nel fare le proprie osservazioni (quaìcuno le ha definite 
«risibili») non si è neppure consultato con la Giunta regionale, 
tant’è che. pochi giorni dopo, veniva clamorosamente smentito d.'il 
suo st^so collega, l’assessore regionale uli Enti Locali Arbanello 
(PSD. il quale affermava testualmente che GaUenzi aveva parlato 
solo per sé, e quindi non andava preso in considerazione. 




ruolo che la Democrazia cristiana ha assunto a Palazzo Valentini 
come maggiore partito di opposizione: quello, cioè, di cercare con 
ogni mezzo di bloccare l’attività deU'Amministrazione. 

Gregorio Serrao 


■ Concessiorwifla 
I Ufficiale 
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CAMPO BOARIO 


' Se il rock ha un’evoluzione, 
uno dei suoi nomi 6 senz’altro 
Joe Jackson che stasera suona 
al IMattatoio (ore 20.30. Il hi* 
ghetto costa L. 12.000). Inglese 
di Portsmouth, Jackson ha 
iniziato la sua carriera musi* 
cale suonando nel Pla>boy 
Club della sua città per potersi 
autofinanzìare le prime can¬ 
zoni registrate in studio. In 
piena era punk, con una pro¬ 
pria band, parte alla ricerca di 
un sound che presto si mate¬ 
rializza in una miscela in cui 
troviamo il carattere tagliente 
del rock di quegli anni, il rit¬ 
mo del reggae e la freschezza c 
rimmediatezza del beat degli 



MASSENZI® 


Parte il missile verso il futu¬ 
ro di Massenzio, che stasera 
apre i battenti nel nuovo alle¬ 
stimento del Circo Massimo. 
Si inizia sotto gli auspici di 
Shakespcrare che fa dire a 
Marcello: «La cosa si c vista 
questa notte», la trilogia delle 
«Guerre stellari» (ore 21, 
schermo grande), |>oi sullo 
schermo festival (ore 21) apre 
la rassegna dedicata a De Sica: 
«Il signor Max», «Il conte 
Max» c «Se io fossi onesto». 
Sullo schermo «Ottavia» (ore 
21), dedicate ai bambini le co¬ 
miche di Stantio c Ollio e «Il 
volo di Icaro». Massenzio nelle 
sale propone «Il bacio della 
pantera» (Diana), «Nosferatu» 
(Mignon) e -La cosa» (Cuccio¬ 
lo). Il caravan di Massenzio si 
sposta anche ad Ariccia dove 
sarà presentato «Guerre stel¬ 
lari» e «Per favore non mor¬ 
dermi sul collo» (ore 21). Il bi¬ 
glietto per Massenzio al Circo 
Massimo costa L. 3.500, più la 
tessera di L. 500. Per cinque 
serate, biglietto cumulativo a 
L. 12.500. 


ESTAsera 



Concerto d’eccezione: 
Joe Jackson propone 
il suo «body and soni» 


anni sessanta. 

I suoi primi dischi sono un 
più bello dell’altro, c tutti ca¬ 
ratterizzati da testi che scan¬ 
dagliano l’esistenza ed i luo¬ 
ghi comuni della middle class 
inglese, usando perlopiù l'ar¬ 
ma dell’Ironia. NclI’Sl Ja¬ 
ckson pubblica «Jumpin Jive», 
un disco interamente dedicato 
alla riproposizione di brani 
swing degli anni quaranta; il 
musicista dichiara che si trat¬ 
ta solo di una parentesi nella 
propria storia discografica, 
ma t comunque un sintomo 
dei cambiamenti a venire. In¬ 
fatti i due ultimi dischi, 
«Night and day» ed il recente 
-Body and Soul», segnano il 


progressivo allontanamento 
dell’artista dai canoni del 
rock, alla ricerca di atmosfere 
più orchestrate e raffinate, in¬ 
fluenzate dai ritmi latino¬ 
americani c dalla grande tra¬ 
dizione americana sul genere 
di Cole Porter. La sua intelli¬ 
genza c la sua autentica pas¬ 
sione per la musica rendono i 
suoi spettacoli dei veri eventi. 

Al Mattatoio, oltre al con¬ 
certo, le «solite» rassegne. Ore 
21,30, tclefilia: l’età d’oro della 
Tv americana, con filmati an¬ 
ni 50. Ore 22, Arena Tv: Won- 
dcr produci e ore 24; l.ascia o 
raddoppia. Ore 23; arena cine¬ 
ma: I tre giorni del Condor. 


«Guerre stellari» e tre 
De Sica: benvenuti 
a Massenzio 1984 



Vittorio De Sica, regista 




CARACALLA 


Tosca: che fatica! 
Tra la polvere e 
le scomode sedie 


Si è avuta, martedì, l’attesa 
inaugurazione degli spettacoli 
alle Terme di Caracalla, con 
Tosca di Puccini. L’edizione è 
quella dello scorso anno, con¬ 
fermante l’obicttiva insuffi¬ 
cienza vocale di Syivia Sass 
(Tosca), la bella esuberanza 
del tenore Giuseppe Giacomi- 
ni (Cavaradossi) e la scarsa te¬ 
nuta dcH’orchestra (diretta da 
Silvio Varviso) che non regge 
alla dilatazione orizzontale. 
Cra nuovo il baritono Juan 
Pons, dalla voce autorevol¬ 
mente rotonda, ma dal tratto 
bonario, che però non l’ha ri¬ 
sparmiato dall’ira di Tosca. È 
finito morto stecchito anche 
lui, in corso Vittorio Emanue¬ 


le, per colpa della facciata di 
Sant’Andrea della Valle, che 
funziona come sipario a sof¬ 
fietto, e confonde luoghi c si¬ 
tuazioni. Altre contraddizioni 
emergono all’esterno di Cara- 
calla, dove la gente, prima di 
entrare nella sospirata verdu¬ 
ra, è costretta a prendersi la 
polvere sollevata dalle mac¬ 
chine che parcheggiano nel¬ 
l’ampio spiazzo. Certo, si trat¬ 
ta di polvere antica c sacra, 
ma pensiamo che potrebbe es¬ 
sere salvaguardata stenden¬ 
dovi sopra un po’ d’asfalto. 

Lo spettacolo si è avviato, 
martedì, con quaranta minuti 
di ritardo, per una protesta del 
personale che non ha ancora 


ricevuto lo stipendio di giu¬ 
gno, ma lo avrà. Che senso ha 
strappare al Comune un anti¬ 
cipo di dicci miliardi, c ri¬ 
schiare di compromettere la 
serata, penalizzando il pubbli¬ 
co? Lo spettacolo 6 andato ol¬ 
tre la mezzanotte, e non pochi 
hanno lasciato le Terme pri¬ 
ma della fragorosa fucilazione 
di Cavaradossi, che ha fatto 
sobbalzare sulle sedie chi si 
era un poco appisolato. Dicia¬ 
mo un poco, perché le sedie so¬ 
no scomodissimc, per quanto 
carissime: quarantamila lire! 

Provare per credere: doma¬ 
ni c’è la prima replica di que¬ 
sta contraddittoria Tosca. 

e. V. 



PARCO DAINI 


Ballando sotto le stelle e 
suonando sotto gli alberi 


Balletto. Avvenimento di eccezione questa sera al parco dei 
Daini. Si apre, infatti, la rassegna di balletto «E lucean le stelle» 
curata da li labirinto. Lo spettacolo si svolgerà nel teatro vicino 
al serbatoio. 

Sul palcoscenico aprirà le danze la «Bella Lewitzky dance 
company», una delle più note compagnie di danza d’oltreocea- 
no, che ha sede a Los Angeles c che utilizza le danze indigene 
rilette con l’occhio della cultura del balletto contemporaneo. Lo 
spettacolo avrà inizio alle ore 22.15. 11 prezzo del biglietto: L. 


15.000. 

Musica classica. Nell’anfiteatro, l’orchestra sinfonica delia 
Rai terrà il secondo dei concerti della rassegna estiva. La rasse¬ 
gna, firmata dal maestro Gianluigi Gelmetti, ha lo scopo di far 
capire come certi valori trasferiti da un contesto all’altro si 
trasformino, assumendo una nuova identità. Questa sera ver¬ 
ranno eseguiti i celeberrimi concerto n. 1 in si bemolle minore 
op. 23 di Ciaikovski e la sinfonia n. 9 in mi minore op. 95 dal 
«Mondo nuovo» di Antonin Dvorak. Dirige il maestro Ogan 
D’narc. Pianista Egorov. Il biglietto costa L. 8.000. 


Altre proposte 
qua e là di 
musica danza 
e folklore 

• ACCADEMIA S. CECILIA E 
CTS. Dopo Viterbo, altra tappa 
del tour musicale del Cts e 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia a Bracciano. Si parte alle 
ore 16, quindi una visita alla 
«caldare» di Manziana (un bo¬ 
sco di betulle, con fenomeni 
geyser): una vista al borgo me¬ 
dievale e al palazzo Orsini 
Odescalchi. Qui infine, si svol¬ 
gerà il concerto; suoneranno i 
Solisti veneti, diretti da Clau¬ 
dio Scimone. Le prenotazioni 
devono essere fatte entro le 
ore 13 di oggi, presso la sede 
del Cts in via Genova 16. Il bi¬ 
glietto costa L. 22.000. 

• DANZA. NcU’ambito della 
III rassegna metropolitana di 
danza moderna e nuove ten¬ 
denze, organizzata nei cortili 
di palazzo Rivaldi, convento 
occupato, via del (Colosseo 61, 
questa sera si svolgerà Io spet¬ 
tacolo proposto dai gruppi Al-, 
to-Fragile, Incastro di B. De 
Biase c Luschi-Salerno. La 
manifestazione presenta i fer¬ 
menti, le ricerche c i tentativi 
della nuova danza moderna 
italiana. 

• TEVERE EXPÒ. Dopo l’in¬ 
termezzo straniero, con l’in¬ 
tervento del coro svedese di 
Doderhman, «Staffanskoren», 
questa sera sulle banchine 
della mostra delle regioni, ci 
sarà il concerto della banda 
dei carabinieri. Cosi dopo aver 
girato per i vari padiglioni ci 
si potrà fermare per ascoltare 
la musica eseguita dalla cele¬ 
bre banda. I biglietti per en¬ 
trare alla mostra costano L. 
2.300 (intero), c L. 1.700 (ridot¬ 
to). 


o 



CAMPIDOGLIO 


Altra occasione 
per sognare con 
«Un americano 
a Parigi» 



FORO ITALICO 


Il samba torna 
sul Tevere 
dopo la grande 
festa dì ieri 



OSTIA ANTICA 


Dopo le Eumenidi 
tutta rOrestea 
dal tramonto 
fino all’alba 


Seconda c penultima replica del concerto dedicato a Ger- 
shu in, quella di questa sera, al Campidoglio. Everett Lee dirìge. 
Leon Bates al piano. Alpha Brawner-Floyd, soprano, Benjamin 
Matthews, baritono, nell’esecuzione di «Un americano a Parigi» 
(concerto in fa, per pianoforte e orchestra), «Rapsodia in blu» 
(per jazz band e pianoforte) e «Porghy and Bess» (per soli, coro e 
orchestra). 

11 concerto avrà inizio alle ore 21.30. Il prezzo del biglietto è di 
L. 20.000 per i posti numerati e di L. 8.000 per i non numerati. 

Dalle ore 19.30, si possono acquistare al botteghino del Campi¬ 
doglio. Si replica domani. 


Dopo la grande e indimenticabile festa di ieri sera a piazza 
San Giovanni, dove vari gruppi si sono alternati su tre palchi, il 
samba ritorna al Foro Italico. Questa sera suoneranno Marthi» 
no da Vila, Nosso Samba, con la partecipazione di Osvaldinho e 
Duca da Portella. Lo spettacolo inizia alle ore 21.30. 

L’ingresso costa L. 6.000, e l’abbonamento per quattro serate 
L. 20.000. 

Marthino da Vila è un compositore molto attento agli aspetti 
più intimi del samba e della negrìtudine che comunque esprìme 
con il gusto di oggi. 


Ultimo atto della trilogia di Eschilo «Orestea». Questa sera nel 
teatro romano di Ostia Antica di scena le Eumenidi. 

Lo spettacolo avrà inizio alle ore 21. Il biglietto costa L. 12.000 
(intero) e L. 8.000 (ridotto). 

Domani sera, a partire dalle ore 19. e fino all’alba, verrà rap¬ 
presentata per intero la trilogia, allestita dal regi^ tedesco 
Peter Stein. IVa gli attori principali ricordiamo Edith Clever 
(Cnitennestra), Jutta Lampe (Atena), Udo Samel (Oreste), Peter 
Fitz (l^^to), Gunter Bcrger (Agamennone), Elke Petri (Cassan¬ 
dra), Tina Engel (Elettra). 



DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata dei Giamcolo 
- Tel. 57508271 

Alle 21.30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammrata. Pomeriggio ragazzi: 
spettacolo sospeso 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.CLR. Sa Partaa- 
oa quoata Roma. Calè Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 
6548540) 

Fino al 30 luglio stages estivi <S Mino. Recitaziona 
diretto da llza Prestinari con metodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva afro jazz diretto da 
Jho Jhenkins. Pomeriggio ragazzi. Alle ore 18 Pinoc¬ 
chio. Spettacolo di Michele Francis — da CoHotfi — 
con Michele Francis, Francesca Zadotti. Widad Mo- 
hsen. Regia Michele Francis. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 • Tel. 6783148 • 67972051 
SALA A; Riposo 
PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA CVia Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ere pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomeniana Nuova 11) 

Riposo 

TEARTO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
ACe 21 Orastaa: Eumanidi di Eschilo. Regia di Peter 
Stem, 

UCCELUERA (Viale deO Ucceneria. 45 - Tel. 317715) 
AHe 21.30. La Compagnia Teatro 84 dreila da Alberto 
Macchi presenta Salomà di Oscar Wilde. Regia di Julio 
Oscar Saiinas, con P L. O Orazio, V. Pdic, L. Colombo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavax. 22 - Tel. 352153) 
CannSial holocaust 

il7.15-22 30) L. 6CKX) 

ALCYONE (Via Lago 0, Lesma. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca ci e con N Moretti - C 
(16 30-22 30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
• Tel. 4741570) 

Film per acuti 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) 
Assassinio sul ponts (prona) 

(17.30-22.30) L. 6000 

ARISTON n (Ga-iena Colonna - TH. 6793267) 

Brivido caldo con W. Hixt - DR (V7à 14) 

(17.30 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusedana. 745 - Tel. 7610656) 

La donna chs vista duo volta di A. Hitcheock - G 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tef 655455) 
Al cassi in tassi di F. Rippioh - C (VM 18) 
(17-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degk Scip.oni. 84 • Tel. 

3581094) 

/V8e 20 30 n pianata aiziMTO cà F. PiavrA - DO Ane 
22.30 Schiava cTamora cà MAhakov • OR Ane 24 
Fuori dal giorno di P. Bologna - OR 
BARBERINI (Piazza Barberrv) 

Dua vita in gioco con R Ward - G 
(16-22 301 L 7000 

BLUE MOON fVia dei 4 Cantoni. 53 - Tei 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel 426778) 

Malombra di B. Fosse - M 

(17-22 30) L 5000 


BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Osherman waak-and con B. Lancaster - G 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per_adulti (16-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Par lavora non mordermi sul collo di R. Polanski - 
SA(VM 14) 

117.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

The Blues Brothars con J. Belushì - M 
(17.30-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola efi Rienzo, 74 ■ Tel. 380188) 
Oasidarìa, la vita interiora con S. Sandrelli - OR (VM 
18) 

(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 • Tel. 6797556) 

La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La chiave ca T. Brass - OR (VM 14) 

'i (16.30-22.30) L. 60(X) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Le congiura degli innocenti con S. Mac 
Lame - G 

(I6.4S-22.30) L. 6000 

SALA B: Jesus Chritt Superotor con T. Neeley - M 

16.40-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Papillon con S. McQueen • A 
(17-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vultize - Tel. 89-*946) 

Sotto tiro con G. Hacfcman - A 
(17-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. MAhakov - OR 
(17-22.30) L. 4500 

HOUOAY (Largo B. Macello - Tel. 858326) 
Assassinio sul ponte (prima) 

(17.30 22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.6381 
FrateOi nella notte di T. Kotcheff - A 
(17.30 22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaani Sciatsi di G. Reggio • DO 
(17-22-30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 

6090243) 

Zelig ck e con W. Alien - DR 
(21.40-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tri. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo et A. Hitcficock - G 

(17-22.30) L. 6000 

MOOERNETTA (P.azza Repubblica. 44 - Tel. 4602851 
Fdm per adu'ti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tri. 460285) 
FHm per adulti 
(16-22-20) 

N.LR. (Via Beata Vergme dri Cvmelo - Tri, 5982296) 
n ceso Porrorfine ck A. Hitchcock • G 
(17.30-22.20) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tri 7596568) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Cere - OR 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tri. 462653) 
Araitcie meccanica con M. McDowell - DR fVM 14) 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tri. 6790012) 

Locai naro ccxi B. Lancaster - OR 
(18-22.30) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tri. 5810234) 

I predatori dell'arca perdute con H. Ford - A 
(16 30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Agama 007 missiona Goldfingar con S Coonery - 
A 

(16 45-22 30) L 6000 

RIALTO (Via (V Novembre - Tri 6790763) 
Nostalghis di A Tarkovskp - OR 
(16 30-22.30) L 3500 

RIVOU (Via Lombard.a 23 - Tri 460883) 
n grande freddo ck L Kasdan - OR 
(18 30-22 30) 


ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 - Tri. 864305) 
Conan il barbaro con S. Berger - A (VM 14) 
(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tri. 7574549) 
i predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 

(16.30-22.30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

I guarriarì dada notte di W. Hill - DR (VM 18) 

(17.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

La finasua sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.301 L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tri. 851195) 

Monthy Python con T. Jones - SA 
(16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACIUA Riposo 
ADAM (Via Casil.na 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tri. 7313306) 
I pomo piaceri 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tri 890817) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - Tri 75949511 
Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROHC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tri. 
7553527) 

Marìatte 
(16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Nvcisi. 24 ■ Tri. 2815740) 
FiL-n per adulti 

ELDORADO (Via'e dell Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
Al bar dello sport con L. Ba.'ifi - C 
(16-22 30) 

esperia (Piazza Sennino. 17 - Tri. 582884) 

Gloria ck J. Cassavetes - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 
Suspiria <k 0. /Argento - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 
Seducami pomo bagnata 
(16-22 30) MISSOURI (V. Bombriii. 24 - Tri 
5562344) 

F4m per adriti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tri. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tri 5818116) 

I soprawitsuti della città morta ck A Dawson - A 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza delia Repubb’-ca. - Tri 4647601 
Film per adriti 

116 22 30) L 2000 

PALLADiUM (Piazza B Romano 11 - Tri 5110203) 
Film per adulti 

(16 30 22.30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo dri Piede. 19 - Tri 5803622) 

Evi! under thè «un (Delitto sotto il sole) con P. 
Ustinov - A 
(16-22 40) 


SPLENDID (Via Pier drile Vigne. 4 • Tri.620205) 

Vizi erotici piaceri privati 
(16-22.30) 

UUSSE (Via ’raiurtiiìa. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Regazze super sexy e rivista (fi spogiìveOo 
(16-22.30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via GaOa e Sidama - Tri. 8380718) 

Frim per adulti 
116.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

I miei problemi con le donne emn B. Reynolds Bnll 
(17-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio 225 • Tri. 8176256) 

1941 allarme a Hodywood cxxi J. Behishi - A 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 
7810146) 

II bacio della pemera con K. Kmski • H (VM 14) 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Nosferatu il principe delta notte (fi W. Herzog - DR 
116-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry dri Val. 14 - Tri. 5816235) 
L'uccello delle piume iS cristello con T. Musante - 
G(VM 14) 

116-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaBottrv - Tri. 6603186) 

Le cose con R. Russefl - H (VM 18) 

(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Te). 5610750) 

Lucide fonie (fi M. Von Trotta ■ OR 
(17-22.30) U 5000 

SUPERGA (V.le della Mvina. 44 - Tri. 5604076) 
le chUve (fi T. Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) U 5(XX) 


Albano 


ALBA RAOIANS 

I misteri del giardino di Compton house efi P. 

Greenaway - G 
116 - 22 ) 


Frascati 


POLITEAMA 

Sotto tiro con G Hack man - A 

(16 30-22 30) L 4 000 


Grottaferrata 


VENERI (Tel. 9457151) 

Le chiave, (fi T. Brass - OR (VM 14) 
(15.30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Week-end di terrore (fi S. Miner • H (VM 18) 
(20.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 

Film per adulti 

- 7 - - ■ ' 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Pirifìcazione. 43 - Tei. 
465951-4758915) 

Ano 21.30. Discxiteca Francesco Tafaro. Every frìday 
Ken - Special K waits (or aO his amerìcan friends and 
guests dance lo thè newest music. 

MAHONA (Via A. Benani. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo dri Cinque, 56 - Tri. 5817016) 

DaSe 22.30 riKxna la musica brasiliana con Gun Porto 
MA VIE (Via delT/Vchetto. 26) 

Alle 20.30. Le pù belle mModie latino emerìcene 
cantstv ite 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

/Mie 22. Cocxwto con quartetto dri chitarrista Nunzio 
Berrago. 

NAIMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tri. 6793371) 

OaOe 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vasceflan. 48 • Trastevere) 

Alfe 23: Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Die Maceft. 75) 

Alfe 21.30 AN'ltaiiene (fi CasteBacd e Fingitore, con 
(^arla Brait. Lia^ Casavola. Evelyn Hanacfc, RameOa 
PARADISE (Via Mano De' Pian. 97 • Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alfe 22.30 e 0.30. SteBe in P e retS s e Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni mternazionafi. /Ufe 2. Champagne 
eeabediaeta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via dele Tre Fontane • EUR • Tei. 5910608) 
Luta Park pennanente (fi Roma, n posto ideaie per 
(fivertre i bambini e soddfefare i ^-arKfi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); (fomenta e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


FHJNSTUDfO (Via degli Orti (TAfiben. 1/c - Tri. 
657.378) 

STUDIO 1: Me 20.30 e 22.30. ASce noBe città di 
W. Wanders. 

STUDIO 2: Ale 20.15 e 22.30. L'amico americana 
(fi W. Wènders. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Via Franz*. 72 - Tri. 463641 ) 
Dommi alte ore 21 Teeca (fi Q Puccr». Maestro con¬ 
certatore Sàvr» Varviso. Maestro (Jel Coro Alfredo 
D'Angelo, regfe Mairo Boto^vni. scene (òann Quaran¬ 
ta. costumi Aldo ButL biterprtti pmdpafc Sylvia Sass. 
(ìiuseppe G^comni. Juan Pons. Ragazzi canttn defa 
Corate del*Assunzione diretti da G. Pitone. Telefono 
bigiiettaria 461765. 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tri. 6790389) 

Concerti al Campidoglio 

Alle 21.30. In Piazza dri Campidoglio concerto (firetto 
da Everett Lee, pianista Leon Bates (stagione estiva 
dell'Accademia d Santa Cecilia, in collaborazione con il 
Comune di Roma/Ass. Cultura e Turismo). In program¬ 
ma; Gsrshwin, An american in Paris: C(xicerto in fa 
per pianoforte e crchestra; Porgy and Bess (brani) per 
soli, coro e crchestra (Alpha &avmer-FIOYd. soprano 
Benjamin Matthews, baritono). Ochestra e Coro del- 
l'Accademia (fi Santa Cecilia. Biglietti in ventfita al bot¬ 
teghino in Via della Oxicìliazione (tei. 6541044) dalla 
ore 9 aOe 14 e al botteghino del Campidoglio la sera del 
concerto dalle ore 19.30 in poi. 

ARCUM (Associazione Romana Cultori (fella Musica - 
Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tomielfi. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le istrizioni ai C(rsi (fi: pianoforte, chitana, 
organo eletuonKXi, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
(fella registrazione strierà. Per inftrmazioni dal hinetfi al 
venenfi ore 15/20. Tri. 5283194. 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teauo 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro O'imria) 
/Ule 21.15. XVI Primavera Musicele (fi Roma. Reatal 
deOa pianista Daniela Landuzzi. Musiche Beethoven, 
StJkjmann. Chopin, liszt. Sluiabin. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via del 
Colosseo. 61 - Tri. 67958581 

Vedi Convento Occupato _ 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la se^ete- 
na. Tri. 6543303 tutti i giomi esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nxnia dei Cesarìni. 3) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Nei «rtifi (fi Palazzo Rrvalcfi III Rassegna metropolitana 
di danza moderna e nuove tendenze. /Ufe 21 (ìruppo: 
Alto-Fragile: (ìruppo: Incastro efi B. De Biase; (ìrup¬ 
po Luschi-Salemo. Domani oBe oro 21 S orgio 
Siminovich, flauti e Aleoaandro De Marohi, com¬ 
baio. 

GHIGNE (Via dette Fornaci, 37 • Tei. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata delta Ma- 
gfiana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzxne (fi maschere in late*, plast- 
temper. cartapesta, make-up, stiria delfe maschera O 
dei S(x> uso nel teatro ( 16-20). 

LAB B (Centro imtiahve mus«afi Arco (fegfi Acetai, 40. 
via del PeOegrioo Tri. 657234) 

Sono aperte te iscrizxxit afa sczxàa (fi mus«a per Tanno 
'83-'84. Corsi per tutti gS strumenti, seminan, labora- 
t(xi. attività per bambmt. ecc...lnf(xmazioni ed iscrizio- 
n tutti i giomi feriafi daDe 17 alfe 20. 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE 
Afe 22.15. Terza rassegna intemazxxiafe del baBettOL 
Centro Ricerche Spettacolo n Labinnto presenta BoBo 
Lowttzfcv Oanco Company. Informazioni tefefono 
312283 0 5802125. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
3452845) 

Domarà 20.45. Cortàe (tei c o l l egio Romarxz-Piazza Cof¬ 
fe^ R(xnarx>. Le sonno (fi Figaro (fi Mozvt. Oretto- 
re Fritz Maraffì. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA 0LN*> 

PIA (Via 0(xin3 (Ximpia, 30) 

Sono aperte le tscnzxxv ai corsi (fi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare (fi Musica Dorma Ofm- 
pia. Via Donna Ofimpia 30 dal lunedi al venerd daàa 18 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CTUMONTANA - 

Piazza S. Gmvann» e Paiolo * Tri. 7313305 
Ale 21.30 (prima». Complesso Romarx» dal Ba la n o 
(firetto da GuKfe Laim presenta Lee SylphM e (fi Cho- 
pm. Fokine. Pr lm to mp a (fi Debussy. Paa Jedo ux (fi 
Chakowsky. Bolero (fi RzveL Ctm Lucia Trugiia e VTa- 
(fimr Derevianko. T. Laun. L. Marteflatta. 
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rUnìtà - CONTINUAZIONI 


Longo 


Talmente un’altra, e rollonta* 
mento di Longo dal governo, da 
un lato, l'avvio della iverincai 
in sordina, dairaltro, ne sono 
rivelatori: Craxi è costretto a 
muoversi come su un tappeto 
di uova perché la debolezza del 
suo governo è tale che il mini¬ 
mo passo può risultargli fatale. 
L’estromissione dal governo 
del capo socioldemocratico (so¬ 
stituito ad interim da Craxi fi¬ 
no alla conclusione della «ve- 
rincai), inevitabile sotto la 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca, non allontana dal pentapar¬ 
tito l’ombra inquietante della 
P2 e dello questione morale. E 
l’espediente degli incontri a 
due serve a Craxi solo per cer¬ 
care di ammorbidire i contrasti 
programmatici tra i suoi par¬ 
tner, che una immediata riu¬ 
nione icollegialei avrebbe fatto 
esplodere senza scampo. 

E invece, come è ormai chia¬ 
ro, DC e PSl hanno stabilito 
che lo crisi non ha da esserci, 
anche se il governo non c’è più: 
però la convenienza di partito 
fa contenti gli uni e gli altri, sia 
pure per ragioni opposte, e a 
tutti torna più utile fare finto 
di niente. I calcoli croxiani sono 
fin troppo evidenti. Fedele olla 
massima che l'importante è du¬ 
rare, il presidente del Consiglio 
ha fatto capire da tempo che 
non gli interessa a che prezzo; 
pur di conservare la trincea di 
Palazzo Chigi è pronto a dare 
alla DC ampio soddisfazione su 
tutti i fronti, scrollando le spal¬ 
le dinanzi alle proteste e al mu¬ 
gugno del Partito socialista. 

Per converso. De Mita si è 
convinto che il 17 giugno ha ta¬ 
gliato le gambe a molte velleità 
socialiste, che la presidenza so¬ 
cialista ha perso ormai tutto il 
suo smalto illusorio e che a fu¬ 
ria di compromessi e cedimen¬ 
ti, tempo qualche mese, nessu¬ 
no farò più distinzioni tra Craxi 
e un qualunque presidente del 
Consiglio democristiano: a que¬ 
ste condizioni, la DC ha tutto 
l'interesse a sorreggere un go¬ 
verno azzoppato. Con aria sar¬ 
castica è lo stesso De Mita a 
illustrare all'.Europeoi questi 
suoi convincimenti: cA voler 
cacciare Craxi — dice — nella 
DC sono in pochi, e non conta¬ 
no molto. Egli cadrà quando la 
capacità del suo governo si sarà 
dimostrata esaurita*. O meglio, 
quando sarà la DC a stabilirlo. 
Perché — spiega ancor meglio 
Clemente Mastella, fidatissimo 
portavoce di De Mita — quei 
democristiani che vorrebbero 
togliere subito Craxi da Palaz¬ 
zo Chigi sono icome auei giap¬ 
ponesi che alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale continua¬ 
vano a sparare non essendosi 
accorti che tutto era finito*. Co¬ 
me dire che il PSI, alleato-an¬ 
tagonista, è stato ormai ridotto 
a soggezione. 

E tuttavia, la strada del go¬ 
verno è cosparsa di tali e tante 
difficoltà concrete, di sostanza, 
che gli alleati-complici sono co¬ 
stretti a veri e propri giochi di 
equilibrio per evitare il peggio. 

I nodi sono principalmente tre. 

QUESTIONE MORALE — 
L’allontanamento di Longo, 
sull'onda deU’indignazione 
dell’opinione pubblica e delia 
richiesta dell'opposizione, è 
ben lungi dal sanare la •fallosi¬ 
tà* dei comportamenti del go¬ 


verno su questo terreno. Occor¬ 
re por mano a una seria opera 
di bonifica dell’apparato dello 
Stato, della vita dei partiti di 
governo, inquinati dalla più pe¬ 
ricolosa trama antidemocratica 
di questi anni. A quanto pare, 
Spadolini ha preteso che Longo 
si dimettesse prima della riu¬ 
nione collegiale di maggioranza 
minacciando in caso contrario 
di non parteciparvi; rimane il 
fatto che Longo se lo troverà 
comunque davanti come segre¬ 
tario del suo partito, e questo 
rimanda al fatto che anche in 
altre forze della maggioranza si 
trovano uomini compromessi 
con la loggia di Celli. Non è un 
caso che il socialista Andò si 
preoccupi di sottolineare che 
•non bisogna fare di tutt’erba 
un fascio*, riferendosi agli elen¬ 
chi della P2 e in particolare alle 
citazioni del suo compagno di 
partito, Enrico Manca. In pa- 
rollelo. Galloni sul .Popolo, ri¬ 
prende la polemica contro il so¬ 
cialista Formica per sottolinea¬ 
re il fallimento del tentativo di 
•squalificare, sotto l’ombra del 
sospetto, i personaggi più rap¬ 
presentativi della storia italia¬ 
na deH’ultimo decennio, forse 
l’intera DC*. 

I NODI PROGRAMMATICI 
— Sono soprattutto quelli dol- 
l’economia e della giustizia fi¬ 
scale. Il PRl insiste sulla cen¬ 
tralità del controllo della spesa 
pubblica, rilevando al contem¬ 
po il fallimento dei propositi 
del governo per l’anno in corso. 
Il democristiano Goria è d’ac¬ 
cordo e propone per il futuro 
•rigidi paletti* alla spesa di ogni 
dicastero, sapendo però che 
onesto incontrerà sicuramente 
l'ostilità dei suoi colleghi di go¬ 
verno. Ma che ne dicono i socia¬ 
listi? E che ne pensano dell’in¬ 
sistenza di repubblicani e de¬ 
mocristiani sulla limitazione 
per legge del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici, cui plaudo¬ 
no anche i socialdemocratici? 

RAPPORTI POLITICI — 
Tutte le acrobazie alle quali la 
maggioranza ci ha già fatto as¬ 
sistere. e quelle che promette 
per i prossimi giorni, non pos¬ 
sono nascondere il dato di fatto 
ammesso anche nelle sue file: 
quest’alleanza, che i suoi pro¬ 
pagandisti giudicano .senza al¬ 
ternative*, è. in realtà senza 
prospettive- È solo una convi¬ 
venza dettata da convenienza. 
Intanto, però, essa non solo ri¬ 
sulta attraversata all’interno 
da tensioni superiori al limite 
della tollerabilità, ma va anche 
perdendo all’esterno pezzi im¬ 
portanti del blòcco sociale su 
cui contava di poggiare. Lo 
scontro apertosi aU’interno del¬ 
la stessa Confindustria, delusa 
dal fasullo .decisionismo* cra- 
xiano, è significativo. E per 
quanto tempo un governo può 
galleggiare sul vuoto? 

Antonio Caprarica 

Chi ha dimenticato 
la proposta 
di Lisbona 


UmAvantV.t di oggi ci accusa, in 
un corsivo, nientemeno che di 
•malcostume» e di •provinciali¬ 
smo politico» per il modo con il 
quale abbiamo presentato la vi¬ 
sita di Craxi a Berlino. Il quoti¬ 
diano socialista ci accusa di 
aver scritto, nei titoli e nelle 


corrispondenze dedicate al 
viaggio, che esso si è risolto in 
•generici auspici di intesai, ma 
senza proposte concrete. 

È vero, abbiamo scritto che 
questo nuovo ipiccolo passo» 
della Ostpolitik italiana si è ri¬ 
solto esclusivamente in un cer¬ 
to miglioramento di clima. 
Questo è un dato politico posi¬ 
tivo, e lo abbiamo volentieri ri¬ 
conosciuto. l\ittavia nessuna 
proposta concreta per la ripre¬ 
sa del dialogo, che tutti e due 
gli interlocutori di Berlino han¬ 
no detto di volere, è venuta né 
dall'una né dall’altra parte. Ma 
è. ci dispiace per l'»Avanti!i, 
quanto ha scritto la maggior 
parte della stampa italiana. In 
che cosa si tradurranno, dun¬ 
que, gli auspici di pace, certo 
sinceri, i riconoscimenti, gli ot¬ 
timismi, le solenni dichiarazio¬ 
ni di buona volontà? 

Ci siamo permessi, e 
r»Avantih ce lo rimprovera 
aspramente, di chiederci come 
Craxi intenda far valere all'in¬ 
terno deli'Alleanza di cui l'Ita¬ 
lia fa parte la convinzione che 
aWELst prevalgano sentimenti 
di pace e di collaborazione. Hi- 
potiamo l'interrogativo, perché 
siamo convinti che sarebbe 
peccato sprecare tali convinzio¬ 
ni tenendo.sele per sé, e non fa¬ 
cendole giocare come elemento 
politico dal quale possa scatu¬ 
rire una reale iniziativa di dia¬ 
logo. 

E qui, il quotidiano sociali¬ 
sta ci rimprovera di non esserci 
ricordati che un’iniziativa Cra¬ 
xi l'aveva presa, a Lisbona, 
quando aveva proposto che, in 
caso di ripresa dei negoziati, si 
sospendesse da tutte e due le 
parti la installazione degli eu¬ 
romissili. Ma non siamo noi che 
abbiamo messo nel dimentica¬ 
toio la •riflessione» di Lisbona. 
Anzi, l'abbiamo rcordata al 
presidente del consiglio anche 
durante il suo viaggio a Berlino. 
4ihbiamo apprezzato le idee di 
Lisbona (abbiamo anche scrit¬ 
to un editoriale), e abbiamo 
detto che esse dovevano diven¬ 
tare la piattaforma per una no¬ 
stra autonoma iniziativa all'in¬ 
terno della NATO. È stato pur¬ 
troppo lo stesso autore della 
•riflessione» a rimangiarsela 
giorno dopo giorno, di fronte al¬ 
le •ingiustificate polemiche da 
parte della destra», come scrive 
l’iAvantU», e alle reprimende 
subito arrivate dagli USA- 

È proprio di qui che deriva¬ 
no le nostre critiche per le ini¬ 
ziativeinternazionali del presi¬ 
dente del consiglio al quale, 
senza nessuna •acrimonia», 
continuiamo e continueremo a 
chiedere una iniziativa concre¬ 
ta, che dia la prova di una ve¬ 
rificabile volontà di contribuire 
a riawjare il dialogo e a rimet¬ 
tere in movimento il processo 
di distensione. 

Natta risponde 
agli auguri 
di Spadolini 


ROMA — Alessandro Natta ha 
risposto con una lettera perso¬ 
nale al caloroso messaggio di 
auguri che il leader del FRI 
Giovanni Spadolini gli aveva 
inviato subito dopo la sua ele¬ 
zione alla segreteria del PCI. 
Lo ha reso noto ieri la «Voce 
repubblicana*, insieme al testo 


della Ietterò. Natta ricorda che 
repubblicani e comunisti, .pur 
nella diversità delle tradizioni 
storiche e delle visioni politi¬ 
che, hanno avuto una posizione 
comune su alcuni grondi temi e 
momenti drammatici della vita 
nazionale*. 

Aggiunge il segretario del 
PCI: .Ritengo anch’io un fatto 
di grande importanza che sulla 
lotta al terrorismo, sulla que¬ 
stione morale, sulla salvaguar¬ 
dia e lo sviluppo della democra¬ 
zia c delle istituzioni, vi sia sta¬ 
ta una convergenza ed una soli¬ 
darietà nell’azione dei nostri 
partiti. E certo auspicabile, e 
continuerà ad essere questo l’o¬ 
rientamento del PCI, che sui 
mossimi problemi le forze de¬ 
mocratiche riescano a trovare 
le intese necessarie*. 


De Michelis 


nazione della scala mobile, 
strada già sperimentata in mo¬ 
do fallimentare. Meglio, allora, 
pensare ad una riforma strut¬ 
turale della busta paga, tale da 
ridurre la componente automa¬ 
tica del salario. Come non è 
specificato. Sarà oggetto di 
trattativa con i sindacati nel 
prossimo autunno. Intanto, 
i’ufficio studi della Confindu- 
stria sta elaborando diverse 
ipotesi (una riguarda la elimi¬ 
nazione in modo permanente 
della inflazione importata dal¬ 
l’indice del costo della vita) che 
saranno discusse all’interno 
della Confederazione, dove si 
confrontano linee non del tutto 
omogenee. Non è un mistero 
che la brusca uscita di Romiti 
abbia spiazzato il lavorìo che 
Lucchini ha fatto in queste set¬ 
timane; cosi come è evidente il 
contrasto con la linea esposta 
da De Benedetti la scorsa setti¬ 
mana in un’intervista 
all’.Europeo*. 

Ma le priorità di politica eco¬ 
nomica che la Confindustria ha 
indicato (e che sono già state 
preannunciate a Goria e a De 
Michelis) non hanno trovato 
un’udienza concorde nemmeno 
nel governo. In particolare — a 
quanto riferisce un articolo del¬ 
la «Repubblica* — il ministro 
del Lavoro avrebbe rimprove¬ 
rato gli industriali perché si so¬ 
no fatti sfuggire la scadenza del 
30 giugno, ultima data utile per 
una nuova disdetta dell’accor¬ 
do sulla scala mobile. Ci augu¬ 
riamo che le parole di De Mi¬ 
chelis siano state mal interpre¬ 
tate, perché è davvero il colmo 
che il ministro del Lavoro vo¬ 
glia dare consigli alla Confin¬ 
dustria come se fosse un mem¬ 
bro dei suoi organismi dirigenti 
e, per di più, della corrente dei 
«falchi*. A cosa doveva servire 
un’altra disdetta, a riproporre 
la caricatura di un decreto sulla 
scala mobile? Invece, finora 
Lucchini ha dato prova di aver 
capito la lezione delle ultime 
vicende politiche. 

D’altra parte, che la priorità 
assoluta sia il bilancio pubblico 
lo ha detto anche il governatore 
della Banca d’Italia nell’assem¬ 
blea annuale del 30 maggio. E 
Ciampi ha presentato alcune 
proposte alle quali tutti, lì per 
li, hanno fatto grandi elogi, ma 
che oggi nessuno sembra ricor¬ 
dare. Per risanare la finanza 
pubblica — ha detto il governa¬ 


tore — è urgente por mano ad 
una azione sistematica, che du¬ 
ri alcuni anni. Quale? «Un ca¬ 
none della spesa che nei prossi¬ 
mi anni ne vincolasse la dina¬ 
mica a un tasso sistematica- 
mente inferiore a quello del 
prodotto* (l’ipotesi Bankitalia 
parla del 2 per cento in meno) 
accompagnato, dal lato delle 
entrate, da un aumento gradua¬ 
le di 3 punti dell’attuale pres¬ 
sione fiscale attraverso «misure 
specifiche che restringano la 
possibilità di evasione e di ero¬ 
sione degli imponibili, la ridu¬ 
zione delle aliquote IVA elimi¬ 
nandone gli effetti dalla scala 
mobile, controlli più severi. A 
queste condizioni sarebbe pos¬ 
sibile far scendere di più i tassi 
di interesse e bloccare, così, la 
scalata continua, inarrestabile 
del debito pubblico rispetto al 
prodotto lordo, che l’anno scor¬ 
so ha superato r84(^ e vioggia 
verso il 100(c, quota raggiunta 
solo in tempi di guerra. 

La «ricetta del governatore* 
è un suggerimento, natural¬ 
mente. Ma chi è disposto a se¬ 
guirlo? Il ministro del Tesoro 
ha detto di aver raccolto quelle 
indicazioni per formulare il suo 
I .piano di rientro* dal deficit. E 
(joria ieri ha precisato che esse 
saranno al centro della verifica. 
Il governo, intanto, si presenta 
con previsioni di spesa saitote e 
ipotesi di entrata ancora alea¬ 
torie. Alcuni parlano già di uno 
scarto tra realtà e previsioni di 
circa il 20 per cento. 

Il «tetto* del fabbisogno pub¬ 
blico per quest’anno era fissato 
a 90.800 miliardi. A fine maggio 
aveva raggiunto i 35.554 miliar¬ 
di, in seguito alla differenza tra 
103.670 miliardi di spese e 61 
mila 232 miliardi di entrate, 
con 6.884 miliardi di attivo do¬ 
vuto a operazioni di Tesoreria. 
Per raggiungere l’obiettivo fi¬ 
nale, troppi sono i buchi da 
tappare: ci sono i 5.400 miliardi 
previsti dalla sanatoria dcU’a- 
busivismo edilizio; previsione 
incauta perché il provvedimen¬ 
to non è stato ancora approvato 
dal Parlamento, sarà modifi¬ 
cato, quindi non darà quel get¬ 
tito e non in tempo utile per 
quest’anno. Ci sono i 5 mila mi¬ 
liardi di risparmio ipotizzati 
con la Tesoreria unica, misura 
anch’essa in discussione alla 
Camera (il decreto è stato rei¬ 
terato ma Fracanzani ha detto 
ieri che quasi sicuramente de¬ 
cadrà per la terza volto); gli 
sperati minori interessi sul de¬ 
bito (dovrebbero far risparmia¬ 
re 3 mila miliardi), ma molto 
dipende da quanto scenderan¬ 
no i tassi di interesse. La Corte 
dei Conti, poi, sostiene che le 
Unità sanitarie locali hanno un 
deficit di 5 mila miliardi. An- 
ch’esso sarà da colpire. 

. Dal lato delle entrate, poi, 
pesa l’incertezza sugli effetti 
del pacchetto Visentini (ci sarà, 
quando ci sarà, come sarà?) che 
avrebbe dovuto fornire 4.600 
miliardi. 

Intanto, nel governo già si 
parla di 20 mila miliardi da re¬ 
perire, ancora nel solito modo: 
e, per non far torto a nessuno, 
la metà dovrà venire da aumen¬ 
ti fiscali e la metà da tagli della 
spesa. Mentre sì spera che 
qualche furbizia, qualche ac¬ 
corgimento contabile possa far 
rimanere il deficit, grosso mo¬ 


do, entro i limiti stabiliti. In¬ 
samma, per la prossima legge 
finanziaria si sta preparando il 
solito copione. Ma a settembre 
la scena sarà sempre la stessa? 
Il pubblico, intanto, è già cam¬ 
biato. 

Stefano Cingolani 

Inquirente 


avrebbe perciò indicato a que¬ 
sto punto con maggiore preci¬ 
sione queste «ipotesi* e queste 
«persone*. Di chi si tratta? Se¬ 
condo indiscrezioni circolate 
ieri a Trento, nella sua risposta 
alla dotti, il giudice avrebbe 
fatto esplicita menzione del 
Presidente del Consiglio in ca¬ 
rica, Bettino Craxi. 

C’è dell’altro: la dotti ha se¬ 
gnalato a Reggiani che nel com¬ 
plesso del materiale istruttorio, 
una parte di esso (.che non ri¬ 
tengo — scrive — in questa fa¬ 
se suscettibile di separata con¬ 
siderazione.) potrebbe aver ri¬ 
levanza ai fini dell’esercizio 
delle competenze attribuite al 
presidente della Camera dalle 
norme di legge sul «finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti*. «A 
tal fine — conclude la dotti — 
la prego di esaminare tale ma¬ 
teriale per un’eventuale resti¬ 
tuzione al Presidente della Ca¬ 
mera*. 

L’annuncio della Presidenza 
della Camera era stato prece¬ 
duto nella tarda mattinata da 
un altro episodio che rende il 
clima. Il presidente dell’Inqui¬ 
rente, Reggiani, nel dichiarare 
ad un redattore dell’Agenzia 
Italia di non aver ricevuto fino 
a quel momento «nessuna co¬ 
municazione. da parte della on. 
dotti a proposito del dossier, si 
lasciava andare ad un davvero 
indebito e inaudito tentativo di 
interferenza. Reggiani ha 
espresso infatti, secondo l’a¬ 
genzia, «le sue perplessità sul 
fatto che ci possa essere in tem¬ 
pi brevi una decisione in questo 
senso da parte del Presidente*, 
quasi a voler avanzare preven¬ 
tivamente l’ombra d’una ecces¬ 
siva «fretta* su un provvedi¬ 
mento che, al contrario appare 
dettato da precise norme di leg¬ 
ge, e che e stato esperito con 
evidente scrupolo, dal Presi¬ 
dente della Camera. Quest’ulti¬ 
mo, infatti, secondo la legge ed 
il regolamento della Commis¬ 
sione Inquirente ha il semplice 
compito di accertare «l’autenti¬ 
cità degli atti* pervenuti alla 
Camera, ed una volta esercitata 
tale attività — non di «giudice*, 
ma, se cosi si può dire, di «no¬ 
taio. — gli rimane solo da tra¬ 
smetterli alla Commissione. E 
per la prima volta negli annali 
del Parlamento, semmai, la 
dotti ha chiesto sollecitamente 
«chiarimenti e integrazioni* al 
magistrato, ed ha provveduto a 
passare gli atti all’Inquirente 
soltanto dopo averli ricevuti. 

Tlttto ebbe inizio alla fine 
dell’anno scorso. Il giudice Pa¬ 
lermo sottopone ad un lunghis¬ 
simo interr^atorio il giovane 
finanziere Ferdinando Mach 
Palmstein. Dietro il grande 
traffico d’armi e di valuta, sul 
quale indagava, comincia ad in- 
trawedere una serie di gravis¬ 
sime ipotesi di reato che consi¬ 
sterebbero in infrazioni alla 
legge sul finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti. Sulla base dell’i¬ 
naspettato contenuto dell’in¬ 
terrogatorio, nel quale Mach si 
diffuse sui propri Contatti con il 
PSI del cui comitato d’ammini¬ 
strazione ha fatto parte, il ma¬ 


gistrato emette mandati di per¬ 
quisizione nei quali per la pri¬ 
ma volta cita i nomi di Bettino 
Craxi c di suo cognato, il depu¬ 
tato socialista Paolo Pillitteri. 

I documenti sequestrati ne¬ 
gli uffici di Mach e le dichiara¬ 
zioni dello stesso finanziere 
porterebbero a collegare stret¬ 
tamente un reticolo di potenti e 
fortunate società finanziarie 
con i vertici socialisti. Ci sono 
la Promit e la Coprofin (di cui 
Ferdinando Mach è a capo), e, 
accanto, la Edit Fin e la Sofin 
Im. 

Anche Nesi viene interroga¬ 
to, e cosi pure il «braccio de¬ 
stro* di Mach. Marino Cervelli¬ 
ni. Questi candidamente am¬ 
mette un maremagnum di affa¬ 
ri, cospicui interessi e tangenti 
con i Poesi del Terzo Mondo: 
«Noi curiamo — rivela — i con¬ 
tatti con le autorità di governo 
di quei Paesi, mentre in Italia 
siamo collegati con le rappre¬ 
sentanze diplomatiche. Qui cu¬ 
riamo l’assistenza per l’istru¬ 
zione delle pratiche e la conces¬ 
sione dei finanziamenti presso 
banche e presso il ministero de¬ 
gli Esteri. Di solito il compenso 
va dal due al sette per cento*. 

Si parla di dighe, di strade, 
di aerei militari per il Mozam¬ 
bico, di radar mobili per la Spa¬ 
gna. L’inchiesta si allarga: i fa¬ 
scicoli trasmessi da Carlo Pa¬ 
lermo al presidente della Ca¬ 
mera e adesso dalla dotti nll’In- 
quirente sono quattro per un 
totale di mille pagine. Per la 
prima volta, il nome di Craxi 
sarebbe comparso nelle carte 
all’esame del magistrato — se¬ 
condo indiscrezioni — tra i do¬ 
cumenti sequestrati negli uffici 
di un fabbricante di giubbotti 
antiproiettile, il milanese Mi¬ 
chele Jasparro. In una lettera 
un argentino riferirebbe che 
«Craxi era furibondo» per un af¬ 
fare sfumato: l’^palto della 
metropolitana di Buenos Aires, 
che avrebbe dovuto essere affi¬ 
dato ad un consorzio di grandi 
e piccole imprese italiane. Cra¬ 
xi ha sempre smentito, ha mi¬ 
nacciato querele. Si sa di inda¬ 
gini condotte a Buenos Aires 
dal giudice Palermo. Qualche 
mese dopo, l’interrogatorio di 
Mach, e tra gli altri episodi 
clou, dell’inchiesta, le dichiara¬ 
zioni di un teste molto adden¬ 
tro alle vicende del PSÌ, l’ex ca¬ 
po ufficio stampa. Vanni Nisti- 
cò che si sarebbe diffuso non 
solo sul ruolo di Mach, ma su 
pressioni esercitate da questi 
sul presidente dell’ENI, òlaz- 
zanti, neU’.affare Petromin*, 
sui rapporti del PSl con il gene¬ 
rale Giuseppe Santovito, allora 
capo del servizio segreto milita¬ 
re). e su molteplici contatti con 
Calvi e col faccendiere Pazien¬ 
za. 

Mentre il giudice raccoglie le 
fila della sempre più clamorosa 
«pista politica^ scoppiano dure 
polemiche. A TVento la Procura 
della Repubblica attacca l’uffi¬ 
cio Istruzione, sostenendo che 
l’inchiesta è eccessivamente 
lievitata. Da Roma, Craxi solle¬ 
cita un procedimento discipli¬ 
nare alla Procura Generale del¬ 
la Cassazione, con una lettera 
per la quale usa la carta inte¬ 
stata della Presidenza del Con¬ 
siglio: il magistrato avrebbe 
compiuto un illecito disciplina- 
re citando il suo nome nel man¬ 
dato di perquisizione contro 
Mach. 

II giudice Palermo, intanto, 
non si ferma. Nel chiedere il 
trasferimento in altra sede do¬ 
po tanti «siluri», ha però mani¬ 
festato l’intenzione di portare a 
termine la scottante inchiesta. 

Vincenzo Vasile 


tirunità» 


non ci avrebbe consentito di fa¬ 
re uscire •l'Unità» se i lettori, i 
militanti, i diffusori, i simpatiz¬ 
zanti non ci avessero aiutato 
con la sottoscrizione di 10 mi¬ 
liardi in cartelle che fu comple¬ 
tata grazie alla eccezionale dif¬ 
fusione di domenica 18 dicem¬ 
bre a 5 mila lire. È bene ripete¬ 
re che quella sottoscrizione ser¬ 
vì non a ridurre il pesante inde¬ 
bitamento degli anni scorsi, ma 
a integrare il bilancio del 1983. 
Ripeto senza quella sottoscri¬ 
zione avremmo dovuto mettere 
in discussione l’uscita del gior¬ 
nale. 

3) In questi due anni è stato 
fatto uno sforzo grande per mi¬ 
gliorare il giornale e ridurre / 
costi. A questo sforzo hanno 
contribuito tutti coloro che la¬ 
vorano e coloro che hanno do¬ 
vuto lasciare •l'Unità». Due an¬ 
ni addietro al giornale lavora¬ 
vano (tipografi, amministrati¬ 
vi, giornalisti) 1193 persone; 
oggi siamo 783, cioè -410 in me¬ 
no. In questi stessi due anni la 
vendita del giornale è cresciuta 
nelle edicole ed è aumentato il 
numero degli abbonati. È stato 
anche varato l'inserto emiliano, 
che ha ottenuto un significati¬ 
vo successo. 

4) Con molte difficoltà, lo 
scorso anno, fu fatto un accor¬ 
do sindacale che regolava an¬ 
che l’uso delle nuove tecnologie 
e il decentramento produttivo 
nelle redazioni regionali. Il pia¬ 
no di riorganizzazione produt¬ 
tiva ed editoriale, proposto dal 
Consiglio di amministrazione, 
fu modificato. Infatti le pagine 
del Piemonte, della Liguria, 
della Campania e del Veneto 
che dovevano essere soppresse 
vennero mantenute e, per quel 
che riguarda le tipografie, non 
si chiuse quella di Roma dove 
era stato proposto di stampare 
il giornale nello stabilimento 
gestito da una cooperativa. 

5) Nonostante ciò, il disa¬ 
vanzo previsto per il 1984 è sta¬ 
to ulteriormente ridotto di un 
terzo, portandolo a 7 miliardi e 
mezzo. Per pagare i debiti più 
urgenti la direzione del Partito 
aveva proposto tre diffusioni 
straordinarie a 5 mila lire. Una 
è stata già fatta il 1’Maggio. 

6) Questo sino ad oggi. Dob¬ 
biamo inoltre informare i no¬ 
stri lettori che sull’interpreta¬ 
zione dell’accordo sindacale c’è 
una controversia tra i consigli 
di fabbrica e la direzione della 
TEMI, e da qui le agitazioni 
che penalizzano pesantemente 
il giornale. Noi, oggi, non en¬ 
triamo nel merito della contro¬ 
versia che tuttavia ripropone 
problemi non risolti. Quali? 

7) La situazione debitoria, 
pregressa, resta pesantissima e 
ormai non è piu sopportabile 
per il giornale. Spesso non si 
possono pagare puntualmente 
le retribuzioni ai redattori, fun¬ 
zionari e tipografi. Gli sforzi e i 
sacrifici fatti, il generoso con¬ 
tributo dei militanti, ci hanno 
consentito di continuare a fare 
uscire il giornale e a migliorar¬ 
lo, di ridurre il deficit, ma non 
di ridurre i debiti che pesano 
anche sulla gestione corrente. 
Questo problema, ripeto, è or¬ 
mai irrinyiabile e dobbiamo di¬ 
scutere subito, con tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito, su co¬ 
me risolverlo. 

8) Il nostro giornale non è co- 
megli altri quotidiani diparti¬ 
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lo, che non hanno un mercato e 
non vendono nelle edicole. Noi 
vendiamo 200 mila copie al 
giorno. Restiamo fra i primi 
quattro-cinque giornali italia¬ 
ni. Possiamo pareggiare costi e 
ricavi anche se abbiamo oneri 
suppletivi (diffusione su tutto 
il territorio nazionale, otto re¬ 
dazioni regionali, ecc.). Tutta¬ 
via, nonostante i risultati otte¬ 
nuti, il rapporto costi-ricavi è 
ancora in negativo, soprattutto 
perché abbiamo un costo di 
stampa alto (due tipografie) ri¬ 
spetto a tutti gli altri giornali. 
Nessuno intende contestare 
(sarebbe assurdo) il diritto dei 
lavoratori delle tipografie a di¬ 
fendere il loro lavoro, le loro re¬ 
tribuzioni, il loro a\’\ enire. Noi, 
comunque, non siamo nati per 
fere un’azienda tipografica, né 
ci prefiggiamo con la nostra at¬ 
tività fini di lucro legittimi per 
aziende private, cooperative e 
pubbliche. Noi siamo nati, e vo¬ 
gliamo restare solo un giornale 
politico, un giornale popolare 
che ha il solo fine di condurre 
una battaglia politica e cultura¬ 
le, coordinata con l'azione del 
Partito. Siamo anche un gran¬ 
de giornale di informazione che 
ha una funzione essenziale per 
tutta la sinistra, per il movi¬ 
mento sindacale ea associativo,, 
per tutte le forze democratiche. 
In questa situazione il nostro 
dovere (che pensiamo sia anche 
quello di tutte le forze cui fac¬ 
ciamo riferimento) è di fare 
uscire comunque •l'Unità». Se. 
a questo punto, gli ostacoli 
strutturali dovessero mettere 
in pericolo l’uscita del giornale, 
non si potrebbe che affrontarli 
e rimuoverli, costi quel che co-' 
sti: il giornale dei lavoratori de¬ 
ve restare e deve svilupparsi. 
L’oggetto del nostro impegno è' 
il giornale, non altro. Nei pros¬ 
simi giorni tutte le onanizza- 
zioni del Partito, dal (Comitato 
centrale alle sezioni, dovranno 
discutere questi problemi irrin- 
viablli c vitali per un partito 
che ha il 33,3(7 dei voti, un ruo¬ 
lo decisivo per la democrazia, e 
che ha •l’Unità» come fonda- 
mentale strumento della sua 
politica e della sua immagine. 

Emanuele Macaluso 


beni, vive negli ultimi cinque 
anni un’inaspettata crisi. Dopo 
anni, si portano le scarpe a ri- 
suolate (calzature: -11,4(7), si 
tengono i vecchi mobili 
(-10,6(7 mobili ed accessori, 
-7,7(7 il resto dell'arredamen¬ 
to), si comprano meno libri 
(istruzione: -4,8(7). 

Le suggestioni più forti im¬ 
pediscono una vera regressio¬ 
ne: ancora +44,6(7 per l'auto e 
il motorino, +24,9(7 perradioe 
TV, Ea proposito di estate, una 
ricerca suU’alimentazione di 
703 giovani nuotatori a Ceno- 
va(Coop e istituti universitari), 
che insegna qualcosa su moder¬ 
nità e antichi vizi. In omaggio 
agli slogan pubblicitari — forse 
— questi ragazzi vengono in¬ 
zeppati di zuccheri e grassi, 
perché icarburino» bene, ma la¬ 
sciati privi dei più elementari 
presidi (poca vitamina Bl, po¬ 
chissimo ferro soprattutto per 
le femmine: chissà perché) e so¬ 
prattutto affidati a merendine, 
bibite, caramelle. 

Nadia Tarantini 
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QUELLA 


tt Noi, solo noi, siamo i Ricambi Originali Fiat/ 

Lancia, gli unici a poter garantire che la tua 
auto rimarrà sempre quella di prima. E’ facile 
riconoscerci, le nostre confezioni sono incon- 
fontiibili, uguali in tutto il mondo, se il tuo è un 
buon meccanico certo te le mostrerà, E non c’è niente c<> 
me i Ricambi Originali per apprezzare un buon meccani¬ 
co. Da lui e dalle sue scelte in fatto di ricam- hh 
bi dipendono la sicurezza, raffldabilità, la du- 
rata della tua auto. Per la tua auto non f^e 
mai a meno di noi: ovunque, da chiunque, esigi 

sempre e solo, Ricambi Originali Fiat/Lancia, T A\m^A 

LA QUALITÀ r SICUREZZA."* RÈcambi originali 
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